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Editoriale 

Il programma 
di Goria, 
quello del Psi 

asciamo da pana le questioni più propriamente 
politiche, e parliamo di fatti concreti, cioè del 
programma del futuro governo, sulla base di 
due documenti che sono pubblici: la bozza che 
l'on, Corla ha Inviato al segretari dei cinque 
partili della disclolta maggioranza e II docu 
mento programmatico approvato, l'altro Ieri, 
dalla Direzione (ma quale Direzione?) del Psi. 

Stila subito agli occhi 11 nodo del referen
dum, A quanto abbiamo capito, Il governo con
sentirebbe a che il Parlamento discuta e approvi 
la legge per l'anticipo all'autunno del reteren 
dum, Ma Corta afferma anche che «Il governo 
non può rinunciare alla definizione della politi
c i energetica e della giustizia», e aggiunge di 
ritenere «Improcrastinabile sbloccare da subito 
gli Interventi del plano energetico!. Il documen
to socialista ribadisce Invece le posizioni assun
te In lede congressuale e quindi «l'assoluta prio
rità delle esigenze di sicurezza», 

Ma le cote al complicano, ancora di pio, sul 
plano della politica economica e sociale, Qui 
c'è una divaricazione esplicita nell'Impostazio
ne del due documenti: Goria mette l'accento 
sulla «continuila, della sua politica mentre 11 Pai 
afferma che, per consentire «l'Impegno del so 
clallstl nel governo., occorre «un programma 
innovatore e riformatore', 

So bone che con le parole si può giocare, e 
c i » le «*u« Irati più solenni possono essere 
tranquillamente rimangiate, in cambio di qual
che ministro o posto, di sottogoverno, In più. 
Vivo a In noi II ricorda di tante trattative pro
grammatiche del passato tra I partili del peni* 
partito, 

E wttavlt ci umbra In verità arduo, per l 
socialisti, rinunciare, o far finta di niente, su 
Interi capitoli della loro pronità. Essi, Insisto
no, per esemplo, In campo dicale, sulla «neces
sita di procedere a una più equa distribuzione 
dei redditi'. « padano dal «trattamento fiscale 
del redditi da capitale., o di -tassazioni Immobi
liari., «ce, Ma Ooria tace su tutte quelle questio
ni, « tace parlino sugli Impegni a suo tempo 
assunti da Vlsentlnl per la riforma delle aliquote 
Ime! a vantaggio dei lavoratori, E cosi per la 
riforma delle pensioni: iltmo di fronte a propo
ste diverse e In certi punti divaricate, E cosi per 
la politica edilizia ed urbanistica, dove II Psi 
M i t e per una nuova legge sul suoli ,e per altre 
cose, sulle quali 11 silenzio di Ooria è totale, 

vevano dello entrambi, la De e II Psi, Craxl e 
(torli, ancora durante la campagna elettorale, 
che l'economia Italiana andava benissimo, Oggi 
Corta giunge a scrivere: «Il peggioramento del
l'economia non * solo un timore senza fonda
mento». , _ , , . . . 

Le nostre denunce e la nostra critica del mesi 
passali erano dunque del tutto giuste, Ma aorta 
è un uomo tenace Citavamo per scrivere testar-
do), Pur combattendolo a volte aspramente, 
non gli abbiamo mal disconosciuto II merito 
della coerenza, Una coerenza conservatrice, 
certo. E quindi, per far fronte a questi pericoli, 
egli propone anche oggi la via che persegue da 
anni: quella del tagli della spesa sociale e di 
un'«»ecorta politica, salariale» (eufemismo per 
dire compressione dei «alari operai). 

Non é sempre necessaria una zingara per In-
dovlnare il futuro, dice un vecchio proverbio 
napoletano, Non ci voleva grande fantasia per 
Indovinare le Intenzioni di Corta. La domanda 
che è obbligatorio porre i se i socialisti hanno 
scritto il loro documento (che trasuda anch es
so, ila ben chiaro, grande prudenza) per salvar
si l'anima e poi rinunciarvi In nome della «go
vernabilità», o intendono dare seriamente batta-
glia. Quello lo vedremo nei prossimi giorni. 

Tagli sulle paghe 
Assegni familiari 
da restituire 
• s i ROMA. Le buste paga di 
quatto mese potrebbero riser-
vare un'amara sopruso a nu
merosi lavoratori: rischiano di 
essere decurtate <ll cento, 
duecento, cinquecentomlla li
re e anche più per la restitu
zione, in un colpo degli asse-
gnl famigliari percepiti «Inde

ttamente» da gennaio a giu
gno. 

E accaduto che con l'ultima 
dichiarazione delle Imposte, 
un buon numero di operai e 
Impiegati « «uscito» dalle fa
sce di reddito (basse) stabilite 
dalla legge finanziaria per ave
re diritto agli assegni, Sicco
me la dichiarazione '86 * stata 
presentata In maggio le azien
de hanno compiuto l'aggior
namento Il mese scorso, an
che chi aveva perduto tale di
ritto ha continuato a percepi
re le «olite cifre per un Intero 
serneilro «fuori quota», Le 
norme prevedono che I quat

trini avuti In più vengano resti
tuiti a luglio, mettendo In mo
to cosi il meccanismo vessa
torio che falcidiala le prossi
me buste paga, sempre che 11 
buon senso non Induca a ra
teizzare Il debito. È questa la 
soluzione chiesta dal deputa
to comunista Isaia Oasparotto 
in un'Interrogazione urgente 
rivolta al ministro del Lavoro. 
Il parlamentare sollecita an
che la revisione della struttura 
delle fasce di reddito. 

I comitati provinciali Inps 
hanno la facoltà di disporre lo 
scaglionamento delle restitu
zioni; tuttavia s'impone una 
decisione valida In tutta Italia, 
anche perché le vittime del 
marchingegno sono tante; ad 
esemplo, solo al cantieri nava
li di Monfalcone, su meno di 
tremila dipendenti, sono In 
ben 1.021 a dover restituire 
somme comprese fra le 120 e 
le 720mlla lire. 

Sconvolte Valtellina e Val Brembana. Paesi evacuati, 
strade interrotte. Protezione civile mobilitata 

Disastro in Lombardia 
Morti, feriti, dispersi neMuvione 
Fiumi in piena, frane, smottamenti. Dopo tre giorni 

qua hanno rotto gli argini. In Valmasino 75 giovani 
campeggiatori sono stati salvati dagli elicotteri. De
cine di abitazioni evacuate. A Tarlano, in Valtelli
na, ci sarebbero già sette morti. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURQO t ROMRTO CAROLLO 
•a j MILANO. Morti, feriti, di
spersi. Case Ingoiate dal fango 
e dal sassi, strade cancellate 
dall'acqua, ponti spazzati via 
dalla tremenda ondata di pie
na, decine di paesi evacuati, 
squadre di soccorso Isolate, 
Come un castello di sabbia 
toccato dalle onde, gran parte 
del territorio lombardo - In 
provincia di Sondrio, di Ber
gamo, di Brescia - si é sgreto
lalo Ieri pomeriggio sotto II 
martellare Incessante della 
pioggia, causando un disastro 
di Inaudite proporzioni. Sono 
usciti dagli argini l'Adda, Il 
Brembo, TI Serio, e miriadi di 
torrenti e fiumiciattoli. Il deli
cato sistema geologico della 
Valtellina - la zona più colpita 
dall'alluvione - ha ceduto 
nuovamente, e dalle pendici 
del monti a Plateda, a Tarla

no, a Calolo sono scese valan
ghe di terra fradicia che han
no travolto ogni ostacolo. A 
Tarlano, In Alta Valtellina in 
serata una frana ha cancellato 
l'hotel Gran Baita e un gruppo 
di case: alle 22 I soccorritori 
avevano già estratto dalle ma
cerie sette cadaverie otto per
sone ferite, ma si teme che II 
bilancio possa essere ancora 
più pesante, 

SI parla di una dozzina di 
dispersi ma In questi casi I 
conti sono sempre approssi
mativi. «Figurarsi, in quell'al
bergo c'erano almeno 80 per
sone» e II commento di un in
fermiere. A mezzanotte la 
piazza di Morbegno è quasi un 
presidio militare: camionette 
dell'esercito, 200 alpini mobi
litati, vigili del fuoco. Sono tut
ti ancora al lavoro per cercare 

di estrarre altre vittime dalle 
macerie. La strada si Inter
rompe appena dopo il centro 
abitato, impossibile prosegui
re verso la vai Tarlano, epi
centro della tragedia. Un'altra 
Irana si è abbattuta su San
t'Antonio Morignone, nei 
pressi di Bormio, e tre perso
ne sono state viste sparire nel
la massa di terriccio. I feriti 
trasportati con gli elicotteri 
negli ospedali di Sondrio e di 
Morbegno sono decine, e al
cuni di loro sono in gravi con
dizioni. I dispersi a Tarlano 
sono finora 12, ma molte altre 
persone mancano all'appello 
nell'intera vallata, gremita già 
di turisti ospitati nei campeg
gi, nelle case, negli alberghi. Il 
persistere delle piogge la tra 
l'altro temere il peggio: la zo
na che desta le maggiori 
preoccupazioni è quella di 
Plateda, minacciata da enor
mi smottamenti. Le operazio
ni di soccorso e di evacuazio
ne del paesi - coordinate dal
la Protezione civile e condot
te dall'esercito, dal carabinie
ri, dal vigili del fuoco, dalle 
guardie di finanza, dal Soc
corso alpino, dalla polizia -
sono gravemente ostacolate 
dalle disastrose condizioni 
delle strade. La principale via 
di comunicazione, la statale 
38 è interrotta. Le strade sono 

chiuse fin dal tardo pomerig
gio, al primo tracimare delle 
acque dell'Adda nelle località 
di Chiuro, Berbenno, Arden-
no e Teglio. Sono chiuse an
che le strade della Valmalen-
co e della Valchiavenna, Son
drio, è crollato un ponte in 
pieno centro storico. 

Le prime avvisaglie della 
tragedia si sono avute ieri ver
so le 16.30, e da allora le noti
zie si sono susseguite sempre 
più allarmanti, sempre più 
confuse: in effetti si ha la sen
sazione che l'entità dell'allu
vione abbia letteralmente tra
volto - nonostante lo stato di 
preallarme dichiarato ieri dal
la Protezione Civile - ogni or
ganizzazione. A cedere per 
primi sono stati gli argini del 
Brembo, In Val Brembana 
(Bergamo): il fiume ha invaso 
I paesi di San Pellegrino, Ol
mo al Brembo, Santa Brigida, 
Mezzoldo, Ornlca, Averara. 
Cusio. Una squadra di vigili 
del fuoco è riuscita a «passa
re» oltre San Pellegrino e ad 
Inoltrasi nell'area più disastra
ta, ma dieci minuti dopo la 
forza della piena era tale che 
le altre squadre sono rimaste 
bloccate e solo verso le 22 

hanno potuto riprendere l'a
vanzata, lentissima e faticosa. 
Il bilancio in vite umane, no
nostante la furia del Brembo, 
pare - almeno secondo le no
tizie dì ieri sera - meno tragi
co rispetto a quello della Val
tellina: alle 23 risultava un di
speno. Alcuni salvataggi han
no avuto del miracoloso: a 
Camerata, tra San Giovanni 
Bianco e Lenna, 11 fiume ha 
tatto crollare una casa, e I cin
que abitanti sono riusciti a 
scappar via proprio all'ultimo 
Istante. Sempre in provincia di 
Bergamo é straripato il Serio, 
e tutti i centri abitati posti lun
go le rive sono stati evacuati, 
Gravi problemi ci sono anche 
nel Bresciano, in alta Val Ca-
monica: il torrente Val Grande 
ha invaso il paese di Vezza 
D'Oglio, distruggendo l'ac
quedotto e sbriciolando I pilo
ni di due ponti. Anche in Val 
Camonlca la strada statale è 
stata Interrotta. 

Impossibile, per ora, quan
tificare i danni che sono in-
gentisslmi: sul posto dell'allu
vione si è portato In nottata il 
ministro della Protezione civi
le Zamberletti. 

VITTORIO RAGONE A PAOINA • 

Giacomo 
Leopardi 
l'uomo 
e la poesia 

Gli piaceva la buona cucina; a Napoli fu circondato da un 
vivace ambiente culturale; Il suo era un «sistema» di pen
siero ben poco dogmatico. Sono tutti aspetti di una sola e 
complessa personalità: forse la più complessa del nostro 
800: Giacomo Leopardi. A lui, a ottobre, verri dedicata 
una grande mostra commemorativa a Napoli, per 1150 
anni dalla morte. Sull'Uniti di oggi una lettura dell'uomo, 
del suo pensiero e della sua poesia, e un ampio «aggio f i 
Cesare Luporini. mtxt pMm aHmit 

Il Psi: le accuse 
del Vaticano 
«falsità 
e ingiurie» 

«False e Ingiuriose»: cosi II 
vertice del Psi definisce le 
accuse mossegli dair«Os-
servatore Ramano», che 
dopo II discorso di Crani 
all'Assemblea socialista 
aveva aspramente polemlt-

••"•••"••'"•••"•••••••••"••••••» zato con chi «minaccia» di 
voler «imbavagliare» la Chiesa. Motivo del contrasto: l'In
terferenza della gerarchla, a favore della De, nelle recentt 
elezioni. Ora, via del Corso nega di aver «minacciato» la 
Chiesa cattolica «nelle sue liberta». Dal Vaticano si evita di 
replicare ancora. A PAGINA 3 

Il «caso» 
Marconi 
a 50 anni 
dalla morte 

Sono passati cinquanta an
ni da quel venti luglio del 
1937 quando Guglielmo 
Marconi mori all'età di SS 
anni. L'inventore della ra
dio aveva vissuto tutta la 
sua vita all'Insegna del sue-

• cesso, della ricchezza e del 
potere. Ma la comunità scientifica non l'aveva mal amato 
e, nonostante fosse stato insignito del Nobel, lo «ludico 
solo un inventore e non un vero e proprio uomo di scien
za. Domani a Pontecchlo (Bologna), luogo di nascila di 
Marconi, si terrà una celebrazione. A ,,AQINA | Q 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Minacce al personale diplomatico 

L'ambasciata francese 
a Teheran 

Prevedibile, è scattata la ritorsione dì Teheran. Il 
ministro degli Interni iraniano ha esteso l'accusa di 
spionaggio a tutti ì diplomatici francesi asserraglia
ti nell'ambasciata di Francia a Teheran. Parigi teme 
adesso una presa d'ostaggi all'ambasciata, così co
me accadde nel 1979, quando i «guardiani della 
rivoluzione» fecero prigionieri 62 funzionari e di
plomatici dell'ambasciata Usa, 

• H Teheran ha fatto scatta
re la prima rappresaglia con
tro Parigi. Mentre intomo al
l'ambasciata Iraniana in Fran
cia si fa ancora più stretto il 
Cordone delle forze dell'ordi
ne, da Teheran il ministro de
gli Interni estende l'accusa di 
spionaggio (che vuol dire pe
na capitale), fino a ieri limitata 
al solo consigliere Jean-Paul 
Turri, a tutti e otto I diplomati
ci asserragliati nell'ambascia
ta di Parigi in Iran. 

L'ex presidente Iraniano 
Banlsedr, dal suo esilio fran
cese, ha messo In guardia Ma-
tlgnon: «Se la Francia non la
scia ripartire Gordji, vi è li ri

schio di una presa d'ostaggi 
all'ambasciata». Ed é quello 
che Parigi adesso più teme. Il 
ministro degli Interni Iraniano 
Mohtashami ha detto ieri che 
•la polizia ha circondato la se
de dell'ambasciata per arre
starli e portarli davanti alla 
giustizia». In realtà, davanti al
la sede dell'ambasciata di 
Francia In Iran non staziona la 
polizia, ma I «guardiani della 
rivoluzione», integralisti isla
mici sotto il diretto controllo 
dell'Iman Khomeinl, gli stessi 

che presero d'assalto, insieme 
a trecento studenti, l'amba
sciata americana nel 1979 
prendendo in ostaggio tutti | 
diplomatici e 1 funzionari che 
vi lavoravano. Quel sequestro 
durò 444 giorni. È in quello 
stesso baratro che stanno pre
cipitando i rapporti fra Parigi e 
Teheran? 

Pur mantenendo la linea 
della fermezza, Parigi ieri ha 
espulso 4 funzionari dell'am
basciata Iraniana: una mossa a 
effetto, nella speranza, forse, 
che Teheran faccia altrettan
to. Ma i 15 francesi rintanati 
nell'ambasciata a Teheran 
non sono l'unico potenziale 
bersaglio della rappresaglia. 
In queste ore appare davvero 
appesa a un filo la sorte dei 
cinque ostaggi francesi (due 
del quali già «condannati a 
morte») ancora prigionieri in 
Libano. 

A PAGINA 8 

— ^ ^ — — — • il governo Fanfani rimpalla a Goria ogni decisione 

Non ci sarà alcun rinvio 
per la tassa sulla salute 
È un pasticcio, che sfiora il ridicolo. Fanfani e 
Goria continuano a rilanciarsi la patata bollente 
della tassa sulla salute, con il risultato che il gover
no in carica ha deciso che la proroga non ci sarà. 
«È una posizione pilatesca e irresponsabile» repli
ca il Pei con Provantini. Le categorie sperano an
cora in un segnale distensivo: altrimenti, il 25 lu
glio, non pagheranno la prima rata. 

MERLUIOIQHiaaiNI 

• H ROMA. Tutto ci sì poteva 
aspettare, ma che II governo 
rinunciasse a decidere solo 
perché ha le valige pronte 
per le vacanze, proprio no. 
Ieri mattina il Consiglio dei 
ministri presieduto da Fanfa
ni ha ritenuto di non conce
dere la proroga della prima 
rata (che scade sabato) sen
za alcuna valutazione di me
rito, ma solo perché «I pro
blemi connessi e la situazio
ne politico-parlmentare del 
momento consigliano di de
ferire l'esame della questio

ne, nel vari aspetti, al gover
no in via di costituzione». 
Nemmeno 24 ore prima, il 
presidente incaricato Goria 
aveva dichiarato al rappre
sentanti delle quattro confe
derazioni artigiane che, a 
suo parere, il problema deve 
essere risolto dal governo In 
carica. Un capolavoro di na
vigazione politica, che ha 
permesso di aggirare gli sco
gli rappresentati dalle inizia
tive parlamentari del Partito 
comunista e, in seconda bat
tuta, della Democrazia cri

stiana per ottenere l'unifica
zione del pagamento per ar
tigiani e commercianti al 25 
ottobre, la riduzione delle 
aliquote e l'abolizione della 
tassa, con la fiscalizzazione 
di tutti gli oneri sanitari, sin 
dal prossimo anno. 

«Deluso» e «sconcertato» 
il segretario della Conlarti-
gianato, Maurizio Rossetto: 
«A questo punto mi sembra 
necessario mantenere la no
stra posizione, sperendo an
cora in un segnale positivo In 
tempi brevissimi». Mauro To-
gnoni, leader della Cna, re
clama «chiarezza e onestà 
nel rapporto con le catego
rie», le quali potrebbero ri
nunciare alla protesta («au
toproroga» della prima rata e 
ricorsi di incostituzionalità) 
solo a patto che nei prossimi 

gloml «Il Parlamento al pro
nunci, e decida che II gover
no in carica può concedere 
un rinvio anche più limitato 
di quello da noi richiesto», 
Anche Alberto Provantini, 
responsabile del Pel per II 
settore, chiede che il gover
no si presenti in Parlamento: 
•Siamo di fronte ad una posi
zione pilatesca e irresponsa
bile. Deve essere chiaro che 
questa vicenda della tana 
sulla salute non costituisce 
alcuna rivolta, ma è stata la 
goccia che ha fatto traboc
care, tra 1 lavoratori autono
mi, un vaso colmo dì ingiusti
zie e iniquità». Durissimi i li
berali, per i quali la revisione 
della tassa diventa ora una 
«condizione programmatica 
pregiudiziale» per la toro 
partecipazione al nuovo go
verno. 

A F A Q M A I » 

Colpi di fucile contro tonardo 
rat II cartone della «S. An
na, la Madonna, il Bambino e 
il S. Giovannino» è tra le opere 
più celebri di Leonardo da 
Vinci, per l'Intensità delle 
espressioni fisionomiche in
nestate In un concentrato ed 
energico gruppo plastico. Se 
ne hanno notizie dal XVII se
colo quando, questo grande 
foglio realizzato a carboncino 
e biacca era conservalo nella 
raccolta Arconati di Milano; 
pervenne nel 1721 aiCasnedl. 
poi al Sagredo di Venezia; nel 
1763 usci dall'Italia, acquista
to dall'Inglese John Udny. fra
tello dell'ambasciatore ingle
se a Venezia. Dal 1962 appar
tiene alla National Gallery, cui 
fu ceduto dalla Royal Accade-
my per 800.000 sterline. I di
spacci d'agenzia che hanno 
dato notizia dell'atto di vanda
lismo stimano II valore dell'o
pera a circa dieci miliardi di 
lire, ma la dira può essere 
tranquillamente raddoppiata 
o triplicata. 

SI ritiene generalmente che 
Il cartone sia stato eseguito a 
Milano poco prima del 1500: 
sarebbe stata la prima eserci
tazione su un tema ripreso an-

Venerdì sera a Londra, pochi minuti 
prima della chiusura della National 
Gallery, un uomo ha sparato colpi di 
fucile contro una celebre opera dì 
Leonardo da Vinci, il cartone con «S. 
Anna, la Madonna, il Bambino e S, 
Giovannino». li danno al disegno sa
rebbe stato però causato non dal 

proiettile sparato dal visitatore, ma 
da una scheggia di vetro che il proiet
tile ha staccato dallo speciale scher
mo che protegge l'opera. Il cartone 
non ha comunque subito danni irre
parabili. Lo sparatore è un uomo dì 
37 anni, dice Scotland Yard, che non 
specifica i motivi del gesto. 

cora da Leonardo, con varian
ti, negli anni successivi. L'esi
to finale è la tavola del Lou
vre, In cui la figura di S. Gio
vannino é stala eliminata e II 
Bambino si protende verso un 
agnello; due elaborazioni In
termedie del soggetto sono 
note da descrizioni antiche: 
un secondo cartone prepara
ta a Firenze poco dopo II 
1500 fu tanto ammirato, se
condo Vasari, che «nella stan
za durarono duol gloml di an
dare a vederla gli uomini e le 
donne, ì giovante I vecchi, co
me si va alle feste solenni». Un 
terzo cartone, privo come II 
dipinto del Louvre del S. Gio
vannino, è Invece descritto in 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

una lettera di Pietro Novella» 
a Isabella d'Este marchesa di 
Mantova, del 3 aprile 1501. 

Dal trafugamento della Gio
conda: agli inizi del secolo, si
no alla tentata esportazione in 
Giappone, lo scorso anno, 
d'un disegno derivato dalla 
Vergine delle Rocce, le opere 
di Leonardo sono state spesso 
al centro delle cronache rosa 
e nere. Quanto ad episodi di 
vandalismo, si può risalire si
no al 1500, quando I soldati 
guasconi a Milano usarono 
come bersaglio per le loro 
frecce II grande modello in 
creta del monumento eque
stre a Francesco Sforza, per
duto da allora. Si voleva allora 

distruggere il simbolo più ap
pariscente del regime sforze
sco ch'era stato abbattuto. 

L'attacco subito venerdì dal 
cartone londinese ha tutt'altre 
motivazioni. Sarà stato spinto 
dalla tentazione dissacratoria 
di distruggere un'opera cele
bre, o dalla coscienza che del 
suo atto avrebbero parlato i 
mass medio di tutto il mondo. 
C'è da chiedersi però se die
tro una vicenda di questo tipo 
non vi sia una motivazione pa
tologica direttamente connes
sa con queff immagine di Leo
nardo, che sembra essere un 
bersaglio prediletto degli squi
librati; gii nel 1962 infatti un 
pittore tedesco aveva tentato 

d'imbrattare il cartone gettan
dogli contro una bottiglia 
d'inchiostro. 

Perché il cartone può appa
rire inquietante agli occhi di 
uno psicotico? Forse perché 
mostra un gruppo di famiglia 
privo di una figura maschile 
adulta; o per la sensazione 
dell'incomunicabilità tra le fi
gure o, perché no, per la posi
zione secondaria che è stata 
riserbata a quest'ultimo. Sle-
gmund Freud si basò sulla ver
sione della «S. Anna, Madon
na e il Bambino» del Louvre 
per imbastire una sua famosa 
analisi della psiche di Leonar
do, leggendovi il dramma di 
un'inlanzia separata dalla vera 
madre, allevato da una matri
gna e da una nonna. Quest'i
potesi è ritenuta poco credibi
le dagli storici, eppure ci dice 
quale tipo di lettura, si possa 
anche dare dell'immagine; 
quali drammatici ricordi essa 
possa innescare In una mente 
fragile o malata. Forse l'atten
tatore, saprando al cartone 
leonardesco, uccideva in real
tà la propria madre, o il padre 
assente, o annientava la pro
pria infanzia. 

V;allanzasca evade 
dal traghetto 
a Genova 
era GENOVA Da ieri sera Re
nato Vallanzasca, uno dei più 
sanguinari e pericolosi crimi
nali del nostro Dopoguerra, é 
uccel di bosco. Il «bel René» é 
infatti riuscito a sottrarsi alla 
sorveglianza dei suoi angeli 
custodi in divisa ed é evaso 
mentre si trovava a bordo del 
traghetto «Flaminia» della so
cietà di navigazione Tlrrenia, 
attraccato nel porto di Geno
va, 

Vallanzasca si trovava a 
bordo del traghetto In attesa 
della partenza per la Sardegna 
dove doveva essere trasferito. 
Appena scattata l'allarme de
cine e decine fra carabinieri, 
poliziotti, uomini della guar
dia di Finanza hanno aperto 
una serrata caccia all'uomo 
nel tentativo di ripescare l'e
vaso ma fino a notte di Renato 
Vallanzasca non era stata tro
vata traccia. 

Il «bel René» si era mosso 

da protagonista attraverso le 
sanguinose vicende della cro
naca nera Ce rosa) a cavallo 
fra gli anni Settanta e Ottanta. 
Da piccolo criminale di quar
tiere a boss del crimine, il suo 
curriculum delinquenziale si é 
dipanato dai turtarelll, alle ra
pine, dagli omicidi al sequestri 
di persona senza soluzione dì 
continuità. E proprio al rapi
mento dì Emanuela Trapani, 
figlia del titolare della Hétene 
Curtìs, e alla vera o presunta 
love story con Usua vìttima, il 
capo riconosciuto della ban
da della Comasina deve l'ap
pellativo di «bel René». Il avo 
nome è anche legato ad alcu
ni fra I più efferati omicidi av. 
venuti nelle carceri Italiane 
negli ultimi anni, primo tra tut
ti I assassinio del suo ex capo 
ed amici Francis Turatello, 
massacrato a coltellate alcuni 
anni fa nel carcere sardo di 
Bad 'e Cam». ' 



fUnìtà 
domale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Diritto-dovere del Csm 
CARLO «MURAGLIA 

È
avvenuto, al Consiglio superio
re della magistratura, un «Inci
dente» che desta serie preoccu
pazioni; e subito, al di la del 

•mmm fatto specifico, che pure richie
derebbe In s i un'ampia riflessione, riaffio
rano le polemiche - mal sopite a quanto 
pare - sul ruolo, I poteri, I diritti di questo 
Importarne organo istituzionale. 

La Costituzione ha assegnato al Csm un 
ruolo non solo e non tanto di autogover
no, quanto di governo autonomo della 
magistratura, come risulta dalla presenza 
del laici nominati dal Parlamento e dalla 
stessa presidenza attribuita al capo dello 
Stalo. In questo contesto, e nel quadro di 
quella che è stata definita come l'ammini
strazione della giurisdizione, non può non 
competere al Csm un vero e proprio ruolo 
di «governo* della magistratura, che si 
esercita non solo con la rigorosa tutela 
dell'Indipendenza dell'ordine giudiziario, 
ma anche con l'impegno per assicurare II 
corretto funzionamento della attivila giuri
sdizionale. Tali poteri-doveri si esprimono, 
logicamente e come per ogni altra organo 
di governo, con atti formali, ma anche con 
significative affermazioni di principio, a 
rlaflermazlone dell'una e dell'altra finalità, 
Che dunque 11 Csm possa prendere posi
zione sulle modalità dell'esercizio del di
ritto di critica, per Indicare i confini oltre I 
quali può Insorgere II pericolo di condizio
namenti o attentati all'Indipendenza della 
magistratura, è addirittura ovvio, oltre che 
doveroso, E tale deve essere la diffusa 
convinzione anche all'Interno del Consi
glio In carica, se almeno In due occasioni 
(2 luglio e 25 settembre 1986), il Consiglio 
ha approvato all'unanimità documenti 
che, a proposito di polemiche e prese di 
posizione su sentenze della Cassazione o 
tu processi In corso, riaffermavano II dirit
to di critica ma auspicavano che, mi con
fronti di una funzione delicata come quella 
fllurisdtzlonala, esso (osse sempre esercì-
alo con quella consapevolezza e modera

zione che sono necessarie per evitare ri
schi di condizionamento o di delegittima-
llone dell'ordine giudiziario. 

Il documento sottoposto al plenum del 
Csm nel giorni scorsi non affermava princi
pi diversi da quelli accennali; se dunque 
era 11 riferimento alla vicenda contingente 
da cui esso aveva preso le mosse a suscita
re perplessità o posizioni negative, e chia
ro che tu ciò si sarebbe potuto lavorare e 
confrontarsi, alla ricerca-di un pronuncia
mento plO soddisfacente per tutti, ma sen
ta che venisse In discussione addirittura 11 
diritto-dovere del Csm di esprimere II pro
prio avviso su questioni che, direttamente 
o Indirettamente, possono Investire lindi-
pendenta della magistratura. Del resto, è 
significativo II fatto che anche uno dei 
consiglieri che hanno assunto la posizione 
di non partecipazione al volo (mi riferisco 
all'onorevole Ferri) ebbe a dichiarare 
esplicitamente e formalmente che la di
scussione su quell'argomento era per lui 
del tutto legittima, 

Ma a queste considerazioni va aggiunto 
anche un altro elemento di rilievo: il docu
mento non si limitava alle proposizioni ac
cennate, m i auspicava anche che II Parla
mento affrontane al più presto quel prov
vedimenti di carattere processuale di cui si 
discute da tempo e che appaiono In grado 
di assicurare un miglior funzionamento 
della giurisdizione e al tempo stesso più 
efficaci garanzie per I cittadini, special
mente ar riguardo del provvedimenti re
strittivi della liberti personale, Anche sol-
io questo profilo, dunque, Il documento 
atteneva a una funzione rilevante del Con
siglio, tutt'altro che volta a difesa di Inte
ressi corporativi ed anzi mirata a farsi par
tecipe di giuste ed Ineludibili esigenze del
la coìiettlvlla, 

Ed è qui che si arriva al cuore del pro
blema e alle ragioni per cui la prima ad 
ossero Interessata ad un elletlivo funziona
mento dell'organo di governo autonomo 
della magistratura e ad un suo ruolo «tor
te», « la stessa collettività. I cittadini, In
somma, devano essere consapevoli del 
latto che la funzionalità e la forza del Csm 
non rappresentano solo e tanto una garan
zia per la magistratura, ma assicurano una 
elfeltlva tutela del diritti del cittadini stessi, 
proprio In quanto a loro e non solo ai 
magistrati appartiene II bene dell Indlpen-
denza dell'ordine giudiziario ed in quanto 

risponde ad un loro fondamentale interes
se e diritto che la giurisdizione si svolga 
con correttezza ed efficacia e nel pieno 
rispetto dei diritti fondamentali degli indi
vidui. Certo, questo ruolo «forte» di gover
no, nell'Interesse generale, Il Consiglio 
non lo esercita tanto con i pronunciamenti 
di principio quanto e soprattutto con i 
provvedimenti quotidiani, e con l'Interven
to assiduo ed efficace per il rispetto delle 
regole In tutta l'attività giudiziaria; ma non 
si può disconoscere anche il valore delle 
affermazioni di principio, che esternano la 
volontà dell'organo, la rendono manifesta 
agli altri soggetti istituzionali, costituisco
no una Indicazione per l'intero sistema 
giudiziario, attenendo non già al merito 

el provvedimenti, ma alle modalità di 
esercizio delle funzioni e dei poteri giuri
sdizionali e al rispetto fondamentale delle 
regole processuali e dei diritti di tutti. 

Per questo, ogni concezione restrittiva o 
riduttiva del ruolo del Csm finisce per rap
presentare un pericolo non solo per l'ordi
ne giudiziario, ma per la collettività e per la 
sua fondamentale esigenza di corretto, in
dipendente ed autonomo funzionamento 
della giustizia. 

E anche per questo che a fronte di un 
•Incidente» che tutti auspicano possa esse
re superato col ritorno alle normali regole, 
che si esprimono primariamente con la 
partecipazione costruttiva al dibattito e col 
voto, concludere affrettatamente - come 

gualche commentatore ha fatto - che II 
sm non è più In grado di assolvere la sua 

lunzione, appare davvero pericoloso per 
l'Intera collettività e rischia di attribuire al 
gesto di alcuni componenti del Consiglio 
una valenza che va certamente al di là 
delle loro Intenzioni, quale che sia il giudi
zio che si ritenga di dare sulla scella com
piuta. 

Il resto, della vicenda di questi giorni, 
merita attenzione e riflessione, piuttosto 
che sterili e strumentali polemiche. Per vo
lontà de) costituente, il Consiglio è organo 
misto, composto di magistrati e di laici, 
con una proporzione che non può colle
garsi a un dato puramente quantitativo e 
poh può e non deve rappresentare uno 
steccato; che anzi risponde all'Interesse 
generale lo sforzo di amalgama tra le varie 
componenti e la tensione verso II dibattito 
Ideale effettivo, al di là di schieramenti o 
contrapposizioni precostituite e formali. 

I
n questa tensione verso un si
stema realmente pluralista, che 
deve essere il criterio Ispiratore 
dell'attività quotidiana dell'or-

^ m gano, possono esserci sbavata-
•• re e dlfllcoltà; ma comune deve 

essere lo sforzo per superarle. In linea di 
principio, è certo preferibile che I docu
menti nascano da una elaborazione comu
ne e fortemente partecipata, pur nella di
versità di opinioni ed anzi nel tentativo di 
reperire II punto d'Incontro più risponden
te agli Interessi generali. Ma se avviene, in 
un caso particolare, di trovarsi di Ironie a 
un documento predisposto da un gruppo, 
appare Inutile e pericoloso arroccarsi su 
pregiudiziali rifiuti, quando è ancora e 
sempre possibile valutare II documento 
per II suo contenuto, contribuire - se pos
sibile - a migliorarlo o comunque su esso 
e su altri testi manifestare espressamente 
I* propria opinione col voto. Questa è la 
normale dialettica, che consente sempre 
di ricuperare II confronto e di assicurare la 
funzionalità dell'organo istituzionale, sen
za che si possa pensare di poter impedire 
ad altri ed allo stesso organo come tale di 
manifestare liberamente II proprio pensie
ro ed esternare la propria volontà od opi
nione. 

Certo, la vita di un organo Istituzionale 
composito può presentare anche difficoltà 
e tensioni, Ma esse possono essere supera
te sempre, all'interno delle regole del gio
co, con uno sforzo di comprensione e di 
buona volontà e con la tensione continua 
verso II dibattito ed II confronto, Ciò ri
sponde, del resto, non solo all'Interesse di 
un cosi rilevante organo costituzionale. 
ma anche e soprattutto all'Interesse dei 
cittadini, che richiedono a gran voce un 
corretto funzionamento della giurisdizio
ne, ma vogliono anche che essa sia garan
tita contro ogni possibile condizionamen
to e vedono nel ruolo forte e consapevole 
del Consìglio una reale garanzia degli inte
ressi della collettività. 

.D Escutiamo la «Lettera alla sinistra» 
Democrazia proletaria dice no alla cultura di governo 
alle riforme e alla sinistra europea 
Può essere questa la base di un reale confronto? 

Paura di governare 
* ~ * «^ *^9i^' •"*"•** -- y' 
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Il profilarsi di un confronto a sinistra dopo il 14 
giugno ha indotto Democrazia proletaria a pubblica
re un documento di proposta rivolto particolarmen
te (pur senza nominarli) ai comunisti. Partendo dal 
giusto presupposto di immaginare una risposta di 
sinistra alle ristrutturazioni e alla crisi dello Stato 
sociale, esso prospetta semplicemente il rovescia
mento della strategia dell'alternativa rilormatrice. 

ENZO ROGGI 

• B Abbiamo pubblicato ve
nerdì, come inserzione a pa
gamento, una (Lettera alla si
nistra» di Democrazia proleta
ria. E un documento-tesi in 
cui Dp riversa la propria con
cezione del processo sociale 
e politico In Italia, e sarebbe 
pertanto difficile definirlo un 
documento aperto. Semmai è 
da apprezzare un certo sforzo 
di leggere dall'interno la «crisi 
della sinistra» senza ricorrere 
a vecchie classificazioni no
minalistiche. L'Idea di tondo è 
che le varie componenti, non 
solo partitiche, della sinistra 
dovrebbero avviare una ricer
ca comune finalizzata alla «ca
pacità di divenire interprete 
del lavoro dipendente; di 
esprimere e organizzare-le 
nuove torme del conflitto In 
un percorsa di riaggregazione 
e di opposizione» per «una ri
sposta di sinistra alle ristruttu
razioni tecnologiche e alla cri
si dello Stato sociale». 

Il vizio 
delle «culture 
minoritarie» 

Coerentemente con tale 
prospettiva, Dp sollecita un 
rovesciamento di posizioni 
cardinali dei maggiori partiti 
della sinistra, la «cultura di go
verno» (che, secondo Dp, o è 
quella che si è espressa nel 
compromesso moderato del 
pentapartito, o non è), e l'in
tegrazione nella sinistra euro
pea (vista come adesione al 
difensivismo tardo-socialde-
mocratico). La conclusione è 
che la sinistra deve acconciar
si a ridellnire la propria Identi
tà e progettualità nel senso 
non di riformare l'esistente 
ma di concepire II futuro. 

MI sembra che II punto ra
dicale di dissenso, non com
ponibile, nguardl II fatto che 
Dp fa discendere dalla analisi 
della fase attuale non solo la 
Improponibllltà di soluzioni 
Intermedie di governo, ma la 
rinuncia concettuale ad una 
prospettiva di governo. Essa 

chiama I comunisti all'opposi
zione (dove peraltro si trova
no) laddove II problema, po
sto dai processi oggettivi e 
dalla stessa crisi politica (cu
rioso che la parola «crisi» sia 
riferita alla sola sinistra e non 
anche all'Insieme del sistema 
politico e specificamente al 
modi di governo del blocco 
moderato) è esattamente op
posto; quello di procedere, In 
tempi politici, ad una risposta 
di governo della sinistra. Dp 
cade In un classico vizio Illu
ministico delle culture minori
tarie; separare politicamente 
e cronologicamente l'autoela-
borazione della forza alterna
tiva dal!'«hic Rodus» della co
struzione dell'alternativa co
me risposta politica e sociale 
nei tempi concreti ''Irhposll 
dalla crisi. Prima il progetto e 
l'Identità, poi II «potere»; ecco 
uno schema ideologico che, 
ammesso abbia mai avuto una 
validità, oggi significherebbe 
rinuncia a contare. Progetto 
di sé e progetto di governo 
sono facce Inseparabili (an
che stando all'opposizione) 
dello stesso processo. L'ap
puntamento alla «concezione 
del futuro» nel presupposto 
strategico dell'opposizione si 
rivela una variante di antiche 
visioni catartiche, che tanti 
danni hanno recato al movi
mento operalo. 

Naturalmente, non si può 
non convenire con la critica a 
quella pseudo cultura di go
verno (il famoso riformismo 
senza riforme) che abbiamo 
visto negli ultimi anni; e con 
l'affermazione che cultura di 
governo per la sinistra do
vrebbe significare capacità di 
attuare II rinnovamento. E 
precisamente questo lo sforzo 
difficile in cui sono impegnati 
i comunisti: governare le tra
sformazioni non significa otti
mizzare I processi spontanei, 
accodarsi ad essi con un po' 
più di equità e di buongover
no, ma intervenire - con gii 
strumenti non scarsi del go
verno difluso - sui modi! i 
contenuti e i fini dello svilup
po in rapporto con gli interes
si in campo, di cui una forza 
alternativa deve assumere la 

rappresentanza politica. Dun
que, né appiattimento, né os
sessione mlnlsterlallstlca ma 
ambizione (si potrebbe anche 
dire: dovere) di governo, co
me si confà ad una sinistra 
che già oggi è vicina alla mag
gioranza numerica ma che è 
ancora lontana dalla maggio
ranza politica. A una maggio
ranza politica, Infatti, si può 
peivenlre solo con una propo
sta di governo per il paese, 
ponendo esplicitamente la 
propria candidatura e gettan
dosi attivamente nel processo 
politico con l'intento di aggre
gare le forze attorno al pro
gramma (un programma, an
cora una volta, per il paese) e 
di estenderle. 

La rivoluzione 
scientifico 
produttiva 

È nella concretezza di que
sta prova, in cui convergono 
Iniziativa politica, elaborazio
ne programmatica e identità 
storico-ideale, che si possono 
trovare le risposte anche alle 
insicurezze, alle parzialità, ai 
vuoti di una comune cultura, 
Che c'entra tutto questo con 
un consolatorio allineamento 
rispetto a modelli socialde
mocratici estemi? La doman
da è relorica, proprio perché 
non c'è fuori d'Italia modello 
che possa sciogliere il nostro 
concreto teorema politico. 
L'integrazione nella sinistra 
europea ha ben altro senso: 
riconoscere la similarità - che 
è spesso identità - del proble
mi di questi paesi e del loro 
movimenti operai dinanzi alla 
rivoluzione scientifico-pro-
duttiva e nel rapporti sociali, e 
ricercare una convergenza e 
una solidarietà di obiettivi e di 
valori. Ben sapendo che la si
nistra italiana, il socialismo 
sono flgii di una storia e di una 
cultura. 

Affermato con chiarezza 
questo dissenso sul modo 
d'essere e sulla prospettiva 
della sinistra, non si chiudono 

affatto gli spazi di un confron
to politico e culturale sul con
tenuti, sulle concrete politi
che dell'alternativa. SI larà be
ne, a questo line, a liberare il 
campo da alcune controverse 
generalizzazioni (non per 
sopprimerle come Improponi
bili ma solo per rimetterle a 
sedi più proprie), del tipo: 
«Tra capitalismo e ambientali
smo la sinistra deve saper sce
gliere»; oppure dei tipo: «Ri
proporre il ruolo di centralità 
del soggetto operaio». Affer
mazioni di cui è difficile co
gliere il reale senso politico. 
La questione ambientate, co
me quella dell'opposizione tra 
i tempi del modo di produzio
ne e i tempi biologici sono 
grandi discrimini, contraddi
zioni di fondo del sistema ri
spetto alle quali, non vi è dub
bio, la sinistra non può non 
avere idee chiare e, ancor più, 
linee di governo coerenti, co
raggiose e realistiche. Del re
sto non è altro che questo il 
senso di ciò che intendiamo 
con le parole alternativa rifor
matrice. Ma non ha davvero 
senso scegliere o non sceglie
re, rispetto a queste contrad
dizioni, Il capitalismo. La ri
sposta è nelle idee forti di pro
grammazione, di governo dif
fuso dello sviluppo, di «inte
resse generale» rispetto alla 
spontaneità. Qui la scelta è 
fatta, il problema sono i con
tenuti concreti, cioè proprio 
quella materia da «cultura di 
governo» che viene esorcizza
ta. Una fabbrica inquinante va 
chiusa in odio al capitalismo, 
o va cambiata perché non In
quini più? 

Forzare le «compatibilità» 
non significa negarle ideologi
camente (processo assoluta
mente privo di effetti), ma im
porre in concreto logiche e 
convenienze nuove di utilità 
sociale. Difficile immaginare 
un Itinerario privo di «com
promessi». Questa parola ac
compagna da un secolo e 
mezzo I tormenti del movi
mento operaio. All'inizio del 
'900 sembrò che Lenin avesse 
chiuso la diatnba Ma non im
maginò che ci sarebbe stato 
un «sinistrismo» postleninista. 

Intervento 

Cari comunisti, 
dov'è finita 

la questione cattolica? 

MIMMO LUCA* 

N el dibattito comunista del recente Comitato 
centrale, sorprende non poco l'assenza qua
si totale di riferimenti ai temi della questione 
cattolica e al recupero di consensi «cattolici» 

• " ^ • " , " da parte della De. 
Fatta eccezione per un piccolo accenno autocritico 

di Natta e per comprensibili preoccupazioni espresse 
negli interventi di Occhetto e D'Alema per il recupero 
elettorale della De non c'è altro. Non vi è traccia, in altri 
termini, di quella ricerca condotta In profondità dal 
comunisti italiani, fino a non molto tempo fa, sul valori 
e sui contenuti di una politica di riforma della società e 
dello Stato, che indicava l'esigenza di un Incontro fe
condo, tra le grandi tradizioni del movimento socialista, 
comunista e cattolico. 

Si è appannata la sensibilità del Pel verso quel valori 
e quelle idee cui ispirare l'azione politica che si Incon
trano con le sensibilità e le esigenze di tanti giovani 
credenti, di gruppi e movimenti che, sulla frontiera diffi
cile delia sperimentazione e del dialogo, hanno operato 
su questioni vitali per il rinnovamento della società: la 
riduzione del divario tra Nord e Sud nel mondo, la pace 
ed il disarmo, il lavoro e la qualità della vita, i problemi 
della emarginazione, della famiglia e dell'educazione, 
le prospettive della democrazia. 

Si guardi alle esperienze di Pax Christi, all'Azione 
cattolica, alla Caritas, alle stesse Adi, ai mille gruppi di 
volontariato sociale. 

Ancora al congresso di Firenze II Pel aveva dato 
segnali significativi in questa direzione, anche affidando 
responsabilità importanti a diriganti che non facevano 
mistero della propria fede e dell'Impegno religioso. 

È errato, io credo, affrontare oggi come ieri il tema 
del rapporto con I «credenti» in termini di geografia 
politica e nell'ambito di una strategia delle alleanze, 

VI sono questioni poste dai credenti che investono il 
Pei dal di dentro e vi sono temi che riguardano la stessa 
politica del partito e II suo progetto di società, 

L'esperienza avviata con la felice intuizione della Car
ta delle donne, ad esemplo, ha consentito l'Incontro e 
Il dialogo tra idee e percorsi che sono assai meno di
stanti di quanto si pensi. 

I l problema, allora, non è tanto quello di con
quistare i cattolici ad una politica di riforma e 
non si deve pensare alcontributo che forze 
sociali di ispirazione cristiana possono dare 

• " • per il rinnovamento della società, come una 
sorta di concorso alla realizzazione di una strategia 
elaborata ed Indicata autonomamente da un partito. SI 
tratta di rielaborare un'etica politica capace di contra
stare le invasioni dell'indifferenza al valori e del non 
senso, di codici culturali per un rapporto fecondo tra 
innovazione tecnologica, progresso scientifico ed 
emarginazione e promozione umana, di progetti in gra
do di impedire l'affermarsi di nuove (orme di schiavila 
attraverso la proliferazione del nucleare, le devastazioni 
dell'ambiente, il monopolio dell'informazione, la stata
lizzazione burocratica e la morticazlone delle autono
mie locali. 

Tutto ciò richiama alla necessità di avviare una nuova 
e più impegnativa ricerca verso più ampie convergenze 
tra forze sociali, culturali e politiche di diverse Ispirazio
ni e tradizioni. 

Le Adi hanno spesso parlato della necessità di una 
«grande alleanza per la pace, il lavoro, la democrazia» 
tra forze politiche, associazionismo democratico, movi
menti e gruppi di progresso della società civile, per 
superare i limiti di un sistema democratico inceppato e 
soffocante. 

Quell'indicazione resta attuale: una alleanza straordi
naria per tempi straordinari, che, in qualche modo, sia 
in grado di orientare un clima «da costituente» e forse 
anche un assetto politico «da costituente». 

Un'alleanza di progresso che porti avanti il compi
mento del dettato costituzionale per II diritto al lavoro e 
a servizi sociali efficienti, la riforma della scuola e della 
sicurezza sociale, il superamento del carattere bellico 
dell'ordinamento militare con la valorizzazione del ser
vizio civile, le riforme delle autonomie locali e del siste
ma giudiziario, la tutela dell'ambiente ed il superamen
to del nucleare. 

Un'alleanza che possa trovare eco in Parlamento an
che passando attraverso tappe intermedie, in grado di 
coagulare, al di fuori di stretti vincoli di partito, aggrega
zioni e forme nuove di governo, per lo scongelamento 
del quadro politico ed il superamento delle rendite del 
cosiddetto potere di coalizione, come condizione di un 
dialogo a tutto campo fra le forze politiche e democrati
che. 

Resto persuaso che tutto questo non possa nascere 
soltanto nelle istanze di uno o più partiti ma abbia 
bisogno di contributi e di riscontri che coinvolgano altri 
soggetti ed altre sensibilità, purché non le si consideri 
aggiuntive. A me pare una strada certo difficile ma 
concreta, e forse neppure troppo lunga. 

'Delìesecutim nazionale Adi 

Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 
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POLITICA INTERNA 

Corruzione 
Per Amato 
è questione 
di regole 
• f i ROMA. «La questione 
morale rischia di giganteggia
re per un po' nella cronaca e 
di perderai poi nel rivoli del 
moralismo Inutile». Lo scrive 
l'ex sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Giuliano 
Amato, nella rubrica persona
le che cura per II settimanale 
•L'Espresso., «La corruzione 
politica - continua Amato -
nasce da molte ragioni e ha 
conseguentemente diversi ri
medi, Sul versante nazionale 
ci sono la guerra delle prefe
rente e II finanziamento del 
partili, Con II codice penale 
che abbiamo anche chi voglia 
dar soldi per puro sostegno 
politico rischia Indagini e In
criminazioni». 

Amato non rinuncia poi a 
riproporre 11 leit-motiv sociali
sta del presunto raccanlmen-
W del giudici nel confronti di 
taluni uomini politici, «E assai 
dllflclie, nella situazione attua
le - continua Infatti l'esponen
te socialista • rendere II finan
ziamento più trasparente, E le 
difficoltà sono accresciute 
dall'atteggiamento di quel giu
dici che hanno fatto dell'in
quisizione sul politici e delle 
misure spesso clamorose 
quanto Incaute nel loro con
fronti, una ragione di Impro
prio potere., 

L'Intervento sul tema della 
questiono morale, Amalo co
munque lo conclude cosi; 
•Possiamo fare di più che la
mentare I tempi e i costumi, 
Possiamo cambiare le regole 
«he fomentano I cattivi costu
mi. Il resta abbiamo il diritto 
di chiederlo alla coscienza del 
singoli e degli stessi partiti», 

Un'altra notizia, In tema di 
questione morale, arriva wm-
pre dal socialisti. SI tratta della 
primi certificazione di spese 
elettorali compiuta a Firenze 
dal comitato del garanti volu
to prima delle elezioni dall'at
tuale leader del Psl In Tosca
na, Valdo Spini, allo scopo di 
controllare la contabiliti della 
propria campagna elettorale. 

Secondo II comitato del ge
rani! (presieduto da Alberto 
Predlerl e composto da Ciuf-
foleltl, Cheli, D'Anna, Morbi-
dalli, Spreaflco, Bechi Quercl, 
lori, Tassi e CecchO la somma 
Impegnata In totale da Spini è 
dunque di 13? milioni e S3mi-
la 900 lire, reperiti, In massi
ma, parte attraverso una sot
toscrittone con contributi va
riabili dalle 30mlla lire al cin
que milioni, da parte di 800 
Krione, La sottoscrizione ha 

ittato 123 milioni e 1 Smila 
lire, I restanti 15 milioni 1 Smi
la e 900 lire sono siati coperti 
personalmente - assicura 11 
comitato • dall'Interessato. 

E veniamo alla ripartizione 
dell* spese elettorali del nuo
vo leader socialista In Tosca-
Mi 74,171,700 lire sono stali 
Impegnati sotto la voce «spese 
tipografiche», cioè depliant, 
blglleuinl per le preferenze e 
manifesti; 3,754,600 lire per le 
varie manifestazioni di partito; 
13,207,600 lire sono andati 
Invece in pubblicità, quasi 
equamente suddivisa tra carta 
stampata (8,926,400 llre)e ra
dio tv (6,881,800), Per lar et-
laccare I manifesti Spini ha 
speso 10 milioni e 773mlla li
re, per «spedizioni « servizi» 
89.167,400 lire, per cancello. 
ria e riproduzioni 8.491.700, 
per contributi a organizzazio
ni di partito 8,700,000, per 
trasporti e viaggi la somma 
davvero modesta di 767.800 
lire. 

Livia Turco 
Il governo 
ascolti 
le donne 
SJSJ ROMA. •Sollecitiamo l'o
norevole Goda a convocare 
nei prossimi giorni le molte 
associazioni e I coordinamen
ti femminili per conoscere le 
loro proposle In merito alte 
condizioni delle danne e fare 
di queste una priorità pro
grammatica del nuovo gover
no». Lo afferma Livia Turco, 
della segreteria nazionale del 
Pel, In una dichiarazione nella 
quale, tra l'altro, si sottolinea 
coma «Il gruppo Interparla
mentare delle donne elette 
nelle liste del partito comuni
sta e I gruppi della Camera e 
del Senato» abbiamo «gli de
positato un Insieme di propo
ste di legge mirami allo svilup-
pò e alla qualificazione del
l'occupazione femminile e al
l'affermazione del valore so
ciale della maternità.. 

Da domani il giro «ristretto» di incontri 
Sulla bozza di programma 
riserve pri. Pecchioli: si vergognano 
ma rifanno il pentapartito 

Il solito Goria Ugo Pecchioli Giuliano Amate Rodolfo Battaglia 

E il Psi ora prevede difficoltà 
«A un primo esame si profilano un certo numero di 
difficoltà». Parola di Giuliano Amato. L'ex braccio 
destro di Craxi a palazzo Chigi non specifica quali; 
cosi , la sua sibillina dichiarazione - diffusa ieri In 
una giornata di molte cautele sulle prospettive go
vernative - ha tutta l'aria di voler smorzare gli otti
mismi del presidente incaricato, c h e d a domani 
riprende il filo delle trattative. 

assi ROMA. Passato II week 
end, Giovanni Gorla comince
rà domani pomeriggio il se
condo giro di consultazioni. A 
meno di sorprese, sarà limita
to alle forze della vecchia 
maggioranza, che II ministro 
dei Tesoro del pentapartito 
cercherà di ricostituire In mo
do surrettizio, giacche nessun 
protagonista si azzarda a pro
clamarlo Ira I suol obiettivi, 
•Non usano più» quell'espres
sione, «quasi fosse Impronun
ciabile», eppure - osserva Ugo 
Pecchioli - «è 11 che sembrano 
andare a parare gli ex alleati». 

Il presidente del Consiglio 
Incaricato dovrebbe riprende
re gli incontri da dove II ha 
lasciati: dalla bozza di pro
gramma che ha latto recapita
re al partiti. Due giorni fa, Go

rla aveva fatto balenare la pos
sibilità di «chiudere» entro la 
prossima settimana. A patto 
che poi non sorgessero «Im
previsti»: evidentemente lega
ti, in special modo, al probabi
le contenzioso per la distribu
zione e l'attnbuzione del mini
steri. Più verosimilmente, a 
partire dal nuovo giro di con
sultazioni la discussione af
fronterà assieme obiettivi ed 
equilibri interni del governo. 
Ma, anche tacendo la tara su
gli atteggiamenti tattici della 
vigilia, sui terreno program
matico ci sono segnali non 
«ottimistici» per Gorla. 

All'allusiva battuta di Ama
to, l'«Avantll» di oggi aggiunge 
che il programma non va con
siderato alla stregua di «un 
Inutile, noioso e vuoto rito». 

Mentre II capogruppo repub
blicano a Montecitorio, Adol
fo Battaglia, mette le mani 
avanti, dopo la lettura della 
•bozza» di Gorla, dichiarando 
la «sensazione» che il pro
gramma del futuro esecutivo 
•possa risultare inadeguato ri
spetto ad alcuni dei maggiori 
problemi del paese». In tema 
economico e istituzionale, per 
Battaglia la decima legislatura 
cosi «non partirebbe bene»; 
insomma, sarebbe un gover
no Inferiore, troppo inferiore, 
ai compiti del momento. 

Si vedrà come (e se) ver
ranno al pettine dei reali con
trasti Ira gli ex alleati, attorno 
alle scelte di fondo. Il Psi ripe
te Intanto che quello Gorla 
dovrà essere un ministero «di 
intesa programmatica e di li
nearità costituzionale», cioè 
senza un dichiarato accordo 
di maggioranza per l'Intera le
gislatura. Il capogruppo dei 
senatori Fabio Fabbri lascia 
ancora in sospeso l'assenso 
del suo partito, e promette -
quando sarà sciolto l'enigma 
- che I socialisti «entreranno 
con ministri di tutto rispetto». 
Allude alla nomina di •tecni

ci», non parlamentari, nell'in
tento di «irrobustire» il gover
no. Fabbri accenna anche ai 
referendum: «Prima si fanno e 
meglio è», perché «prima del 
responso popolare non si può 
decidere nulla sulle materie 
trattate dalle consultazioni re
ferendarie». Un punto, questo, 
che stride con quanto sostie
ne lo stesso Goria - per non 
parlare delle posizioni de e re
pubblicana - nella sua «boz
za»: «Il governo non può ri
nunciare a definire la politica 
energetica e ad avviare quella 

della giustizia», pur salvando 
l'idea del predecessore Fanfa-
ni di anticipare (modificando 
la legge) la consultazione. 

Dopo l'esplicito «no» del 
Pri verso I Verdi e l'insofferen
za della De verso i radicali, so
lo I liberali danno credito all'i
potesi che sia alte porte un 
•esa» o addirittura un «epta-
partito». Il vicesegretario libe
rale Paolo Battlstuzzi, polemi
camente, lamenta che «titolo 
per l'Ingresso nel governo» sia 
ormai ('«essere sponsorizzati» 

«Programma? Ma no, idee» 
Però tutte vecchie 
Goria si giustifica, precisa, mette le mani avanti: 
«No, non è il programma, C'è anche scritto In co
pertina; "Idee per un programma". Il programma è 
tutto da tare». Il secondo giro «ristretto» di consul
tazioni comincia, domani, tra accuse e sospetti. 
Qualcuno degli ex alleati del pentapartito, a cui II 
documento era stato consegnato, ha giocato dav
vero un brutto scherzo al presidente incaricato,.. 

>At6UAUCASCtUA 
m ROMA. Quelle 1S cartelle 
dovevano restare riservate. 
Facendole circolare, Invece, 
si è di latto screditato Goria 
nel confronti di tulle le forze 
economiche e sociali consul
tale venerdì a Montecitorio: 
se le «Idee» erano già nero su 
bianco, il non confrontarle 
con quelle degli interlocutori 
significa che al e trattato di 
una mera formalità, Non solo, 
Il documento ripercorre I 
«tracciati di governo» degli ul
timi anni: quelli specifi
camente economici di cui 
proprio Goria e stato portato
re come ministro del Tesoro, 
e quelli generalmente (e ge
nericamente) politici espressi 
dalla presidenza Crani. Un 
mix, quindi, di passatismo e di 
opportunismo. 

Il documento preparato da 
Goria, Infatti, lascia aperte tre 
diverse porle: ad un governic
chio che affronti le scadenze 
della legge finanziarla e del bi

lancio, appunto all'Insegna 
della «continuità»-, ad un go
verno che resti nella media 
della tradizione italiana, arrivi 
- cioè - al referendum e af
fronti Il «passaggio 1987-88»! 
ad un governo cosiddetto lor-
le, proiettato verso 11 traguar
do dell'Integrazione europea 
del 1992, praticamente alla fi
ne della legislatura. Il presi
dente Incaricato è disposto a 
tutto: l'Importante è avere un 

Brtmo «via libera». Da Chi? 
latte forze politiche «che da 

molti anni perseguono insie
me un disegno di modernizza
zione del paese», dice lui. 
Cioè, dal pentapartito. 

Quanto a se stesso, Goria 
chiede solo 11 poter «aggiu
starne continuamente II tiro, 
sulla base del problemi della 
congiuntura economica, so
ciale e politica che via via 
emergono». L'obiettivo è di 
preservare un tasso di crescita 
più elevato rispetto agli altri 

paesi. Se e come questa cre
scita possa trasformarsi In svi
luppo, socialmente equo e 
strutturalmente uniforme, è 
questione che II «ragioniere di 
Asti» (come si era autodefinì-
to Goria 4 anni fa) relega tra 
gli effetti indotti, In perfetta 
coerenza con la scuola neoll-
berlsta In versione Italiana. 
Vediamo. 

Il pruno tempo. E tutto al
l'insegna della •continuità». 
Goria presidente incaricato ri
pete il Goria ministro del Te
soro che, da una parte, assicu
ra sostegno alle attività pro
duttive e di ricapitalizzazione 
delle imprese, pronto a rego
lare e difendere il cambia (gli 
industriali non parlano già di 
svalutazione?), e, dallaltra, 
persegue una politica dei red
diti rivolta essenzialmente al 
lavoro dipendente con li con
trollo sugli «aumenti non desi
derati della domanda inter
na», Goria, comunque, assicu
ra che «l'emergenza è vinta», 
per cui sono possibili «precise 
svolte operative». Nella stessa 
direzione, però. L'obiettivo 
(finora tranquillamente man
cato) di una crescita della 
spesa corrente al netto degli 
interessi entro il tasso pro
grammato di inflazione è, co
si, affidato al controllo sugli 
organici della pubblica ammi
nistrazione, al trasferimenti 
erariali agli enti decentrati di 
spesa entro il tasso program

mato d'inflazione, alla sele
zione delle prestazioni assi
stenziali secondo situazioni di 
effettivo bisogno (Il parame
tro diventa la famiglia), al rap
porto tra prestazioni previ
denziali e contribuzione (sal
vo per gli attuali pensionali e 
per la gestione coltivatori di
retti) e a una evoluzione delle 
tariffe rispetto ai costi. 

La stessa manovra fiscale, 
con una accentuazione del
l'imposizione indiretta e l'al
leggerimento di quella diretta, 
è messa in stretta relazione 
con I limiti di rispetto della 
spesa: in tal caso sarà costan
te a livello statale (con forme 
di prelievo autonomo per gli 
enti decentrati di spesa evi
dentemente aggiuntivi). Scel
te presentate come obbligate 
per affrontare lo «sfide» del 
Mezzogiorno e dell'occupa
zione. Come? Testualmente: 
«Il nuovo governo deve eser
citare una conferma e fare 

uno sforzo in più». 
Il secondo tempo, È quello 

che affronta e supera la sca
denza dei referendum (che, 
pare di capire, Goria colloca 
nella primavera del 1988). Un 
tempo utile per lar «fruttare I 
"talenti" che ci sono dati». 
Ancora con una «accorta poli
tica salariale», rendendo più 
•elastico» il rapporto importa
zioni-esportazioni, trasferen
do una parte della spesa per i 
servizi dallo Stato alle fami
glie. Quanto al referendum, 
deciderà il Parlamento. Ma «il 
governo non può rinunciare a 
definire la politica energetica 
e ad avviare quella della giusti
zia». Dunque, «è improcrasti
nabile sbloccare da subito gli 
interventi previsti dal Piano 
energetico nazionale vigente 
per le centrati convenzionali e 
policombustibili». Su questo 
punto, Goria si mostra risolu
to: «Il governo non si assume-

Pei torinese: oltre la «terza via» 
La convergenza sul rilancio 
del partito ispirato 
alle scelte congressuali 
L'articolazione di posizioni 
è «ineUminabile» 

"~ PIER GIORGIO BETTI 

Nella relazione del segreta
rio Piero Fassino la scelta del 
Pel di essere parte integrante 
della sinistra europea va Inter
pretata nel senso che «1 pro
blemi che ha di fronte 11 no
stro partito sono quelli delle 
moderne democrazie indu
striali» e che «vogliamo realiz
zare le trasformazioni con i 
modelli propri dell'esperienza 
storica della sinistra europea» 

•ra TORINO. Giancarlo Mon-
taldo dice d'aver «accolto con 
soddisfazione» la nomina di 
Occhetto, ma non gli sta bene 
come il vicesegretario del par
tito ha allrontato In Interviste 
la questione della terza via: «E 
stato uno dei tratti distintivi 
della nostra identità per un 
decennio. A me pare che la 
terza via sia II modo nostro di 
lar parte della sinistra europea 
senza omologazioni non si sa 
bene a chi». Più tardi, la mez
zanotte scoccata da un pezzo, 
Montaldo proporrà un emen
damento al documento fede
rale: solo 81 voti a lavore e la 

proposta non passa, Resta In
tatto il testo della mozione 
che definisce eurocomuni
smo e terza via come tappe 
precedenti di un'elaborazione 
che ha condotto il Pel ai deli
berali di Firenze. L'invilo di 
Tortorella è a non formalizzar
si sulle parole, a badare alla 
sostanza delle cose: -La no
stra Identità non si è definita e 
non è definibile solo con la 
formula della terza via, che 
non chiarisce bene ciò che 
vogliamo fare oggi, la nostra 
collocazione come forza che 
vuote essere d'avanguardia 
nella sinistra europea». 

«L'identità 
appannata» 

Altra questione centrale 
sottoposta al diballilo (l'Inten
to è fare II punto sull'analisi 
che si é sviluppata nel partito, 
ma anche Indicare terreni d'I
niziativa), quella del •deficit di 
rappresentanza sociale evi
denzialo dal voto»: deficit che 
può essere colmato ripropo
nendo la centralità del lavoro 
non solo come redlstrlbuzlo-

ne dell'occupazione, ma an
che come nuova gerarchia di 
valor), come effettiva egua
glianza di opportunità tra uo
mo e donna, come diverso 
rapporto tra tecnologia e am
biente. 

Secondo Piero Vendetti, 
su bassi redditi e salari deve 
avanzare un impegno assai 
più marcato del Pei, e Claudio 
Stecchini lamenta che un «ap
pannamento di identità- sui 
temi della solidarietà e della 
qualità del lavoro abbia coin
volto anche le organizzazioni 
di massa della sinistra. Dob
biamo dire con forza, sostiene 
Salvatore Coluccla, che «sla
mo il partito del mondo del 
lavoro.. Facendo però atten
zione ad avanzare proposte 
credibili: è il suggerimento di 
Gigi Rivalla, a parere del quale 
non è oggi possibile rivendi
care la piena occupazione se 
non si indica una strada che 
sia percorribile. Per Dino Reb
bio quella appena Iniziata de
ve diventare la «legislatura del 
lavoro». Tortorella è d'accor

do che il problema salariale 
va affrontato con decisione, e 
soggiunge: ci sono grandi 
masse cui ci dobbiamo rivol
gere, badando a non essere 
noi stessi a sottovalutare il pe
so dei dieci milioni di voti an
dati al Pei. 

Presenza e ruolo del Pei 
nella sinistra europea sono 
una questione posta con la 
necessaria nitidezza? Renzo 
Gianotti ha delle perplessità e 
si attende dalla prossima se
duta del Ce «una linea enun
ciata chiaramente». Fabrizio 
Moni si riconosce in una defi
nizione di sinistra che signifi
chi ricerca del consenso e de
mocrazia, Ma Giovanni Fava-
ro e Gianni Mercandino vedo
no i rischi di una «confusione» 
che rischia di aggravarsi. Co
me se ne esce? Si tratta, affer
mano, di porre il discorso In 
termini di programmi e obiet
tivi: bisogna cioè partire dai 
problemi che sono sul tappe
to in questa parte d'Europa, e 
vedere quali forze, quali partiti 
possono lavorare insieme per 

da chi taceva parte della vec
chia coalizione. E paragona 
questo balletto sul ruolo di 
Verdi e Pr alla consuetudine 
dei «circo» più esclusivi», do
ve per accedere conta la «pre
sentazione di un socio» (alias 
il Psi). 

•E un governo che nasce 
all'insegna dell'instabilità», di
ce Pecchioli. Per il capogrup
po dei senatori comunisti, 
«sono più che fondati I dubbi» 
che Goria - cioè «l'alfiere di 
una politica neoliberistica» -
possa trasformarsi nell'«uomo 
che avvia una politica econo
mica diversa». Il Pei si riserva 
di dare «un giudizio approfon
dito» quando si conosceranno 
•programmi e composizione» 
del governo. Ma «nessuno si 
Illuda che II Pei - dopo i risul
tati del voto - non saprà fare il 
suo dovere» dall'opposizione, 
nel Parlamento e nel paese. I 
comunisti incalzeranno in
nanzitutto i socialisti, perché 
escano «da ambiguità pro
grammatiche e politiche» e 
imbocchino davvero «la via di 
un confronto per costruire le 
condizioni di un'alternativa». 

QMa.Sa. 

Giovanni Corta 
al suo arrivo 
a Palazzo Chigi 

rà la responsabilità di blocca
re to sviluppo del paese». 

Terzo tempo. E II medio pe
riodo a suggerire a Goria il do
vere di «guardare .avanti». In 
direzione dell'appuntamento 
della formazione del mercato 
unico fra i paesi della Cee del 
1992. Le «grandi slide» sono 
proiettate (per non dire rinvia
le) a questa scadenza. Goria 
le colloca tutte all'interno di 
nuove «regole del gioco», al
l'insegna di una •riregolazio
ne» del rapporto fra Stato e 
mercato, che modifichi i 
•confini» delle partecipazioni 
statali, redistribuisca le eroga
zioni del «wellare» Ira i sog
getti pubblici e privati, con
tragga il peso della pubblica 
amministrazione. 

Istituzioni. SI tratta solo di 
una «scaletta», avverte Goria 
nel documento. E in effetti le 
proposte sono tutte di basso 
profilo. Di nuovo, si suggeri
sce l'ipotesi di un ministero 
od hoce quella di una «sessio
ne costituzionale» del Parla
mento. Per il resto, si ripetono 
i soliti titoli sulla riforma delle 
attività dell'esecutivo e sui 
rapporti con il Parlamento (al 
quale si chiede di sanzionare 
la prevalenza del voto palese 
per le leggi di spesa). Raziona
lizzazione, dice Goria. Potreb
be essere il titolo dell'intero 
documento. Di più non sa o 
non vuole fare. 

affrontarli e risolverti. 
Grande attenzione, nel di

battito, anche ai problemi del 
partito. Sulla «diversità» delle 
posizioni, dato evidente e ac
quisito, si innesta un interro
gativo: gli organi esecutivi del 
partito devono corrispondere 
o no a cnteri di omogeneità? 

«Decentramento 
della Direzione» 

Giorgio Ardito, Domenico 
Carpanlni e altri si pronuncia
no nettamente perchè sia ga
rantita «all'interno degli orga
nismi esecutivi e dirigenti na
zionali, la necessaria e ineli
minabile articolazione di im
postazioni culturali e posizio
ni politiche». Cosi recita la 
mozione approvata, con la 

Suale si chiede anche che la 
organizzazione delle struttu

re dì direzione del partito sia 
finalizzata «a un obiettivo ge
nerale di decentramento della 
direzione politica del partito». 

Benvenuto: 
il programma 
non d place 

li segretario generale della Uil, il socialista Benvenuto (nel
la foto) ha accusato di doppiezza II presidente del Consi
glio incaricato Giovanni Goria. «I contenuti del programma 
del presidente del Consiglio - ha dello Benvenuto - si 
discostano da quanto ci è stato prospettalo nell'incontro 
di Ieri. Si corre dunque il rischio - ha aggiunto - di una 
lorte polemica se Goria non manterrà gli impegni assunti». 
Il leader della Uil ha polemicamente sottolineato che biso
gna tenere conto delle proposte dei sindacati e che il 
governo deve proporre una politica che sia compatibile 
con lo sviluppo dell'occupazione e l'ammodernamento 
delle infrastrutture nel Mezzogiorno. 

Sunla, Sicet ed Unlat hanno 
chiesto a Goria che il nuovo 
governo dia risposte defini
tive sul problema della ca
sa. In particolare, dicono I 
sindacati degli Inquilini, l'e
secutivo dovrà impegnarsi 
sugli sfratti e sulla riforma 

! sindacati 
Inquilini: 
al primo punto 
la casa 

dell'equo canone anche riconoscendo «alle organizzazio
ni del settore un ruolo di contrattazione» A Gorla viene 
chiesto che i fondi Gescal siano utilizzali solo per l'edilizia 
pubblica destinata al lavoratori dipendenti. Altre richieste: 
'riforma degli lacp e lotta all'evasione fiscale nel settore 
immobiliare, attribuendo «potestà Imposltlva e funzioni di 
controllo agli enti locali». 

Al governo? 
I verdi 
dicono di no 
... al 99,9% 

Sempre più lontana l'ipote
si di eplapartito, cioè di un 
pentapartito rinforzato dal 
Verdi e dai radicali. In una 
dichiarazione a «Panora
ma», Marco Boato (nella foto) giudica la partecipazione 
del suo gruppo al governo «Improbabile al 99 9*» Lex 
deputato radicale - eletto il 14 giugno al Senato per I Verdi 
- ritiene che se il suo raggruppamento dovesse restare 
fuori della coalizione di governo, potrebbe decidere per 
l'astensione ma solo «se ci sarà una svolta negli uomini e 
nel programma». Se invece neanche questa svolta sarà 
realizzata, I Verdi - dice ancora Boato - si schiereranno 
all'opposizione. Su questa linea - aggiunge - nel gruppo 
parlamentare non c'è stata nessuna spaccatura. A Boato 
•Panorama» ha attribuito un amore a prima vista per II 
presidente incaricato. Ma l'accusa è stata rigettala. 
«Avremmo fatto lo stesso discorso - ha detto - se Cossiga 
avesse dato l'Incarico a Natta, o ad Andreottl. Noi non 
abbiamo scelto uno schieramento». 

Cacciatori e sostenitori del 
referendum contro la cac
cia In Emilia Romagna han
no programmato per mar
tedì 21 luglio due diverse 
manifestazioni a sostegno 
delle rispettive ed opposte 
tesi, davanti alla sede della 

Manifestazioni 
a Bologna 

Ero e contro 
i caccia 

Regione. I cacciatori protestano perché giudicano troppo 
restrittive le disposizioni del governo regionale sul calen
dario venatorie. Gli altri chiedono invece una decisione a 
lorojtavorevole sullo svolgimento dei referendum. La Re
gione ha comunque annunciato una decisione definitiva 
per giovedì prossimo. ' 

Giuseppe Saragat 
si schiera 
con Nicolas! 

Novità di rilievo nella lotta 
che si à aperta nel Psdi do
ve dopo il risultato elettora
le negativo Nicolazzi viene 
duramente contestato dalle 
minoranze. Giuseppe Saragat (nella foto) a cui alcuni ave
vano attribuito una posizione al di sopra delle parti, si è 
schierato a favore del segretario socialdemocratico. Sara
gat giudica «irrinunciabile», ma considera lontano l'obietti
vo di una «grande aggregazione di tutti i riformisti». In 
attesa, l'anziano leader del Psdi, esprime a Nicolazzi l'invi
to a proseguire nell'attività di direzione del partito. Saragat 
condanna invece «quanti con il loro comportamento» per
seguono «rovinose contrapposizioni interne». 

Bobo Craxi rivendica per 
un socialista il ministero 
della Pubblica Istruzione, 
nel nuovo governo. «Solo 
una politica di impegno ri
formista - scrive infatti Bo
bo Craxi sull'«Avantìl» di 
oggi - può dare fiato e dif-

Ministro psl 
al posto 
della Falcucci, 
dice Craxi (Bobo) 

fondere fiducia nel mondo della scuola travagliato da ma
lesseri e disagi di antica data». 

ALDO VARANO 

Un'inchiesta di «Panorama» 
Nella De avviato davvero 
un ricambio generazionale? 
Molti gli scettici 
• I ROMA. L'investitura di 
Giovanni Goria va interpretata 
come la volontà di compiere 
un ricambio generazionale al
l'interno delia De? «Panora
ma» lo ha chiesto ad esponen
ti del partiti. Ecco alcune loro 
risposte, cosi come le ha anti
cipate il settimanale. La prima 
battuta è dello stesso Goria: 
«Un Midas democristiano non 
credo sia utile né per la De né 
per II paese Abbiamo biso
gno di tutti, basta pensare al
l'ultima crisi di governo: me
no mate che c'era Fanlani». 
Martelli: «La logica di De Mita 
è quella di demitizzare la De. 
Tutto ciò che è democristiano 
deve essere demltlano. Se ne 
sono accorti non solo I cavalli 
di razza ma anche 1 cinquan
tenni di piazza del Gesù, Per 
questo slamo arrivati a Goria». 
Forlani: «Ho tre figli grandicel
li e sarei il primo a chiedere 

alle nuove generazioni di farsi 
avanti. Ma non credo che la 
candidatura di Goria sia nata 
con questa motivazione». Ni-
colazzr «Si sono mossi i pule
dri della De, ma non si può 
dire che il salto generazione 
sia riuscito, non e è mai nulla 
di definitivo in queste cose». 
Cirino Pomicino- «Si è aperta 
una battaglia pesante. De Mita 
ha rotto unilateralmente con 
Andreottl e Forlani, Ai prossi
mo congresso potrà aspirare 
al massimo a diventare segre
tario del 6095 del partito, non 
di più». Tabaccì (segretario 
De lombarda): •Goria è la 
punta dell'iceberg di una nuo
va elasse dirigente che De Mi
ta ha fatto crescere. Al prossi
mo congresso usciremo allo 
scoperto». Galloni- «E stato un 
Midas indiretto. Ciriaco si è 
messo definitivamente contro 
Andreottl e Forlani: peggio 
per lui, cosi vincerà Craxi». 

ininiiiiiwaiB! rumi* 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Lettera «Mp» 
Formigoni 
aGoriatecco 
cosa voglio 
• • ROMA. Il «Movimento po
polare» di Formigoni notifica 
al presidente Incaricato Qorla 
le proprie richieste. Lo fa at
traverso una lettera che sari 
pubblicata sul settimanale «Il 
sabato». Particolare Interesse 
l'organizzazione cattolica mo
stra per un settore "tradiziona
le. di mobilitazione dell'Inte
gralismo, come quello della 
scuola. 'Chiediamo - scrive 
«Mp» - che II programma di 
governo (accia propri I conte
nuti fondamentali della legge 
di Iniziativa popolare "norme 
per l'Innovasene scolasti
ca"». DI cosa si tratta in real
tà? La lettera spiega che oc
corre "autonomia gestionale e 
didattica per le scuole statali; 
libertà di scelta della scuola 
da parte della famiglia; tutela 
giuridica ed economica delle 
scuole nate dall'Iniziativa so
ciale». Nella lettera Inviata a 
Qorla viene sollevato anche II 
terna della famiglia, per la 
quale si chiede che «sul plano 
fiscale il prelievo sia diversifi
cato secondo II numero del 
componenti e che sul plano 
retributivo siano rivalutate le 
quole degli assegni laminari», 
Nella visione del .Movimento 
popolare» va poi superata «la 
logica puramente assistente-
Ustica» e favorito «l'articolarsi 
di una serie di servili alla per
sona che valorizzi da una par
ie l'Inventiva e l'efficienza del
le molte Iniziative nate nel
l'ambito sociale e dall'altra la 
funzione di controllo e di 
coordinamento dell'ente pub
blico». Per questo, rileva la 
lettere, (occorreranno l'ap
provazione di un'apposita leg
ge quadro • di leggi di settore, 
nonché una revisione dell'affi
damento delle deleghe In ma
laria di servizi sociali». 

La De e i movimenti collaterali rilanciano le tesi del Vaticano 

Falsità e ingiurie, dice il Psi 
Con la dura replica alle critiche rivolte da Craxi alla 
Chiesa, l'Osservatore Romano ha mirato a contrasta
re il disegno politico del leader osi sull'aspro con
fronto con De Mita e a rafforzare la segreteria de. La 
polemica divampa. Definite «false e ingiuriose» dalla 
segreteria socialista le accuse dell'organo vaticano. 
Note critiche delle Adi e di Maria Eletta Martini sul 
leader socialista. Una dichiarazione di Chiarente. 

ALCESTE SANTINI 

Bea ROMA, «L'Osservatore 
Romano», replicando cosi du
ramente alle critiche rivolte 
da Craxi all'intervento della 
Chiesa nella recente competi
zione elettorale, ha voluto, in
dubbiamente, rivendicare «il 
diritto e II dovere* della gerar
chla di «parlare nello svolgi
mento della sua missione pa
storale», ma ha inteso, prima 
di tulio, dare un segnale politi
co. Ha voluto cioè, secondo 
autorevoli ambienti vaticani, 
mettere In guardia il mondo 
cattolico dall'eventualità reale 
che, ricreandosi delle divisio
ni all'interno della De (attra
verso l'indebolimento della 
segreteria De Mita a cui ha 
sempre punlato II leader so
cialista) finisca per passare il 
disegno politico di Bettino 
Crani Ed è sintomatico che II 
primo movimento cattolico a 
schierarsi Immediatamente 
dalla parte del vescovi, sia sta
ta proprio Comunione e libe
razione nonostante le note 
sue simpatie per II Psi. 

Il problema centrale, per
ciò, non riguarda il rapporto 
tra Stato e Chiesa, che il nuo
vo Concordato ha risolto dan
do alla Chiesa tulle le garanzie 
necessarie per svolgere il suo 
ministero - ma ciò non ha nul

la a vedere con le ingerenze 
elettorali. Ingerenze che, co
me ci ha dichiarato ieri Giu
seppe Chlarante della segrete
ria del Pei, unoi avevamo criti
cato prima delle dichiarazioni 
di Craxi», e «per ragioni di 
principio (la necessaria distin
zione tra fede religiosa e scel
te politiche), non per motiva
zioni contingenti connesse 
anche alle polemiche interne 
de, come invece ci sembra 
faccia II segretario del Psi». La 
vera questione è proprio la 
De, al cui futuro la Chiesa con
tinua a guardare con preoccu
pazione. 

Non si spiegherebbe, diver
samente, l'insistenza con cui 
padre Giuseppe De Rosa ab
bia ripreso, In una intervista a 
«Panorama» Il tema già svolto 
su «Civiltà Cattolica» e cioè 
che «le vecchie divisioni all'In
terno della De riprendano vi
ta»; da qui, un nuovo attacco 
al «documento dei 39». «Quel 
gruppo - osserva II gesuita - si 
era preparato In previsione di 
una sconfitta della De; un sen
so antisegretario l'Iniziativa 
aveva di certo». Ma adesso ad 
elezioni avvenute? «La situa
zione è la slessa», sostiene De 
Rosa. «La De ha tenuto, segno 
che ha radici profonde nella 

Impunità per i dirigenti Ior 

L'abbuono a Marcinkus 
scatena la polemica 
****%, • .IBfc* 

Sulla senten» con la quale la Cassazione ha annul
lato I mandati di cattura contro monsignor Marcln-
kus e gli altri dirigenti dello Ior, è già polemica, E 
Intanto I magistrati milanesi continuano il loro la
voro, nell'amara consapevole»» che al processo 
per 11 crack dell'Ambrosiano resteranno ancora 
una volta, soltanto I comprimari. Niente vertici del
la PS?, niente Ior, veri artéfici del crack. 

MOLAIOCCAtlDO 
m MILANO, Roberto Calvi 
« morto. Udo Celli è latitan
te, perennemente In «trattati-
ve» per rientrare in Italia tna 
perennemente al sicuro fuori 
del patrll confini. Umberto 
Ortolani è «cittadino brasilia
no* per grazia di un ministro 
di Brasilia poi destituito pro
prio per le sue concessioni 
Facili. 

«Mandati» 
annullati 

Da Ieri, anche lo Ior, e In 
prima persona I suol dirigenti 
monsignor Marcinkus e dot-
lori Minnlnl e De Strobel, 
sono ufficialmente e definiti
vamente «oli limila» per la 
magistratura Italiana, In forza 
di una di quelle sentenze nel
le quali periodicamente la 
Cassazione si esibisce con 
effetti devastarti per la giù-
slizla. Annullati i mandati di 
cattura emessi II 20 febbraio 
scorso per concorso In ban
carotta fraudolenta, a ri
spondere del crack dell'Am
brosiano, a sei anni dalla di
chiarazione del più Impo
nente fallimento della storia 
finanziarla Italiana, con quel 
buco da 1200 milioni di dol
lari, restano a conti fatti, se 
non proprio I manovali (non 
ci sono manovali in una ban

carotta), certo le mezze figu
re, dirigenti e funzionari di
sponibili a offrire la loro su
pina obbedienza, faccendie
ri pronti a dare una mano al
le decisioni criminali del 
grande management, del pa
droni palesi e soprattutto di 
quelli occulti, Ior e P2. Il da
to più sconcertante di questa 
•grazia» concessa ai dirigenti 
delia banca vaticana è nel 
fatto che essa contraddice 
un'altra sentenza emessa 
quattro anni fa dalla stessa 
Cassazione, sulla Identica 
questione. Neil'83, i magi
strati milanesi inviarono a 
Marcinkus, Mennini e De 
Strobel comunicazioni giudi
ziarie, I tre le respinsero al 
mittente dichiarandole «non 
ricevibili»; i giudici italiani 
non potevano Indagare su un 
ente centrale vaticano, fece
ro sapere. La «querelle» fu ri
solta, allora, proprio dalla 
Cassazione che confermò la 
piena legittimità degli inqui
renti milanesi ad Indagare 
sulla sospetta partecipazione 
dello Ior al crack Ambrosia
no, Con quali mal argomenti 
ora la stessa Cassazione, In 
presenza di ben più circo
stanziate e documentate ac
cuse, può decidere che I diri
genti vaticani non sono puni
bili? Intanto, ecco alcune 
reazioni del mondo politico. 

L'AvantlI In un corsivo 
pubblicato Ieri rinfaccia tra 
l'altro al Vaticano la difesa a 

Padre Giuseppe De Rosa Bettino Craxi Maria Eletta Martini 

società Italiana; il Pei è In ca
lo, ma la sua forza resta quasi 
intatta; il Psi è cresciuto ma è 
diventato un altro partito. Non 
è più socialista, è un partito di 
tipo liberal». De Rosa, quindi, 
guarda con preoccupazione 
ad una situazione che rischia 
di appesantirsi, ma non indica 
soluzioni, anche perché non 
va oltre il suo sostegno alla 
segreteria De Mita. 

A sostegno della polemica 
Ingaggiata dall'Osservatore è 
intervenuta ieri l'on. Maria 
Eletta Martini che, quale re
sponsabile dell'ufficio rappor
ti con II mondo cattolico della 
De, ha scritto una nota nella 
quale, oltre a criticare il «pro
tagonismo autoritario» di Cra
xi ed II suo astrano modo di 
denunciare II fattore Chiesa», 
afferma che asbaglla chi im
magina che la Chiesa possa ri

nunciare ad esercitare II suo 
ruolo pastorale». 

È questo un modo di rimet
tere In primo piano un proble 
ma risolto, quale è quello del
le garanzie costituzionali e 
concordatarie perché la Chie
sa eserciti nel nostro paese 11 
suo magistero, mentre resta 
aperta la vera questione di 
questa polemica. La stessa se
greteria del Psi, rispondendo 
polemicamente all'organo va
ticano, afferma, prima di tut
to, che «nessuno ha mal mi
nacciato la Chiesa cattolica 
nelle sue libertà e nessuno ha 
mai preteso di imporre il ba
vaglio a chicchessia» per cui 
le accuse al Psi vengono defi
nite «false e ingiuriose». La se
greteria socialista, quindi, si 
preoccupa solo di rintuzzare 
le pesanti affermazioni del
l'Osservatore Romano senza 

toccare I temi che vi sono die
tro. È, piuttosto, la Federazio
ne giovanile socialista a dare 
un segnale rivelatore dei ri
svolti della polemica allorché 
giudica «sorprendente come 
Comunione e liberazione, il 
movimento cattolico che In 
questi anni ha sempre soste
nuto posizioni d'avanguardia, 
difenda le arroganti riflessioni 
dell'Osservatore Romano». 

Non si può non ricordare il 
«flirt» sviluppatosi tra CI e il Psi 
nel mesi trascorsi sul proble
mi della scuola e dell'assisten
za tanto che stava maturando 
forse addirittura un patto elet
torale se non fosse Intervenu
to il Vaticano sul fondatore 
don Glussanl, perché il movi
mento offrisse candidati alla 
De e sostenesse, naturalmen
te, questo partito. Si può, per
ciò, comprendere la «sorpre

sa» della Federazione giovani
le socialista per II fatto che, 
anche In questa circostanza, 
CI si sia schierata con i vesco
vi. E ora I giovani socialisti ar
rivano, addirittura, ad invoca
re «una drastica riduzione dei 
finanziamenti pubblici alle 
strutture religiose, siano esse 
scuole o luoghi di culto». 

Nonostante questo svilup
po della polemica, "l'Osserva
tore Romano» e la Radio vati
cana hanno ignorato ieri, 
completamente, Il fatto; an
che sul plano della cronaca. 
Un modo per dar luogo forse 
ad una maggiore riflessione 
sul futuro politico del nostro 
paese, che certo avrebbe a 
soffrirne se 11 dibattito Indu
giasse, in maniera sbagliata e 
sterile, sul problema del vec
chi «steccati» che non esisto
no più. Occorre andare oltre. 

Torino 
Dopo 2 mesi 
domani 
il sindaco 
M TORINO. All'ordine de) 
giorno del Consiglio comuna
le, convocato per domani se
ra, l'elezione del nuovo sinda
co e della Giunta municipale. 
Se non interverranno sorpre
se, ta massima carica cittadina 
dovrebbe andare alla sociali 
sta Maria Magnani Noya, desi-
gnata a guidare una maggio
ranza a sei (il pentapartito più 
il consigliere verde-civico). 
Torino è senza governo da 
due mesi e mezzo in seguito 
alla crisi che all'inizio di mag
gio aveva portato alla liquida
zione del pentapartito, dopo 
mesi e mesi di beghe e contra
sti all'interno della coalizione, 
L'estrema difficoltà con cui 
sono andati avanti in queste 
settimane {negoziati(nonan
cora conclusi) per 1 posti nella 
nuova giunta, non suona certo 
di buon auspicio per il na
scente «esapartito». 

È con preoccupazione che 
una ventina di organismi e as
sociazioni (dat)e Adi al Grup
po Abele, dalla Lega Ambien
te alla Pro' Natura, dall'Arci 
alla Gioventù operaia cattoli
ca) hanno inviato una lettera 
ai gruppi consiliari del Comu
ne in cui affermano tra l'altro: 
«Torino non può più attende
re. Di fronte alla crescente sfi
ducia dei cittadini nei con
fronti del mondo politico, è 
indispensabile che le forze 
presenti In Consiglio comuna
le si impegnino per dare a To
rino un governo credibile che 
sappia garantire l'autonomia 
dell'Amministrazione civica 
rispetto alle ingerenze del po
tere economico e industriale, 
mostrando indirizzi chiari e 
determinati e che possa Impri
mere alla vita politica cittadi
na una svolta di rinnovamento 
e di cambiamento*. 

Napoli 
Congelata 
la giunta 
provinciale 
I H NAPOLI. Mentre per II Co
mune è iniziato il conto alla 
rovescia in attesa della prima 
seduta del consiglio fiatala 
per lunedì 27, il pentapartito 
ha aperto un nuovo fronte di 
scontro alla Provincia di Na
poli. La giunta a cinque, gui
data dal de Antonio Somma, 
di fatto è dimissionaria da 
venti giorni, da quando Cloe II 
presidente annunciò pubbli
camente che lui e i suoi asses
sori avrebbero rinunciato al
l'incarico per consentire una 
«verifica programmatica». In 
realtà da allora l'amministra
zione provinciale è congelata, 
probabilmente anche In «te
sa delle conclusioni delle trat
tative per II Comune. «SI pren
da atto del fallimento del pen
tapartito e si convochi Imme
diatamente il Consiglio pro
vinciale» è la posizione del Pei 
espressa per bocca del capo
gruppo Nino Olivetta. «La 
giunta formalizzi le dimissioni 
e consenta alla futura ammini
strazione l'approvazione del 
bilancio», aggiunge Olivetta. 

Alla Provincia di Napoli ci 
sono I numeri per la formazio
ne di una giunta laica e di sini
stra. Nei prossimi giorni II Pel 
awierà Incontri (oltre che con 
Psi e Psdl) con organizzazioni 
sindacali e sociali per svilup
pare una campagna di massa 
sulla paralisi della Provincia. 
Alcune cifre rendono chiaro II 
quadro. L'anno scorso la giun
ta ha perso ben 108 miliardi 
per l'edilizia scolastica stan
ziati col decreto Palateci. Al
tri 42 miliardi rischia di per
derli per l'anno In corso ae 
non si sblocca la crisi. Fermi 
anche i concorsi per alcune 
centinaia d) posti di lavoro. 

oltranza del «banchiere di 
Dio». Ma la reazione sociali
sta è giudicata, indirettamen
te, tardiva dal radicali che 
per bocca di Francesco Ru
telli, capogruppo alla Came
ra rimproverano al Psi - co
me fa il demoproletario Ma
rio Capanna - il rinnovo del 
Concordato («pessima prova 
della presidenza Craxi di 
fronte a pressioni affaristiche 
e non ideali»), sfidando i so
cialisti a promuoverne la re
voca. Antonio Patuelli, del
l'ufficio politico del Pli, rilan
cia a sua volta la parola d'or
dine del suo partito di «supe
ramento di ogni regime pat
tìzio», a suo avviso sola ga
ranzia di «piena libertà alla 
Chiesa e piena sovranità allo 
Stato». 

Effetto 
boomerang 

Al di là dell'uso strumenta
le e contingente che se ne 
può fare in sede politica, re
sta Il fatto dì quella impunità 
accordata allo Ior. Impunità 
non riconoscimento di inno
cenza, si fa notare negli am
bienti giudiziari milanesi. An
zi, sottraendosi al giudizio 
della magistratura italiana, i 
finanzieri vaticani hanno 
scientemente rinunciato a 
dimostrare pubblicamente la 
loro asserita innocenza. E 
questo dopo aver già anche 
accettato di pagare, In sede 
di transazione civile con lo 
Slato Italiano, ben 240 milio
ni di dollari di indennizzo, 
tanto per dimostrare «buona 
volontà». Sul piano dell'Im
magine, dunque, quel decre
to al grazia potrebbe avere 
addirittura un effetto boome
rang... 
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OPPURE 5.000.000 IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 
SU TUTTA LA DAMMA CORSA: SOLO & 209.000 AL MESE. 

Scappa in vacanza sull'auto più ricercata pergio-
ventù e simpatia. I Concessionari Opel ti atten
dono con un'offerta eccezionale su tutta la 
gamma Corsa. Pensa; Corsa e tua a partire da 
8 . 8 0 0 . 0 0 0 lire (IVA inclusa) in contanti, oppure 
con un finanziamento di 5 .000 .000 da restituire 

in 2 4 rate mensili da 2 0 9 . 0 0 0 lire, senza pagare 
neanche una lira di interesse. Puoi scegliere tra 
un mondo di versioni a 3 , 4 o 5 porte, con tanti 
superaocessori di serie; quinta marcia, orologio, 
accendisigari, poggiatesta, batteria Frcedom, fari 
alogeni, sbrinatore lunotto e freni a disco. E in 

più motori da 1.000 co, 1.200 e o e 1.300 co (oltre 
165 k m / h ) , brillanti ma economici net consumi, 
interni raffinati, nuovi colori metallizzati, sedile 
posteriore ribaltabile e una berlina vi volumi spa
ziosissima, Corsa. L'offerta più calda dell'estate 
ti aspetta. Fino al 31 agosto, 
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IN ITALIA 

Alpinismo 
10 regole 
per chi va 
in montagna 
• a AOSTA Nella sola Valle 
d'Aosta, in questa settimana, 
si sono verificati una decina di 
Incidenti In alta montagna che 
sono costati la vita a quattro 
persone La montagna, che 
può offrire stupende sensazio
ni di bellezza e di liberti a 
contano con la natura deve 
essere affrontala sempre con 
la massima prudenza e prepa
razione lo afferma anche un 
esperto Oliviero Frachey, 59 
anni presidente dell'Unione 
valdostana guide alta monta
gna, 40 anni di attività di cui 
SO come Istruttore al corsi na
zionali per guide alpine, che 
ha predisposto un semplice 
quanto efficace -decalogo. 
conlenente le più elementari 
norme di sicurezza 

Eccolo 1) prima di qualsia
si ascensione accertarsi, pres
to la locale società di guide, 
delle condizioni della neve in 
quota, 2) dotarsi di attrezzatu
ra e indumenti idonei alle 
ascensioni che si Intendono 
compiere 3) prepararsi fisica
mente e psicologicamente al
le difficolti che può compor
tare la salita, 4) le ascensioni 
più Impegnative su neve a 
ghiaccio debbono Iniziare al-
Falba e concludersi al massi
mo antro le 13, prima che la 
temperatura diventi troppo 
elevata e quindi, aumentino 
le possibilità di siavine e Ba
raccala, 5) essere perfetta-
mente coscienti delle proprie 
Capaciti e delle proprie possi-
blllii di resistenza, mal Inizia
re une ascensione facendo al 
fidamente sul soccorsi, ma 
mllo stesso tempo non vergo-

Snartl di chiedere aluto se si 
tiene di potersi trovare In pe

ricolo, 6) affrontare ialite che 
alino sempre di difficolti Infe
riore alle proprie capaciti gli 
collaudate In palestra, T) non 
partire dalla città e pretendere 
nello stesso giorno di scalare 
un «4000», effettuare una ade-
{Ulta acclimatazione, 8) ve
rificare le previsioni meteoro
logiche confrontandole con 
Suelle dal versante opposta 

Ila vetta che al Intende scala
re, 9) designare II «capocor
data» che deve tempre domi
nare la situazione e che deve 
predisporre Itinerari alternati
vi in caso di Imprevisti, stu
diando a fondo la dislocazio
ne del rifugi e del bivacchi In 
Iona, IO)avvalersi della colla
borazione delle guide che 
«parano In zona 

Pakistan 

Mano 
vince 
maratona 
super 
••PAKISTAN II signore che 
•orride, a desini nella foto, il 
chiama Darlo Viale, Non si di
rebbe, ma è reduce da una 
scarpinata di ISO chilometri 
tul monti a nord di tslamabad 
Onorando I fasti del fondo ita
liano (che sembrano reggere 
indipendentemente dalla lati
tudine e dal tracciato) ha vin
to la «Super maratone» del 1S 
luglio al Passo Sklrola, in Paki
stan Accanto « lui, con un 
sorriso lievemente ristretto, lo 
tr inerà Felix Thurler, 2 ' clas
sifica» tu 31 partecipanti 

La Protezione civile aveva dato il preallarme a tutte le Prefetture 

Un nubifragio sull'esodo 
Frane, fiumi in piena, alluvioni, 
case e paesi evacuati 
In Valtellina e vai Brembana 
impegnati nei soccorsi 
centinaia di uomini 

VITTORIO RAQONE 

IM ROMA Elicotteri del soc
corso aereo, macchine da ri
cognizione, apripista, ruspe, 
escavalori, aprlstrada, fotoe
lettriche la Protezione civile è 
Intervenuta in Valtellina, Val-
brembana e Valcanonlca, con 
ingenti forze. PIO di cinque
cento uomini, Ira vigili del 
fuoco e lorze armate, sono 
Impegnate nell'opera di soc
corso Un lavoro andato avan
ti per tulle la notte e ostacola
to dalle drammatiche condi
zioni create dal maltempo 

Gli da Ieri mattina preve
dendo un aggravamento della 
situazione meteorologica, la 
Protezione civile aveva lancia
to un preallarme al Comuni 
della zona nella quale si sa
rebbe poi verificato II disastro 
Le prefetture avevano già Ini
ziato a predisporre un primo 
plano di emergenza, ma è 
chiaro che nessuno si sarebbe 
aspettato un disastro di slmile 
proporzioni Poi, nel tardo po
meriggio la pioggia si i tra
sformata In un vero e proprio 
nubifragio che ha colpito 
un'ampia zona dell'arco alpi
no e prealpino, tra le province 
di Sondrio, Brescia e Berga
mo Le notizie parlavano di 
due morti II bilancio è diven
talo più tragico con il passare 
delle ore Gli Ieri mattina era 
apparso chiaro che si sarebbe 
trattato di un week end «ba
gnato». Pioveva a tratti su tutta 
rltalla settentrionale Da tre 

Piami, Ininterrottamente, sul-
Alto Adige, la Val d'Aosta e 

l'alia Lombardia Solo al Sud il 
tempo si manteneva stabil
mente sereno La Protezione 
civile aveva avvisato che II 
tempo al sarebbe mantenuto 
«ballerino» fino a lunedi, e che 
erano prevedibili episodi di 
maltempo locali ma molto In
terni, con nubifragi e trombe 
d'aria. PIÙ colpite delle altre, 
le ione della Pianura padana, 
le prealpl liguri, l'alta Toscana 
e 1 appannino emiliano e mar

chigiano Le prefetture erano 
state invitate a mettere In 
preallarme I loro servizi di 
pronto Intervento e ad adot
tare tutte le misure di sicurez
za necessarie In serata, la 
conferma delle preoccupazio
ni e lo scatenarsi delle bufere 
sulle tre province di Sondrio, 
Como e Bergamo 11 bilancio 
delle ultime ore, che elenca 
come dicevamo due dispersi 
e decine di edifici scoperchia
ti e evacuati si aggiunge al-
I ormai consueto tributo di 
sangue che è stato versato ieri 
sulle strade dell esodo L altra 
notte due camionisti erano ri
masti uccisi sulla Roma-Civita
vecchia, l'autocarro che gui
davano si era schiantato con
tro Il pilastro d'un cavalcavia 
A Lulago un contadino di 57 
anni era morto dopo essere 
stato Investito da un «pirata 
della strada» Ieri ali alba, sul
la Firenze Roma, ali altezza di 
Orvieto, era morto un bambi
no viaggiava con I familiari su 
un furgone tamponato violen
temente da un automobile 

Durante la giornata I esodo 
si era mantenuto relativamen
te tranquillo, con code preve
dibili al valichi di frontiera 
(Como, Brennero) ma senza 
maxi Ingorghi Qualche avvi
saglia della serata «nera» era 
giunta dall'Alto Adige, dove 
alcune strade erano state 
chiuse per (rane, causando 
rallentamenti Nel complesso 
I quattro milioni di veicoli In 
marcia (oltre otto milioni di 
vacanzieri) si erano snodali 
sulle tratte autostradali con 
ordine e rapidità apprezzabili 

Nelle zone colpite dal nubi
fragio sono aflluiti eri sera 
continenti di carabinieri del 
battaglioni lombardi, veneti e 
del Trentino, la situazione sa
rebbe grave anche nel comuni 
di San Pellegrino Terme e San 
Giovanni Bianco, minacciati 
dalle acque del torrente 
Brembo 

Da Zogno (Bergamo), le prime Immagini della spaventosa alluvione in Lombardia 

Consiglio dei ministri 
Confermato il decreto 
sulle supermulte 
Non ci saranno rimborsi 
•va ROMA Fra I decreti legge 
rinnovati ieri dal Consiglio del 
ministri, e è anche quello che 
riguarda la «disciplina e de 
congestione del traffico urba
no e la sicurezza stradale», 
alias decreto sulle «maxlmul-
le» Il testo originarlo del de
creto à rimasto intatto, a parte 
due modifiche minime che 
non ne toccano la sostanza 
In velili, il ministro al Lavori 
pubblici, Zamberlettl, un ri
tocco Importante l'aveva pro
posto, e puntava a rendere 
obbligatorio l'impiego delle 
cinture di sicurezza negli au
toveicoli dove sono già instal
late «È una misura di sicurez
za - aveva detto Zamberlettl -
già in vigore negli altri Slati 
europei» Ma il Consiglio dei 
ministri ha ritenuto di non an
dare olire II testo decaduto 
due mesi fa 

Il quale testo, come si ricor
derà, ridimensionava le maxi
multe, destinando ai Comuni 

poteri discrezionali sull ina
sprimento delle sanzioni e 
stabilendo che i proventi del-
I indisciplina stradale venisse 
ro gestiti dagli stessi enti loca
li, non solo per costruire par
cheggi, ma per alleviare I prò 
blemi della viabilità Un'inno
vazione interessante, che 
consentiva (e consente) ai 
Comuni di governare la pro
pria politica del traffico e la 
mobilità sul territorio di loro 
competenza 

Nel merito delle sanzioni, 
ricordiamo fra le principali, 
che il decreto prevede multe 
di 25 000 lire per chi ferma la 
macchina In divieto senza in
tralciare il traffico, e di 37 500 
lire per I conducenti che tran
sitino in direzioni vietale, non 
osservino I segnali di vigili e 
semafori, usino senza diritto 
le corsie prelerenziali Resta 
inleso che chi ha pagalo le su
permulte non ha diritto a rim
borsi, salvo decisioni diverse 
In sede parlamentare 

Patente a sedici anni 
Autoscuole in conflitto 
L'Unasca dice no 
ai «conducenti-baby» 
• • ROMA Baby patenti, si o 
no? Per gli italiani, stando al 
sondaggi certamente no Fra 
gli addetti ai lavon si alterna
no uscite dunssime e sfumatu
re problematiche Ieri all'Ho-
Itday Inn, I Unasca 0 associa
zione «storica» del titolari di 
autoscuole e studi di consu
lenza automobilistica) ha li
quidato seccamente, durante 
una tavola rotonda, l'Idea di 
estendere al sedicenni il dirit
to alla patente, una tesi soste
nuta invece dalla più giovane 
•concorrente», la Federtaai 
«Non se ne parla nemmeno -
ha sostenuto Mario Casson, 
segretario nazionale Unasca 
per le autoscuole - Il proble 
ma non è tecnico, ma riguar
da l'effettiva formazione ed 
educazione dei sedicenni 
Che, fra I altro, la patente non 
l'hanno nemmeno chiesta 
Che sia l'ennesima trovata per 
ritardare ancora l'approvazio
ne della legge generale di rior
dino del codice?» Una frec
ciata diretta all'ine Gaetano 

Danese, direttore generale 
della Motorizzazione civile, 
che ancora nel suo intervento 
di ieri aveva ribadito la sua 
non contranetà alla patente 
giovane «Semmai - aveva 
obiettato - allora è il caso, pa
radossalmente, di riesaminare 
l'opportunità della paterne 
per ogni fascia d età, tenendo 
conto che in questo paese si 
può guidare Impunemente li
no a cent'anni» interessato 
ad approfondire I ipotesi an
che 11 senatore Guido Bernar
di, presidente dell Alslco Per 
il resto, un coro di no a voce 
alta, che ha accomunalo Flo-
rindo De Sanlis, vice segreta
rio generale dell'Aci, Luciano 
Sgobino, segretario dell'Asso
ciazione genitori, l'on Giu
seppe Bolla, già presidente 
della commissione Lavori 
pubblici della Camera, Ccrt-
stiano Kustermann degli Ami
ci della Terra Interpellati tele
fonicamente, hanno motivato 
un ho sena* appello Enzo For
cella, un sì con molti distin
guo lo scienziato Dino Dini 

Il campione del mondo Bolance lo ha raggiunto 
1 *,JL ^ per recuperare ii i in MI Tutti 

il corpo del sub ndla grotta 
• I PORDENONE. 1! sub sviz
zero Jean Jacques Bolance, 
47 anni, che detiene II record 
mondiale di profondità in ca
vità (meno 108) ha raggiunto, 
Ieri mattina, il corpo di Mauri
zio Martini, 21 anni, Il sub trie
stino annegato domenica 
scorsa nelle risorgive del Cor-
gazzo, nel comune di Polceni-
go, mentre stava risalendo, 
con un compagno, da una 
profondità di oltre cento me
tri 

Il corpo del giovane è stalo 
Individualo a meno 85 metri e 
Bolance, dopo aver tagliato le 
sagole che lo avvinghiavano, 
è riuscito a tarlo risalire di una 
decina di meln Ci sono voluti 

13 minuti per scendere nella 
caviti e olire due ore di de
compressione per risalire Le 
difficoltà sono enormi e - co
me ha nlevalo Piergiorgio Bai-
dracco, responsabile naziona
le della Sezione speleologica 
del Corpo nazionale del soc
corso alpino che coordina il 
tutto - si tratta della prima 
operazione di questo tipo mai 
tentata al mondo Sul posto si 
trovano 35 persone tra sub e 
medici, con un'attrezzatura 
molto sofisticata Sulla nva è 
stata allestita una camera iper-
barica da trasporlo pronta per 
accogliere qualche sub che 
fosse colpito da embolia gas

sosa Un elicottero del quinto 
Ale Rigel di Casarsa è sempre 
pronto per trasportare la ca
mera nel centro specializzato 
di Padova È presente anche il 
prof Carlo Formai di Genova, 
uno dei maggiori esperti italia
ni di medicina iperbanca 

11 corpo di Maurizio Martini 
è slato fissato len, a meno 75 
metri e stamane Jean Jacques 
Bolance, cercherà di farlo ri
salire fino a quota meno 66 
dove sono previste grosse dif
ficoltà ambientali che si cer
cherà di superare lunedì II 
corpo dovrebbe essere ripor
tato In superficie entro marte
dì prossimo 

Dopo l'emozionante impre
sa della permanenza in grotta 
Kit sette mesi di Maurizio 

onlalbini, rimasto solo per 
tanto tempo, è ora propno la 
tragedia di Maurizio Mattini 
ad attirare l'attenzione degli 
speleonauti e degli esperti del 
settore Per tentare di salvare 
il sub triestino sono stati, infat
ti, mobilitati uomini e mezzi 
tecnici come mai prima d'ora. 
Anche 1 vigili del fuoco, nelle 
prime ore quando si pensava 
di poter salvare Martini, ave
vano fatto scendere nel sifone 
del Gorgazzo una specie di ro
bot fornito di telecamera per 
controllare la situazione del 
sub in difficolta 

Era stato spedito dalla Bolivia a Milano 

Venti chili di cocaina 
nascosti in un bulldozer 
U tocalna, poco più di venti chilogrammi, era stata 
accuratamente nascosta nella cavità del braccio 
d'acciaio del bulldozer che una cooperativa minera
ria di Cochabamba, Bolivia, aveva provveduto a spe
dire In Italia, da U Paz a Francofone, poi un cargo 
dalla Lufthansa l'aveva sbarcato a Unate 11 19 giu
gno, Destinatone Ravenna, presso una ditta leader 
nella riparazione degli acciai speciali. 

"àiOVÀNNILACCARÒ 

tm MILANO 1 finanzieri del 
nucleo antidroga hanno «fiu
talo» il pericolo perche un an
no fa Scotland Yard aveva In
tercettato a Londra il braccio 
di una pala meccanica con 40 
chili di coca ed avevano se
gnalalo 1 espediente - era la 
prima volta - a tutte le polizie 
del mondo, e il mese scorso a 
Francoforte la polizia aveva 
sequestrato 4 chili e mezzo di 

coca bollviana nell ingranag
gio di un Calerplller tutte spe 
dizioni verso I Europa eliet 
tuate dalla stessa società mi
neraria di Cochabamba, un 
traffico che aveva messo in al 
larme la DEA al due capi del
l'oceano Stavolta I operazlo 
ne è andata oltre II sequestro 
della droga 

In poche settimane, grazie 
alla collaborazione Intensa 

della polizia del Canton Tici 
no le «Fiamme gialle» del nu 
eleo regionale di polizia tribù 
tana hanno arrestato il cervel 
10 del traffico Vincenzo Can 
dirolo 61 anni un viterbese 
emigrato decenni orsono a 
Cochabamba Si era installato 
al Plaza di Lugano per con
trollare standosene al sicuro 
11 trasloco della cocaina e 
concludere I affare Al Plaza 
lo avevano raggiunto i compli
ci milanesi, Tommaso Camer
lmgo di 54 anni e Angelo Ola 
cobbl, 48 anni entrambi no
tissimi a Milano sia pure per 
motivi molto diversi Giacobbi 
è stato per anni II gestore del 
«Biffi» il «Caffè» per antono 
masia ospitato nella galleria 
Vittorio Emanuele II «salotto» 
della città Giacobbi ha lascia
lo al «Biffi» un brutto ricordo 
di sé una gestione scorretta 
Ora si dedicava ad una catena 

alimentare, tramite la Ami) 
S r i di corso Magenta dove e 
stato arrestato Camerlmgo In
vece è un «balordo» molto in 
voga sul finire degli anni 60 
Con 1 fratelli Gennaro e Nun
zio era stato Inquisito per nu
merosi racket vendevano 
•protezione» al locali notturni, 
come il Boom-Boom di via 
Carducci di cui era padrone 
Jo le Maire, e dove facevano 
le ore piccole «1 marsigliesi» 
delle rapine più clamorose 
dell epoca (compresa via 
Montenapoleone) 

Camarlingo taglieggiava an
che prostitute e perfino grossi 
nomi del contrabbando Ora 
veni anni dopo ricompare In 
compagnia di un «diffidato» 
suo paesano Antonio Anasta
sio, 43 anni, napoletano, an-
eh egli finito a San Vittore su 
ordine del sostituto procura
tore Francesca Marcelli Si di-

Il braccio d'acciaio del bulldozer In cui era nascosta la cocaina 

chiarano tutti innocenti non 
sapevano che la Finanza e la 
polizia ticinese li tenevano 
d occhio Era stato Camerlm
go a presentarsi ali ufficio 
esteri di Unate per sdoganare 
Il braccio d acciaio, ma «Il se 
greto» era già stato scoperto I 
finanzieri avevano forato i due 
centimetri di acciaio, e la pun
ta del trapano sporca di «pol
vere» aveva comprovato i so

spetti E poi la spedizione non 
era In regola con i documenti 
La ditta di Ravenna voleva la 
•fattura esteri» e Camerlmgo e 
soci avevano esibito un vec
chio documento del 1958 
«Grossa Ignoranza in materia 
di Import export di merci», 
commentano al comando del
le «Fiamme gialle» 1 tre italia
ni hanno condotto gii inqui

renti a Lugano al Plaza, dove 
i gendarmi ticinesi, control
lando Il registro, hanno iden
tificato il Candirolo II quale, 
spaventato dall interesse della 
polizia nei suol confronti, ha 
latto improvvisamente fagot
to, si è fatto accompagnare da 
un orchestrale a Porlezza, poi 
da Como ha raggiunto In tre
no Milano, ospite di una sorel
la, dove è stato catturato 

Lanciato 
un telescopio 
per scrutare 
le galassie 

È stato lanciato dalla base aerospaziale di Trapani Milo 11 
pallone stratosferico «Pallas» che trasportava un telesco
pio a raggi X «dun» Questo strumento è uno dei più sensi
bili smora realizzali e durante II volo di venti ore è stato 
puntato In direzione di varie sorgenti galattiche e extraga
lattiche Il sofisticato sistema di rilevamento dei dati a 
bordo e di analisi degli stessi ha permesso di rivelare In 
tempo reale la radiazione proveniente dalla forte sorgente 
denominata «Crab Nebula» nella costellazione del «Gran
chio» L'espenmento è stalo realizzalo dagli istituii del Cnr 
di fisica cosmica di Milano e di astrofisica spaziale di 
Frascati e dall Università di Southampton con lo scopo di 
osservare II cielo nella regione dei raggi X dove è emessa 
gran parte dell energia prodotta dalle sorgenti cosmiche 
•Pallas» è stalo trasportato a quaranta chilometri di quota 
da un pallone di 830mila metri cubi, verso la Spagna, dove 
è già stato recuperato In ottime condizioni L intero esperi
mento è completamente riuscito 

51.000 miliardi 
la spesa 
per la sanità 
quest'anno 

A Panarea 
un relitto 
di nave 
di 2.500 anni 

Il consuntivo di spesa del 
servizio sanitario nazionale 
nel 1987 sarà di circa 
51 300 miliardi, cioè pio di 
4 000 miliardi superiore al
lo stanziamento previsto 

^ nella finanziaria, più le sue-
" ^ ^ ^ • ^ » ^ ^ ^ ^ ^ " cessive integrazioni II dato 
emerge da una ricerca dell'Iste, nella quale si rileva che il 
disavanzo e «essenzialmente connesso agli oneri per II 
rinnovo del contratto del medici ed alle conseguenze fi
nanziarie dell'abbassamento del ticket sulla specialistica 
che ha comportato un aumento del 25% della spesa per la 
diagnostica» 

Un'altra scoperta di antico 
Una nave greca del V seco
lo avanti Cristo, carica di 
ceramiche colorale, è siala 
rivenula nel fondali di Pa
narea, la più piccola Isola 
dell'arcipelago delle Eolle, 

« • " " • • " " • • • • " • • • ^ L'eccezionale scoperta * 
siala fatta da un gruppo di archeologi dell'Università di 
Oxford La nave è stata rinvenuta tra Lisca Nera e il porto 
di San Pietro ad una profondità di 50 metri e disiarne dalla 
costa circa 700 metri Dopo 2 500 anni sono stali già 
riportali alla superficie lucerne, coppe, anforette e vasi di 
varie dimensioni 

Secondo le previsioni, an
che In questo week-end, il 
65% circa dei vacanzieri e 
tra questi anche i «pendola
ri» si è diretto al mare, men
tre il 25% In montagna, l i 
rimanente parte in collina e 

— — « — — — allaghi Moltissimi gli Italia
ni che hanno deciso di recarsi all'estero Un milione quelli 
che hanno scelto per questa estate viaggi organizzati Tra 
le destinazioni preterite, la Spagna, la Grecia, la Jugoslavia, 
la Tunisia, la Turchia e l'Egitto e per II lungo raggio II Kenia, 
le Maldive, gli Stati Uniti, il Messico, la Thailandia I) fattu
rato preventivato per le agenzie di viaggio è di duemila 
miliardi La valuta esportata potrebbe sfiorare 14 500 mi
liardi Quanto agli stranieri, al calcola che II loro «contribu
to» al miglioramento della bilancia si attesterà sui 17,000 
miliardi, di cui 8 000 solo nei mesi di luglio e di agosto 

Vacanze 
Il 65 per cento 
sceglie 
limare 

Sfratti 
ed equo canone 
le richieste 
al governo 

•Risposte risolutive al biso- i 1 
gno casa, che interessa mi
lioni di famiglie Italiane» tre 
le richieste delle organizza
zioni degli inquilini in una 
lettera inviata al presidente del Consiglio incaricata Gorla. 
Sunia, Sicet e Unlat, in particolare, sollecitano la copertura 
dell'emergenza sfratti, la riforma dell'equo canone, la ri
forma degli lacp, l'utilizzazione esclusiva In direzione del
l'edilizia pubblica dei fondi Gescal Altre richieste riguar
dano la necessità di combattere l'evasione fiscale nel set
tore immobiliare attribuendo potestà imposltiva agli enti 
locali, l'approvazione di una nuova legge sul suoli, la pro
grammazione del nuovo plano casa 

Una notizia agghiacciante 
Colpisce a martellate la ma
dre che dormiva e poi chia
ma l'ambulanza ed attende 
che lo vengano ad arresta
re Carlo Alberto Malaguti 
un disoccupato bolognese 
di 39 anni è m carcere con 

l'accusa di tentato omicidio, mentre la madre Giliana Mon
tanari, 62 anni, è ricoverata In ospedale Ricoverato in 
passato in un ospedale per malattie mentali, ha usato un 
martello da carpentiere per colpire ripetutamente la ma
die al capo La donna ha tentalo di difendersi parando 1 
colpi con le braccia. 

Colpisce 
a martellate 
la madre e chiama 
l'ambulanza 

CLAUDIO NOTAR. 

Altro br preso in Spagna 
Terrorista rosso arrestato 
a. Barcellona 
E il settimo da aprile 
• i MADRID Settimo arre
sto, dall apnle scorso, di un 
terrorista «rosso» a Barcello
na Si tratta di Franco Pal
mieri, 35 anni, condannato 
in Italia 1*11 maggio '84 a 
due anni ed otto mesi per 
associazione sovversiva e 
partecipazione alla banda ar
mata «Brigate rosse» Pal
mieri è stato arrestato mer
coledì scorso nel quartiere 
Case Antic 

Nel capoluogo catalano, 
in cui viveva da due anni, 
Palmieri Inspiegabilmente 
godeva di un regolare per
messo di residenza e la coo
perativa di cui era stato il 
fondatore, «El desvan», ave
va ricevuto lo scorso aprile 
un premio dal municipio bar-
cellonese II capoluogo cata
lano comparì sulle prime pa

gine della stampa italiana lo 
scorso aprile quando, nel 
corso di tre operazioni con
giunte dell'antiterrorismo 
italiano e spagnolo vennero 
arrestati Fabrizio Bourtet, 
Chiara Piacenti, Silvano Nar-
dulll, Giuseppe Palimi, Ric
cardo DEste, Laura Trevi-
san, Maria Teresa Ninni Inca-
san - quest'ultima nell'Isola 
di Ibiza- Sempre da Barcel
lona provenivano altri set 
presunti terroristi arrestali In 
Italia sempre lo stesso mesa 
(Mario Pisano, Hetten Cood, 
Nicola Sergio Serrao, Giulia
na Zuccaro, Marco Romano 
Malasplna e Francesca Di 
Mltrio) t quali, con gli altri 
sette, vennero allora sospet
tati di essere in contatto con 
le Ucc e di aver preso parte 
all'assassinio del generale 
Glorgleri 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Un coro di proteste contro il provvedimento del ministro sui pesticidi 

«Basta con l'acqua avvelenata» 
Il Pei chiede l'annullamento 
della decisione 
«Il governo va denunciato», 
dice Mattina (Psi) 
Gli esperti: salute in pericolo 
' M I M I L A ACCONCIAME8BA 

M ROMA II presidente del 
Consiglio Incaricato «si pro
nunci nettamente per la revo
ca del provvedimento» sulla 
potabilità dell'acqua il pesti
cida, Lo chiede Giovanni Ber
linguer, responsabile della 
Commissione ambiente del 
Pei Insiste l'eurodeputato so
cialista Emo Mattina. «E un al
lo di cinismo < di Irresposabl-
UH che può essere denuncia
lo alla magistratura Italiana e 
•Da corte di giustizia del Lus
semburgo» (1 ministro della 
sanità «continua con la sua at
tivili miracolistica» sottolinea
no I Centri ambiente della 
Pici ili nuovo governo ritiri la 
decisione - chiede ancora 
l'Associazione ambiente e la
voro promossa dalla Cgl e, 
con Voccaalone tolga dal 
commercio Folpet, Captano e 
Capialol, tre pericolosi pesti
cidi prodotti In Europa (che 
l'Europa non usa), « chi noi, 
In Italia, consumiamo In ab
bondarne adeguandoci coti 
•l "reno mondo» 

Insomma la decisione di 
Donai Caltln di elevare 1 limiti 

mi 

di tollerabilità di nove pestici
di e di rendere potabile I ac
qua avvelenata sta suscitando 
un putiferio 

•E particolarmente grave la 
decisione presa da un mini
stro della Sanità di un governo 
dimissionarlo di cancellare 
per legge l'Inquinamento da 
pesticidi delle acque potabili, 
calpestando norme di quella 
Comunità europea della quale 
l'Italia la parte - ha dichiaralo 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della Commissione am
biente Tra l'altro non vengo
no solo Innalzati I limiti per I 
singoli pesticidi, ma cosi ta
cendo salta quel livello massi
mo per I accumula di sostan
te, con elicili sinergici, la cui 
pericolosità è tutta da valuta
re Anche II carattere che si 
dice limitato nel tempo del 
provvedimento non Induce a 
considerazioni più lavoravo!! 
visto II numero Incredibile di 
proroghe cui sono state sotto
poste, negli anni, le leggi am
bientali e la tacile previsione 
che, cost tacendo, si disincen
tivano gli Interventi per una ra

dicale diminuzione dell inqui
namento 

«Invece di cancellarlo a 
colpi di spugna - dice ancora 
Berlinguer - I Inquinamento 
va battuto tacendo si che le 
acque divengano veramente 
potabili grazie a quei provve
dimenti a lavore di una agri
coltura pulita e per II rlllnan-
zlamento e la piena attuazio
ne della legge Merli che I co
munisti tornano Insistente
mente a chiedere Chiediamo 
che II presidente del Consiglio 
Incaricalo si pronunci netta
mente per la revoca di questo 
provvedimento» 

Per 1 Centri ambiente della 
Fgcl II ministro «Donai Caltln 
continua con la sua attività 
' miracolistica", sentendo vi
cina, e speriamo dellnltiva, la 
line della sua esperienza mini
steriale, ha pensato bene di la
sciarci un ultimo segno» 

«II ministro dichiara - pro
segue la Fgcl - che la direttiva 
Cee rappresenta un traguardo 
per 1 prossimi anni (Intanto av
velenatevi) ma vorremmo sa
pere cosa In concreto si Inten
de fare per avviare questo ri
sultato Avviare una riconver
sione dell agricoltura verso un 
modello meno inquinante è 
una via obbligata rispetto alla 
quale esistono proposte ed 
esperienze locali avanzate» 
La Feci lancia un appello agli 
enti locali affinché «si faccia
no Interpreti e garanti di que
sto diritto attraverso la con
danna dell operato del mini
stro e I avvio di proprie politi
che concrete In questa dire

zione» 
•La filosofia dell acqua - ci 

dice II professor Romano Zito 
oncologo del Regina Elena di 
Roma - è che deve essere pu 
ra I livelli del metodi analitici 
hanno stabilito quello 0,1 mi
crogrammo per litro proprio 
per eccesso, cioè perché non 
ci si può guardare dentro" 

La filosofia tossicologica è 
un altra e dice "vediamo quali 
sono i limiti di sicurezza entro 
cui non si corrono grandi peri
coli Che cosa hanno fatto I 
nostri governanti? - si doman
da Zito - Hanno accettato la 
direttiva Cee senza controlla
re che cosa avevano in tasca, 
cioè quale è la situazione del-
I acqua E a un certo momen
to si sono accorti che, per ri
spettare le norme che stabili
scono in totale in 0,5 micro-
grammi I limiti di tossicologi-
cita avrebbero dovuto chiude
re tutti gli acquedotti del 
Nord» «Misure di questo tipo 
- ci dice ancora lo studioso -
dovrebbero non solo essere 
limitate - come Donai Cattin 
va dicendo - a due anni, ma 
essere anticipate e accompa
gnate da misure rigorosissi
me, da draconiani divieti per 
l'uso dei pesticidi e da una ef
ficiente rete di controlli Tutto 
questo non c'è e le deroghe 
alla legge Merli ci insegnano 
come si procede In Italia» 
Una previsione, professore? 
•Anche troppo facile tra due 
anni ci troveremo con ancora 
maggiori quantità di residui di 
pesticidi n eli acqua e allora 
verranno altre proroghe 

Nuovo lago 
artificiale 
di 90 km 

r.\\ i vi:vvt 

A Colleferro, vicino a Roma, chiuso un reparto di ostetricia 

in ospedale 
trenta neonati contagiati dai batteri 
Una trentini» di neonati delIVspedale di Colleferro 
tono stati contagiati dai batteri delio «stafilococco 
aureo», un'lnfeiione della pelle trasmessa da per
sone o strumenti Infetti. Chiuso II reparto di ostetri
cia e ginecologia, mentre tutto il personale medico 
e paramedico e sottoposto ad analisi. La vicenda è 
venuta alla luce dopo l'iMerrogailone di due con
siglieri provinciali comunisti. 

— «WAWOOIMICHSU 

Btl Una epidemie da «stali-
lococco aureo- ha colpito de
cine di neonati: l l maggior 
parie venuti «Ut luce con ta
glio cesareo, nel reparto di 
ostetricia e ginecologi» dell'o
spedale di Collelerro, vicino 
Roma, Le prime vesciche, rag
gnippate a grappoli, tono ap
pari» sulla pelle dei bambini 
già da diversi giorni, ma c'è 
voluta un'Interrogazione del 
consiglieri provinciali comu
nisti Cuciano Attiant e Renio 
Carena perché la vicenda ve
nisse allo scoperto, L'Infezio
ne, probabilmente, è causala 
dalla trasmissione del batterlo 
da parte di personale o stru
menti Inietti, E un vlnn non 
pericoloso per gli adulti, ma 
che nel bambini molto piccoli 
può anche colpire I polmoni o 
le pleure 

L'allarme, tra là popolazio
ne e le partorienti dell'ospe-

Militari 
Stipendi: 
reiterato 
il decreto 
• i ROMA Fra gli altri prov
vedimenti adottali lari, Il Con
siglio del ministri ha rinnovato 
II decreto sui miglioramenti 
economici al personale milita
re e sulla rlllquldazlone delle 
pensioni a dipendenti militari 
e civili dello Stato 11 decreto, 
come gli altri, non ha subito 
ritocchi Quanto al contenuti, 
le principali misure riguarda
no a) II parziale adeguamen
to delle retribuzioni militari a 
quelle delle Ione di pollila, In 
particolare per 1 gradi da capi
tano a colonnello b) L'au
mento dell'assegno funziona
le per ufficiali e sottulllclall. e) 
La conferma dell'Indennità 
militare In percentuale sullo 
««pendio, estendendola In 
forma ridotta a colonnelli e 
generali d) La rlllquldaiione 
della pendone al dirigenti mi
litari e civili dello Stato cessati 
dal tervitlo dopo II primo gen
naio 79 li principio generale 
che regge 11 decreto è I ade
guamento dello stipendio ba
se del militari delle Ione ar
mate a quello della pollila, 

date, è grande. II reparto di 
ostetricia e ginecologia, su di
spostone della direzione sani
taria, è stato chiuso, e 1 neona
ti trasferiti In un'altra ala del
l'edificio sotto stretto control
lo medico SI sta procedendo 
Illa dlslnleatailone del locali 
ed è già partita un'Indagine In
terna per accertare le cause 
delia comparai dal virus, Nel
la loro Interroguione, i consi
glieri comunisti mettevano In 
rilievo le cattive condizioni 
Iglenlca-sanltarie dell'ospeda
le di Colleferro, < del resto 11 
latto che 1 bambini colpiti sia
no quasi tutti nati con parto 
c e n n o alimenta l'Ipotesi di 
un contagio contratto nella 
sala operatoria. Ipotesi che (a 
infuriare II presidente della 
Usi Rm 30, II de Allredo Cola-
bucci, dal quale l'ospedale di
pende «Non si deve creare al
larmismo, non ci sono perico-

Armi 
Nuove norme 
perle 
esportazioni 
• • ROMA Un decreto che 
modifica quello del dicem
bre del 1986 sulle esporta-
zloni del materiale di arma
mento è stato firmato oggi 
dal ministro per il Commer
cio con l'estero Mario Sarci-
nelll 

II nuovo testo si occupa In 
particolare delle operazioni 
effettuate direttamente dal 
ministero della Difesa o da 
Imprese che operano nel 
quadro dei programmi da es
sa coordinati. «Esigenze di 
snellezza operativa - rileva II 
ministro Sarcinelll In una no
ta - ci hanno indotto a ratifi
care con II decreto alcune 
correzioni al precedente 
provvedimento II cui spirito 
resta intatto. Con esso si 
punta Infatti a garantire la ri
spondenza delle operazioni 
alle (Inaliti dichiarate. Spes
so, come si ricorderà, veni
vano vendute armi con una 
certa destinazione Armi che 
poi finivano, invece, a paesi 
leni a a destinazioni diverse 

11 Abbiamo chiuso II reparto 
solo per un eccesso di zelo 
Noi pensiamo che ci siano 
portatori sani del virus, ma ab
biamo tutto sotto controllo» 
Intanto, però, II personale me
dico e paramedico * sottopo
sto ad uno «screening» di 
massa, alla cosiddetta «prova 
del tampone». Anche il diret
tore sanitario dell'ospedale, 11 
professor Allinei, getta acqua 
sul fuoco ma ammette «le mi
sure prese dalla direzione sa
nitaria - dice • hanno una 
portata preacauzlonale ma si 
riconducono ad una profilassi 
obbligata considerata l'età dei 
pazienti e le possibili compli
cazioni dovute all'infezione» 
Del resto, dice la Usi in un suo 
comunicato, nessuna Infezio
ne si è verificata In occasione 
di circa mille Interventi chirur
gici e «ciò lascerebbe presup
porre che la Ionie di Infezione 
non ala la sala operatoria» 

L'Ipotesi non convince af
fatto Luciano Atllanl L'ospe
dale di Colleferro non è di 
proprietà pubblica, ma appar
tiene alla Snla Viscosa, la me
ga-azienda che controlla l'In
tera economia della zona, ed 
ogni opera di manutenzione è 
resa difficile da questa strana 
condizione Una struttura 
molto vecchia, In cui non esi
stono doppi servizi, con re-

• s Un accumulo di olite 40 milioni di metri cubi d'acqua e un 
lago di 90 chilometri quadrati, il risultalo della costruzione della 
diga di Caotreccionl (Macerata), lunga 280 metri e alta 67, che 
sbarra il fiume Musone eseguita dalle Condotte (Iri-ltalstat, in 
funzione da ieri con la chiusura degli scarichi di fondo per 
1 avvio degli incassi sperimentati Con questa riserva d acqua 
I entroterra marchigiano, in particolare la fascia che dall'Ap
pennino scende a Osimo potrebbe trovare rimedio a situazioni 
secolari di siccità L opera ha significato un investimento di 60 
miliardi e 1S0 000 giornate lavorative 

Agguato a Gioia Tauro 
Quattro colpi al collo 
Giovane donna 
ridotta in fin di vita 

ALDO VARANO 

parti, come la chirurgia e I e-
modiallsi, allo stremo «CI sa
no serie condizioni di carenza 
iglentco-sanitaria II dentro -
accusa Attlani - L'origine del 
virus è da accertare, natural
mente, ma le condizioni del
l'ospedale sono tra le migliori 
per consentirne la diffusione» 
Un solo ascensore deve tra
sportare un po' tutto, dalle vi
vande, al neonati agli operati 
E, probabilmente, anche I ca

daveri Le norme di sicurezza 
sono al mimmo «Se viene 
un Ispezione Enpi - aggiunge 
il consigliere provinciale co
munista - dopo tre giorni fa 
chiudere l'ospedale Sull inte
sa vicenda, comunque, pre
senterà un esposto alla magi
stratura» 

Intanto, sia perché il repar
to è chiuso sia per la paura, le 
partorienti prelenscono anda
re nel vicini ospedali di Velie-
tri, di Anagnl o di Roma 

MS GIOIA TAURO Hanno af
fiancato la sua auto a bordo di 
una moto e le hanno scaricato 
addosso l'intero caricatore di 
una 7,65 Vittima dell'agguato 
è una giovane donna di Gioia 
Tauro, Anna Maria Pia Legato 
di 27 anni Ora si trova In con
dizioni disperale nella sala di 
rianimazione di Palmi Se riu
scirà a salvarsi resterà paraliz 
zata per tutta la vita quattro 
pallottole le si sono conficca
te nel collo recidendole orga
ni delicatissimi L'agguato e 
stato portato a termine Ieri 
mattina poco dopo le nove 
La donna stava percorrendo 
un tratto della strada naziona
le tra Gioia e Rosamo dopo 
avere accompagnato il man
to, Giovanni Delfino di 30 an
ni, al lavoro Luomo è pro
prietario, assieme al padre, di 
un enorme deposito di rotta
mi ferrosi Del killer, che han
no agito con il volto coperto 
dai caschi nessuna traccia 

È la prima volta che un at
tacco del genere viene orga
nizzato contro una donna, già 
il 6 gennaio scorso due giova 
ni sorelle, domenica e Gio
vanna Pnolo, erano state mas
sacrate a colpi di pistola e lu
para Ma il duplice omicidio è 

stato latto rientrare all'interno 
di una vendetta tra parenti Le 
modalità dell'agguato di ieri 
fanno, invece, Intuire un mes
saggio di tipo mafioso I Delfi
no sono considerati dalla Cri-
minalpol calabrese Una fami
glia collegala al potentissimo 
clan mafioso dei Piromalli 
Anche I fratelli della donna, 
tutti diffidati dalla polizia, so
no ritenuti In odor di mafia 
Ma le anomalie dell'agguato 
sono evidenti Solo pochi mi
nuti pnma la donna aveva per
corso lo stesso tragitto, In sen
so inverso, con a bordo del-
I auto il manta Perché i killer 
sono intervenuti dopo e non 
pnma? I rituali delle vendette 
trasversali e degli avvertimenti 
mafiosi vogliono che vengano 
colpiti obiettivi significativi e 
non semplicemente facili, ma 
perchè considerare Anna Ma
ria Pia un obiettivo sigmficaU-
vo? Gli investigatori non 
escludono che questa storia 
abbia in qualche modo a che 
fare con la droga, ma nessun 
particolare è trapelato a que
sto proposito Dopo l'omici
dio del sindaco di Gioia, dot
tor Vincenzo Gentile, è la se
conda volta che si spara con
tro persone considerate vici
ne al Piromalli 

—————• u pretore dà ragione ai proprietari di un noto albergo romano 
Corse proibite dalle 22 alle sette del mattino 

Il tram disturba? Fermiamolo 
Se si è ospiti paganti di un lussuoso albergo si ha 
diritto a sonni tranquilli. Così il pretore Tito Baiardi 
ha ordinato all'Atee, l'azienda dei trasporti pubbli
ci di Roma, di sospendere di notte le corse delle 
vetture del tram che passano, cigolando, davanti 
all'albergo e al residence Aldrovandi. «Provvedi
mento assurdo», è il commento del presidente 
dell'Atac Mario Bosca. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

sai ROMA Vietato disturbare 
I sonni da duecentomila lire a 
notle Se II tram cigola che si 
abolisca la corsa Lo hanno 
chiesto 1 proprietari dei presti
giosi residence e hotel Aldro
vandi ai Paridi e il pretore -
Tito Baiardi - li ha subito ac
contentati, Intimando ali A-
lac, I azienda di trasporti pub
blici romana di sospendere le 
corse del suol mezzi -1119 e II 
30 - dalle ore 22 alle 7 Giusto 
Ureo di tempo necessario 
per ritemprare gli illustri ospiti 
delle prestigiose sulte Sem
bra una stona d altri tempi ma 
è Invece di questi giorni O 
meglio I epilogo e di questi 

flloml, perché tutto in realtà è 
nlzlato nel 1982 

All'epoca tramite l'avvoca
to Renato Recca, gli alberga
tori si rivolsero pnma ali Atac 
e poi alla magistratura per 
protestare contro la rumorosi 
tà del tram che passavano sot
to le loro finestre, privi evi
dentemente delle sospensioni 
e del freni «super» In dotazio
ne alle vetture da capogiro a 
cui sono abituali gli ospiti de
gli alberghi Le pressioni del 
potenti non restano mal Ietta
re morta, e cosi gli albergatori 
hanno ottenuto che nella loro 
strada, via Ulisse Aldrovandi i 
mezzi procedessero a «passo 

d'uomo» - come si legge sugli 
appositi cartelli Installati pron
tamente e alla chetichella 
dall'Alac Ma il provvedimen
to evidentemente non è stato 
sufficiente «Nessuno ha mai 
controllato che il limite fosse 
davvero rispettato» - protesta 
il legale degli albergaton Al
tro ricorso, altra richiesta e 
accanto ali hotel è installato 
un semaforo che disciplina 
frenandolo, almeno un po' II 
traffico «Ma è sempre fuori 
uso» - si lamenta Recca In
somma, pare proprio che tutta 
la città congiuri contro 11 dol
ce dormire che le 247mila lire 
(tanto costa per una notte una 
camera doppia nell hotel) do
vrebbero assicurare «Sui letti 
si salta per gli scossoni» - ha 
dichiarato II direttore dell Al
drovandi Palace E di fronte a 
tanto il pretore ha dovuto ce
dere completamente inti
mando ali azienda pubblica di 
sospendere le corse 

«E un provvedimento assur
do - commenta Giorgio Mo
desti. capo ufficio stampa 
dell Atac che per domani ha 
convocato una conferenza 

stampa -, perche si vuol fare 
adottare una misura che pena 
lizza l'utenza pnma che venga 
dato il giudizio definitivo Cosi 
noi saremo costretti a sospen
dere anche tutte le altre corse 
- sono otto le linee tranviarie 
in tutta Roma - In realtà le 
sorti dei cittadini le abbiamo a 
cuore perche da tempo tra 
mezzanotte e le 5 sostituiamo 
le vetture su rotaia con quelle 
su gomma, proprio per rlspet 
lare il silenzio della notte» 
Troppo poco dicono gli alber
gaton «Che ci vuole ad esten
dere I orano?» Chiede il lega
le dell Aldrovandi Palace 

L avvocato Recca protesta 
anche perché lAtac non ha 
ancora adottato vetture più 
moderne, veloci e silenziose, 
nonostante le assicurazioni In 
tal senso di due anni fa «Noi 
ne abbiamo ordinate sessanta 
nell'autunno scorso - rispon
de Modesti - ma ci verranno 
consegnate nel 1988 Perché I 
tram li devono costruire appo
sitamente mica si trovano in 
giro con facilità magari in un 

Esami di maturità 
Alessandro Manzoni? 
Un radicale 
fan di Ilona Staller 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

autosalone La venta è che vo
gliono penalizzare il trasporto 
pubblico più ecologico, quel
lo che viene utilizzato dalla 
gente comune Ma se prote
stano i ncchi ospiti dell Aldro
vandi Palace cosa dovrebbero 
dire i pazienti degli ospedali 
che si affacciano sulle rotaie 
dei tram? O la gente della pe-
rifena che abita nei palazzoni 
lungo le linee orcolan? Ma 
questi problemi, evidente
mente, non interessano gli al
bergatori 

L assurdità del braccio di 
ferro tra Atac e Aldrovandi è 
Incontestabile Tuttavia e è da 
registrare che in Italia si atten
de ancora una legge che disci
plini la materia dell'Inquina
mento acustico Seconda 
I Organizzazione mondiale 
della sanità il tetto di decibel 
tollerabili e di 63 per le ore 
diurne e 55 por le notturne A 
Roma, invece, si è a 73,5 e 66 
Con questi dati è la più rumo
rosa città di notte e la nona di 
giorno (al primo posto sono 
Napoli e Siracusa con 77 deci
bel) 

• a RAVENNA Se Alessandro 
Manzoni fosse ancora vivo 
non sarebbe un «fan» di For
migoni ne tantomeno di De 
Mita, ma si sarebbe seduto su
gli scranni di Montecitorio fra 
Domenico Modugno e la si
gnora Staller quest ultima 
lontana mille anni luce sia dal
la «pudibonda» Lucia Mondel-
la che dalle inquietudini esi
stenziali della monaca di 
Monza Questa teoria «fanta
siosa» che vorrebbe, al giorni 
nostri II Manzoni fra 1 militanti 
del partilo della «rosa nel pu
gno» costituisce una delle tan
te «chicche» degli esami di 
maturità che si stanno conclu
dendo In questi giorni Ma a 
pronunciarla, come qualcuno 
di primo acchito potrebbe 
pensare, non è stato il solito 
sprovveduto studentello di 
turno che pensa che Gagarln 
sia un celebre ballerino russo, 
bensì un «autorevole» inse
gnante commissaria d esame 
Pare Inoltre che non sia stata 
neppure la sola tante si dice, 
che sulla prof In questione un 
ispettore del proveditorato di 
Ravenna abbia pure stilato un 
verbale in seguito al suo com
portamento giudicato, alme
no in un'occasione, partico
larmente scorretto Al provve
ditorato minimizzano, dicen
do che le polemiche grandi e 
piccole in sede di esami di 
Stato sono ormai una consue-

Faida 
Un morto 
e tre feriti 
a Cittanova 
ma CITTANOVA Un 
di 17 anni, Angelo Lombardo, 
morto II fratello Domenico di 
21 In condizioni disperate Un 
altro fratello ancora, Massimo 
di appena 12 anni, gravemen
te lento II padre dei tre giova
ni lerito E questo II bilancio di 
auella che gli inquirenti consl 

erano la prima risposta del 
clan dei Raso-Albanese con
tro I loro nemici Facchlneri, I 
protagonisti della faida di Cit
tanova che ha già causato più 
di 50 morti L agguato contro i 
Lombardo é stato portato a 
termine sulla montagna dello 
Zomero, considerato territo
rio dei Raso-Albanese Uno 
dei nipoti di Lombardo ha 
sposato una parente dei Fac 
cnineri Nei mesi scorsi Giu
seppe un altro figlio di Lom
bardo era stato arrestato a Mi 
lano assieme ad uno dei Fac-
chinen con il quale stava or 
ganizzando una estorsione 
contro un Imprenditore 

Ormai a Cittanova si vive 
nel terrore Nel giorni scorsi II 
parroco del paese ha tentalo 
di mettere pace tra 1 due clan 
ma si è sentito rispondere dal
le donne dei Raso-Albanese e 
da quelle dei Facchinen che 
«la pace sarà possibile solo 
quando dei loro nemici saran
no ammazzate anche le galli
ne» 1) piccolo centro viene 
pattugliato da carabinien, po
lizia e guardia di finanza 24 
ore su 24 

tudlne GII alunni di una qum 
ta classe del liceo scientifico 
di Lugo e la loro insegnante di 
lettere però non sono altret
tanto d accordo 

Una delle «chicche» dice
vamo, eccone un altra, che 
Benito Mussolini soffriva d ul
cera, ad esemplo e questo a 
mo di giustificazione per il 
suo operato 

La goccia che avrebbe co
munque fatto traboccare 11 va
so sarebbe stata la lettura da 
parte di uno studente di una 
poesia di Montale molto ap
prezzata dagli altri membri 
della commissione Alla do
manda «dimmi cosa c'è scrit
to nelle note di commento a 
pie pagina» 11 candidalo 
avrebbe dello di non averle 
lette ma di essersi avvicinalo 
al poeta contemporaneo da 
un punto di vista personale 
•Guarda - avrebbe ammonito 
1 insegnante - che non usare II 
commento è pencoloso» 
«Però se una persona non usa 
la propria testa non va da nes
suna parte» è stata, immedia
ta la risposta dello studente 
DI qui l'allontanamento del 
candidato considerato non 
abbastanza umile da sedere al 
tavolo della maturità La cosa 
però non è piaciuta agli altri 
membri della commissione e 
I Intervento dell Ispettore del 
provveditorato si sarebbe re 
so necessario 

a NEL PCI C 

Le iniziative 
di oggi 
e domani 

Oggi G Chiaromome Sevo 

na, P Fassino Pavia M 

Ventura, Ancona e Senigal

lia, A Montassero, Geno

va; S. Morelli, Genaziano 

(Roma). 

Domani. G. Anglus, Venezia; 

A . Oeehetto, Bologna; N. 

Canettl, Piatola, P CloD, 

Lanuvio tRoma) R Musac

e l o , Cantg 

La riunione della elette nella l i 

ste del Pel (Camera e Sena

to! è convocata per martedì 

21 luglio atte ora 16 presso 

il gruppo della Camera 

I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCU-

NA alla seduta di mercoledì 

22 luglio che avrà inizio alla 

ora 11,30 e alla seduta di 

giovedì 23 luglio 

II Comitato direttivo del grup 

pò dei deputati comunisti è 

convocato per martedì 21 

luglio alla ora 17 

L assemblea del gruppo dai de

putati comunisti e convo 

eata per giovedì 23 luglio 

alle ore 9 

L'Aldrovandl Palate Hotel 

6 l'Unità 
Domenica 
19 luglio 1987 
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IN ITALIA 

La super Parla l'esperto del Censite 
Italia «Sempre di più saremo 
formato il paese 
lusso/3 dei consumi eccellenti» 

Silenzio sugli emarginati 
«Ma c'è un'Italia 
che viene spinta 
fuori dal mercato» 

Il nuovo ricco? Smodato 
Coi) ricchi eoa! telici eoa! 
voluttuari, * coti dottor 
laraabò? 

Bisogna dire, come primo fat
to, che gli anni Settanta sono 
Itati anni di notevole arricchi
mento per l'Italia, Guardi I dati 
sull'aumento del reddito. La 
gante aveva più soldi e II ha 
•pesi In vario modo. Prima na
turalmente per tarsi la casa, 
poi II ha Investiti In banca, ha 
comprato Boi e Cd, ha gioca
lo in Bona, anche... Poi ab
biamo un secondo fatto, di ti
po culturale. Probabilmente 
nel corto degli anni 70 si è 
dato l'addio a tutta una serie 
di valori-guida nei consumi, 
che erano propri anche della 
generatone di mio padre, 

Vuol dire la cultura del ri-
spanalo? 

SI, l'etica del risparmio, della 
accumularono, l'idea stessa 
41 accantonare per II futuro; 
era, poi, l'Idea della parsimo
nia, che caricava II denaro an
che di una veleni» che direm
mo negativa. Secondo me, 
oggi questa etica non esiste' 
pi», la gente è meno ossessio
nala del tuturo e probabil-
Sente non ha più la paura del-

povertà, 

la genere. Il» tutto questo 
g r u COUUBO di lusso? 

Da quello che sembra, questo 
consumo di lusso continuerà, 

•Io s o n o convinto che studiare i c o m 
portamenti di consumo, sia uno dei 
modi più utili e fruttuosi per ricom
prendere quali s o n o i sistemi di valo
ri-guida degli italiani - d ice Livio Bar-
nabò, responsabile del dipartimento 
fenomenologie sociali del Censis. «Il 
consumo è un fatto eclatante, che 

non riguarda solamente la soddisfa
zione dei bisogni primari, ma anche 
quella dei bisogni secondari, legati, 
ma all'interscambio tra le persone. E 
quindi, ricapire come funziona il con
sumo, resta un modo per capire co
me è fatta questa nostra Italia. Anche 
oltre il consumo...» 

È una dinamica, paradossal
mente, delle classi più giova
ni, Non sono i padri ricchi che 
spendono molto, ma i figli del 
padri ricchi (perché, Ira l'al
tro, sono quelli che hanno 
perso di vista, secondo me, 
quali sono 1 meccanismi di 
formazione del reddito), Inol
tre oggi la cultura del consu
mo di massa è finita, o meglio, 
adesso sta declinando. SI trat
tava di un consumo qualitati
vamente non molto alto. Si 
consumava probabilmente 
molto di più che negli anni 
precedenti, ma si tendeva a 
consumare molto In relazione 
all'ampie!» della gamma dei 
prodotti, senza andare troppo 
a vedere se questi erano di 
maggiore o minore qualità. 
Adesso questo non basta più; 
ci si orienta verso beni che 
siano di qualità più alta. E que
sta è la parte migliore della 

MARIA H. CALDERONI 

tendenza In atto. 
EI» peggiore? 

Certo, una componente di ca
rattere voyeuristico, che è 
molto forte. E si nota soprat
tutto nel latto che non sempre 
si compera in qualche manie
ra congruente con 1 propri bi
sogni, anzi In modo fortemen
te eccedente 

Vediamo l'altro polo. I po
veri che stanno peggio; 
perché? 

Perché poi esiste anche tutta 
un'Italia che, per cosi dire, va 
fuori mercato. Cioè, non e 
che In Italia I poveri sono spa
riti. 1 dati della commissione 
Oorrlerl, l'inchiesta sulla po
vertà. si vede bene che i pove
ri in Italia esistono. Il proble
ma è che si tende sempre me
no a parlarne, "questo perché 
in una società ricca, In una so
cietà affluente, parlare di po

vertà comporta molti proble
mi. intanto, si comincia a sfu
mare molto il discorso, lo si 
divide in cinqanta tipi di po
vertà; poi, dalle povertà pri
marie che sono quelle mate
riali più note, più tradizionali e 
che non sono affatto sparite In 
Italia, si passa alle povertà di 
secondo livello, quello relati
vo allo standard medio nazio
nale. 

M» perché -più» poveri, 
per quali meccanismi? 

Che la gente povera diventi 
più povera, si, succede, Ma di
venta più povera anche per
ché I sistemi di protezione, in 
qualche maniera, stanno tutti 
saltando. Chi si serve ancora 
del Welfare? I poven, chiara
mente. Ma siccome II sistema 
del Welfare é in crisi, chi sop
porta questa crisi? Non sono 
certo le classi intermedie, le 
quali sopperiscono dirottan

do parte della ricchezza verso 
il Welfare privato. Chi ne ri
sente, sono queste fasce di 
povertà. Poi ci sono I pensio
nati Pensiamo a tutta la cate
gorìa dei pensionati, hanno un 
sistema di rivalutazione delle 
pensioni che non tiene dietro 
all'aumento del prezzi, c'è po
co da fare. È tutta gente che fa 
fatica a mantenere un livello 
di vita decente, Teniamo pre
sente anche un altro livello di 
povertà: abbiamo, ad esem
pio, livelli di disoccupazione 
giovanile alti, Ora, questa di
soccupazione giovanile qual
cuno la deve sopportare, non 
è che lo Stato in realtà paga 
tutti I disoccupati o li sopporta 
In modo totale. Sono le fami
glie che II sopportano, E in ge
nere una famiglia povera è an
che quella che ha meno possi
bilità di trovare canali di col
locazione per I propri figli. In 
sostanza, voglio dire, esiste 
una società che sta divarican
do. 

Ma 11 5 per cento che con
suma per 11 20, si porta vi» 
un» beli» letta ono? 

SI, però sono dati questi che 
andrebbero visti In un modo 
più approfondito. È vero che 
chi consuma di più, natural
mente consuma anche per gli 
altri. Non è che è cambiato 
molto dai polli del discorso di 

I porticciolo di una delle Isole dell'arcipelago delle Bermude 

Trilussa. Questo c'è sempre 
stato; probabilmente, però, 
succede che questo accentra
mento delle capacità di spesa, 
- le quali, soprattutto negli an
ni Settanta, si erano andate un 
po' più «spalmando sulla so
cietà tanto che il divario tra 
alto e basso era un po' dimi
nuito - sta ora riaccendendo
si. 

E al esibisce 
SI, chi è in corsa si esibisce più 
di una volta, perché si sente 
più premiato. 

Insomma, alluno bene, 
slamo ricchi. 

SI, l'Italia è un paese ricco, e 
con una ricchezza che è certo 
d'elite, ma l'elite è molto più 
cospicua di una volta. Com
plessivamente io sono convin
to che stiamo bene. Poi c'è 
chi sta male. 

E quale percentuale al» 

male, dal suo ponto di vi
sta? 

È molto difficile stabilirlo. Di
ciamo un 30 per cento, quel 
30 per cento della popolazio
ne che è emarginata dal ciclo 
del progresso, questo si. Per
sone che stanno fuori dal ci
clo della modernità, diciamo 
cosi. Ma non è detto che sia
no «poveri»; molti anziani, ad 
esempio, molta emarginazio
ne urbana, che esiste, soprat
tutto nelle grandi città, è forse 
li fenomeno più forte in Italia. 
Ed essere poveri In un paese 
di 5mìla abitanti, non è la stes
sa cosa che esserlo al Tiburti-
no terzo, è molto peggio. Un 
30 per cento che non definirei 
poveri, ma che non patecipa 
di quella che direi la sagra del
la modernità. 

Fine. 0 precedenti articoli 
sono stati pubblicati 
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A Roma le grandi stelle dell'Alta Moda 
Da domani in passerella 
le collezioni 
autunno-inverno 87/88 
Sfilata-beneficenza di Barocco 
Un premio a S. Patrignano 

Trucco di GII Cagni per le m< 
dalli di Baraci? 

• i ROMA. Inizia domani, 
nel fulgore di sempre, «Ro
ma Alla Moda» - collezioni 
autunno-inverno - la parata 
delle stelle targata haute 
couture. Sfilano uno alla vol
ta, tu passerelle da 300 mi
lioni l'una, tutti I grandi no
mi; Barocco, Sarti, Clara 
Centlnaro, Odiclnl, Mirella 

Di Lazzaro, Gianfranco Per-
ré, Raffaella Curiel (alla sua 
seconda prova romana). Ba
lestra, Uncettl, Mila Scnòn, 
Valentino, Irene Oalitzlne 

in una frenetica kermesse 
di preparativi, nel corso di 
una settimana di fuoco, gli 
stilisti come ogni anno, dan
no l'assalto al più lussuosi al

berghi della capitale, requisi
ti Grand Hotel, Excelsior, 
Ritz, giardini d'inverno e pa
lazzi patrizi, con contomo di 
cene, party esclusivi e adu
nate di bel mondo. Piazza 
Mignanelli farà da teatrale 
sfondo alla sfilata di Valenti
no, il cui show tradizional
mente è il più ambito e atte
so dalla folla «eccellente»; 
Ferré (anch'esso piazzatici-
mo nella capitale, conquista
ta d'impeto), sfila invece al 
Grand Hotel alle dodici e 
trenta In punto; Lancetti farà 
camminare le sue modelle-
danzatrici nel grande spazio 
- per l'occasione trasforma
to e sofisticamente addob

bato con fiori, piante e spec
chi - del teatro Tenda di 
piazza Mancini. 

Ad aprire la settimana 
dell'Alta Moda sarà domani 
alle 21,30 Rocco Barocco, 
che presenta la sua collezio
ne «a base di champagne» 
all'Isola Tiberina (nell'ambi
to della iniziativa «Un'isola 
per l'estate»). Insieme ai mo
delli dai colori sgargianti -
rosso, giallo, rosa e cannella 
- sfilano I cappelli di mon-
sleur Gilles che festeggia 1 
suol 25 anni di creazioni Alta 
Moda e le candide parruc
che della «Uocandiera». Una 
sfilata-spettacolo che, come 
già l'anno scorso, è offerta 

da Barocco per beneficenza, 
questa volta a favore dell'A-
gop (Associazione genitori 
oncologici pediatrici), per 
l'occasione invitati istituzioni 
e autorità, governo e alti ran
ghi militari, le signore più 
rappresentative dell'ufficiali
tà (tra esse anche Nilde lot
ti). 

La parata rutilante dei defi
lé sarà conclusa venerdì 24 
con la consueta manifesta
zione «Donna sotto le stelle», 
moda-apoteosi a Trinità de' 
Monti, uno degli scenari più 
belli del mondo. 

Non solo jet set. Nel corso 
della sfilata del «Taylor's 
New Look» al Grand Hotel, 

sarà presente anche la Co
munità di San Patrignano, 
con una delegazione di ra
gazzi e il direttore Vincenzo 
Muccioli. È Intatti al labora
torio di pellicceria della Co
munità che quest'anno è an
dato il «Premio Grandi Firme 
'87», come «significativo ri
conoscimento ad una inizia
tiva altamente umanitaria, 
quale quella portata avanti 
nella Comunità per il recupe
ro dei tossicodipendenti». 
Alla cerimonia di consegna, 
oltre allo stesso Muccioli, in
terverrà anche Carlo Tivioll, 
appunto una «Grande Firma» 
della pellicceria italiana. 

DM.R.C. 

Festa dell'Unità a Savona 
Con il cinema si chiude 
ma resta il copione 
di come vivere la città 
La festa nazionale dell'Unità-Cinema vive oggi a 
Savona la sua ultima giornata. Finisce alla grande 
con la presenza di registi, critici e politici, ma resta 
una proposta, una scommessa da vincere: quella di 
inventare un modo nuovo di fare la festa e nel 
contempo quella di utilizzare al meglio le strutture 
di una città per iniziative di massa ad alto livello. 

FAUSTO •UFFAREUO 

• l SAVONA. Quando nell'e
state del 77 i comunisti fece
ro la prima scoperta della cin
quecentesca fortezza del Pria-
mar, l'antica rocca affacciata 
sul mare che fu la culla della 
città, si ebbe un primo esem
pio di come un complesso 
storico e archeologico di im
menso valore potesse essere 
Imito dalla geme, inserito nel 
tessuto urbano e sociale. Fu 
un primo tentativo, quello di 
costruire la festa dell'Unità sui 
bastioni e negli antichi edifici 
della fortezza, in locali che in 
parte furono ristrutturati pro
prio dai costruttori del festi
val. E fu un successo. Dieci 
anni dopo la festa è risalita sul 
Priamar, ma con II respiro di 
una proposta organica e più 
ampia, «Abbiamo fatto la scel
ta dì realizzare a Savona e nel 
Priamar la festa nazionale 
dell'Unità-CInema con grande 
coraggio, perché sentivamo 
che si poteva e si doveva fare 
qualcosa al di fuon dell'ordi
nario per mettere In moto 
idee, proposte e processi di 
rinnovamento per quanto ri
guarda le nostre Iniziative. Ma 
vi è anche un'altra ragione - è 
il segretario della Federazione 
comunista savonese Carlo 
Ruggeri che parla - Savona è 
tra le prime province turisti
che italiane. Sono centinaia di 
migliala 1 turisti che d'estate 
affollano la riviera e si assom
mano ai tanti residenti che si 
fermano in provincia. Ma non 
per questa la riviera abbonda 
di Iniziative che sappiano pro
pone l'occasione di un turi
smo Intelligente». Il lestlval 
deirUnità-Guiema vuol "dun
que estere un segnale per dire 
che è possibile una proposi* 
alta nella qualità dello spetta
colo e nel rilievo culturale. 

Come hanno risposto I cit
tadini e turisti a questa propo
sta? Le prime linee di un con
suntivo si possono già traccia
re; una media di I Smila visita
tori per sera con punte più al

te nei giorni di fine settimana. 
Uno sforzo eccezionale del 
partito, tre mesi di lavoro (e 
con una campagna elettorale 
in mezzo) per l'allestimento, 
400-450 persone Impegnate 
ogni sera nel sette ristoranti, 
nella pizzeria, nella paninote
ca, nei quattro bar che funzio
nano tutti a pieno ritmo. E con 
i savonesi sono molti i turisti 
che visitano la festa prove
nienti anche da regioni vicine 
e che penetrano nel Varchi 
aperti nella moie possente 
della fortezza o che salgono 
l'ardita scala costruita in po
che settimane su una ragnate
la di tubi Innocenti per per
mettere al visitatori di raggiun
gere d'un sol balzo I bastioni 
del Priamar. Lassù, In uno sce
nario suggestivo tra mura 
massicce e fossati, archivolto 
e scale di mattoni, per 17 sere 
su due grandi schermi sono 
stati prolettati centinaia di 
film, si sono svolti dibattiti -
Ieri sera c'erano 1 registi Sco
la, Montaldo e Luca Verdone, 
i compagni Gerardo Chiaro-
monte e Veltroni - si sono 
aperte mostre: il cappello di 
Charlot in decine di riprodu
zioni in ceramica firmate da 
artisti Italiani, I costumi di «ce
na dell'ultimo film di Felllnl 
L'intervista. Poche ore anco
ra e le luci si spegneranno sul
la più grande festa che mal sia 
stata ospitata a Savona. «Resta 
la nostra proposta - insiste 
Giancarlo Berrutl che della fe
sta è stato il coordinatore 
-.Quella di fare domani una 
lesta diversa che sappia unire 
il tradizionale a qualcosa di 
nuovo con contenuti più alti, 
un» proposta sulla quale riflet
tere sin da ora tacendo tesoro 
di questa grande esperienza 
senza dubbio esaltante o che 
forse - aggiunge - avrebbe 
potuto essere meglio utilizza
ta per affrontare uno dei setto
ri più importanti e vitali del
l'industria culturale italiana 
qual è il cinema». 

LUGLIO '87 SAVAorn1 
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Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grup
po Fiat, dal 1" giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat Una buo
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra
teale di tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L454.000 caduna, risparmiate ben L 2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend, con 47 rate mensili 
da L. 317.000, il vostro risparmio ammonta a 
L. 1.437.000. Su una Uno 45 Fire 3 porte, con 47 
rate da L 230,000 risparmiate L1046.000 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava vi of
fre milioni di motivi per andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavqrare con più pi 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo dì tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione: l'of
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Speciale offerta non (Simulabile con altre iniziative in cor
so, in base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/87 e per clien
ti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da Sava. 

FIAT 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/7/87 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA FIAT, 

HATSAVA 
tST»UIFiwul,rtlM<ÌKUPmF<AT 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

G. Bretagna 
Pacifisti, 
eccola 
«glasnost» 

tm IONDRA «Ritengo che la 
decisione de) mio paese di en
trare In Afghanistan pur basa
ta su un trattato, ala stata una 
decisione sbagliata) Non è un 
esponente de ldlssenso sovie
tico a parlare cosi, ma Qallna 
Sldorova, giornalista della rivi
sta -Tempi Nuovi» In Gran 
Bretagna con una delegazio
ne ufficiale dell Urss Invitala al 
sesto convegno Internaziona
le sul disarmo nucleare In Eu
ropa, organizzato a Coventry 
da gruppi di sinistra e pacifisti 
europei (Coventry fu distrutta 
dal bombardamenti tedeschi 
dell'ultima guerra, e ricostrui
ta c o m e simbolo di riconcilia
zione) E appena, durante la 
discussione dell'altra sera de
dicata al tema 'Europa e 
Urss», la Sldorova ha fatto 
quelle allermazlonl, altri due 
componenti della delegazio
ne sovietica i l son detti In di
saccordo c o n lei 

Naturalmente I sovietici 
hanno parlato delle Innova
zioni che si stanno Introdu
cendo nel loro paese, ma 
quello che ha più colpito e 
•lata la disinvoltura con cui 
hanno espresso opinioni di
verse fra loro, quasi a simbolo 
vivente dalla •glasnost-, tra
sparenza garbaciovlana Tan
to più che era una delegazio
ne ufficiale, e che c'è stata po
lemica sul fatto che a quaranta 
allividì indipendenti non e 
stato consentito di lasciare 
urta, Polonia, Cecoslovacchia 
e Rdt per partecipare al con
vegno 

Andrei Melvlll, un ricerca
tore moscovita che Insieme al 
sociologo Atenei Podbento-
Hky aveva preso le distanze 
dall'altra delegata sull'Afgha
nistan, ha del lo di sperare che 
nel dibattilo Ira Esl e Ovest 
(ognuna delle due parti si disfi 
dell'immagine del nemico. . E 
PodberzoSky, sollecitato a 
commentare II (socialismo 
democratico! della primavera 
di Praga, ha d e t t e (Non lo 
chiamerei cosi, ma I o n e mi 
sbaglio-

Oggi si vota in Portogallo La sinistra resta divisa 
La destra chiede I socialisti rifiutano 
la maggioranza assoluta qualsiasi intesa 
per cancellare il 7 4 programmatica con il Pcp 

L'ex primo 
ministro Cavaco 
Silva. A sinistra II 
leader socialista 
Vitor Costando 

La sfida di Cavaco Silva 
Dalle 8 di questa mattina - dopo un sabato «di rifles
sione» senza comizi, senza altoparlanti, senza alcuna 
altra torma di propaganda elettorale - più di 7 milio
ni di portoghesi sono chiamati alle urne per rinnova
re la Camera del deputati, sciolta dal presidente Soa-
res dopo la caduta del governo minoritario socialde
mocratico di Cavaco Silva, e per eleggere i 24 rap
presentanti al Parlamento europeo di Strasburgo 

A U G U S T O PANCALDI 

sai LISBONA Venerdì poco 
dopo la mezzanotte che met
teva fine alla campagna elet
torale, e con la chiusura degli 
ultimi comizi - Alvaro Cunhal 
nel grande sobborgo operalo 
di Setubal per la Coalizione 
democratica unitaria e II Parti
lo comunista portoghese, VI-
toriQ Constando a Rotalo per 
Il Partito socialista, Cavaco 
Silva a Alameda per I social
democratici, Ramalho Canea 

a Coimbra per il suo partito 
Rinnovatore democratico -
decine di migliala di llsbonesi 
ciascuno con la propria ban 
dieta, la propria Insegna si so
no incrociati per le vie della 
capitale senza provocarsi, 
senza accapigliarsi la campa
gna elettorale era finita, ognu
no aveva compiuto il proprio 
dovere partecipandovi ognu
no tornava a casa civilmente, 
compostamente In una dimo

strazione di tolleranza e di ri 
spetto dell altro particolar
mente psemplare nel clima 
aspro della battaglia e nella 
eccezionale dimensione poli
tica della posta In gioco Ca 
vaco Silva poco prima, aveva 
detto a questo proposito una 
frase rivelatrice di 19 luglio 
può diventare più importante 
del 25 aprile se I portoghesi 
daranno la maggioranza asso 
luta al Psd- Il che tradotto in 
moneta spicciola voleva dire 
che una sua vittoria una vitto 
na della destra, avrebbe can 
celiato perlino il ricordo della 
rivoluzione del 25 aprile 1974 

Questo, tutto sommato, è II 
nodo centrale che I portegne 
si devono sciogliere col loro 
voto difendere o liquidare 
tredici anni dopo, ciò che re
sta di quella rivoluzione e cioè 
una costituzione tra le più 
avanzate dell Occidente, la 

nazionalizzazione del più Im
portanti mezzi di produzione 
la riforma agraria tuttavia gli 
ridotta del 60% dal preceden
ti governi 

Che Cavaco Silva possa ri 
sultare 11 vincitore della con 
stillazione nessuno ne dubita 
resta da sapere con quale per
centuale E una sua maggio
ranza assoluta, dilatata da un 
8 9% del Cds cioè la Demo 
crazla cristiana, gli darebbe 
non solo un potere stabile, 
per continuare la demolizione 
del settore nazionalizzato o il 
suo sostanziale ridimensiona
mento ma anche la possibili
tà di mettere mano ad una 
protenda riforma costituzio
nale 

Questa è una delle prospet
tive possibili, che illustra la 
Irase di Cavaco Silva L altra è 
quella di un rafforzamento del 
partiti di sinistra, dello schle 

ramento democratico che 
comprende 1 socialisti la coa
lizione animata dai comunisti 
e II Partito rinnovatore di Ea-
nes tre partiti più o meno In 
sintonia per difendere la costi
tuzione, schierati certamente 
contro Cavaco Silva, ma senza 
alcuna prospettivalmmediata 
di governare insieme per il ri
fiuto soprattutto del socialisti 
di una qualsiasi intesa pro
grammatica col Pcp e II mi
raggio della stabiliti potrebbe 
costituire, in queste condizlo 
ni la carta vincente nelle ma
ni del leader socialdemocrati
co 

DI questa stabiliti II Porto
gallo ria bisogno urgente con 
una inflazione certamente ri-
dotta (attorno al 12%) dopo le 
catastrofiche fiammate del 
20 25% degli anni passati con 
una disoccupazione che si ag
gira sul 13% (un tasso che sa-

Due condanne in tribunale per uso di cassette «hard» 

Si diffondono ì videoregistratori 
e Mosca scopre la pornografia 
È una stori* nella quale ruotano videoregistratori e 
proiezioni ad uso domestico di film «pornografici» 
nella grande provincia russa, Il mercato nero dei 
film occidentali a luce rossa fiorisce e l'Investigato
re speciale Kazakov si trova di fronte al problema, 
apparentemente Irrisolvibile, di tutelare la salute 
morale del pubblico, Riuscirà il nostro eroe a com
pilare un Indice del film proibiti? 

BAI NPSTftQ «mniSWNPiNTS 
1 OlOUÉTtOCHlliA 

m M O S C A , Vwid i t t e « irt-
gorlferl Pollakov. abitante * 
Erremov, regione dlTula, m , 
«lede un videoregistratore Ma 
nella tua cittadina non c'è an
cor» un» videoteca dove si 
possono «cqu lawe videocas
sette A Mosca c e n'è qualcu
no e PoljaKov va a fare acqui-
iti Oli piace la lentasclenta e 
Il venditore tira fuori da «otto 
Il bancone un film del genere 
Ma * quale forpres»! - tornato 
« casa e radunati un bel grup
p o di «onofcenll ( c h e hanno 
pagato d» IO a 80 rubli a testa 

per assistere alla proiezione 
domestica) scopre con orrore 
«he , Invece, la cassetta con
tiene un film (pornografico» 
Anche ali autista Grldnev (vi
ce-segretario dell'organizza
zione giovanile comunista 
dell'Impresa di trasporto suc
c e d e un Incidente analogo 
Qridnev cerca di correre ai ri
pari cancellando subito la 
p o m o cassetta ma, c o m e è 
c o m e non è, schiaccia il pul 
sante sbagliato e, Invece di 
cancellare, mostra II film ad 
un analogo gruppo di cono

scenti (radunatisi naturai 
mente per caso In casa sua 
per la non modica dira di una 
quindicina di rubli a cranio) 

Queste appena raccontate, 
sono le tesi difensive che Poi-
jakov e Grldnev hanno espo
sto davanti al tribunale Il qua
le - c o m e riferisce su Sanie 
tskaiaRossIjaU giudice Istrut
tore «per questioni particolar
mente Importanti» V Kazakov 
- non gli ha creduto e II ha 
condannati rispettivamente a 
uno e due anni di reclusione 
Per la verità Poljakov ha cer
cato di difendersi anche en-
Irando nel merito secondo lui 
Il dimetto, d'accordo, non era 
di lanlasclenza, ma era pur 
sempre una «nuova tendenza 
della cinematografia» Ma I 
giudici di Tuia non hanno vo
luto sentire ragioni e non han
n o neppure concesso le atte
nuanti generiche che pure - a 
voler essere sinceri - non 
mancavano Per esemplo a 

che serve comprarsi un video
registratore se poi non si tro
vano cassette da mostrare agli 
amici? 

Anche I inquirente Kazakov 
è preoccupato I videoregi
stratori appena sequestrati a 
Poljakov e a Grldnev sono sta
ti subito rivenduti dal Komis-
stormii Magaitn (Il negozio 
statale che gestisce l'inter
scambio di prodotti di secon
da mano) E l nuovi acquiren
ti, prima o dopo, saranno sot
toposti alle stesse «tentazio
ni» Bisognerebbe - dice Ka
zakov - che 1 negozi statali po
tessero disporre di una scelta 
di videocassette «nazionali» 
con la miglior produzione pa-
tnottlco educativa Ma resta la 
questione principale è davve
ro sicuro, 1 Inquirente Kaza
kov, che la domanda del pub
blico si rivolga verso quel tipo 
di produzione? Kazakov sa 
bene che II mercato «sotterra
neo» di videocassette è stra

pieno di film occidentali (non 
so lo di p o m o ma di tutta la 
larga produzione, di qualità 
varia, c h e non arriva mal sugli 
schermi televisivi e neppure 
nei cinema sovietici) 

A riprova, lui stesso ammet
te che il processo contro Pol
jakov e Grldnev era appena 
terminato e già un altro se ne 
apriva nella stessa regione di 
tùia Come uscire da questo 
impiccio, tantopiù che il nu
mero di videoregistratori au
menta senza posa e le stesse 
Imprese statali cominciano a 
produrne svariate decine di 
migliaia l'anno? Kazakov ha 
un ìdea aprire dappertutto 
del negozi video, Incaricati di 
organizzare lo scambio di cas 
sette d) produzione estera e di 
compilare un «indice» dei film 
proibiti Una commissione 
speciale dovrebbe consigliare 
i cittadini inquieti che vengo
no in possesso di cassette di 
•dubbia legittimiti» Ciccioli-
na è lontana 

Terremoto 
ai vertici 
della Cia 
M WASHINGTON Travolta 
dall onda dello scandalo 
•Iran-contras», la Cla è di nuo
vo nel guai Secondo quanto 
ha appreso il «Los Angeles Ti
mes», l'attuale direttore, Wil
liam Webster, avrebbe infatti 
deciso il •dimlssionamento» 
di almeno due massimi fun
zionari quello del vicediretto
re operativo, Clair George, re
sponsabile di tutte le opera 
ziom segrete dell agenzia, e 
quello del capo della sezione 
antiterrorismo, Duane Clarri-
dge 

George ha 56 anni e darri 
dge 55, entrambi hanno lavo
rato per la Cla almeno tren-
t'anni e sono stati responsabili 
delle operazioni in Europa 
Clamdge era «chiel ol opera-
tlons» in Europa nel 1985, 
quando ebbe luogo la spedi
zione segreta dei missili an
tiaerei «Hawk» all'Iran 

• Come si vive nei territori occupati da Israele senza terra, acqua, diritti 
Ma sul versante politico qualcosa si sta muovendo... 

La speranza dei palestinesi «annessi» 
La situazione nei tenitori occupati; la «questione» 
palestinese; la conferenza di pace; il ruolo della 
sinistra per favorire II dialogo tra le forze democra
tiche e al pace israeliane e il movimento palestine
se: di ritorno dal territori occupati, dove ha guidato 
la visita di una delegazione del Pei, Antonio Rubbi, 
responsabile dei rapporti internazionali, fa il bilan
cio del viaggio. 

ENNIO POLITO 

« • R O M A A venti anni dalla 
guerra del «Sei giorni», quali 
Impressioni hai ricavato visi
tando I territori occupati? 

.Per rendersi conto di qua
le sia «llettlvamente la situa
zione, «I addice l'antico pro
verbio cinese secondo cui è 
meglio Una «olla volta vedere 
che cento volte ascoltare Ab
biamo visitato Hebron e Gaza, 
Betlemme < Nabli», Ramallah 
• Gerusalemme, e ne abbia
m o ricavato un» forte Impres

sione e una grande preoccu
pazione E vero che da alcuni 
anni si è dichiarata il blocco 
degli Insediamenti israeliani, 
ma II numero del coloni cre
s c e costantemente (oggi è sti
mato attorno alle settamamlla 
unita) e aumenta costante 
mente la sottrazione di risorse 
e diritti della popolazione pa
lestinese Ogni giorno che 
passa le si tolgono quote di 
terra, di acqua, di diritti civili e 
politici Tutti I poteri, anche 

quelli di concedere una sem
plice licenza edilizia o il per
messo per portare al mercato 
I prodotti del proprio campo 
sono In mano alla autoliti di 
occupazione israeliana» 

Quale U sembra ala l'oblet-
Uvo? 

L obiettivo non dichiarato ma 
chiaramente perseguito è 
quello di fiaccare la resistenza 
del palestinesi di costnngerli 
ad andarsene e di annettersi 
di fatto questi territori nel di
segno della «grande Israele» 
Ma il risultato è unicamente 
quello di accrescere II livello 
della esasperazione e della 
tensione 

§mesta resta dunque uno 
egli aspetti centrali del 

problema,. 
Non e è dubbio che sia la que
stione chiave per una soluzio
ne politica del conflitto Nel 
molteplici colloqui che abbia
m o avuto ci è parso di coglie
re la consapevolezza che è 

3uesto in primo luogo, il no 
o da sciogliere La destra 

spinge per nprendere la politi
ca degfì insediamenti, ma so
no sempre più numerose le 
forze che al contrano awer 
tono I esigenza di tornare in 
dietro di lasciare questa terra 
al palestinesi e di costruire un 
sistema di reciproca convi
venza e di reciproche garan
zie 

Il problema riguarda an
che noi , la Cee, l'Italia. Co
me pensi ci al debba muo
vere per dare un contribu
to ut i le ; 

Credo che gli Interventi e gli 
aiuti alle popolazioni palesti
nesi del territori occupati non 
debbano essere visti solo con 
un ottica umanitaria, certa
mente necessaria, ma anche 
come II modo concreto del ri
conoscimento di un diritto na
zionale del popolo palestine
se Ecco perché occorre tro
vare I modi affinché Investi
menti e aiuti siano diretti e 

concordati con i palestinesi e 
questi possano commerciare 
direttamente i loro prodotti, 
senza passare attraverso Israe
le 11 destino dei territori occu
pati inoltre costituirà il con
tenuto pnncipale dei negozia 
ti di pace La Cee e I Italia si 
sono pronunciate chiaramen
te per l'autodeterminazione 
del popolo palestinese Ma 
non basta più la sola afférma
zione di pnneipio 

TI riferisci al progetto per 
una conferenza Interna
zionale con le c inque gran-
di potenze? 

Si Nonostante I pronuncia
menti contrari di Sharnir e del
la destra israeliana lanecessi 
tà di una tale Iniziativa interna
zionale è sempre più larga
mente condivisa anche In 
Israele CI sono , naturalmen
te, approcci diversi circa II ca
rattere e gli ambiti della con-
lerenza Ne abbiamo discusso 
anche noi lungamente con I 

van partiti della sinistra israe
liana e al ministero degli Este
ri e le opinioni raccolte non 
sempre sono confortanti 

Quale è, a Ino giudizio, U 
maggiore ostacolo? 

Direi che esso riguarda la par 
tecipazione palestinese Se da 
un lato si ammette che il po
polo palestinese, nella sua 
grande maggioranza si rico
nosce nell Olp. dall'altro non 
si è ancora disponibili ad ac
cettarlo c o m e interlocutore 
Le relazioni dell'Italia e del-
I Europa con I paesi arabi, con 
Israele con I Olp consentono 
uno spazio di iniziativa per av
vicinare le parti e per rimuove
re gli ostacoli La stessa inizia
tiva del nostro partito in que
sta regione è mossa dalla vo
lontà di dare un contributo In 
questo senso Non abbiamo 
taciuto la nostra intenzione di 
operare per favorire 1 incon
tro e il dialogo tra le forze de 
mocratiche e di pace lsraella-

rebbe molto più elevato senza 
il «lavoro nero»), e soprattutto 
con una popolazione rurale 
che costituisce ancora il 22% 
della popolazione attiva e che 
non ha nessuna possibilità di 
•Industrializzarsi» in un paese 
dove gran parte dell'industria 
annaspa, sta licenziando e in 
certi casi non ha nemmeno I 
quatlnnl per pagare I salari dei 
propn dipendenti, Il Portogal
lo cerca con queste elezioni 
di trovare una via d'uscita alla 
Instabilità cronica del suoi go
verni e appare tentato dall'uo
m o forte del momento, Cava-
c o Silva il successore di quel-
I altro uomo forte che fu Sa 
Carnelreo, perito in un inci
dente aereo nel 1980, nel cor
s o della campagna elettorale 
per le elezioni presidenziali 
Ma è una tentazione pencolo-
sa per un paese che ha preso 
gusto alla liberti e alla demo
crazia 

Urss 

Archivi 
militari 
più aperti 
I H MOSCA Diventeranno 
più accessibili gli archivi mili
tari sovietici, linora chiusi o 
aperti solo a una cerchia mol
to nstretta di persone llprov 
vedlmento e stato introdotto 
recentemente nell'Una, e ne 
danno notizia le «Izviestia» la
sciando intendere che non si 
tratta di apertura degli archivi, 
ma di maggiore faciliti di con
sultarli GII archivi contengo
no 30 milioni di incartamenti 
relativi agli anni fra il 1940 e il 
1980 (non si precisa dove sia
no tutti quelli del periodo pre
cedente al 1940) SI potranno 
consultare i documenti «ope
rativi e politici», ma non quelli 
sul lavoro di mobilitazione Vi 
sono Inoltre «documenti sulla 
prima guerra mondiale e sulla 
guerra civile, il cui accesso re
sta limitato» Infine l'accessi
bilità agli archivi resta subor
dinata ad una autorizzazione, 
la cui procedura verri sem
plificata 

ne e il movimento palestinese 
e tra queste e la sinistra euro
pea. 

TI sembra che I colloqui 
avuti riflettano, nel loro 
complesso, un p r o c r e a » 
In questa direzione? 

Oltre all'Invito di «Al Fajr» e di 
Hanna Slnlora nei temton oc
cupati avevamo un Invito In 
Israele anche da parte del Ma-
pam con il quale da anni ab
biamo intensi rapporti Ma a 
Tel Aviv e alla Knesset abbia
m o potuto incontrare anche i 
rappresentanti del partito la
burista, dei comunisti del Ra-
kah del Centro intemazionale 
per la pace e, per la pnma vol
ta i rappresentanti del Ratz, 
un Interessante movimento 
per i diritti civili sorto In Israe
le In questi ultimi anni Possia
mo dire di avere ora relazioni 
con tutte le espressioni della 
sinistra e delle forze progres
siste e di pace di Israele 

I comunisti di Nove-li nel secondo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

TOTÒ VETRUCNO 
ex sindaco di Novali capogruppo 
Pei al Comune già consigliere prò 
vmciale dirigente della Lega delle 
Cooperative ne ncordano le doti 
di umanità di dirittura morale l o 
pera di uomo politico e di amminl 
stratore I atlaccamento al partilo e 
al suo paese Sottoscrivono per 1 U 
mia 
Novoli 19 luglio 1987 

Ne! secondo anniversario della 
scomparsa del caro congiunto 

TOTÒ 
la moglie Marisa Recca Vetrugno lo 
ricorda con immutato alletto Sot 
toscive per I Unità 
Novoli 19 luglio 1987 

Nel secondo anniversario della 
acomparsa di 

ANTONIETTA MAGGI0NI 
le sorelle I figli e la cugina Ceslra 
che la ncordano con infinito amore 
sottoscrivono per 1 Unità la somma 
di 500 000 lire 
Torrette di Ancona 19 luglio 1987 

Net 4* anniversario della scomparsa 
dei compagno 

SALVATORE CAVANNA 
(NIQU) 

i nipoti Tereslta Severino e Carlo io 
ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
30 000per/£/m7à 
Genova 19 luglio 1987 

Nel 14* anniversario delta morte 
del compagno 

MARIO SOCARO 
la famìglia lo ricorda con Immutato 
affetto e in sua memoria sottoacrì 
ve 100 000 lire per I Unità 
Genova, 19 luglio 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
dei compagno 

LODOVICO CANUTI 
(LADIN) 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
dolore e affetto a quanti lo conob
bero e in sua memoria sottoscrivo
no lire 30 000 per / Unita. 
Genova 19 luglio 1987 

U famiglia del compagno 

GUIDO CARBONE 
ringrazia i parenti gli amici i com 
pagni della sezione Matto Alleata il 
Circolo Arci e gli abitanti di via Ter 
pi per la partecipazione al grande 
dolore per la perdita del loro caro 
Guido e in sua memoria sottoscri 
vono lire 100 000 per / Unità 
Genova 19 luglio 1987 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

SILVIO DELUCCHI 
la moglie Lina lo ricorda con Immu 
lato afìeto ed in sua memoria sotto
scrive per I Unità 
Trieste 19 luglio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE MARIHA 
le lamiglie Manzza Fontana Bai 
tauz sottoscrivono in sua memona 
170 000 lire per t Unità 
Gradisca 19 luglio 1987 

Neil 11* anniversario della scom
parsa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 
della sezione Vincenzo Pes, il figlio 
e la nuora nel ricordarlo sottoscri
vono per / Unità 
Vado Ligure 19 luglio 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 

GUISCARDO PIACENTINI 
la famiglia ricorda con grande no 
stalgla la vita ricca di alletti e di 
speranze trascorsa insieme Sotto 
scrive 100 000 lire peri Uniti 
Roma 19 luglio 1987 

1 nipoti Giancarlo Daria ed Enrica 
Morelli di Rovigo nel tngesimo an 
Riversano della scomparsa, awe 
nuta a La Speia Mlgliarìna II 
20/6/87 della cara zia compagna 

ANITA CARSANA BERTAGNA 
la ricordano con affetto e soitoscri 
vono lire 100 000 a favore dell Uni 
tà 
Rovigo 19 luglio 1987 

Quattro anni or sono moriva il 
compagno 

GIUSEPPE VACCHEUI 
(CAftlONE) 

che dura-ite la Lotta di Liberazione 
dette II suo appassionato contribu 
to Lo ricordano con affetto la mo 
glie Gina la figlia Adriana e i nipoti 
Mariella e Stefano e In sua memoria 
sottoscrivono un abbonamento an
nuale a / Unità e Rinascita da deiti-
nare a una sezione del Sud 
Milano 19 luglio 1967 

Ricorre II IO* anno dalla morti del 
compagno 

ADAMO CHEUA 
la moglie e i figli nel ricordarlo sot
toscrivono per / Unità 
La Spezia 19 luglio 1987 

Con infinita tristezza ricordano 
DANIELA COLTELLINO 

DELLA VEDOVA 
la mamma Iside e Pepplno Sotto
scrivono per il suo giornale, 
/ UmtàBB. 
Milano 19 luglio 1987 

Nella ricorrenza dell 8* anno dalla 
morte del compagno 

VESCHI DINAPOU 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
a compagni ed amici del termo sol 
toscrive per I Unità 
USpezia 19 luglio 1987 

Valfra e Renzo Vaccarl net mesto 
ma sempre vivo ricordo della com
pagna 

DANIELA DELLA VEDOVA 
sottoscrivono otto quote par la 
Cooperativa soci dell Unità, 
Milano. 19 luglio 1987 

Dopo una vita di militanza nei Pel e 
di grande impenno nella costruzio
ne e gestione della Casa del popolo 

Circolo Arci G Bonetto e scom
parso 

PRIMO CATARSI 
I compagni di Chleri lo ricordano 
con stima e affetto e sottoscrivono 
per / Unità 
Chleri CFo). 19 luglio 1987 

A tre anni dalla scomparsa, coma 
ogni giorno ricordando 

GIUSI 
La famiglia Del Muanalo a 
ve per IVnità. * 
Bologna 19 luglio 1987 

Nei 3* anniversario della tragica 
morte i genitori Svetlana e Gianni « 
I fratelli Carlo e Daria ricordano 
con infinito amore 

CUNA CADISI 
Paleraio 19 luglio 198? 

Nel 5'»nniwrvirlo<lcimcomp«M 
della compagna. 

IAZZARA COSTANZA 
I familiari In sua memoria, sotto-
Krivonoioooooiirsperfc/ntra. 
Torino 19 giugno 1987 

ARCI CASALTURIST I » betti Di) LAC) 

Bioley di Valtournenchi (Aosta) mt u s o 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Par mrornwioni • pw»Mf lom ARCI C A S A t T U A f S T 
Osala Monferrato IALI V.» l i m i . 116 Tel OMi/SS 177 

t & . 

Emesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 

Albatros 
Lire 25 0 0 0 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto a della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino il romanzo che rivelò 

uno del maggiori scrittori latino-
americani 

' Wbatros 

Lite 18000 

Editori Riuniti 
1 J 
1 " ' 

8 l'Unità 
Domenica 
19 luglio 1987 
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NEL MONDO 

Il governo iraniano estende a otto diplomatici francesi l'accusa di spionaggio 

A Teheran scatta la rappresaglia 
«Guardiani della rivoluzione» 
controllano l'edifìcio 
Paura per i cinque ostaggi 
in Libano dopo le minacce 
della Jihad islamica 

Parigi adesso teme le ritorsioni di Teheran, che in 
parte sono gii arrivate: l'accusa di spionaggio (che 
In Iran vuol dire pena capitale) è stata estesa a tutti 
I diplomatici francesi asserragliati nell'ambasciata 
di Teheran, Il rischio è che la folla possa prenderli 
In ostaggio, come avvenne nel '79 con il personale 
dell'ambasciata americana. E sempre più Incerta 
appare la sorte degli ostaggi in Ubano, 

m PARICI Dopo la rottura 
delle relazioni diplomatiche e 
I roventi scambi di accuse re
ciproche, Teheran gioca al 
rialto nel confronti di Parigi. 
Asserragliati nell'edificio del 
centro della capitale Iraniana, 
dove hanno sede gli uffici 
dell'ambasciata francese, 
quindici diplomatici e furalo-
nari di Parigi potrebbero di
ventare da un momento all'al
tro ostaggi nelle mani del 
•guardiani dell» rivoluzione». 

L'Iran ha esteso le gravissi
me accuse finora rivolte solo 
nel confronti del console 
Jean-Paul Torri (spionaggio e 
traffico di sostante stupefa
centi: reati che a Teheran por
tano dritto al patibolo) a tutti 
gli otto diplomatici presenti 
nell'ambasciata, Lo ha fatto 
Ieri, parlando alla sessione 
inaugurale di un seminarlo per 
alti funzionari di Istituzioni ri
voluzionarie, Il ministro degli 
Intorni Iraniano, i'hotfaon-
slam Ali Akbar Mohtuhaml, 
•I membri dell'ambasciata 
francese a Teheran sono spie 
• h i detto 11 ministro, Il cui 
ducono viene riportato dal-
l'if enrla Iraniana "Ima" -, La 
pollila ha circondalo la sede 
dell'ambasciale per arrestarli 
e portarli diventi alla giusti-
alai, Che cosa vuol dire, che l 
«guardiani della rivolutone» 
tiranno Irruzione nell'amba
sciata per procedere agli arre
ni, oppure che al Umileranno 
•d attendere che 1 diplomatici 
Mancesi mettano 11 naso fuori 

dall'ambasciata? Questo II mi
nistro non lo ha specificato, 
ma ha aggiunto qualcosa di 
peggio: «l Iran - ha detto -
non permetterà mal a un pu
gno di Individui di commette
re crimini e azioni di spionag
gio con II pretesto della diplo
mazia». E benzina sul fuoco 
dell'Integralismo Islamico. Ed 
e questo quello che più fa pau
ra a Parigi: che da un momen
to all'altro una folla di Mio-
melnlstl e «guardiani della ri
voluzione» possa Irrompere 
nell'ambasciata e prendere In 
ostaggio tutti, diplomatici e 
funzionari, Quello che Insom
ma avvenne nel 1979; quando 
trecento studenti khomelnlsti 
sfondarono l'esile cordone di 
sicurezza davanti all'amba
sciala americana di Teheran e 
presero In ostaggio 62 ameri
cani, 

Anche l'ex presidente Ira
niano Banlsadr, In esilio a Pa
rigi, è di quest'avviso. In un'In
tervista al quotidiano «France 
aolre» Banlsadr prevedeva 
che «se I francesi non permet
teranno a Oord|l di lasciare la 
Francia, vi è II rischio di una 
presa d'ostaggi all'ambascia
la», La pensa cosi anche l'av
vocato francese Christian 
Bourguel, Il legale che curagli 
Interessi ufficiali Iraniani a Pa
rigi, che Ieri ha dichiarato a 
un'emittente che «Il rischio è 
che la gente dell'Iran, la folla, 
lacci» qualcosa di slmile a 
quello che accade agli ameri
cani». 

Un Impiegato dtn'imbesclit» Iraniana a Parigi mentre parla con 1 
««lUlettnrancMl 

Attentato in pieno centro 
Londra: esplode un'auto 
In fin di vita 
ex ministro dello scià 
• i LONDRA, Una auto-bom
ba è esplosa e si e Incendiata 
alle 12,20 di Ieri a High Street 
Kenslngton, una grande arte
ria commerciale a quell'ora 
affollata di traffico, a 500 me
tri dalla residenza del principe 
Carlo. La polizia è convinta 
che questo sia l'Inizio di una 
nuova campagna terroristica 
incentrata sul gruppi Iraniani 
(n Inghilterra, Alla guida del
l'autovettura, c'era un Irania
no, un uomo di una cinquanti
na d'anni. Si tratta di Amlr Pa-
rivi», un noto esponente del 
passato regime dello Scià e 
fiere oppositore del regime di 
Xhomelni, SI sarebbe dunque 
di fronte ad un tentalo omici

dio per ragioni politiche. La 
presenza di spirilo di due pas
santi, tra cui un ex partigiano 
italiano, gli ha salvato la vita. E 
stato sollevato dal sedile, por
talo fuori con le vesti In fiam
me attraverso II finestrino e 
subito avvolto con delle co
perte per soffocare II fuoco. 
Le sue condizioni sono gravis
sime, La polizia ha comunque 
potuto interrogarlo sulle cir
costanze del misterioso inci
dente ma non 4 stato reso no
to alcun particolare o 1 molivi 
Che portano gli investigatori a 
ritenere che II terrorismo di 
marca Iraniana stia di nuovo 
levando la testa nella capitale 
britannica, 

Poliziotti francesi di guardia davanti alla sede diplomatica iraniana a Parigi 

Ad aumentare la tensione 
già altissima, Teheran ha con
tribuito respingendo II termi
ne indicato per il rientro nei 
rispettivi paesi del diplomati
ci. Parigi aveva proposto cin
que giorni, d'Intesa con l'Inca
ricato d'altari Iraniano in 
Francia, l'unico diplomatico 
autorizzato a entrare e uscire 
liberamente dall'ambasciata 
Iraniana di Parigi, sorvegliato-
sima dal «file» e dagli agenti 
speciali con mitra e giubbotto 
antiproiettile. Teheran ha ri
sposto di no. «U Francia ri
spetta la convenzione di Vien
na quando questa è utile ai 
suol interessi, altrimenti ricor
re alla forza», ha detto la radio 
iraniana sottolineando che la 
convenzione stabilisce che 
l'evacuazione deve avvenire 
In «tempi ragionevoli», 

E Parigi Ieri ha giocato 
d'anticipo un'altra carta: 
espellendo, senza commenti 
o spiegazioni, quattro compo
nenti del personale d'amba
sciala Iraniana In Francia. La 
speranza è quella, probabil

mente, che II governo di Tehe
ran taccia lo stesso. Ma Parigi 
continua a tenere uno strettis
simo cordone Intorno all'am
basciata Iraniana in Francia. 
Ieri poliziotti muniti di fucile 
automatico e giubbotto anti
proiettile hanno circondato 
l'edificio, a intervalli di ogni 
ora pattuglie delle forze di si
curezza controllano le fogne 
circostanti per impedire la fu
ga di Wahìd Gordjl, traduttore 
dell'ambasciata Iraniana, fi
glio del medico personale di 
Khomelni. Gordjl è accusato 
di essere la «mente» degli at
tentati che lo scorso anno 
sconvolsero Parigi. 

E dal 24 giugno scorso, per 
evitare di essere ascoltato dal 
magistrato, si è rifugiato nella 
propria ambasciata. E sono 
cominciate le ritorsioni di Te
heran. Ma 1 timori di Parigi so
no oggi rivolti anche su un al
tro Ironie: a Beirut sono 5 
ostaggi (rancesl nelle mani 
degli hezbollah filo-Iraniani. 
L'altro giorno, dopo poche 
ore dall annuncio della rottu

ra delle relazioni diplomati
che, la «Jihad islamica» ha an
nunciato di averne uccisi due, 
Marcel Canton e Marcel Fon-
taine. len 1 familiari dei cinque 
ostaggi si sono recati dal mini
stro degli Esteri, Raimond. Le 
famiglie non hanno fatto nes
suna dichiarazione, così come 
il ministro, che alla fine del
l'Incontro si è limitalo a dire. 
•A nome delle famiglie, vi 
chiedo semplicemente, In 
questo periodo, di lasciarle in 
pace», Ma bersagli potenziali, 
in queste ore, sono anche 1 
500 «caschi blu» francesi In Li
bano che, dopo aver subito 
una serie di attacchi lanciati 
dai «commando» sciiti filo-ira
niani nell'autunno scorso, 
hanno già abbandonato le po
sizioni più esposte. Da ieri so
no giunti gli ordini da Mali-
gnon. «Adottare misure di 
massima sicurezza». E l'attac
co del 13 luglio scorso contro 
la nave porta-container fran
cese «Ville d'Anvers» ha di
mostrato, infine, quanto Parigi 
sia vulnerabile anche nel Gol
fo 

Iran-Irak 

Mosca: 
«Trattare 
subito» 
• • MOSCA L'Unione Sovie
tica è favorevole ad «una im
mediata interruzione del san
guinoso conflitto Iran-Irak e 
alla sua soluzione politica tra
mite trattative». A dichiararlo 
è stato II ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardna-
dze che ha ricevuto giovedì a 
Mosca il viceministro degli 
Esteri iraniano Muhammad Ja-
vad Larìjani. 

Prima di incontrare Scevar-
dnadze, il viceministro di Te
heran aveva incontrato il pre
sidente del Soviet supremo 
Andrej Gromyko, e il dirigente 
sovietico non aveva mancato 
di mettere in relazione il cre
scere della tensione nel Golfo 
e la guerra che da sette anni 
oppone l'Iran all'lrak. «Quan
to prima verrà posto fine al
l'insensato versamento di san
gue - aveva detto Gromyko a 
Larìjani - tanto prima la ten
sione creata da Washington 
verrà allentata» 

È questa la tesi espressa an
che dalla Pravda, che riporta 
nella sua edizione di ieri le af
fermazioni di un anonimo 
portavoce del ministero degli 
Esteri «Se da un lato - scrive 
la Pravda - la diplomazia sta
tunitense ha agito molto util
mente nel Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite 
quando è stato delineato un 
progetto di risoluzione sul 
conflitto Iran-Irak, dall'altro 
quanto di positivo è emerso in 
campo politico viene privato 
di significato dal crescere 
dell'attività militare nel Golfo 
Persico». L'Urss aveva lancia
to la proposta di ritiro di tutte 
le navi da guerra di paesi non 
appartenenti alte regioni del 
Golfo. «Purtroppo gli Usa han
no finora ignorato la propo
sta», commenta la Pravda. 

Reagan chiede l'intervento 
del segretario delTOnu 
Il Consiglio di sicurezza dell'Orni discuterà domani la 
risoluzione sul conflitto Iran-Irak. La bozza della riso
luzione ha già ottenuto l'approvazione di massima 
della maggioranza dei 15 paesi che compongono 
l'organismo delle Nazioni Unite. Sulla crisi del Golfo, 
Reagan, al termine del suo incontro con la signora 
Thatcher, ha dal canto suo auspicato una missione 
personale del segretario dell'Orni Perez de Cuellar, 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND aiNIMRO 
M NEW YORK. Sforzi diplo
matici per allentare la tensio
ne nel Golfo Persico, o inter
vento militare americano? 
Da domani, all'Inizio della 
settimana In cui le prime due 
petroliere del Kuwait comin
ceranno a battere bandiera 
americana, con la flotta Usa 
pronta alla rappresaglia con
tro l'Iran se venissero attac 
cale, il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu discuterà una riso
luzione per Imporre una tre
gua al conflitto Iran-Irak. A 
conclusione del loro incon
tro alla vigilia della riunione 

dell'Onu, Reagan e la sua 
ospite Margaret Thatcher 
hanno voluto mettere l'ac
cento sulla diplomazia e 
hanno invitato il segretario 
delle Nazioni Unite Perez de 
Cuellar a complete una mis
sione personale nella regio
ne. Ma non hanno dissipalo I 
timori per una escalation 
delle ostilità e un eventuale 
intervento preventivo contro 
l'Iran. In particolare viene in
terpretato come convinzio
ne clw succederà qualcosa 
di grave i! sensibile rafforza
mento a fine settimana del 

dollaro sul mercati monetari. 
La rimonta del dollaro deriva 
da fortissimi acquisti da par
te del giapponesi e da parte 
di chi si è precipitato a di
sfarsi degli yen: perché -
hanno spiegato gli esperti -
si teme un blocco delle for
niture petrolifere a seguito di 
uno scoppio di ostilità nel 
Golfo e il Giappone, con la 
sua totale dipendenza dalle 
importazioni di petrolio, è il 
paese più vulnerabile ad una 
escalation. 

Ad accrescere questi ti
mori è venuto II deteriora
mento del rapporti tra Iran e 
Francia: anche se non sem
bra creare particolare emo
zione nell'opinione pubblica 
americana, può essere un 
nuovo argomento in favore 
di chi alla Casa Bianca e al 
Pentagono sostiene che con 
gli iraniani bisogna sparare 
prima e discutere poi. 

Sul piano diplomatico, 
Washington punta ad un do-

Ambasciate 

L'Italia 
assisterà 
i francesi 
M ROMA. L'Italia ha accetta
to la richiesta del governo 
francese di rappresentare i 
suoi interessi in Iran, dopo la 
rottura delle relazioni diplo
matiche col paese Islamico. 
Se la richiesta del Qua! d'Or-
say completerà il suo corso 
procedurale previsto dalla 
convenzione di Vienna del 
1961, con l'approvazione da 
parte iraniana, l'ambasciata 
italiana a Teheran tornirà assi
stenza consolare al cittadini 
francesi residenti nella repub
blica islamica e potrà servire 
da «canale di comunicazione» 
tra i governi di Parigi e di Te
heran. 

L'ambasciatore italiano 
Giuseppe Baldoccì si trova co
sì di fronte a un nuovo delica
to compito, visto che anche i 
rapporti fra Roma e Teheran 
hanno registrato momenti dif
ficili. Si ricorderai I crisi del 
novembre scorso, quando 
uno sketch della trasmissine t 
«Fantastico 5» lu ritenuto «gra
vemente offensivo verso l'aya
tollah Khomelni: tre funziona
ri della nostra ambasciala a 
Teheran furono dichiarati 
«persone non gradite», fu 
chiuso il centro culturale ita
liano e gli stessi rispettivi am
basciatori furono richiamati in 
patria. Altra vicenda delicata 
fu l'arresto a Bandar Abbas 
del due tecnici italiani della 
«Gie» Alessandro Roversi e 
Bruno Bellamano, liberati lu
nedi scorso. E a dicembre ci 
fu il caso della nave iraniana 
bloccata a Genova con a bor
do un giovane che chiedeva 
asilo politico In Italia. 

Un precedente della richie
sta del Quai d'Orsay alla Far
nesina è stato la crisi del 1984 
tra Gran Bretagna e Libia, do
po che alcuni libici aprirono il 
fuoco dalla loro ambasciata a 
Londra, uccidendo una don
na-poliziotto. Londra ruppe 
con la Giamahiria, e fu l'Italia 
a rappresentarla a Tripoli. 

cumento del Consiglio di si
curezza dell'Onu che richie
da un cessate il fuoco totale 
tra Iran e Irak e Imponga san
zioni, a corniciare da un em
bargo della vendita di armi, a 
quello dei belligeranti che ri
fiuti la tregua: cioè all'Iran. 
Teheran ha già rifiutato una 
cessasione globale delle 
ostilità, ma ha contropropo
sto una tregua limitata alla 
navigazione nel Golfo, basa
ta sulla sospensione da una 
parte e dall'altra degli attac
chi a navi dì paesi terzi, E in 
questa direzione, del comin
ciare a sciogliere 11 nodo sul 
mare, è venuta una proposta 
sovietica, per il ritiro sia delle 
navi da guerra sovietiche che 
di altri paesi dal Golfo. Su 
questa proposta, considerata 
favorevolmente da Teheran, 
si sono rivelate divisioni nel
la stessa amministrazione di 
Washington, con il capo di 
gabinetto della Casa Bianca 

Howard Baker che ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
potrebbero «nconsiderare» 
ia loro presenza nel Golfo se 
1 sovietici si ritirassero e i 
portavoce dì Reagan che si 
sono affrettati a smentirlo di
cendo che ia flotta Usa si riti
rerà solo se cessassero le 
ostilità tra Iran e Irak. 

Sul piano militare, tutto è 
pronto per un attacco alle 
istallazioni dei missili dì fab
bricazione cinese Silkworm 
che minacciano lo stretto di 
Hormuz. Secondo altre fon
ti, sarebbero pronti piani di 
più vasta portata, con l'obiet
tivo della distruzione com
pleta del potenziale aereo e 
navale dell'Iran e, anche del 
terminale petrolifero sull'iso
la di Kharg. E c'è chi osserva 
che da un attacco di questa 
portata all'Iran ad un con
fronto diretto con l'Urss che 
confina con l'Iran il passo 
potrebbe essere terribiimen-
te breve. 

L'esercito 
in Salvador 
uccide 220 
guerriglieri 

Il governo di Napoleon Duarte (nella foto) ha fatto un 
bilancio dell'offensiva contro 1 guerriglieri del Salvador 
cominciata il 20 maggio. Secondo II capo delle forze arma
te generale Adolfo Blandon sono finora rimasti uccisi negli 
scontri 65 soldati governativi e 220 guerriglieri. Lo ha detto 
in una conferenza stampa precisando che 12mila soldati 
hanno partecipato agli attacchi nel territorio dei guerriglie
ri del Fronte Farabundo Marti. 

Libici fuggono 
in Egitto 
con il loro 
elicottero 

Per poco non è avvenuto 
un duello aereo fra Egitto e 
Libia. Due militari libici 
hanno preso il volo col loro 
elicottero da combattimen
to fuggendo verso l'Egitto. 
Un caccia libico li ha Tnse-

^ ^ ^ ^ ™ gulti, fino a che non è stato 
intercettato alla frontiera dai caccia egiziani, ed ha tatto 
dietro-front. Lo ha riferito Ieri II giornale ufficiale del Cairo 
«Al-Ahram» precisando che I due hanno chiesto e ottenuta 
asilo politico prima di atterrare in territorio egiziano. 

Si scontrano 
due treni: 
30 feriti 
a Praga 

Trenta persone sono rima
ste ferite ieri nella stazione 
ferroviaria di «Holesovice», 
a Praga, nello scontro tra 
un treno merci e un treno 
espresso internazionale. Lo 
ha riferito l'agenzia tede
sco-orientale «Adn», preci

sando che sette persone, tra le quali sei tedeschi dell'Est, 
sono stati portati in un'ospedale della capitale, mentre gli 
altri sono stati medicati alla stazione per lievi ferite e han
no potuto in seguito continuare il viaggio. L'Incidente è 
avvenuto In mattinata mentre 11 treno espresso, provenien
te dall'Ungheria e diretto a Lipsia (Germania Orientale), 
stava sostando nella stazione di Praga. Non si conoscono 
ancora le cause all'origine dell'Incidente. 

Guerre stellari: 
scettico 
lo Stato maggiore 
degli Stati Uniti 

Aumentano gli Intoppi per 
lo Sdì, l'Iniziativa di difesa 
spaziale americana, Il capo 
di Stato maggiore della di
fesa Usa, ammiraglio Wil
liam Crowe, ha espresso 
scetticismo sull'efficacia 

^^^^'^mmmmm^m del progetto: «VI sono an
cora molte Incertezze sulle armi spaziali, e prima di svilup
pare un qualsiasi sistema bisogna superarle», ha detto. E 
stata una doccia fredda per II «Defense Acquislllon 
Board», che vorrebbe portare avanti le ricerche per la 
prima fase dello Sdi con una decisione che però è sottopo
sta al vincolo del parere formale dello Stato maggiore. 

Porto d'Ercole: 
regina derubata, 
indagheranno 
gli olandesi 

Non è stato denunciato alle 
autorità italiane il furto di 
gioielli subito dalla regina 
madre Giuliana d'Olanda 
nella sua villa a Porto d'Er
cole' sono state solo avver
tite. Il che fa pensare che 
saranno gli agenti olandesi 

a Indagare sul furto, sul quale c'è II massimo riserbo ufficia
le anche riguardo al valore eal tipo di gioielli rubati proba
bilmente domenica, il giorno dopo l'arrivo a Porlo Ercole 
della regina Giuliana e del consorte Bernardo. Le fonti 
governative olandesi informano che le «Indagini sohO Ih 
corso». 

Bomba a Pechino ,B„om
ia
b!; '™ "°<l * f ™»' 

H . In piazza Tienanmen a Pe-
nella plaZZa chino. Venerdì, poco prima 
TÌMianmon della mezzanotte, una pie-
iwnamncn c o l a esp |OSione si è verl(|. 

cata nel pressi di una statua 
che sorge nella più grande 

^ ^ " " " • • ' ^ • ^ ^ ^ ^ ^ piazza della capitale cinese. 
L'agenzia ufficiale «Xinhua» riferisce che un uomo di 25 
anni originario della provìncia di Hubei, è stata arrestalo 
dalla polizia subito dopo l'esplosione; non ha fornito altri 
particolari, ma un portavoce della polizia ha detto che non 
ci sono stati feriti. 

Nuove 
testimonianze 
sul caso 
Leopoli 

Continuano ad arrivare da 
Mosca testimonianze sul 
•caso Leopoli». La delega
zione Italiana che vi indaga 
partirà dalla capitale sovie
tica fra una settimana, e la 
«Tass» ha pubblicato ieri un 

^^^^^ •« • • • , ™" 1 , " 1 ^™ articolo con nuove testimo
nianze sulla presunta strage che, nell'autunno del 1943, ì 
nazisti avrebbero messo in atto contro duemila soldati 
italiani. Tra i polacchi che In quell'epoca vivevano a Leo-
poli, c'era Maria Stepanlak che ha dichiarato alla «Tass» di 
aver assistito all'arrivo di un treno carico di soldati italiani 
malati e feriti: «Chiedevano aiuto e acqua - ha detto - e noi 
sapevamo tutti che sii italiani erano destinati alla morte». 
Un altro testimone, Stanlslaw Melnik, racconta che «i nazi
sti facevano languire gli Italiani, molti morivano di fame, 
dal campo sì sentivano spari; i corpi venivano portati via 
dal campo e bruciati». 

RAUL WITTENIERQ 

Bomba a Kabul 

Nel quartiere sovietico 
scoppia un ordigno 
tre morti e dieci feriti 
•«a KABUL Tre persone sono 
morte e dieci sono rimaste 
gravemente ferite. È II bilan
cio di un attentato accaduto 
ieri a Kabul. La notizia è stata 
diffusa da Radio Kabul ricevu
ta ad Islamabad. 

L'emittente ha precisato 
che una bomba è esplosa nel 
quartiere «Microrayon» co-
strullo dal sovietici e nel quale 
abitano funzionari dell'Urss e 
rappresentanti del governo 
afghano. Non si sa se tra le 
vittime ci siano cittadini sovie-
tlcl. L'emittente non ha reso 
noti nomi e nazionalità 

Neppure la dinamica del

l'attentato è ancora del tutto 
chiara. Secondo la versine da
ta da Radio Kabul una bomba 
sarebbe stata nascosta su una 
moto parcheggiata in prossi
mità di alcuni palazzi del quar
tiere «Microrayon». L'ordigno 
è esploso Intorno alle 17,30 
ora locale. 

Per quanto riguarda gli au
tori del grave episodio Radio 
Kabul si è limitata a parlare di 
«alcuni elementi estremisti». 
Termine usato dal governo di 
Kabul per Indicare I guerriglie
ri Islamici, Non si sa se gli au
tori dell'alternalo siano già 
slati Individuati e catturali. 

Amnistia a Berlino: messaggio a Bonn 
Saranno messi in libertà 
anche quanti hanno 
tentato di passare il muro 
Per la prima volta all'Est 
abolita la pena di morte 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

LORENZO MAUQERI 

•fa BERLINO II provvedi
mento di amnistia generale e 
l'abolizione della pena di 
morte decisi dal Consiglio di 
Stato della Rdt sono stati ac
colli con grande sorpresa e 
compiacimento. SI tratta della 
quinta volta In cui nella Rdt 
viene concessa una amnistia 
generale e ne beneficeranno 
un alto numero di condannati 
a pene con e senza privazione 

di libertà. Non è possibile sul 
momento valutare con esat
tezza quanti saranno a lascia
re le carceri, a partire dal 
prossimo 12 ottobre e fino al 
12 dicembre, in occasione 
dell'ultima amnistia, nel 1979, 
per il trentesimo anniversario 
della Repubblica, furono ri
messi In liberi* 22mila dete
nuti e 34mila condannati con 
la condizionale ebbero con

donata la pena Si ntiene che 
il nuemro degli interessati sia 
oggi ancora più alto. Ne sono 
esclusi, come nelle preceden
ti amnistie, i resposnabili di 
crimini nazisti e di guerra, di 
spionaggio e di assassinio. 

L'abolizione della pena di 
morte (la Rdt è il primo paese 
dell'Est a prendere tale deci
sione) sancisce una pratica 
già da alcuni anni seguita. 
Non vi si era fatto ricorso 
nemmeno per cnmlnali nazi
sti imputati di delitti gravissi
mi, tardivamente Individuati 
sul territorio della Rdt, per i 
quali In recenti processi era 
stata Inflitta la pena detentiva 
a vita. 

La pena capitale è stata 
sempre in vigore nella Rdt. 
dapprima nella zona sovietica 
di occupazione e quindi nella 

nuova Repubblica. 
Amnistia e abolizione della 

pena capitale sono motivati 
ufficialmente nella Rdt con la 
ncorrenza del 38' anniversa
rio della Repubblica, il 7 otto
bre. SI osserva tuttavia che pri
ma di quella data, dal 7 all' 11 
settembre, è in programma la 
prima vìsita del presidente 
della Rdt, Honecker, nella Re
pubblica federale. A questo 
avvenimento, di molto rilievo 
nelle relazioni tra I due stati 
tedeschi, si possono sicura
mente collegare le decisioni 
del Consigliodi Stato della 
Rdt: un gesto politico distensi
vo di Berlino Est verso la stes
sa Repubblica federale. Da 
tempo, da parte del governo 
di Bonn, si afferma che nelle 
carcen della Rdt si trovereb
bero ben oltre duemila citta

dini federali, impropriamente 
definiti «detenuti politici». Si 
tratta pe la più parte di con
dannati per aiuto prestato a 
cittadini della Rdt in tentativi 
di fughe («espatri illegali») 
verso Occidente. Berlino ha 
sempre contestato queste ci
fre, sostenendo anzi l'inconsi
stenza dell'espressione «pri
gioniero polìtico», essendo 
giudicati alla stregua di comu
ni delitti gli espatri non auto
rizzati. Definizione a parte, an
che ì colpevoli di questi reati 
beneficleranno dell'amnistia 
e la decisione non può non 
essere apprezzata a Bonn, do
ve già è considerata «un suc
cesso di quella politica che 
come supremo obiettivo ha il 
miglioramento delle condi
zioni della geme nelle due 
parti della Germania». 

l'Unità 
Domenica 

19 luglio 1987 9 



LETTERE E OPINIONI 

Le cooperative 
e le scelte 
economiche 
di sviluppo 

• •Caro direttore, ho visto 
con ritardo l'articolo di Giulia
no Cannata sull'Unità del 12 
U.J. Non intendo entrare nella 
polemica sullo politica territo
riale e urbanistica del Pel de
gli ultimi anni, che credo me
riti pero un approfondimento 
un po' più sistematico, se non 
altro per definire con maggio
re chiarezza le scelte del pros
almo futuro. 

Desidero rilevare la superfi
cialità Incredibile con cui le 
cooperative di produzione e 
lavoro sono definite da Can
nata come aziende del Pel, 
dal momento che del Pel non 
tono, come non sono del Psl 
o di alcun altro, cui pure re
centi polemiche su altri organi 
di stampa hanno preteso attri
buirle, E ciò per II semplice 
fallo che torio dei lavoratori 
che ne tono toc) e protagoni
sti, 

Ma quello che ritengo più 
Inaccettabile In quell'articolo 
e l'affermazione che le esi
genze di lavoro e le alleanze 
Imprenditoriali delle coopera
tive abbiano finito per limitare 
la liberti del Pel «nelle «celie 
economiche di sviluppo», 

Potrai parlare alla luce della 
mia lunga esperienza di presi
dente della Regione Emilia 
Romagna recentemente con
clusa, più ancora che In forza 
dell'attuale mio ruolo di presi
dente nazionale della Lega 
delle cooperative, per testi
moniare come In questi anni 
le scelte di governo In una re
gione dove pure ta coopera-
«ione ha la sua massima forza, 
giuste o sbagliate che siano 
alale, sono Hate comunque II 
fruito di una autonoma elabo
razione progettuale e dt una 
dialettica politica leggibile al
la luca del sole nei dibattilo 
Interno alle Istituzioni rappre
sentative, 

Semmai al deve lamentare 
che manchi ancora a fianco 
della grande capaciti realiz
zatrice delle nostre cooperati
ve, una altrettanto forte capa
citi prepositiva anche sul temi 
del territorio e dell'ambiente, 
capaciti di cui potrebbe solo 
arricchirsi II dibattito politico 
e culturale, e che costituisce 
per l'attuale direzione della le-

8a un obiettivo esplicitamente 
lehlerato al recente congres

so pallonaio. 
Lanfranco Turcl, Roma 

.1 

Come dialogare 
con I giovani 
col vecchio fra
sario comunista? 

MB Cara Unità, da tempo or-
mal mi roda I animo perchè 
non riesco più a digerire la 
terminologia classista che il 
Pel e costretto ad usare, Paro
le come «comunismo», «so
cialismo», «compagno», «pa
dronato», hanno fatto 11 pro
prio tempo e oggi non attec
chiscono olii soprattutto nel 
Sorga giovanile, 01 questo ne 
anno sentore pure I dirigenti 

nailonall della sinistra. Rossa
na Rossanda ad etempio dice 
che queste parole non escono 
più spontanee parchi non esl
ate una classe ma una sociali 
e l'Individuo. 

E poi «comunismo» e «so
cialismo» per I dizionari han
no un preciso significato: so
no delle dottrine politiche se
condo le quali I mezzi di pro

li un'Italia dove esistono ancora 
tanti difetti e storture, la nostra lotta 
e la nostra iniziativa hanno permesso ai lavoratori 
e ai cittadini di realizzare grandi conquiste 

fi Pd per trasformare il Paese 
• • Caro direttore, sono un compa
gno iscrìtto al partito da dodici anni, e 
nonostante queslo alla viglila del 14 
giugno è sorto dentro di me l'Interro-
gativo se votare o no per il partito cui 
sono Iscritto, Alla fine ho deciso di 
mantenere 11 voto al Pel, ma onesta
mente non sono slate molte le ragioni 
che mi hanno spinto a farlo. Se doves
si rispondere alla domanda che tu po
nevi alla compagna di Bologna, non 
avrei esitazione ad affermare che negli 
anni passali la maggior forza del Pei 
non è servita a spingere la società Ita
liana In avanti, verso livelli più alti di 
giustizia e di liberti e verso una più 
diffusa e alla coscienza di questi valo
ri; per queslo fatto e non per altro la 
forza del Pel è scesa dal 34,4 al 26,6*. 

In questi ultimi undici anni II Pel ha 
avuto la maggiore forza politica e par
lamentare della sua storia. Questo non 
ha Impedito alle classi dominanti di 
riprendere saldamente In mano quel 
potere che alla metà degli anni Settan
ta avevano perso, nella comunicazio
ne scritta e parlata, per divulgare capil
larmente I loro gretti modelli culturali 
(questo è avvenuto proprio quando il 
Pel era parte essenziale della maggio
ranza di governo»; con l'estensione 
del potere economico e finanziarlo 
(dalla Montedlson, all'Alfa e alla Me
diobanca); con I colpi assestati al sin
dacato. Né è migliorata la possibilità 
di giovani e meno giovani di trovare 

un lavoro; o la convivenza civile e la 
slessa libertà individuale in tante parti 
del Mezzogiorno, dove l'avviamento 
al lavoro avviene attraverso gli eterni, 
e mai messi seriamente In discussione, 
canali clientelar! se non peggio. 

Che dire, poi, di un concordato con 
la Chiesa, varalo con gli osanna del 
Pel, che permette pesanti discrimina
zioni anche fra I bambini di più tenera 
età e fra I cittadini che con gli stessi 
titoli non hanno gli stessi diritti? Che 
dire della sanità, dell'ambiente, della 
scuola ecc.? Grandi sono le colpe di 
chi ci ha governato; ma chi non ha 
voluto o saputo dare battaglia merita 
molta credibilità? Non basta definirsi, 
come fai tu, combattente per la demo
crazia e per il socialismo: bisogna es
serlo lutti insieme nel partito e con gli 
altri lavoratori sul nodi che stringono 
la vita di milioni di persone. Altrimenti 
per quale motivo dovrebbe continuare 
a votare Pei anche chi in tanti anni ha 
regalato al partito tempo e soldi senza 
mal chiedere nulla in cambio? L'Iscrit
to può avere la speranza di cambiare 
gli Indirizzi politici; ma è sempre più 
difficile mantenere questa speranza 
date le ben conosciute scarsissime 
possibilità di concorrere a determina
re le scelte, anche le più importanti. 

Antonino Rutta. Roma 

Resto dell'opinione che un Pel più 

forte è una maggiore garanzia per I 
lavoratori e per la democrazia e che, 
al contrarlo, un Pei più debole ringal
luzzisce le forze conservatrici e rea
zionarie. Naturalmente, il dato quan
titativo non basta, e quindi l'analisi 
critica sui modi concreti come il Pel 
esercita la sua funzione è sempre ne
cessaria. La discussione che è in cor
so In queste settimane, dopo I risulta
ti elettorali del 14 giugno, è tesa ap
punto alla ricerca ai errori e manche
volezze della nostra azione politica e 
organizzativa, e dello stesso nostro 
modo di essere. 

Detto questo, mi sembra necessa
rio precisare la mia opinione su alcu
ni punti della lettera che non mi con
vincono. Credo the nessuno neghi II 
contributo che il Pel ha dato, in tanti 
anni dì lotte e di Iniziativa, a trasfor
mare l'Italia, e a farla diventare quel
la che è oggi: una democrazìa in cui 
sono così numerosi i difetti e le stor
ture, ma in cui i lavoratori e i cittadini 
hanno realizzato tante conquiste. Si 
tratta, ovviamente, di una democra
zia capitalistica, in cui le ingiustizie 
di classe permangono e in cui la solu
zione dei problemi dipende, in gran
de misura, dai rapporti di forza fra le 
classi, e fra i diversi parliti. 

Voglio ricordare che quando erava
mo al 34% dei voti (nel periodo della 

'famigerata' politica di solidarietà 
democratica), l'inflazione era assai 
alta, e la crisi già scuoteva tutti i Pae
si industriali capitalistici; ma In Italia 
riuscimmo a salvaguardare II valore 
reale del salari operai e anche l'occu
pazione operaia nel suo complesso 
(mentre negli altri Paesi europei, e 
non solo in Inghilterra, accadeva il 
contrario). Nel 1979, in quelle elezio
ni politiche, il Pel andò indietro: e 
questo aprì un periodo duro per I la
voratori. E del 1980 la sconfitta che 
subimmo alla Fiat. Iniziò allora, do
po il nostro arretramento 'elettorale, 
l'offensiva padronale contro il potere 
contrattuale del sindacati. 

In quanto poi ad addebitare al Pei 
anche la vittoria di agretti modelli cul
turali; l'affermazione mi sembra non 
giusta. Contro questi 'modelli* noi 
combattemmo aspramente, ad esem
pio, con le indicazioni di Berlinguer 
sull'austerità, sulla questione mora
le, ecc. Purtroppo non abbiamo vinto 
quella battaglia, come non l'hanno 
vinta le forze della sinistra europea. 

E Infine, è proprio sicuro, il nostro 
interlocutore, che, alla metà degli an
ni 70, 'le classi dominanti» avevano 
'perso il potere»? Non è così. Voglio 
ricordare, fra l'altro, che le elezioni 
politiche del 20 giugno 1976 ebbero 
due vincitori: da un tato noi, ma dal
l'altro la De. 

DC.CH. 

duzlone ed 1 prodotti debbo
no essere comuni, Non è lo 
slesso Intento del comunisti 
che hanno redatto le Tesi con
gressuali: questi scrivono che 
•una concezione del sociali
smo come statizzazione Inte
grale del mezzi di produzio
ne.,. non è la nostra.,,», Ora, 
mi chiedo come dobbiamo 
chiamarci oggi: comunisti, so-
clalcomunlsll 0 socialdemo
cratici? E un bene porsi alme
no Il problema, 

Queste contraddizioni sono 
deleterie e portano all'ambi
guità e alla perdila d'Identità 
che vive II Pel. Se cambiamen
to ci deve essere che sia af
frettato. L'attivista giovane, 
come me. al trova In difficoltà 
e a un bivio, Devo dialogare 
con 1 giovani con II vecchio 
frasario classista o con I termi
ni che sento miei e più conso
ni alla realtà? 

Carmine Clone, 
Bagnoli Irplno (Avellino) 

Due ore di acqua 
ogni 15 giorni: 
ecco gli abusivi 
del profondo Sud 

m Speli, redazione, vi scrivo 
dal profondo Sud da un picco
lo paese chiamato Raffadali, 
terra di circa 2500 abusivi edi
lizi e per ciò stesso di «mafio
si» - stando al benpensanti 
del Nord e all'Illuminato eco
logismo del land Cederne. 

W l questi «mafiosi» sono 
•tati prima «confinati» dallo 
Staio In Germania, Svizzera, 
Belgio, Francia, Inghilterra; 
poi, tornati dall'esilio, sono 
atatl puniti dallo stesso Slato 
con fa graziosa decretazione 
del condono edilizio per aver 
costruito una casa a due plani 

A6UMt>.p!aiS&p« PETRUCCIANI 

La nuova 
Coppa del mondo 
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Hender-Han (Germanio 1830) 
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per s i e per I figli. È bene al 
riguardo sapere un palo di co
se; la maggior parte di tali co
struzioni sono - specie al se
condo, terzo o quarta plano -
ancora del lutto grezze per
chè la crisi economica che ha 
investito anche I paesi europei 
non ha più consentilo agli 
emigrati, ancora all'estero o 
ritornati, di ultimarle; dalle 
nostre parti, la ragazza che 
non ha una «casa» ha scarse 
possibilità di sposarsi, e dato 
che la stragrande maggioran
za delle donne non lavora, la 
«casa» rappresenta I! surroga
to del lavoro stesso e una for

ata L'Associazione Grandi 
Maestri presieduta da Garty 
Gasparov ha ufficialmente 
presentato la nuova «Coppa 
del mondo», gara disputata In 
sei supertomei nell'arco di 
due anni a partire dal 1988. La 
noviti consiste nella organiz
zazione del tornei fuori dal
l'ambito della Fide confer
mando quindi gli attriti tra II 
gruppo dei più forti Grandi 
Maestri e la presidenza di 
Campomanes. «Già più di 40 
Gm hanno aderito all'associa
zione e si spera di arrivare a 
100 entro il prossimo anno». 
In pratica sarà un secondo ti
tolo mondiale biennale gioca
to non più a match ma a som
ma di punti In tornei che ricor
deranno I fasti del primo No
vecento quando vincerne 3-4 
aveva più significato del titolo 
mondiale. Il primo sarà come 
quest'anno in aprile a Bruxel
les organizzalo dalla Swift 
mentre la Fsl si sta adoperan
do per averne assegnatou no 
in Italia sede Mllanon o Roma. • * « 

L'Incontro amichevole In
terbancario Ira il Banco di Ro
ma e la Jugoalovenka Izvozna 
I Kredltna Banka di Belgrado, 
svoltosi il 26 a Roma presso il 
centro sportivo del banco i 

ma di garanzia per la sua vita 
futura, 

SI può discutere tale «cultu
ra», ma Intanto essa è una 
realtà con la quale fare I conti; 
ed In forza di tale cullura -
che a benpensare non è una 
espressione di libertà - ! geni
tori hanno fatto I sacrifìci più 
neri, privandosi delle ferie, di 
un tenore di vita decente, dei 
consumi più essenziali, Per es
sere dei mafiosi sono abba
stanza fessi! Questi mafiosi -
compresi tutti gli altri abitanti 
del paese (13 mila abitanti) -
oggi, ma non da oggi, vivono 
una situazione che non è iper-

stato vinto da quest'ultima per 
3,5 a 2,5. CU Iugoslavi che 
schieravano Kuesevlc, I due 
Nikolic, Vasjvlevic, Jovanovic, 
Vu|ovic hanno pattato con i 
nostri Mariotti, Zichichi e Co-
cozza, vinto contro D'Amore 
e Pentisco mentre l'unica vit
toria italiana è slata di Valdel-
taro. 

Se tulio va in porto l'ex 
mondiale Anatolij Karpov sarà 
a Roma dal 17 al 19 agostoo-
spile del Banco di Roma per 
due simultanee e un ciclo di 
conferenze. 

Dove si gioca 
Segnalo fin d'ora II 1 Open 

Internazionale della Costa 
Etnisca a Piombino (Li). Il tor
neo in programma dal 12 al 
16 agosto prevede ricchi pre
mi in denaro più troiai, coppe 
e rimborsi spese. Molti gli al
berghi convenzionati ma con
siglio di prenotare. Informa
zioni e iscrizioni da Andrea 
Ralano, tei. 0565/35065, 

Oggi ad Alessandria torneo 
zonale valido per campiona-
toltallano quattro turni Palaz-
zetto dello sport. Tel. 
0131/346747. 

26 luglio Fellzzano (Al) tor
neo zonale valido per cam
pionato italiano quattro turni, 
Inizio ore 9, tei. 0131/346747. 

bore definire drammatica: 
sempre quello stesso Sialo ge
neroso e provvido - con le 
sue appendici regionali e pro
vinciali - eroga due ore di ac
qua ogni 15 giorni. SI, avete 
letto bene: due ore per 15 
giorni. Lascio immaginare a 
voi la gioia di questi sventurati 
cittadini e le conseguenze sul 
piano dell'igiene personale e 
pubblica. Vasche da bagno 
che vengono riempile per usa
re l'acqua per il wc, acqua del 
lavaggio delle stoviglie con
servata In secchi da usare per 
Il wc, lavabiancheria che vie
ne usata ogni 15 giorni ecc. 

E se questi abitanti decides
sero di rubare l'acqua del ma
re per pulirsi, dovrebbero sen
tirsi piovere addosso le accu
se di mafiosi dai benpensanti 
del Nord alla Giorgio Bocca o 
I vari decreti di condono idri
co? 

prof. Vincenzo Lombardo. 
Ralladali (Agrigento) 

L'ultima tecnica 
distruttiva: 
il veicolo 
«fuori-strada» 

•rat Cortese redazione, voglia
mo parlare del «Parco regio
nale Capanne di Marcarolo», 
sito sull'Appennino ligure-pie
montese. All'interno di quello 
che dovrebbe essere un ostel
lo della quiete e del rispetto 
della natura è invalsa da tem
po una nuova tecnica distrutti
va e debilitante: il veicolo 
«fuori-strada». 

Ci sembra di ricordare che 
una tra le prime regole di una 
area naturale protetta, consi
sta nell'interdizione tassativa 
all'accesso per tutti i veicoli a 
motore, eccettuati ovviamen
te i casi specificamente auto
rizzati. Per altro, di fatto, il 
Parco Capanne dì Marcarolo, 
segnatamente nella zona atti
gua ai laghi della Lavagnina, si 
è trasformato nel luogo di ra
duno per le «kermesse» do
menicali de] «fuori-strada» 
d'ogni tipo e cilindrata. 

La domanda che ci preme 
porre è la seguente: cosa tan
no gli Enti preposti per impe
dire questa sorta di abusi, 
danneggiamenti, prevarica
zioni? Il Parco in questione 
sopravvive, dal momento del
la sua istituzione parecchi an
ni orsono, nella più assoluta 
indeterminatezza giurisdlzio-

A CURA DI QIORQIO RIAMINO 

TAittì gli italiani 
nel Sassone 

Mi La sera del 15 luglio, in 
casa dì Renato Mondolfo, 
proprietario e mente ispiratri
ce del cataloghi Sassone, so* 
no state presentate le edizioni 
1987 del più vecchio catalogo 
filatelico italiano. Con questa 
presentazione, l'editrice Sas
sone è giunta per prima al tra
guardo, con largo margine di 
vantaggio sugli altri editori, as
sicurandosi per alcune setti
mane l'esclusiva dell'attenzio
ne dei commentatori. 

Il capofila delle edizioni 
Sassone è il catalogo del fran
cobolli d'Italia e paesi italiani 
(Sassone • Catalogo comple
to dei francobolli d'Italia e 
paesi italiani 198$, 47* edi
zione, Sassone editrice, Ro
ma, 1987, pp. 968, lire 30,000; 
edizione lusso rilegata In schi-
ver tex, lire 42,000; estratto, 
limitato a Italia, San Marino, 

Vaticano e Territorio Libero di 
Trieste, lire 19.000) che que
st'anno si presenta con inno
vazioni dì grande rilievo. 

La prima, e più notevole, in
novazione che caratterizza 
l'edizione 1988 è VIntrodu
zione alla filatelia premessa 
ai catalogo. Pur nella sua con
cisione, questa introduzione 
affronta tutti gli aspetti fonda
mentali del collezionismo fila
telico; ricca di utili osservazio
ni e suggerimenti. Fa risaltare 
ii carattere tecnico dì un'ope
ra della quale troppo spesso ci 
si limita a consultare le quota
zioni. 

Un'altra innovazione che 
balza agii occhi è ia cataloga
zione dì tre emissioni dei Gin, 
quella di Cuvjo, di Domodos
sola e di Parma che vengono 
ad aggiungersi a quelle da 
tempo inserite in catalogo. 

naie, senza organismi di con
tralto reali, senza un servizio 
di vigilanza efficace; senza, fì-
nanco, una appropriata se
gnaletica atta a definirne con
fini e norme comportamenta
li. 

Daniela Calcagno, 
Bruno Gualco. Genova 

E dei turisti 
gran parte della 
responsabilità 
delle corride 

• i Egregio direttore, sono 
una esponente della «Coordi-
nadora Antitaurina de Ma
drid». Da più di un anno noi 
abbiamo lanciato, da Bruxel
les, un appello a tutti gli euro-
pel affinché boicottino la cor
rida. Infatti, mentre una re
cente inchiesta Qallup ha rive
lato che solo II 18% dei nostri 
connazionali è ancora Interes
salo al barbaro spettacolo, 
questo viene tenuto in piedi 
dal danaro del turisti, richia
mati dalla propaganda inte
ressata. 

Tra l'altro, più di un milione 
di ettari di terreno viene tenu
to Incollo per allevarvi tori da 
corrida, mentre potrebbe da
re lavoro e pane alla popola
zione agricola più misera 
d'Europa. La corrida è la cau
sa principale della mancata 
realizzazione della Riforma 
agraria, tanto necessaria al 
popolo spagnolo. 

Consuelo Polo- Madrid 

Quella sala vuota 
nel museo 
del campo 
di Ravensbruck 

B Cara Unità, sono reduce 
da un viaggio nella Ddr. Tra le 
altre cose ho fatto una visita al 
campo di concentramento 
femminile di Ravensbruck. 
Nel Museo del campo ho visto 
le varie sale riservate ad ogni 
nazione per commemorare 
con documenti, oggetti, foio 
ecc. le donne deportate. 

La sala riservata all'Italia è 
ancora dopo tanti anni com
pletamente vuota. Sono stupi
ta e addolorata. Desidero sa
pere se esiste un comitato in
caricato di provvedere ed 
eventualmente le persone che 
ne fanno parte (e, come mai 
non si è fallo niente). Faccio 
presente che nel campo di Ra
vensbruck è stata, tra le altre, 
anche la compagna Teresa 
Noce. 

Uhrnacher. Milano 

Chi vuole 
corrispondere 
con Henrika, 
ragazza polacca? 

• • Cara Unità, sono una don
na di 42 anni, mi chiamo Hen
rika, e soffro di distrofia mu
scolare. Vivo con i miei geni
tori e mio fratello, anch'egli 
malato. Ho pochi hobbies: mi 
piace soprattutto il calcio e 
suonare il mandolino e la fi
sarmonica che ho a casa. Vor
rei corrispondere in inglese 
con ragazzi Italiani. 
Henrika Jarczjk. Bolecin 110 

32-540 Trzebinia, Poland 

Con questa aggiunta; il quadro 
delle emissioni dei Cln si ar
ricchisce; mancano ancora al
cune emissioni interessanti e 
sicuramente genuine, anche 
se la documentazione fino ad 
ora nota non è apparsa suffi
ciente per giustificarne la ca
talogazione. Aver inserito in 
catalogo altre emissioni dei 
Cln è un passo avanti nella di
rezione di una maggior ade
renza del catalogo alla realtà 
storica che, nel 1945, era più 
lontana che mai dal formali
smi burocratici. Per renderse
ne conto, basta provare ad 
immaginare l'accoglienza che 
avrebbe ricevuto uno dei tanti 
«lei non sa chi sono io» mini
steriali da un contadino presi
dente di un Cln locale, 

Quanto alle quotazioni, vi è 
da dire che in linea generale 
gli aumenti più sensìbili si re
gistrano per le emissioni della 
seconda guerra mondiale, ivi 
incluse quelle dei Cln. Si con
ferma la regola che vuole il 
materiale storicamente inte
ressante e piuttosto raro In re
golare e stabile aumento di 
prezzo, mentre II materiale 
corrente aumenta solo sotto 
la spinta di movimenti specu
lativi. Nei particolari, l'analisi 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MARBUOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: fatta eccezione per le regioni dell'I
talia settentrionale, continua il gran caldo su tutte le altre 
località della penisola e sulle Isole, Condizioni di caldo 
accentuata nelle ultime ore da venti moderati o local
mente forti di provenienza meridionale. La situazione 
meteorologica vede come protagonista la depressione 
dell'Europa centrosettentrionale che estende la sua In
fluenza marginale anche alla parte settentrionale dell'a
rea mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e In minor 
misura su quelle centrali annuvolamenti Irregolari a tratti 
accentuati ad associati ad episodi temporaleschi, a tratti 
alternati a schiarite. Su queste località ai registrerà una 
ulteriore diminuzione della temperatura, Su tutta le altre 
regioni dell'Italie meridional» ad Insulare tempo buono 
con caldo accentuato caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: generalmente moderati o localmente forti di prove
nienze aud-oecidentale. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da alternanza 
di annuvolamenti e «chiarite. L'attività nuvolosa sarà più 
accentuata sulle regioni nord-orientali e su quelle adriati
che mentre le «chiarite «aranno più frequenti «ulte regioni 
nord-ooccidentali e au quelle tirreniche. In prossima della 
fatela alpina e dalle donate appenninica tono possibili 
eptodi temporsteschl. Tempo buono «un'Italia meridlo-
natoe sulle isola. 

MARTEDÌ: sulle ragioni «ettentrionall ampi rauerenimenti 
a cominciare dalle parte occidentale che gradualmente al 
estenderanno anche a quella orientale. Sulle regioni een» 

trali e meridionali condizioni di tempo variabile. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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potrà essere fatta quando sarà 
possibile II confronto con gli 
altri cataloghi. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 

L'esortazione «Usa il 
C.a.p./Aiutaci a servirti me
glio» figurerà sulla targhetta di 
propaganda in uso presso i 
Centri di Meccanizzazione 
Postale di Bari, Bologna, Ca
gliari, Firenze, Genova Brlgno-
le, Palermo, Roma, Milano, 
Torino e Venezia Marco Polo 
nel periodi 15-31 luglio, 1-15 
ottobre e 5-20 dicembre. 

Il 25 luglio, a Serramazzoni 
(Modena), un servizio postale 
distaccato funzionerà nella 
sede della 1" mostra filatelica 
della zona del Frignano. 

Il l'agosto, giorno di emis
sione del francobollo comme
morativo del secondo cente
nario della morte di sant'Al
fonso de' Liguorl, un bollo 
speciale sarà usato presso l'uf
ficio postale di Pagani (Saler
no); a Sant'Agata de' Goti 
(Benevento) un bollo speciale 
sarà usato l'I e II 2 agosto. 
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ECONOMIA&LAVORO 
La decisione di Fanfani di non firmare la proroga scatena una valanga di polemiche 

Il pasticcio tassa sulla salute 
Gli artigiani mantengono 
ferma la protesta 
ma confidano ancora 
in un intervento del governo 
che smorzi la tensione 

MMuiiaiaHioaiNi 
• i ROMA. Il Consìglio del 
ministri H ne 1 lavato Te mani; 
nella riunione di Ieri mattina, 
presieduta da Feniani, ha esa
minalo le richieste di proroga 
della prima rata della tassa 
sulla salute che «cade (ra una 
settimana Ma la conclusione 
» stata un bel «noi, Un laconi
co comunicato di Palano 
Chigi rinvia «l'esame della 

Mercati 
Darida 
sponsorizza 
Cavallaro 
p i ROMA, Martedì prossimo 
verri ufficialmente costituita 
l'ilslma, la società Italiana per 
I mercati agroallmenteri. E 
l'ultimo adempimento del 
•plano mercati» che dovrà 
realizzare decine di strutture 
commerciali all'Ingrosso In 
tutto II paese, Un business 
consistente: 2.000 miliardi da 
spendere In S anni. VI sono 
Interessala società pubbliche, 

II, Il pacchetto ailonario del-
l'Unirne (9 miliardo e cosi 
compoiio: Hallmplantl 39X, 
Itajpoite 23% (entrambe del 

!
mppo IrO. Fiat holding 
UìtOT Olivetti, Marelll, Ispre-
II e Federmercatl (5* ciascu

na), Unlonoamere SStS, Ce 
Inoltre da ripartire un residuo 
3 * e soci privati Ira cui voglio
no essercfanche le organine-
Doni di categoria, Molta di
scussione c'è stata «Uomo a 
chi dovrà presiedere la futura 
ae«leti. Intervenendo al con
siglio della Federmercatl, Il 
ministro delle Parteclpulonl 
stala», Derida, ha preso Ieri 
apertamente poslslone per 
Domenico Cavallaro, presi
dente di Federmercatl: «Qua-
sta oraanlsMilone - ha detto 
II ministro - deve easere reo-
presentala nell'ltalma al mas-
limo livello con una narteci-
piiione morale e politica che 
va «1 di 14 delle quote aziona
rie!, Una specie di Investitura 
che * stata colle a volo dal 
presidente della Contcom-
inerclo, Coluccl, che ha ri
chiesto una •presenta premi
nente di Federmercatl». 

questione, nel suol vari aspet
ti, al governo In via di costitu
zione». Come dire: «Cosa vo
lete da noi, che stiamo per la
re le valigie? Piuttosto vedete
v i » con Goda, che Ira poco 
arriverà qui», Non solo le pres
sioni delle categorie, ma an
che le richieste del partiti, a 
cominciare da Pel e De, sono 
dunque state Ignorate, E sen

za motivazioni di merito, ma 
solo con il richiamo alle sem
piterne ragioni della «situazio
ne politico-parlamentare». Il 
paradosso - come rileva il se
gretario della Cna, Mauro To-
gnonl - è dato dallatto che, 
nell'Incontro di venerdì con 
gli artigiani, il presidente «in 
pectore», Giovanni Gorla, ha 
detto che a suo parere il rinvio 
resta di competenza del go
verno in carica, E allora? Allo
ra, di rimbalzo in rimbalzo, la 
palla è linlta fuori campo sen
za che nessuno voglia rimet
terla In gioco. 

A questa punto I tempi tec
nici di una eventuale proroga 
(la rata scade sabato prossi
mo) sono sempre più evane
scenti. Senza neppure una let
terina ufficiale del governo, 
l'Inps - come ha già chiarito II 

Antonio Pliilnato 

Crescono poco i paesi ricchi 

«Rìschi di recessione» 
dice Banca Mondiale 
m ROMA, In assenza di 
cambiamenti delle strategie di 
politica economica nei paesi 
Industrializzati crescono I ri
schi di una recessione econo
mica a livello mondiale. Lo al
ternano gli economisti della 
Banca Mondiale In un rappor
to Invialo al direttori esecutivi 
dell'Istituitone finanziarla in
temazionale. 

Le prospettive di breve ter
mine - secondo II rapporto -
mostrano che sono pochi i 
progressi che ci ai possono 
(•Dettare sulla strada di un'ac
celerazione della crescita nel 
paesi Industrializzati e nel ter-
i o mondo. «Una crescila len
te, grossi squilibri finanziari e 
areni delle materie prime su 
bassi livelli - prosegue l'anali
si - caratterizzeranno anche il 
resto dell'anno. 

Per 1 paesi In via di sviluppo 
sembra fuori di portata, nel 

breve termine, una significati
va riduzione del carico del de
biti In proporzione al prodotto 
nazionale lordo o alle espor
tazioni. «1 termini di scambio 
resteranno depressi In parti
colare per gli esportatori di 
merci prlmane diverse dal pe
trolio mentre I tassi d'Interes
se per I prestiti denominati In 
dollari probabilmente saliran
no ulteriormente e la doman
da di importazioni del paesi 
industrializzali continuerà a 
crescere lentamente». 

Ammonimenti di simile te
nore furono lanciati dal presi
dente della Banca Mondiale, 
Barber Conable, In un discor
so tenuto alla conferenza del-
l'Unctad a Ginevra una setti
mana fa. Secondo gli econo
misti della Banca Mondiale il 
tasso di crescita delle nazioni 
Industrializzate dovrebbe ag
girarsi mediamente sul 2,3% 

nel 1987, ma la perdurante in
certezza sulle linee di politica 
economica seguite nei più im
portanti paesi potrebbe osta
colare gli sforai per nsolvere il 
problema dei debiti 

Frattanto, la Banca Mondia
le ha rivisto al rialzo II tasso di 
crescita degli Usa (+2,456) e 
delia Gran Bretagna (+3SÌ) ma 
tali aggiustamenti sono con
trobilanciali dalle correzioni 
al ribasso per Germania (+ 
1,5*) a Giappone (+286). 
Mentre le previsioni per la 
Francia sono rimaste Invariate 
(+1,9%). Le prospettive di 
breve termine per I paesi in via 
di sviluppo (ortemente indebi
tati sono peggiorate «Uno de
gli Indicatori che ha continua
to a crescere nella maggior 
parte di questi paesi è 11 rap
porto tra il servizio sul debito 
e le esportazioni è previsto un 
ulteriore incremento lino al 
46*.. 

presidente Militello - non ha il 
potere di riesaminare I termini 
dei pagamento. Teoricamente 
artigiani e commercianti do
vrebbero procedere con le 
torme di protesta (autoproro
ga e ricorso ma secondo To-
gnonl 11 Comitato di coordina
mento dei lavoratori autono
mi potrebbe riesaminare la 
propria posizione, sempre a 
patto che 'il Parlamento si 
pronunci, decidendo che l'e
secutivo in carica può conce* 
dere una proroga anche più 
limitata di quella richiesta 
dalle Confederazioni per dar 
modo al governo che si sta 
formando di acquisire impe
gni precisi, e con date certe, 
per la fiscalizzazione del 
contributo: 'Chiediamo 
chiarezza e onestà nel rap
porto con queste categorie -

aggiunge il segretario della 
Cna - perché il palleggiamen
to delle responsabilità ali
menta disaffezione e sfidu
cia». «Prolonda delusione» è 
stata espressa dal segretario 
della Conlartigianato, Mauri
zio Rossetto: 'In questa situa
zione mi sembra necessario 
mantenere la nostra posizio
ne, sperando ancora In ,in se
gna/e positivo in tempi bre
vissimi». 

Severo II giudizio del Parti
lo comunista. 'Il governo 
Fanfani ha assunto una posi
zione pitatesca e irresponsa
bile - commenta il responsa
bile del settore artigianato, Al
berto Provanllnl - si chiude 
nel peggiore del modi una set
timana cominciata con la ma
nifestazione unitaria dell'Eur, 
nella quale gli artigiani aveva

no chiesto una semplice pro
roga dei termini di pagamen
to. Per noi è slato coerente 
esprimere la solidarietà alle 
categorìe Interessate: slamo 
stati sempre contro la lassa 
sulla salute per rutti I lavorato
ri, autonomi e dipendenti, e 
favorevoli alla fiscalizzazione 
della spesa per la sanità. Il go
verno si presenti ora in Parla
mento, risponda alle Interro
gazioni presentate dal comu
nisti e dalla De e decida. In 
realtà - aggiunge Provantinl -
ora si rifiuta persino la proro
ga per mettere di fronte al fat
to compiuto lo stesso Parla
mento, perché tutti sanno che 
prima del 25 luglio non ci sa
rà ancora un nuovo esecuti
vo» 

Mentre per i) partito libera
le la revisione della tassa sulla 

salute è ormai «una questione 
programmatica pregiudiziale 
alla partecipazione al gover
no», dal Ironie sindacale con
tinuano a registrarsi opinioni 
diverse: Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, sostie
ne che «La tassa va pagala. 
Quello che possiamo dire a 
artigiani e commerciami è 
che siamo impegnati a colle
gare il loro malessere con il 
malessere dei nostri organiz
zati, non per organizzare 
inammissibili scioperi fiscali, 
ma per rivendicare mutamen
ti e riforme del sistema fisca
le e parafiscale». Giorgio 
Benvenuto si dice contrario 
alla disobbedienza fiscale ma 
non ad un rinvio del paga
mento di qualche mese: 'In 
fondo non mi sembra una 
questione vitate». 

Del Turco conclude il direttivo Cgil 

«Goria? Ne sappiamo poco 
ma quel poco non d piace» 
Con un voto su una mozione c h e ha raccolto quasi 
l'unanimità ( s o l o due contrari), si s o n o conclusi ì 
lavori del Direttivo Cgil. Il documento invita Cisl e 
Uil a elaborare proposte comuni per andare unita
riamente al confronto col governo e, chiede refe
rendum in autunno. La Cgil ha anche espresso 
( c o n Del Turco) un giudizio su Goria: quel p o c o 
c h e sappiamo del programma, non ci piace. 

•TIFANO IOCCONITTI 

•al ROMA. Non se ne sa 
molto. Per quel poco, pero, è 
già «no», Concludendo I lavori 
del Direttivo della Cgil, Il se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, ha parlato tra le altre cose 
del tentativo di Goria di tar
mare un governo. Il dirigente 
sindacale socialista come al 
solito ha usato molta cautela, 
ma alla (ine un giudizio ha do
vuto esprimerlo. Ed è questo: 
•Qualcosa delle Intenzioni 
programmatiche di Gorla le 
abbiamo lette dal giornali: so
no cose sufficienti pero per 
larcl dire che non ci place». 

Del Turco ha spiegato che 
nell'incontro dell'altro giorno 
Goria s'è mostrato «cordiale», 
disponibile verso il sindacato. 
Salvo poi, al momento di Indi
care i primi obbiettivi pro
grammatici, ignorare qualsiasi 
suggerimento tornilo da Cgil, 
Cisl, UH, «L'augurio che fac
ciamo - ha continualo allora il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil - * che le lorze che 
si apprestano a collaborare 
per la formazione della mag

gioranza siano capaci di mo
dificare l'orientamento di Go
ria». 

La Cgil, ovviamente, non 
vuole limitarsi a intervenire 
nel dibattito politico solo con 
un «augurio». Lo ha ricordato 
la mozione approvata alla line 
dai membri del Direttivo (con 
due soli voti contrari): s'invita
no Cls le Uil ad elaborare una 
posizione unitaria (sull'occu
pazione, sul Sud, sul fisco, su
gli assegni laminari) che deve 
fare da «base» per il confronto 
sulla finanziaria '88. Lo hanno 
ricordato tanti interventi: mai 
come ora - hanno detto molti 
- la Cgil ha da giocare un ruo
lo Importante, un ruolo di «sti
molo» verso tutta la sinistra, E 
Del Turco ha latto l'esempio 
dì questi giorni. «Di fronte alle 
forze politiche che sembrano 
arretrare, per tanti motivi, da
vanti alle pretese dei lavorato
ri autonomi, la Cgil deve saper 
restare unita per battere resi
stenze e corporativismi». 

Dunque, «è la (orza delle 
cose che richiede non meno, 

ma più sindacato». Già, ma 
quale sindacato? È il tema a 
cui ha dedicalo parte del suo 
lunghissimo intervento (venti 
cartelle), il segretario confe
derale Bruno Trentin. Il «filo 
conduttore» del suo discorso 
è stata la «rifondazione» della 
Cgil. «Rifondazione» che si 
gioca, nel breve periodo, nel
la capacità di elaborare obiet
tivi strategici, rivendicativi e 
organizzativi. 

Trentin ha indicato quali 
dovranno essere le scelte che 
dovranno ispirare le rivendi
cazioni: la valorizzazione del 
lavoro; la riforma dello Stalo 
sociale (affrontando cosi an
che! il «nodo» delle pensioni 
integrative: «Condivido quel 
che ha sostenuto Pizzinato... 
anteporre una campagna sui 
fondi rispetto alla riforma del 
sistema pensionistico è una li
nea Inaccettabile»): la riforma 
«contestuale» del fisco e para-
fisco-, la conquista di una «car
ta dei diritti sindacali per i gio
vani e I lavoratori delle picco
le imprese», l'adozione di «un 
plano di avvicinamento al 
mercato unico europeo» (fon
dato sull'adozione di alcuni 
programmi comuni per esem
plo nei trasporti, nella ricerca, 
eie). Il segretario della Cgil 
ha anche indicato te modifi
che organizzative che dovreb
bero essere funzionali a que
ste «pronta politiche». Ha in
dicato, insomma, una «rifor
ma intema» del sindacato, so
stenendo la modifica dei con
sigli del delegati (a proposito: 

nella discussione sulal mozio
ne tinaie Degni, segretario 
dell'Emilia, ha contestato la 
«linea» della Cgil che riserva 
una quota di delegati ai sinda
calisti e assegna invece il gros
so dei delegati al voto Ubero 
tra tulli i lavoratori), propo
nendo che i disoccupati par
tecipino all'elaborazione del
le piattaforme. Misure detta
gliate, anche per quel che ri
guarda i rapporti tra le confe
derazioni e tra queste e le as
sociazioni professionali. Misu
re, comunque, tutte «ispirate» 
da una filosofia che Trentin ha 
illustrato cosi: «Si tratta so
prattutto di passare dalla de
mocrazia della ratifica alla de
mocrazia della rappresentan
za sulla base di questo princi
pio: nessuna rappresentanza 
sociale senza mandato». Che 
vuol dire consultazione co
stante coi lavoratori, vuol dire 
possibilità per tutti i lavoratori, 
non solo gli iscritti, di modifi
care le decisioni. Obbiettivi 
che devono essere solo della 
Cgil? A questo punto ci si 
aspetterebbe una risposta 
•negativa», ci si aspetterebbe 
un: «No, devono essere patri
monio unitario». Trentin, pe
rò, ha detto un'altra cosa: ha 
spiegato che su una «proposta 
politica che deve essere forte» 
ìa Cgil non può andare a •me
diazioni frettolose». Può tro
vare sintesi con Cisl e Uil sulle 
«cose da lare» subito, sulle co
se concrete, ma è meglio in 
questa fase •assumersi le pro
prie responsabilità politiche». 

Una vertenza per 5000 posti di lavoro 

i i vìgili del fuoco 
Il sindacato chiede .assunzioni 
In tutto il paese i vigili del fuoco sono circa venti
mila, troppo pochi rispetto alle necessità, tanto più 
che un decreto Spadolini prevede l'eliminazione 
del contingente di giovani che prestano servizio di 
leva come ausiliari tra ì pompieri. Per questo il 
sindacato ha aperto una vertenza per accrescere 
l'organico di 5mila unità. Carenze si registrano in 
tutta Italia ma particolarmente a Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 

•*• GENOVA. «Per tutta la 
provincia di Genova, un milio
ne di abitanti, zona a rischio 
per II tipo di industrie che 
ospita, I vigili del fuoco sono 
In tutto 530. Se togliamo 1150 
di servizio permanente al por
to e all'aeroporto, di turno ef
fettivo ne rimangono 90. Sot
traiamo il 20% per ferie e ma
lattie e arriviamo alla realtà: 
oggi sono al massimo 751 vigi
li del fuoco che debbono co
prire per turno necessità ed 

evenienze. Quando c'è emer
genza, com'è stato per lo 
scoppio di borgo Incrociati, 
l'incendio alla ' Carmagnani 
per ricordare I casi più recenti 
dobbiamo fare 24 ore filate. 
Non è più sostenibile, non so
lo per noi, ma soprattutto per 
la sicurezza di tutti», Rondanl-
na, Narcisi e Onesti, tre com
ponenti del consiglio del dele
gali dei vigili del fuoco sottoli
neano che nella vertenza na
zionale per una migliore orga

nizzazione dei servizi di pre
venzione ed assistenza c'è un 
caso Genova ancora più 
preoccupante. 

Attualmente i vigili del fuo
co sono circa ventimila in tut
to il paese - la metà nelle 93 
sedi centrali, un altro quarto 
nel 237 distaccamenti provin
ciali ed il resto diviso negli ae
roporti (2300 addetto, porti 
(circa mille), sommozzatori 
(216) ed elicottenstj (110). 
Troppo pochi, tenuto conto 
anche che Spadolini, da mini
stro, aveva decretato la gra
duale eliminazione del con
tingente di giovani di leva che 
prestava servizio come ausi
liario (ra i pompieri. 

•Il sindacato aveva raggiun
to un accordo col governo -
osserva Montecchi, della se
greteria genovese Cgil - e c'e
ra stata una legge che preve
deva cinquemila nuove assun
zioni peri vigili Ma è decadu
ta con la legislatura. Oltre che 

sull'organico la vertenza col 
governo è adesso aperta su al
tri due punti: la legge di rifor
ma del corpo in modo da ga
rantire più «aziendalismo» ri
spetto ai vincoli di tipo mini-
alenale oggi esistenti, e una 
legge per introdurre anche nel 
nostro paese una forma ade
guata di protezione civile. 

C'è infine, nel Genovese, la 
questione delle officine regio
nali. Attualmente se un mezzo 
si guasta, o I vigili del fuoco «si 
arrangiano», oppure cercano 
in citta qualcuno che lo ripari. 
Una situazione anacronistica. 
C'era l'impegno di costituire 
una officina ed era stata an
che Individuata la soluzione 
attraverso la legge che preve
de l'assunzione di cassinte
grati. Sono trascorsi due anni 
dall'entrata In vigore della leg-

§e ma nonostante l'impegno 
el sindacati, le pressioni del 

Consiglio regionale, non è sla
ta fatta una soia assunzione. 

Tirrenia, 
I comandanti 
revocano 
lo sciopero 

Schiarita su tutti i fronti nella vertenza del personale del 
traghetti Tirrenia. Anche I comandanti e I direttori di mac
china hanno revocato gli scioperi proclamati dal 20 al 31 
luglio. Lo ha annunciato il sindacato di categoria Uslac-
Uncdim che ha raggiunto Ieri mattina un accordo con la 
Tirrenia sui problemi di carattere retributivo che stavano 
alla base dell'agitazione. Nel giorni scorsi un altro accordo 
era stato raggiunto tra I sindacati di categoria aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil e il sindacato autonomo Federmar Osai. L'in
tesa ha scongiurato altri scioperi che erano stati minacciati 
dal personale del traghetti. 

Il compenso che II lavorato
re percepisce con continui
tà per gli straordinari rap
presenta una delle normali 
componenti della retribu
zione ed è pertanto compu
tabile al lini del calcolo 
dell'Indennità di preavviso 
e di anzianità (quest'ultima 

nel regime anteriore alla legge 297 dell'82). Questo princi
pio è stato fissato dalla sezione lavoro della Corte di cassa
zione con una sentenza nella quale si precisa che: tale 
compenso non deve, evidentemente, avere carattere 
eventuale e saltuario. 

La Cassazione: 
straordinari 
validi 
per l'anzianità 

Tassa rifiuti, 
molte tariffe 

Molte tariffe sulla raccolta 
dei nfiuti urbani stabilite dai 
Comuni sono illegittime 
perchè non tengono conto 
della maggiore o minore at
titudine dei locali a «pro
durre rifiuti» ma si riferisco-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ no ad elementi di redditivi
tà dell'attività svolta. E 

3uanto sostiene la direzione generale per la finanza locale 
el ministero delle Finenze in una circolare inviata a tutte 

le Intendenze di finanza ed al Comuni italiani per sollecita
re una corretta applicazione della tassa sullo smaltimento 
dei riliuti solidi urbani attraverso appositi criteri. 

Ente turistico, t&i 
consiglio 
riunito 
dopo mesi 

- * • * • 

wmKÈÈSm 

Fumata bianca, finalmente, 
all'Eni!. Dopo circa 6 mesi, 
il consiglio di amministra
zione dell'ente per la pro
mozione del turismo italia
no all'estero, è riuscito, gra
zie alla partecipazione di un numero sufficiente di membri, 
a dar corso ad una seduta valida. L'organo esecutivo del
l'ente (composto da 44 componenti, molti del quali rap
presentanti delle regioni) stenta, Infatti, a funzionare. L'ul
tima riunione risale al 19 gennaio, Il consiglio di ammini
strazione ha tra l'altro definito nei dettagli ed approvato i 
progetti speciali per l'attivila di promozione in Usa, Giap
pone ed Europa. 

Per le riserve 
valutarle 
l'Italia passa 
al 5" posto 

L'Italia è passata dal sesto 
al quinto posto nella clas
sifica mondiale delle riser
ve valutarie con 22, t miliar
di di diritti speciali di prelie
vo pari a 21501 miliardi di 
lire. Secondo i dati pubbli-

_ _ _ _ , , . „ „ , _ _ cali dal Fondo monetario 
Intemazionale l'Italia si 

conferma inoltre al quarto posto nel mondo per le riserve 
in valute convertibili con 18,2 miliardi di diritti speciali di 
prelievo pari a 18.530 miliardi di lire ed al quinto per le 
riserve auree con 2.071 tonnellate. 

Fondi comuni 
con utili 
record ma pochi 
dipendenti 

Il numero dei dipendenti è 
ridotto all'osso, ma gli utili 
sono a livelli record. E 
quanto emerge dai dati di 
bilancio delle prime trenta 
società di gestione di fondi 
comuni italiani analizzati 

mm^tm^m^mmmmm^,^ per la prima volta da «Fondi 
e gestioni», Il mensile de) 

•Mondo» in edìcola la prossima settimana. Gli utili del 
1986 sono stati da record: 283 miliardi in tutto. Ma le 
trenta società di gesuone analizzate hanno in media 19 
dipendenti: un numero decisamente basso se si considera
no i patrimoni affidati: oltre 64mlla miliardi alla fine 
dell'86. 

M O I A SACCHI 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via O.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRCsflTI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAWTALE 

SI rende noto che a norma dei regolamenti dei sottotndtcstl pie* 
stiti, li valor» detle cedole e quello delle meggloraztaniaul eapltit-
le da rimborsare risultano 1 seguenti 

PRÈSTITI 

1983-1990 indicizzato 
I emissione (Curie) 

19W 1392 indicizzato 
1 emissione (Orookes) 

1984-1993 indicizzato 
III emissione (Oersted) 

1986-1996-2001 Ind. 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

pagabili 
il 

rum 

8,-% 

6,50% 

, 4,80% 

pagabili 
II 

16*21988 

«,80% 

Maggiorazioni 
sul capitate 

semestre 
1*81987 

311.1988 

-3,225% 

-1,725% 

+0,90% 

sem&srm 
16«I987 
isatsaa 

+0,48% 

•atta» cu
mulato al 

- T I - S P A 

-1,238% 

+ 6,84% 

wHweeù 
mutatoti 
taa is f» 

•a.16% 

Le specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

r;:;. :' : 
l'Unità 

Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sostituire il piombo 
con l'etanolo da cereali 
potrebbe rivelarsi 
un'arma a doppio taglio 

L'agricoltura può essere 
una fonte di energia 
ma con un occhio 
ai problemi ambientali 

Benzina verde 
il rìschio «eccedenze» 
Martedì si riunisce 11 consiglio dei ministri dell'Am
biente della Cee. Potrebbero uscirne una direttiva 
che recepisca gli accordi di Lussemburgo (giugno 
198S) sulle emissioni nocive dei motori a scoppio. 
L'obbligatorietà dell'adozione, delle marmitte ca
talitiche, Intanto, però, è sempre aperto il dibattito 
sulla benzina senza piombo, in particolare sugli 
antidetonanti suol sostituti. 

qitMCAMPMATO 

• i ROMA. Lo «conno più 
•apro è Ira II metanolo (un de
rivato dal petrolio) e l'etanolo 
(un distillato di cereali o bar
babietola da zucchero). Il me
linolo è meno caro, ma l'eta
nolo omenti il vantaggio di 
permettere l'uso di prodotti 
agricoli oggi eccedentari. La 
polemica al è fitta più aspra 
dopo li decisione del primo 
ministro (rancete, Chlrac, di 
sovvenzionare la produzione 
di etanolo, subito seguili di 
uni p»M di posizione contra-
ria della Cee, preoccupata dal 
trascinamento all'Infinito 
(•ralle il volano della «benzi
na vento) delle costosissime 
sovvenzioni a produzioni agri
cole altrimenti Inutilizzabili. 
Dell* questioni urliamo con 
Con. Marcello Sielaninl, re
sponsabile della sezione 
AgrariidelPcl, 

•Penso che utilizzare pro
dotti vegetali per la produzio
ne di energia sia utile e neces
sario. SI traila infatti di fonti 
energetiche rinnovabili e non 
inquinanti». Dunque, via libera 
all'etanolo? «Sono favorevole 
a questa produzione ma non 
solo come additivo antideto
nante e non Inquinante della 
benzina. Ma, ovviamente, 
vanno anche considerate tut
te le questioni connesse al 
danni ambientali e agli svilup
pi tecnici e produttivi che po
tranno rendere competitiva 
tale fonte energetica». 

Ma è proprio quest'ultima 
obiezione che viene sollevata 
dal tecnici della Comunità eu
ropea: la sovvenzione all'eta
nolo, allo slato attuale delle 
tecniche produttive, è troppo 
costosa e rischia di trasfor

marsi In una trappola dalla 
quale sarà difficile uscire. 
«Non trovo scandaloso utiliz
zare le eccedenze a scopi 
energetici. Tuttavia, è altra co
sa da ciò creare meccanismi 
per rendere stabli o magari 
moltipllcare tali eccedenze 
che per di più l'Italia non con
corre a produrre essendo ad
dirittura deficitaria di cereali. 
Non si tratta soltanto di insop
portabili costi economici che 
graverebbero sulla spesa pub
blica ma anche di bilancio 
energetico: quanta energia 
non rinnovabile sarà consu
mata nella produzione delle 
materie prime agricole e 
quanta ne sarà ricavata? Tutto 
ci dice che tale bilancio è at
tualmente negativo. Senza 
contare I risultati negativi sul
l'ambiente». 

• Come fanno cereali e bar
babietole a creare danno al
l'ambiente? «Quale ne sia l'ull-
llzzazlone, tali produzioni so
no praticate nel terreni più fer
tili di pianure e la loro diffusio
ne a scopi energetici sottrar
rebbe notevoli estensioni alla 
coltura di beni alimentari e di 
materie prime per l'Industria 
diverse dal cereali». 

Ma allora, cosa significa per 
l'Italia II contributo dell'agri

coltura alla produzione di 
energia? «Significa un pro
gramma non di emergenza, 
che punti oltre l'eliminazione 
delle eccedenze e che preve
da la produzione di energia da 
biomasse spontanee o da col
tivazioni adatte a terreni di 
collina, di bassa montagna o 
interni, oggi scarsamente col
tivati o del tutto abbandonali. 
Penso, ad esempio, al sorgo 
zuccherino o a numerose al
tre colture capaci di dare lu
brificanti di alta qualità'e che 
potrebbero trovare, essendo 
originarie di zone difficili e 
aride, un terreno ideale di 
contrazione nell'Appennino 
centrale e in quasi tutte le zo
ne Interne del Mezzogiorno». 

Insomma, mi sembra che 
tu, nella discussione etanolo 
si etanolo no, voglia spostare 
il confronto su un terreno più 
vasto. «In effetti, la maggior 
parte del dibattito In corso mi 
sembra asfittica e limitata. E 
indubbio che la principale 
fonte di energia rinnovabile è 
il sole: tuttavia mi parrebbero 
opportuni anche sforzi ed In
vestimenti volti allo sviluppo 
di tecnologie, In parte già esi
stenti, per l'utilizzazione di un 
Insieme di vegetali come lonti 
energetiche». 

AVVISO 

UnConiorilo dì t r tbMMnto e gWantla (Tirati» gì' BANCO DI ROMA e SIFA e torma» dagli alassi, si e impegnilo « «Dosare: 
— n. «10.000.000 di ebblloizioni .M I «,761» 1987-189!» con buono Iaconi di acquisto azioni Banco di Romilda nominili tir» * 

1,000 end., godimento 1.7.198? al prezzo di Lire t.OOO pia rateo interessi: 
- la sudditi! emissione * stata deliberila dal Consiglio * Ammlnlatrazlon» dall'IM nella seduta del M aprile 19B7 ed autoriz

zata dalla Banca d'Italia con provvedimento del 16 giugno 1987. 
MODALITÀ E CONPIZIONI DELL'OFFERTA 

U obbligazioni u n o orlerte soliamo alla O l i m e l i depositarne In titoli dell» Aziende di credilo ed i t t i eliemela delle 
SMrtt» C n z l a r l t partiolpsntl .1 Consorzio, con l i modali!» ed alle condizioni di ugulto »p.cltlc.t.: 
11 U obólloiiloitl dil v.n, di Ut. 1000 sono rappresentate da titoli In taglio unico da n. 6.000 obbligazioni. Ciascun sottoscrittore 

BOtrt rSedete un quantitativo del v.n. di Ut, S milioni o multiplo di 5 milioni lino ad un massimo di Ut. SOm Ioni pro-capite 
EtìtaOTS dehletll dal Fondi comuni di Investimento Mobiliare ada Investitori istituzionali Italiani 

8) Ouitora'ierKledlS 
r«ó™qt»ntllillvodllMi!lblle presso ciascun Partecipante al Consorzio, lo stesso provveder» ad attenuare un riparto mi-
| T ? 3 S N ^ ^ " * * » « L» * « * * di valor, nominale partendo dalle richieste 

pio elevate « i«Ino a"eventuale esaurimento dell'ollerta, Nell'ambito di ciascuna fascia d'importo, le assegnai leni aaran-
noi tMWwHI d i ciascun partecipante al Consorzio, tenendo conto della priorità temporale nella presentazione delle schede 

bl ffvemuata.quantitativo residuo sarà diviso tra I Fondi Comuni di Investimento Mobiliare, gli Investi ori Istituzionali Italiani 
« I esteri è «Il »IM richiedenti, proporzionalmente al quantitativi richiesti e non ancora assegnati. 

3) Ciascun richiedente potrà presentare la sua rlchlesla esclusivamente presso una sola delle casse Incaricate utilizzando l'ap-
POSlttKned™eollameme compilata a sottoscritta dal medesimo o da un suo mandatario speciale La cassa Incaricata ac-
S a " « « "edTcon riserva di assegnazione e/o riparto, rilasciandone al richiedente una copia controfirmata, L'ollena avri 
I . S S I t a X i olornl a oart re dal 20 luglio 1987a acadrà alle ore 13 del 84 luglio 1687, emine llnale per l'acoettazlone delle 
K a r t , s a W «Win» Pomi delle «e 11,30 del 20 luglio 1987 - di cui sarà 

1 consegnadel H def"ltl°°«vverri non appena questi saranno approntati, presumibilmente entro fai mesi dall'emissione 
6) Non «tanno r òevlbll né valide le richieste presentate prima del giorno di Inizio del periodo di offerta. 
ti i W t o K w p S K i f W dell» obbligazioni, salvo divaria Indicazione del sottoscrittori, saranno accentrali presso la Monte 

7) K r f & n V o » ^ la'faooK verificare la regolarità delle schede taccone, nel rispetto delle modalità 
IndKàte nelI presente bando di cilena, nonchà di annullare la richiesi» che non venissero riscontrale regolari e si Impegna 
a comunicare alla CONSOB I risultati del collocamento A titolo di commissioni l'ini riconoscer» 
— lire 13 per collocamento e garanzia 

per ognuna itSl» n . ^ S o j § ^ l l e citate obbligazioni «IRI 6,78% 1987-1992 con Buono facoltà di acquisto azioni Banco 
di Roma». 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL PRESTITO 
OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO «IRI 8,754» 1967-1992-

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI ROMA 
Lll 100 miliardi, suddiviso In 100 milioni di obbligazioni del i n * Lire 1 000 rappresentate da 
cernutati In lagno unico da 6.000 obbligazioni 
6.75W annuo pagabile semestralmente in via posticipala il 1 « gennaio ed II 1 • luglio di ogni anno 
Alla pari, più dietimi di Interesse 
8 anni, dal 1° luglio 1967 al 30 giugno 1992 
In un'unica soluzione II 1 ' luglio 1992 Qualora II .Buono tacolt» di acquisto, non venga utilizzato 
l'obbligazionista potrà ottenere, presentandolo unitamente alle obbligazioni all'alto del rimborso, 
un» maggiorazione sul valore nominale delle obbligazioni stesse, pari al 12». 
Durante I mesi di luglio degli anni 1968, 1989,1990 ed I mesi di gennaio degli anni 1969,1990 
e 1991 il portatore del buono «Facoltà di acquisto azioni Banco di Roma- potrà chiedere, presen
tando Il medesimo buono, di acquistare per contanti dall'I» n. 300 azioni Banco di Roma, ad un 
orezzo unitario - salvo le eventuali retiniche previste dal Regolamento per efletto di successive 
operazioni sul ospitale - pari alla media aritmetica, maggiorata del 101* ed arrotondata per dllet-
toall'unltà, del prezzi ufficiali del listino della Borsa Valori di Milano rilevati nelle 10 sedute prece
denti Il 1 " giorno di collocamento del prestito. 
Tale prezzo, etlettuate le previste rilevazioni, è stato tlssato In Lira n o i e 
Le azioni Banco di Roma saranno cedute e consegnate con godimento regolare e Cloe con cedola 
In corso alla data sotto la quale sarà stata esercitata la lacoltà di acquisto - „ , . . „ „ 
Per consentite l'esercizio della tacolt» di acquisto, URI conferirà In apposita -Gestione Speciale-
presso di sé n 6 000 000 di azioni Banco di Roma 

A norma dell'art 20 del D P R 600/73 e successive modilicazionl, gli Interessi delle presenti ob
bligazioni cosi come l'eventuale maggiorazione sul loro valore nominale, sono soggeltl ad una 
ritenuta alla lonte del ia.5<K> da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 

A norma dell'art 4 dallo Statuto dell'IRI le obbligazioni del presente prestito sono quotate di diritto 
presso tutte le Borse Valori Italiane 

AVVERTENZE 

La »olleoltazlone al Pubblico risparmio di cui al presente bando di oltert» non pub avvenire »a non previa consegna di 
copi» d M prest i to format ivo conforme al modello depositato presso l'archivio dalla Conaob In data 30 ig ugno 1967 
al n, 7»Ò e l"»ottoscrl»lone dalle obbligazioni non puà perfezionerai se non previa sottoscrizione del modulo Inserito 

£ £ L ^ ^ £ ! « . ] * . S S "S'azioni ,n detto prospetto Informativo 
«nni.nuii loiì.nksn» In visi esclusiva al redattori dello stesso che lo hsnno aottoscrltto. 
f p?ò»et ì S I sono d'sponlblll per'pubblico presso la casse Incaricato e gli uffici degli Enti partecipanti al Con-
•ore" noiwMi presso II Comiiita Direttivo degli Agenti di Cmblo delle Borse Valori di MlT.no e doma. 

IMPORTO 

INTERESSE 
PREZZO DI EMISSIONE 
DURATA 
RIMBORSO 

BUONO FACOLTÀ 
01 ACQUISTO 

GESTIONE SPECIALE 

TRATTAMENTO 
FISCALE 

QUOTAZIONE DI 
BORSA 

SlTTlt t lORNI in PIAIZAFFARI 

Regola confermata 
è d'oro il ciclo di agosto 

Raul Cardini 

DARIO VÉNEOONI 

l a MILANO. Dopo tante set
timane di cattive notizie, al 
popolo della Borsa arriva fi
nalmente qualche segno di 
speranza. Generoso come 
sempre, In due sole giornale 
di ripresa il ciclo borsistico di 
agosto ha consentilo al listino 
di chiudere 11 bilancio della 
settimana con una ripresa 
dell'1,92%. Erano almeno 
quadro settimane che I prezzi 
non registravano altro che 
perdite, e la pazienza di molti 
risparmiatori cominciava ad 
esaurirsi. 

Poi, per fortuna, I riponi 
hanno liquidato i conti degli 
affari del ciclo di luglio e si è 
voltalo pagina. Ed agosto è 
forse il mese più favorevole al
la Borsa di Milano. Franca
mente, spero che nessuno mi 
chieda perché. So che da tem
po immemorabile è cosi. Per 
la precisione sono dieci anni 
che l'indice storico di piazza 
degli Allarl fa registrare al ri
porti di agosto una cifra supe
riore a quella di luglio. E tutto 
lascia intendere che anche 
questa volta andrà così. 

Ma ci sarà tempo anche per 
una verifica di questa ipotesi. 
Per ora converrà stare ai fatti. 
EI fatti dicono che nonostan
te l'Impennatine di giovedì e 
venerdì l'indice medio dei 
prezzi e ancora - di poco - al 
di sotto di quello di un mese 
fa. Allora eravamo alla vigilia 
delle elezioni, e l'Indice si 
manteneva attorno al 960. Og
gi, smorzatasi la fiammata del 
dopo elezioni, all'inizio del ci
clo borsistico di luglio, siamo 
più o meno ancora a quel pun
to, con buona pace di chi pen
sava che sarebbe bastato il ri
sultato elettorale a rendere 
pimpante la Borsa. 

Anche in questi glomi c'è 
chi si lascla+ndaj» aprevisio-

orientato a fare In Imiti il «j» f 
governo, e questo potrebbe 
convincere alcuni grossi Inve
stitori istituzionali stranieri a 

• s ) Uno degli elementi fon
damentali nel rapporto di 
conto corrente bancario è 
senza dubbio il «tasso». Per 
tasso Intendiamo II prezzo 
che una banca è disposta a 
pagare per raccogliere il de
naro del depositanti e, di con
verso, il prezzo che il cliente è 
disposto a sborsare per avere 
denaro In prestito dalla ban
ca. Come tutti I prezzi anche il 
tasso non è uguale per tutti e 
dipende da una serie molte
plice di fattori: primo tra tutti il 
rapporto di forza tra I due 
contraenti. Ci sembra super
fluo dire che, nella stragrande 
maggioranza dei casi, questo 
rapporto di forza vede il clien
te In posizione sfavorevole. 
Non a caso, in essenza di ac
cordi specifici, 1 conti correnti 
bancari prevedono un tasso di 

tornare in forza in piazza degli 
Affari. Anche perché i prezzi 
medi di oggi scontano ancora 
una perdita di circa il 20% ri
spetto ai massimi di un anno 
fa. Sono in sostanza titoli che 
costano meno ma che - gra
zie all'incremento del divi
dendi - rendono di più. 

E un calcolo sfacciatamen
te interessato, e che forse fa 
un po' di confusione tra desi
deri e realtà. In verità io resto 
dell'opinione che qui il gover
no c'entri ben poco. Un qua!* 
che segnale di ottimismo, 
semmai, viene in questi glomi 
dall'America, dove sembrano 
cautamente corrette in positi
vo le previsioni a medio termi
ne, dopo che Reagan si è sal
vato dalla tornata di deposi
zioni sul caso Iran-contras e 
soprattutto dopo che alcuni 
grandi colossi - Ibm e At&t in 
testa - hanno annunciato un 
sensibile miglioramento del 
propri conti. Persino alcune 
grandi compagnie petrolifere, 
grazie alla ripresa del prezzi 
del greggio, hanno annuncia
to una ripresa dei profitti. In
somma, se I conti generali 
dell'America restano dram
maticamente squilibrati, è an
che vero che oggi alcune so
cietà-chiave di quel sistema 
economico mostrano mag
giori capacità di resistenza. A 
Wall Street la Borsa è nuova
mente tornata ai massimi. E 
quando u n o contenti in 
America, si sa, in questa parte 
del mondo son contenti tutti. 

Ma torniamo Infine agli af
fari della settimana in Borsa. 
Ancora una volta al vertice 
delle rivalutazioni c'è il com
parto cementiero (+5,44). Fi
nito il boom delle attività in
dustriali, si punta in altre paro
le sulle commesse dello Stato 

incoia (+8>B>dopo l'annun; 

per grandi opere pubbliche 
I t ... - . . , J _ — . . 
AB' - - . 
ciò della ristrutturazione del 
gruppo Ferro»! e la Montedi-
son (+7,65) dopo il buon ac
coglimento del titolo In Usa. 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

FARMITALIA ORD. 
MONTEOISON ORD. 
MONDADORI ORD. 
ITALCEMENTI CAB. 
INIZIATIVA META 
ASSITAllA 
UNIPOL FRIV. 
GEMINA ORO. 
tENETroN ' 
« I A T W M . ' 
RAS ORD. 
SAI ORD. 
TORO ORD. 
CRÉDITO ORÒ." 
f-IÀfOftft. 
Fibra 
ALLEANZA M b . 
6 L M É 1 T I 6 M " 
* ("ww' • "•" 
MÉDIÒBANCA 

FONDIARIA 
SIP RISP. 
GENERALI 
GIR ORO. 
eSMITORB. 
SIR ORO. 

STET0HD 
PIRELLI SPA OflD. 
STETRISP. 
Indica Fldsuram storico 
|30/12/'82-100l 

* Quotazioni rertificete 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 
OuMuinn* Variazione % Varlazkvw K 
uuotarions Mttlmsmla ammala 

10810 
2.476 

19,490 
ÌO7.000 

14.798 
33 BOO 
29.300 

2.440 
19.960 
7.6Ò1 

64.900 
27.600 
32 000 

2.000 
12.149 
10.420 
66,300 
1Ì.601 
26.200 

' 267.000 

' 75,000 '" 
2.450 

133.626 " 
6.978 
3 40B 
2 469 

3 369 
4.878 
3 323 
436,3 

+6,10 -22,22 
+7,66 -0,62 
+6,56 +33,60 
+6,48 +48:«2 
+6.24 -23,19 
+6,34 n.v. 
+6,21 — 
+ 6,17 -3,16 
+4,89 n.v. 
+4,36 +l»é 
+4,01 +32,99 
+3,89 +21.10 
+3,73 +17,00 
+3,14 +19,96 
+2,74 +1,19 
+2,68 -6,66 
+2.29 +31,86 
+2,24 -21,21 
+ 1,75 +7.38 
+ 1,33 +18,69 
+ 1.27 -1B.08 
+ 1.12 -20.7S 
+0,96 +46,92 
+0,90 -23,44 
+0,15 -8,35 
-6 .63 ' -28,35 

-1.47 -28.66 
-1,66 -2,98 
-4,17 -25,09 

+2.41 +6.63 
par aumento di capitele 

Quoution» 1987 
Min. M « . 
8.006 
2,190 

18.100 
71,380 
13.600 
21.800 
2». 180 

2 280 
iS.ósS' 
8.8)8»" 
66.600 

'25 172» " 
24.000 

" 1.904* 
TOJBv-

4.064'" 
72.600 

" 11,260" 
24,810 

227.206 
71.000 

2.350 
126 800 

6.740 
3.300*' 
2 326 

3.260 
4,852 
3.260 

12.960 
3.560 

14.744 
101.000 
18.186 
33 706 
Ì9.806 
2,818 

26.424» 
4. HO* 
70,000 

St.iiJ* 
1 SCIOO 

J:»7* 
11.448» 
!J",J74* 
42,000 
14,700 
14.100 

1411» 
«0.100 
1.140 

141.(00 
7.18» 

4.404' 
ino 
8.216 
8.710 
4,110 

Gli Indici del Fondi 

FONDI ITALIANI I2 /V85-100) 

Indica garwale 
Indici Fondi Ailonari 
Indie» Fondi bifanciati 
Indica Fondi Obbligationvi 

FONDI ESTERI (31/12/82 
ItMlte* garwala 

-1001 

Vilna VarlMlons» Vwlsi lmtt valore •attlmtnala annua!» 
168,0$ 
229,53 ' 
191,66 
144,36 

354,17 ' " ' 

+0,68 
+0.86 
+0,88 
+0 

+0, 

68 

31 

+7I36 
"f'7',11 •" 
"•«'.lo 
+4,41 

+7,87 

UctasahVa dei Fondi 

I primi 5 
FÓNDO 

i l FIORINO 

31 EUROVESA 
41 ARCA RR 
E) IMIREND 

Var. % annuita 
410.3 
+ 10.1 
+9;s 

• +s;e 
+9,6 

FONbo 
Gli ultimi E 

Var. X MHHWI» 

I l CASH Mi tlAflEMENT 
21 EPTACAPITAL 
31 FRIMECARITAL 
41 VISCONTEO 
61 FONDATTIVO 

"+l'.i 
+2,4 
+2.3 

+»1' " "•+o:r • u 

A CURA 01 «STUDI FINANZIARI »*» 
F&mmm 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quasi» rubrica pubblichsr»nio ogni demonica notili» a oravi not» tuli» forma di invastlmamo più, 
diffusa a a portata delle famigli». I mairi eaparti risponderanno a quanti d'intana»» gamma: acrivenel 

Attenti al tasso 
remunerazione dei depositi 
dello 0,50* ed un tasso per I 
prestiti di circa il 20%. Queste 
sono le condizioni con cui so
no stati regolati per molti anni 
I rapporti di conto tra banche 

e privati. 
Da qualche tempo è però 

possibile godere di migliore 
trattamento mediante la stipu
la di «convenzioni»: cioè di 
accordi specifici per cui l'a

zienda di «edito si impegna 
ad applicare tassi e spese par
ticolari in cambio dell'impe
gno del contraente a garantire 
un determinato flusso di de
positi. Se si è dipendenti di 

qualche ente o di qualche 
azienda di una certi rilevanti 
o, ancora, se si è Iscritti a qual
che ordine professionale, 
consigliamo • prima di iprite 
un conto bancario - di infor
marsi dell'esistenza o meno di 
tali convenzioni tra la propria 
azienda e qualche Muto di 
credito. C'è da risparmiare 
non poco s« non altro per l'e
siguità delle spese di tenuti di 
conto e cioè dell'elemento 
che in caso di una giacenza 
media non elevata diventi de
terminante al fine di eviti» di 
dover pagare al 31 dicembre 
conti tanto inattesi quanto sa
lali. 

Pubblichiamo qui di seguito 
a puro titolo esemplificativo le 
condizioni praticate da alcuni 
tra 1 maggiori istituti di credito 
per t dipendenti di alcuni enti 
0 società. 

BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Tasso 
Spese 
Udo 
MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 
Tasso 
Spese 
Fido 
BANCO DI 
SANTO SPIRITO 
Tasso 
Spese 
Fido 

Dipendenti 
Acca 

7*-16% + 1/8 
L. 150 x Operaz. min. L. 15.000 

Facoltativo 4 mil. 
Dipendenti 

Acea 
8.S0S6-14* + 1/8 

L. 20.000 fisse 
Pari a S mensilità 

Dipendenti 
Rettone Laudo 

10*-189b 
L. 5.000 fisse 

L. 650.000 

Dipendenti 
Fiat 

6,7596-18,7595 + 1/8 
L. 20 000 fisse 

Facoltativo 4 mil. 
Dipendenti 

Olivetti 
895-15,2596 + 1/8 

L. 20.000 fisse 
Pari a 3 mensilità 

Dipendenti 
Inadel 

896-1496 + 1/8 
1. 25.000 fino a 70 oper. 

Fino a 3 milioni 

lecTtm Ordine 
Ingegneri 

5,509S-18,7596 + 1/8 
L. 25.000 fisse 

Facoltativo 4 mil. 
I»crlttl Ordine 

Ingegneri 
7,5095-15,5096 + 1/8 

L. 17.000 fisse 
Prestito lino a 20 mil. x 60 rate 

iKrilU Ordine 
Medici 

896-19,5096 + 1/4 
L. 25.000 fino a 70 oper. 

Facoltativo 

Dipendenti 
Senato 

10.7596-13* 
Senza spese 

Facoltativo 4 mil. 

Iscritti Aaaociaziane 
Slam» R o s a » 

896-1396 +1/8 
LIO 000 fisse 

Facoltativo. Prestito pere. «11696 
Tasso: la prona dira indica la remunerazione dei depositi, la seconda il tasso per lo scoperto di conto 

Immunità assoluta 
per le banche poco diligenti 

• • Prima di nrmare una «di
stinta di presentazione di ef
fetti allo sconto» è bene leg
gere attentamente quanto è 
stampigliato in minuscoli ca
ratteri sul retro. Tra le altre co
se, infatti, la banca declina 
ogni responsabilità In caso di 
smarrimento o distruzione de
gli effetti presi In consegna. E 
quanto accaduto ad una pic
cola società che, avendo 
scontato un effetto da un mi
lione pagabile presso altra 
banca, si è vista prima accre
ditare l'Importo dell'effetto e, 
successivamente, riaddebita
re l'importo pieno del titolo 

«in quanto andato smarrito 
nei tramiti d'incasso». Per ot
tenere il pagamento della 
cambiale è passato più di un 
anno e mezzo e le spese di 
«ammortamento» e di pubbli
cazione del relativo decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale (circa 
cenloclnquatamila lire) sono 
state sborsate dal cedente. 

Vorremmo chiedere al 
prof. Barocci, appena eletto 
presidente dell'AM, se non sia 
il caso di rivedere alcune nor
me e far si che anche le azien
de di credilo, rispondano al
meno per la diligenza con cui 
si è tenuti a custodire I beni e 
l valori. 

Il computer non è aggiornato 
e per il cliente è una presa in giro 

• V La settimana scorsa, nel 
pubblicare le condizioni prati
cate dalle banche alla cliente
la (condizioni esposte al pub
blico nelle bacheche delle se
di principali) abbiamo notato 
che 11 Banco di Santo Spirito 
comunica ai propri clienti di 
applicare valute che variano 
dal 2 al 12 giorni «a seconda 
della natura del titolo versato 
e della piazza di pagamento». 
Abbiamo altresì constatato 
che le valute praticate nella 
realtà restano bloccate 3/15 
giorni a seconda che gli asse
gni siano tratti su piazza o fuo
ri. Nessuno ha saputo finora 

spiegarci In maniera convin
cente il perché di questa diffe
renza. Ci è stato detto Infatti 
che si tratta di «giorni lavorati
vi», ma ciò non escluderebbe 
valute di due glomi per asse
gni su piazza versati dal lunedi 
al mercoledì mentre portereb

be a sedici I giorni di valuta 
per 1 «fuori piazza». E i l io» 
perché non correggare quel 
cartello o meglio ancora, Il 
programma dèi computer e 
por line a quella che hi tutta 
l'ana di essere una piccola 
presa in giro? 

Rendimento settimanale obbligazioni 
(Mtdlobanci) 

Da 3 a 5 anni 
Da 5 a 7 anni 
Più di 7 anni 

Vntortt 
«Baal» % 

11,212 
11,004 
10,750 

Vifcw» 

TolSF 
10,996 
10,951 

12 •'Unita 
Domenica 
19 luglio 1987 
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Lo si torna a scoprire. 150 anni fa 
moriva il poeta e pensatore 

più originale del nostro Ottocento 

Leopardi, italiano complesso 
E' impossibile 

non sentire 
tutta quella poesia 

GIOVANNI GIUDICI 

• • Non si griderà, spero, al sacrilegio se, qui provocato sul 
tema Leopardi, mi vedo costretto ad ammettere che la sua 
poesia resta per me un territorio ancora da conquistare; ne ho 
Inlaltl Onora subita, più che goduta, la grandezza, nel senso che 
nell'apprezzarne gli Intimi tesori troppo mi condizionano anco
ra le mitologie della scuola e delle troppe esaltazioni per sentito 
dire, Conquistare un poeta significa, per me, ripercorrere ideal-
mente Insieme a lui II sentiero «astuto e triste» (cito da un verso 
di PortlnD che egli avrà seguito per giungere a quei miracolo 
che e ogni vera lingua poetica; naturalezza per via d'artificio. 
La dicitura del Leopardi poeta (per tacere del filosofo morale) 
Ini si presenta tuttora come un compito assai arduo, tale da 
Inumidirmi (e questo affermo proprio adesso, In un momento 
che mi trova abbastanza fervidamente Impegnato nella rllettura 
41 Dante), Sicché vorrei limitarmi a riferire sui due momenti a 
proposito de! quali mi capita, spiegando, di ricorrere ad esempi 
desunti dal grandissimo Qlacomo: anzl.a voler essere precisi, 
da un'unica sua poesia, che è L'Minllo. Ciò accade; I) quando 
tenia di spiegare che cosa deva o possa Intendersi per «lingua 
poetica»! 2) quando tento di spiegare come una poesia deve 
essere letta, 

Nel primo caso tiro In ballo II verso Iniziale, ovviamente 
nell'orecchio di tutti; quel non dlmentlcablle Sempre caro mi lu 
qimPtrmo colle che e, come ognun vede, costituito da unldcl 
sillabe, legnate da quattro accenti forti, sulla terza, sesta, ottava 
e decima sillaba (e torse da un quinto accento un po' meno 
torte sulla prima), SI direbbe comunemente che trattasi di un 
endecasillabo, ma lo non lo chiamerò cosi perchè ho diversi 
dubbi sulla validità della pigra nomenclatura tradizionale. Pro
pongo • questo punto di variare l'ordine delle parole del verso, 
tenia che ne sia peraltro alterato 11 senso logico e con modesti 
cambiamenti nello schema ritmico, cosi da ottenere una serie 
di varianti che qui scriveremo; 

I) Coro mi Ai Quest'ermo colle sempre 
ì) MI lu quiswmo eoi/e sempre caro 
3) Ouesi ermo eotte sempre mi lu caro 
4) quest'ermo colle caro mi lu sempre 
8) Caro mi lu sempre quest'ermo colle 
6) Mi lu sempre quest'ermo colle cara 
7) MI lu quest'ermo colle sempre cara 
8) Coro sempre mi lu quest'ermo colle 
9} Coro quest'ermo eo/te mi Cu sempre 
10 Mi lu caro quest'ermo colle sempre 

Eccetera, Ma, come al può constatare, nessuna di queste 
varianti (benché ciascuna di esse dica la stessa cosa) è lontana
mente paragonabile alla suprema e tranquilla e limpida perfe
zione del verso leopardiano; e ciò si verifica appunto perché 
una poesia non vate tanto per quel che arce quanto Invece (e, 
aggiungerei, unicamente) per quel che è una successione di 
tuoni, quasi note musicali, In ordinato e rigido rapporto tra 
loro, per cui ogni modifica nell'ambito di questa particolare 
tate 01 «suonai) della lingua poetica mette In crisi anche II 
senso di tutto II resto (anche del semplice che-cosa-ouol-dire'). 
Naturalmente a questo nostro giudizio contribuisce anche la 
nostra memoria dì quello che resta 11 verso scritto dal Poeta; ma 
oserei dire che anche questa «memoria» finisce per diventare, a 
livello di lingua poetica, un lattore dinamico di senso, 

11 secondo caso si riferisce al modo di recitare (o leggere 
comunque ad alta voce) la poesia In generale. Oggi, forse 
anche In seguito alle buone letture che alcuni poeti hanno dato 
del loro versi, la attutitane è leggermente migliorata; ma uno 
degli errori più banali di molti attori Co anche non attori) che 
recitano versi altrui era ed è quello di leggere (se così si può 
dire) secondo la sintassi e non secondo la prosodia, Il verso. 
L'infinito è un ottimo esemplo per dimostrare l'erroneità di una 
tale impostazione, poiché In questa poesia di soli quindici versi, 
ben nove sono In enjambement, ossia esauriscono la loro misu
ra prosodica (cioè finiscono) prima che sia compiuto 11 loro 
significato logico, 

Ter esemplo, a quel verso 4, Ma sedendo e mirando intermi
nati, II cattivo lettore non resiste alla tentazione di abolire la 
necessaria e naturale pausa di line-verso e corre subito ad 
appiccicare agli interminati la parola spasi che appartiene con 
ogni evidenza al verso che viene dopo. Perché? Hanno forse 
paura che gli ascoltatori più semplici si scandalizzino o non 
capiscano? 0 sono invece proprio loro, i cattivi lettori, a non 
capire che una delle lontl di senso della lingua poetica sta 
proprio In questa divaricazione (di cui i'enjambement non è 
che un modo) Ira ordine sintattico e ordine prosodico e che, 
nella lattlspecle, Il lettore che alla parola interminati faccia 
seguire un ragionevole tempo d'attesa prima di passare con la 
parola spazi al verso successivo rende alla poesia II giusto 
servizio, come un bravo esecutore potrebbe renderlo a un 
petto di musica. 

Un cattivo o mediocre lettore non offende soltanto la poesia, 
ma anche (quando sia vìvo e presente) Il poeta; e non dimenti
cheremo a tal proposito l'aneddoto, forse Inventato ma certa
mente significativo, di Dante che, udendo un fabbro ferraio 
llorentlno declamare sguaiatamente una sua (di Dante) poesia, 
entrò nella bottega dello sbigottito artigiano e, senza dire ai' né 
bai, cominciò a buttare di qua e di là e anche sulla strada gli 
attratti del suo lavoro, A chi gli buttava all'aria I versi, egli 
buttava all'aria I (erri del mestiere. 

Per ritornare a Llnllnilo aggiungerei che è forse proprio la 
frequenza del suoi enjambements (oltre a diversi altri elementi) 
che contribuisce a conferire a questa perfetta poesia la sua 
««ordinarla scioltezza e Insieme la sua costante tensione; per 
cui più che esser della dalla voce del recitante la poesia finisce 
essa stessa per dire la voce, da oggetto, diventando soggetto, 
da pattens Imponendosi come ogens, La sua prosodia, In appa
renta templlelsslma, è come II pezzo d'opera nell eseguire il 
quale anche II più bravo cantante rischia la stecca; quegli en
jambements sembrano inventati apposta per costnngerela vo
ce del lettore a rifarsi 11 flato (e la sua mente a riflettere, a 
Interrogarsi su quel che verrà dopo quel che è gii stato) 
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Vecchi e nuovi tifosi 
H Anno leopardiano, bi
bliografia leopardiana. Vedia
mo che cosa ha prodotto il 
1987 per ricordare il grande 
di Recanati 

Intanto, è utile ricordare 
che nelle librerie si possono 
di nuovo trovare i bellissimi 
saggi filologici (e non solo) di 
De Robertis, che dopo la sua 
morte furono raccolti in: Giu
seppe De Robertis, Saggio sul 
Leopardi (Vallecchi, 1973. 
nuovo prezzo lire 15 000). Al 
contrarlo, i saggi di Timpana
ro non sono per il momento 
reperibili. Ed è un peccato. Un 
altra repechage interessante è 
stato compiuto da Bompiani, 
che nei tascabili ha ristampato 
una curiosa silloge messa in
sieme da Vitaliano Brancati 
nel 1941, ritagliando i brani 
dello Zibaldoneche hanno at
tinenza con il titolo dato alla 
raccolta, Società, lingua e let
teratura d'Italia (a cura di Vi
taliano Brancati, Bompiani, 
1987. lire 7,500). E una sorta 
di Letteratura e vita naziona
le ma leopardiana, e parte dal 
presupposto che il poeta di 
Recanatl, quanto a filosofia, 
sia stato più o meno perso
naggio risibile, ma come os
servatore di itali costumi ha 

dato del punti a tutti. Forse 
solo Machiavelli è alla sua al
tezza, come descrittore di 
pregi e difetti degli abitanti 
della penisola. Così lo Zibal
done diventa un prontuario 
per descrivere l'italiano pro
vinciale e quello della metro
poli. Magari anche il bell'An
tonio. E può anche essere 
un'idea. 

Altro ripescaggio, ia poco 
meno che monumentale bio
grafia del teramano Luigi To
relli (1937) ristampata ora 
dall'editore d'origine, Dall'O-
glio (Leopardi, lire 30.000). E 
la tipica biografia di un profes
sore cattolico; Leopardi in 
fondo sarebbe stato uomo di 
(ede, anche se non propno or
todossa. La sua vita viene ana
lizzata giorno per giorno, se 
possibile ora per ora. Un po' 
noioso. E sembra troppo Man
zoni. 

Meno noiosa vuol essere, 
com'è noto, la biografia di Re
nato Minore, Leopardi, l'in
fanzia, le città* gli amori (so
prattutto gli amori), Editore 
Bomplanuire 18.000. Minore 
ha scritto un vero libro da pre-

GIORGIO FABRE 

mio: scrittura, come si dice, 
nervosa (soggetto-predicato-
complemento), un occhio al
lo scandalo e uno allo scanda
lo mancamo e soprattutto il 
ritratto di un Leopardi quasi 
fosse uomo del Sud: un viveur 
sfigato costretto il più delle 
volte a guardare la bella vita, 
più che a godersela? Che poi è 
iconografia tradizionale, ma 
raccontata con toni da tele* 
film. 

Restano i due libri di tema 
«leopardiano» più importanti 
stampati nel 1987.11 primo è 
arrivato un po' casualmente; 
si tratta del secondo volume 
delle Opere di Sergio Solmi, 
dedicato ai suoi Studi leopar
diani (Adelphi, 30.000 lire). 
Solml (u curatore dell'impor
tante antologìa ricciardiana 
delle Opere di leopardi e au* 
tore di una serie di raffinati e 
intelligenti saggi sul poeta, 
che qui vengono tutti raccolti. 
E interessante leggerli insie
me, perché danno un'idea (fi
nalmente) non coerente del 
Nostro. In questo senso, an
cora più interessanti i brani 
che vengono dati alle slampe 

di un lungo epistolario con Se
bastiano Timpanaro, dove 
Timpanaro, di fronte a Solmi, 
sosteneva la continuità dell'i
dea che Leopardi aveva della 
Natura, In soldoni, per Solmi 
questa continuità non è cosi 
evidente Leopardi non è fin 
dall'inizio propenso a pensare 
a una Natura matrigna, male
vola, persecutrice. All'origine 
della sua riflessione filosofica 
c'è una concezione ambiva
lente dell'idea dì Natura: che 
è sia principio informatore 
che fato. Natura benigna e ca
so. Solo in un secondo tempo 
quella Natura diventa matri
gna e cattiva. Per Timpanaro, 
uno dei padri (insieme a Cesa
re Luporini) di una seria anali
si del pensiero -filosofico» del 
poeta, la continuità è invece 
evidente, li pessimismo leo
pardiano ha radici lontane, 
forse anche illuministiche e si 
inserisce dunque nel più am
pio pensiero «ribellistico» 
dell'800. La frammentarietà di 
Scimi, bisogna aggiungere, 
talvolta è molto attraente. 

E resta l'ultimo libro, quello 
di cui si è finora parlato (quan

do si è fatto) con evidente im
barazzo: Lenta ginestra di To
ni Negri (Sugarco, lire 
30.000), che è decisamente, 
nella filologia leopardiana, un 
libro molto importante. An
che Negri, come (e più) di 
Timpanaro e Luporini, analiz
za Leopardi come pensatore 
•europèo»: un pensatore 
compatto, nella poesia e nella 
saggistica. Ma si tratta di un 
pensatore «europeo» un po' 
particolare: perché è comple
tamente avvolto dalla provin
cia, che lo ingloba tutto. 

Leopardi lavora «in vitro» ri
spetto a un'Europa che ha il 
suo centro sempre più al 
Nord: in Germania e in Fran
cia. E nel suo isolamento ten
ta un'operazione molto singo
lare: di superare la dialettica 
hegeliana nel nichilismo (con 
la sua matrice materialista-il
luminista) e questo, ancora, in 
uno sforzo etico personalisti
co. Insomma, la conclusione 
di Negri è che Leopardi alla 
fine si affidò alla pura fede nel 
soggetto, al puro individuali
smo. I toni di Negri talvolta 
sono fastidiosamente profeti
ci, ma non tolgono molto al
l'importanza del libro. 

Lui non lo sapeva 
ma era anche 
un romanziere 

_ 5 _ i 7 _ _ _ _ _ 
• a La novità è questa; Leopardi ha scritto un romanzo e 
pochi se ne sono accorti. 

Eppure, un romanzo è racchiuso tra I versi dei «Canti», un 
romanzo di formazione. «Racconta la storia di un Intellettuale 
di provincia, un giovane coltissimo che, nella prima parte del 
romanzo, esibisce la sua straordinaria sapienza di classicista, di 
accanito lettore dei poeti preromantici». Enrico Ghldetti, noto 
per le sue esplorazioni in un campo minato, come è quello del 
fantastico nella letteratura italiana, e per la sua biografia di Italo 
Svevo, si è messo da qualche tempo sulle orme di Leopardi (ma 
già nel '69 ha curato con Walter Blnni una edizione delle ope
re). Ghldetti ha quasi terminato un nuovo, minuzioso commen
to ai «Canti» che vuole rivolgersi al lettore comune. «Non ci 
sono poi tanti commenti disponibili alla poesia leopardiana. 
Certo c'è quello di Giuseppe De Robertis, ma è estremamente 
erudito». La via scelta da Ghldetti è stata quella di tradurre la 
poesia in una prosa chiara e semplice, ma anche di tenere 
conto di tutti i possibili riferimenti biografici, storici, letterari. 
Tanto che il volume rischia di raggiungere dimensioni che spa
ventano l'editore, che è Sansoni. 

Seguendo passo passo, verso dopo verso, Il «canzoniere» 
leopardiano Ghldetti ha finito per scoprire che il progettato e 
mai scritto romanzo, la storia della sua anima, Leopardi l'aveva 
raccontata nei «Canti». «I commentatori leopardiani, da Strac
cali, nell'800, a Luigi Russo, nel nostro secolo, non hanno 
capito fino in fondo il carattere unitario del libro. Anzi, hanno 
spesso scardinato la struttura voluta dall'autore per leggere le 
poesie secondo un filo cronologico. Invece, I Canti" vanno 
letti dalla prima all'ultima pagina come si legge un romanzo. 
Ogni canto è un capitolo». In questo modo, secondo Ghldetti, si 
evita anche di cascare In un altro errore, molto comune, quello 
di leggere Leopardi per compartimenti stagni e di mettere a 
fuoco un particolare (biografico, filologico, Tilosoiico) perden
do di vista l'insieme. Ma cosa racconta questo romanzo di 
formazione, questa «coscienza di Giacomo»? Avevamo lascialo 
il protagonista che faceva sfoggio della sua complessa e sottile 
erudizione. Nel prosieguo della storia Giacomo progressiva
mente, come succede appunto nei romanzi, si identifica in 
alcune figure archetipiche, da Bruto a Saffo, riportandole in 
vita, reinterpretandole. E quella che Ghldetti chiama la mllogra-
Ha dell'umanità, che Leopardi ripercorse dalle origini ai suol 
giorni, dagli antichi ai moderni. E, poi, attraverso gli idilli (le 
avventure storiche del mio animo, come diceva Leopardi), at
traverso la sua storia di malato, Il racconto di Giacomo procede 
fino all'ultimo approdo, all'ultimo capitolo del romanzo di for
mazione quello nel quale diventa protagonista il poeta sociale 
della «Ginestra». 

Ma se questo è il romanzo in cui Giacomo raccontava l suol 
primi (e ultimi) irentanove anni, un altro romanzo, questa volta 
postumo, si sta scrivendo su Leopardi ai nostri giorni. E ii 
romanzo delle celebrazioni per i centocinquanta anni dalla 
morte (una specie di «azione parallela») che rischiano dì venire 
prolungate fino al 1998, fino al giorno, cioè, del duecentesimo 
compleanno del poeta, in una kermesse non stop, in una specie 
di gigantesca fiera delle vanità municipalistiche del Belpaese. 
Un romanzo che non piace a Ghldetti. «Troppo clima festaiolo, 
strane proposte come quella di Istituire una cattedra di filologia 
leopardiana (e perché no ariostesca o machiavelliana?), men
tre brilla per la sua assenza una decente edizione delle opere». 

Ma al di là delle feste, quale è oggi la situazione leopardiana? 
A momenti si ha l'Impressione che sia in atto una guerra silen
ziosa, forse nemmeno dichiarata, più o meno nell'ombra, tra 
letterati e filosofi, che si contendono il poeta di Recanati. E 
sembra che Leopardi stia a cuore più ai secondi che ai primi. E 
non pensiamo solo a Cesare Luporini e alla sua inesausta pas
sione per il pensiero leopardiano. Ci sono altri segnali che 
sembrano attestare una certa attuale sfortuna di Leopardi pres
so i letterati. Ad esempio, tra i colleghi poeti Leopardi sembra 
avere attecchito poco o niente. «A parte Ungaretti e Cardarelli, 
poeti che fecero esplicita professione di fede leopardiana, l'e
sempio migliore di leopardismo nel nostro secolo resta quello 
dì Eugenio Montale, penso non al primo Montale ma all'ultimo. 
Ma quello di Montale non è stato un leopardismo tecnico bensì 
di visione della vita. Per quanto riguarda gii aspetti più propria
mente formali, la canzone libera leopardiana non ha incontrato 
mai grande favore». Ghidettì ricorda, a proposito, le critiche dì 
Carducci e la relativa accusa di decadenza, «1 poeti dei nostri 
giorni, poi, hanno altri riferimenti tecnici. Non bisogna dimenti
care che all'inizio del '900 ci tu la lezione di un poeta come 
Pascoli che diede nuove coordinate alla poesìa italiana. Leo-
pardi è, da questo punto di vista, ormai lontano. Il suo linguag
gio poetico si svolse tutto all'interno della tradizione, una tradi
zione portata agli esiti più alti con la fortissima convizione che 
fosse la lirica l'unico modo di fare poesia. È più utile, al lini del 
discorso che stiamo tacendo, l'esperienza di Manzoni che negli 
"Inni sacn" sperimentò la possibilità di una poesia popolare». 

Diversa è stata, invece, la sorte (magnifica e progressiva) del 
pensiero leopardiano e, accanto a quello di Luporini, va latto li 
nome di Sebastiano Timpanaro, «splendido interprete dei con
tenuti del pensiero leopardiano» dice Ghidettì. «Ma isolare soio 
l'aspetto del pensiero leopardiano (lo aveva tatto a suo tempo 
Giovanni Gentile, e anche bene), significa precludersi la cono
scenza dì Leopardi nel suo insieme. Certo fu un grande morali
sta, ma tante altre facce di Leopardi andrebbero meglio indaga
te. Penso allo psicologo, uno psicologo straordinario, penso 
ali antropologo. Bisogna evitare sia di confinare Leopardi in 
una lettura estetizzante, sovrabbondante di elementi litologici 
che finiscono per Inaridire la poesia; sia dì sovraccaricarlo di 
responsabilità che non gli competono, che non furono sue». 

In cerca di un Leopardi non diviso, Ghidettì da qualche anno 
sta lavorando a una biografia del poeta. «Ho raccolto una qran-
de quantità di materiale. Ora la difficoltà sarà tentare di capire 
lo stile e il senso di una vita ricostruita solo attraverso le carte. 
Sto per cominciare a scrivere ma sento una certa timidezza», 

E l'esperienza di Svevo non toma utile? «No, per Svevo avevo 
a disposizione uno strumento formidabile come la psicoanalisi 
che, per Leopardi, non serve». 

l 'Uni tà 
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L'ANNIVERSARIO 
um Parlare del pensiero di Leopardi In cosi 
breve giro di tempo non è cosa facile Cerche 
rù di affidarmi a quelli che sembrano alcuni 
punti essenziali, ma tenete conto che do che 
potrò dirvi è poco più che una proiezione um
bratile e approssimata di una materia molto 
vasta e varia, e tutt'altro che Immobile SI pre
senta subito una difficoltà Ognuno sa che Leo
pardi filosofo non è separabile dal Leopardi 
poeta, non foss'altro perchè spesso è la sua 
poesia (in versi o In prosa) a costituire fonte 
primaria del suo pensiero Un metodo non ba
nale di affrontare la questione sarebbe quello 
di muovere dal modo In cui Leopardi I ha po
sta (perchè, appunta egli stesso I ha posta) e 
vissuta Ma ciò assorbirebbe tutto II mio tem
po Vorrei solo sottolineare - poiché quando si 
dice «pensiero- o «filosofia» s Intende In gene
re un certo ambilo, quello della ricerca della 
verità per mezzo di Idee o di concetti - che 
Leopardi accanto alla figura del filosofo rico
nosceva una peculiare funzione di verità al 
poeta, almeno In quanto poeta lirico (e già su 
questo termine •lirico», nell uso leopardiano, 
dovremmo fermarci) una funzione veritativa I 
cui esiti sono direttamente Inattlnglblll dalla 
•fredda ragione», dalla ragione «analitica», e 
tuttavia (egli riteneva) non sottratti al controllo 
di questa, Filosofia e poesia trascorrono se
condo Leopardi, e in Leopardi, I una nell altra, 
ma restano anche distinte II problema si pre
senta dunque assai complesso MI basta averlo 
evocato preliminarmente Va da sé che qui 
usufruirò di un Leopardi a tutto campo, ma 
dall'angolatura di ciò che si usa chiamare filo
sofia. 

Il dispiegarsi 
della storia 

Nel pensiero di Leopardi, anzi vorrei sottoli
neare, nel movimento del pensiero di Leopar
di, il possono ravvisale, mi sembra, due co
stanti che rappresentano due grandi nodi pro
blematici la condizione umana in generale e 
la propria epoca «Condizione umana» è un'e
spressione assai frequente In Leopardi, già ov
via per lui se l'avesse raccolta direttamente da 
Montaigne, o ali fosse giunta - nel suo uso 
moderno, che e soprattutto francese - per al
tre vie, non saprei dire, (E sarebbe Interessante 
appurare quanto fosse già diflusa allora in Ita
lia) Ho detto condizione umana In generale, 
ma debbo subito precisare non si tratta della 
•nature propria dell'uomo», concetto che e è 
Cd t operante In Leopardi, ma di qualcosa di 
più ampio, che lo presuppone La «condizione 
umani» è radicata per un verso nella «struttura 
del mondo» (è un'espressione di Leopardi che 
troviamo nello Zibaldone), ma per altro verso 
è ciò che il rivela, e Insieme cambia, nel di
spiegarsi della storia, nel procedere di essa 
proprio parchi la natura umana i caratterizza
la, secondo Leopardi, dalla sua plasticità 
(«conformabili!»», assuefattone ecc), a diffe
renza di quella di altri animali, che pur gli sono 
accostabili per regioni biologiche, Vediamo 
che allora quel due grandi lenii non sono cosi 
separati In loro come può sembrare a prima 
vista, perche II riportarsi problematicamente 
(e criticamente) alla propria epoca è anche un 
interrogarli sulla «condizione umana» In essa 
Ami la ricerca di questo nesso fa parte dello 
•pacifico leopardiano. 

.11 pensiero di Leop-ardi è un pensiero in movimento 

Una inimicizia 
non sanabile 

Tutti unno che la prima fase del pensiero di 
Leopardi, quando esso è divenuto autonomo, 
e dominila dall'antinomia «natura-ragione» 
(dall'Idea di una loro «Inimicizia» non sanabi
le) Quale ne possa essere stata in Leopardi 
l'origine letteraria (mi riferisco al suo saggio 
del 1818, non pubblicato allora, O/scorso di 
m Italiano sulla poesia romantico) ciò che 
colpisce leggendo lo Zibaldone del primi anni 
« li straordinari» annessione dei contenuti al
l'Interno di quella antinomia, e la su» fecondi
tà: Il dispiegarsi molteplice e vario, Id sventa
gliarti quasi, di una ricchissima tematica che 
tocca, tre II 1820 e II 1822, i più diversi campi, 
dalla linguistica alla politica alla morale alla 
Mossila alle scienze alla poesia all'arte, e via 
seguitando; Il tutto Indirizzato all'analisi della 
situazione moderna e «Ila rivisitazione in modi 
originili (Iella contrapposizione antichi-mo
derni Balli lare un bilancio comparativo e 
quantitativo dello Zibaldone - circa un terzo di 
esso appartiene a quel pochi anni - per accor
gersene Il latto che poi leopardi abbia supe
ralo, ani! distrutto, tale antinomia, se è essen
ziale per Individuare II suo percorso di pensie
ro, non cancella quella ricchezza di tematiche, 
Uni parte delle quali non cessò di occupare 
Leopardi, con molli raffinamenti anche, ma 
Ione non più con 11 medesimo vigore narrati
vo, Leopardi parlava volentieri soprattutto allo
ra (sempre nello Zibaldone), di «mio sistema», 
non tanto Ingenuamente come si crede (si era 
soffermato ad esaminare criticamente la legit
timila e necessità, In generale, e tuttavia anche 
I limili dell'uso di quei termine) C'è una certa 
baldanzosa giovanile, direi, In quel suo atteg
giamento (essa si esprime anche nel sostene
re, In quel suol privati pensieri, di aver risco
perto per conto proprio alcune delle Idee fon
damentali della filosofia moderna, che egli pe
raltro conosceva, per lo più indirettamente e 
talvolta un pò convenzionalmente), ma anche 
un elemento di autenticità, a mio parere vi è 
un (ondo sistematico In movimento sotto quel
la varietà e apparente disparatezza di argo
menti Indagati, che si susseguono e si alterna
no progressivamente nello Zibaldone, e spes
so si richiamano I un l'altro, o Integrandosi o 
correggendosi Tocca al nostro occhio attento 
•coprire quel londo sistematico pur senza Irri
gidirlo, non limitarsi comunque alle degusta
zioni o utilizzazioni di comodo, come spesso 
purtroppo accade, 

Il fallo è che la coppia antlnomlca «natura-
ragione» è, nel suo uso leopardiano, estrema
mente flessibile, Il che le tornisce una peculia
re attitudine euristica e ordinatrice di materiali 
I più diversi Ma tale flessibilità sta tutta dalla 
parte del termine «ragione». Che, rappresen
tando qualcosa di acquisito e resosi autonomo 
nel passaggio dell'uomo dallo stadio primitivo 
(e la problematica del «primitivo» è molto im
portante In questo Leopardo a quello civile o 
alle varie (orme di civiltà, è nozione storicizza
la, Credo che a tale storicizzazlone abbiano 
contribuito molto I suol studi linguistici, origi
nali e Innovativi, la cui importanza è stata mes
ta In evidenza da ricerche recenti SI può dire 
che la «regione» In generale ha in Leopardi 
pochissimi connotati comuni e Invece molti 

dove però si possono ravvisare due sicure costanti: 
l'attenzione alla condizione urn-ana e alla propria epoca 

scherzo e di fanclullagme ridicola Non cerco 
altro più fuorché il vero che ho già tanto odia
to e detestato» Non si finirebbe più di com
mentare queste righe fermissime transluclde 
Intanto un Leopardi che non demorde (gli 
•studi») ed è deciso a procedere nella nuova 
strada della verità Qualcuno potrebbe forse 
obiettare che Leopardi il nero lo aveva sempre 
cercato e in questo per] appunto appare qua
si scorretto verso se stesso, e 1 autoanalisi sa
rebbe falsa Ma si fallirebbe cosi il senso del 
discorso leopardiano al cui centro sta la scelta 
preferenziale (odio e amore sono sentimenti 
di preferenza egli dirà sempre) esistenzial
mente vissuta, ma anche intellettualmente mo
tivata Ove la scala del valori si è ribaltata, 
mentre la noia segna quelli precedentemente 
preteriti e anteposti (con le loro conseguenze, 
anche letterarie) 

(usto di Leopardi tre il verde dtl Pinolo 

Giacomo il filosofo 
Cesare Luporini è tornato, dopo 40 anni 
(al 1947 risale il famoso «Leopardi pro
gressivo») a ragionare con l'angolatura 
del filosofo attorno al poeta di Recanati, 
Quello che lui descrive è un pensatore 
non solo materialista, ateo, anarchico 
di fatto, ma che soprattutto cerca Inter
locutori fuon dal proprio tempo. Questa 

l'origine del suo pessimismo, che non è 
antropologico né storico, e non si può 
comunque ridurre all'affermazione che 
questo è 11 peggiore dei mondi possibili, 
li testo che qui riproduciamo è quello 
dell'intervento che Luporini ha svolto 
nel corso della tavola rotonda di apertu
ra delle celebrazioni napoletane del 

150* anno dalla morte del poeta. Gli 
altri interventi, di Giovanni Nencioni e 
Giuseppe Pacella, saranno pubblicati 
nel catalogo - in preparazione presso 
l'editore Gaetano Macchiaroli - del
la Mostra che sarà inaugurata il 1* ot
tobre 1987 nella Biblioteca Nazionale 
di Napoli. 

CESARE LUPORINI 

aspetti differenziali secondo le epoche e le 
civiltà La «ragloneantlca» non è quella «mo
derna», la ragione come tale è passibile delle 
più diverse combinazioni (per es con la reli
gione, e perfino con la superstizione) Diretta
mente Leopardi si sente confrontato però con 
la «ragione moderna», analitica, critica, scien
tifica (soprattutto nella linea empiristica), di 
cui si è detto L'antinomia «natura ragione», 
nella dilatazione leopardiana di essa, ritengo 
che abbia In siffatto confronto la sua motiva
zione profonda Leopardi ha alle spalle II XVIII 
secolo, Il secolo dei «lumi», e poi la rivoluzione 
francese, e poi Napoleone, e vive nella ricadu
ta di tutto quel dinamismo e dei valori che 
erano stati propugnati (a libertà e uguaglianza 
rimarrà sempre fedele) nella relnva e inerte (o 
cosi gli appare) epoca delia restaurazione 

VI è In lui un elemento di «delusione storica» 
che mi accadde di mettere In rilievo circa qua
rantanni fa, introducendo questa categoria er
meneutica che aveva avuto qualche fortuna 
Lo sguardo di Leopardi contempla Unterò 
XVIII secoto visto assai compattamente come 
Il secolo di una «ragione» che esce dal recinti 
del sapere scientifico per Investire tutta la so
cietà allo scopo di cambiarla e trarla fuori da 
una precedente «barbarie» sociale e politica (il 
dispotismo), Ma In questo proposito immane 
la «ragione» è fallita, come mostra la società 
presente di cui Leopardi è fiero critico Questa 
dichiarazione di fallimento del «lumi», sul ter
reno soprattutto politico, è esplicita in Leopar
di nel 1821 E un dato non di poco conto che 
concerne simultaneamente il rapporto di Leo
pardi col propno tempo e con quello che im
mediatamente lo ha preceduto A posteriori 
Leopardi decreta quel fallimento non poteva 
non esserci Qui soccorre infatti, la detta anti
nomia La natura può sempre supplire alla ra
gione, ma la ragione non può da sola supplire 
aita natura 

Il punto è tutto qui per II Leopardi di quella 
fase, il punto da cui si svolge II suo «sistema» Il 
suo giudizio intorno alla rivoluzione francese è 
tipico egli la critica nella sua Ideologia geome-
tnzzante cioè razionalistica che la destinava 
al fallimento ma la esalta In quanto ha avuto II 
merito di rimettere In movimento le grandi 
passioni umane, cioè di ravvicinarci in qual
che modo alla natura Quella «natura» che nel-
I uomo vivente è desiderio e Immaginazione, 
prima che se ne distaccasse la ragione, che le 
diventa antitetica II «sistema dell egoismo», il 
quale paradossalmente tiene In piedi la società 
moderna con la sua aspra concorrenzialità, è 
la forma più estrema dell'antitesi Come dire 
che le cose sono messe molto malel Epperò 
oggi starei molto attento a etichettare questo 
atteggiamento di Leopardi quale «pessimismo 

storico» Anzi sono arrivata alla conclusione 
che bisogna essere assai cauti nell'adoperare 
nel suol riguardi la categoria stessa del «pessi
mismo» (il cui uso filosofico non era allora 
ancora diffuso), adoperarla, voglio dire, in mo
do onnlpervadente, e quasi come un aprlori 

Un radicale «pessimismo storico» non pud 
esserci, comunque, in Leopardi (in questo 
Leopardi) per una ragione molto semplice 
perchè la natura, per quanto trasgredita e mor
tificala dagli uomini, non viene mal meno, ri
mane Il supporto di tutto, e ciò è vero per gli 
uomini stessi In quanto esseri desideranti (.ver
sus una illimitata, impossibile, felicità) Le «il
lusioni» che essa produce per aiutarli a vivere 
(a sperare, a operare), benché annichilite dalla 
ragione critica, risorgono sempre nel singoli 
Individui, se essi non siano vinti dal tedio e dal 
fastidio delle cose, dal senso della nullità di 
esse e di sé (magari fino al suicidio) Leopardi 
ritiene che bisognerebbe ricondurre le Inevita
bili illusioni Individuali a farsi di nuova colletti
ve e comunitarie, quali furono nelle repubbli
che antiche, e come per un momento, nel suo 
aspetto vitale, tentò di fare la rivoluzione fran
cese dando luogo a quelle virtù civiche attive 
che sorressero quelle repubbliche per lutto un 
periodo storico Anche se la configurazione 
(«sistema dell'egoismo») della nostra società, 
e civiltà, va in senso del tutto opposto, non si 
tratta di un'impossibilità assoluta Cosi Leopar
di pensava nel 1820-21, e Intendeva operare In 
quella direzione 

La concezione 
della natura 

Tutto questo ha però un senso se si ricono
scono come valori supremi quelli della vita, 
che si espnmono positivamente in dette illu
sioni, e non quelli delia ragione critica, analiti
ca ovvero I valori di verità Essi appaiono in 
Leopardi del tutto funzionali ormai alla disso
ciazione moderna dell uomo Poiché non si 
può, d altra parte, tornare indietro II miglior 
uso che si possa fare della ragione è di metter
la contro se stessa (come Leopardi appunto 
stava facendo) Tale preminenza assoluta di 
un'assiologia vltalistlca è essenziale per com
prendere Il primo Leopardi Essa è fondata su 
un certo concetto generale di «natura», una 
natura armonica, nonostante alcuni mail Inevi
tabili, provvidenziale materna, finalizzata al vi
vente 

Quando questa concezione crolla e, direi, 

implode in Leopardi (non in un colpo solo), 
nel suo sistema di valon ha luogo una matura
zione profonda È una svolta decisiva del suo 
pensiero Si badi del vitalismo rimarrà sempre 
traccia in lui La sua antropologia non cambia, 
o non cambia troppo L'uomo nmane sempre 
desiderio (e quindi sentimento, passione 
ecc), come ogni altro animale del resto Ma, 
nell'uomo, esso è un impulso a una felicità 
illimitata, sotto I agire onginario dell immagi
nazione, i cui mondi illusori la ragione distrug
ge senza poter estirpare il desiderio stesso 
Esso è più forte anche della speranza la quale 
alimenta almeno la fase giovanile della vita, e 
le sopravvive nella vecchiaia, ove è «incolume 
il desio, la speme estinta» La vecchiaia è turpe 
per Leopardi, soprattutto la vecchiaia moder
na, Iperegoistica La giovinezza rimarrà sem
pre per lui un valore posiuvo, nella sua stessa 
irrevocabilità esistenziale, e anche quando ri
sulterà che in essa «ogni ben di mille pene è il 
frutto» Questo orrore per la vecchiaia è inde
lebile in Leopardi Essa è per lui quasi un rias
sunto dt tutti i mali e affanni che investono 
l'uomo (reali o immaginari non Importa) Ep-
però l'estremo negativo, che fa dell uomo un 
vlvo-nonvivo, quasi cadavere vivente è là dove 
(come Leopardi sperimenta in prima persona 
ed esprime in A se stesso, dopo 1 ultima co
cente delusione amorosa) «di cari inganni, non 
che la speme il desiderio è spento» 

Ho ricordato sommariamente questi mo
menti ulteriori perché dimostrano, appunto, 
che l'assiologia vttalistica non scompare mai 
del tutto In Leopardi La stessa variegata (non 
irriti questo aggettivo) meditazione leopardia 
na intorno alla morte nceve senso da essa Ma 
dopo che si è disfatta la antinomia «natura 
ragione» il vitalismo assiologia} ha perduto il 
suo fondamento oggettivo, nmane solo come 
una testimonianza fattuale del soggetto uma
no Leopardi vedrà allora contraddizioni ovun 
que, e pnma di tutto in natura ma cessa di 
pensare in termini antinomie! (quel! antinomia 
non è sostituita), almeno generali E cosi an
che le funzioni oggettive dell assiologia vitali 
stlca non ci sono piò Questo punto è impor
tante perché ci porta direttamente al cuore del 
pensiero leopardiano, e a quello che legittima 
mente, credo, possiamo chiamare ti suo nichi
lismo meditazione e sentimento del nulla 
sentimento e concetto della noia Bisogna pe
rò arrendersi ad un evidenza Tale nichilismo 
c'è fin da principio in Leopardi, o almeno mol
to presto Pubblica testimonianza ne è la can
zone Ad Angelo Mal, del gennaio 1820 Ma è 
dapprima un nichilismo per pochi verrebbe 
(atto di dire per pochi eletti, come il Tasso 
(gran figura romantica e preromantica) e so
prattutto come Leopardi stesso («io son di

strutto ») Analogamente la noia, rivelatrice 
emozionale di quel nulla che in fin dei conti 
anche la ragione è in grado di scoprire, è un 
sentimento ancora, dappnma autocratico Si 
tratta, cioè di un nichilismo contenuto Conte
nuto e trattenuto, appunto, dall assiologia vita-
Ustica, dal riconoscimento del valore delle illu
sioni, fondate nell'astuzia della benevola e 
«saggia» natura, che positivamente ci inganna, 
in modo funzionale alla vita, e che dovrebbe 
poter essere funzionale anche alla società, co
me già era stato nelle repubbliche antiche Ca
duto tale argine il nichilismo invade tutto, e la 
noia è universalizzata e trasfigurata quale senti
mento o emozione di fondo dell'esistente 
umano che viene a coincidere col desiderio 
stesso (lo attestano alcuni sofisticati pensieri 
dello Zibaldone), e può essere mascherata so
lo attivisticamente una scelta (ancora vitalisti-
ca>) che Leopardi, del resto, non respingerà 
mai, purché si sia consapevoli della verità delle 
cose Poiché ormai sono i valon di venta, e 
non più quelli illusionistico vitalistici, ad avere 
la meglio in lui li transito verso questa nuova 
posizione è espresso nella prosa d'arte, e quasi 
di laboratono delle Operette morali, prese nel 
loro nucleo fondamentale quelle venti operet
te la cui rapida stesura occupò quasi tutto il 
1824 Qui un nuovo immaginarlo - poetico-
iromeo e perfino parodistico - di eccezionale 
levigatura stilistica, è chiamato a rappresenta
re, quasicon rassegnato distacco, la nuova 
amara filosofia di Leopardi la quale raccoglie 
e consuma la sua precedente espenenza. 

Una radicale 
crisi esistenziale 

Non mi pare dubbio che Leopardi abbia vis
suto questa mutazione come radicale crisi esi
stenziale In una lettera del 6 maggio 182S, 
scritta da Recanati a Pietro Giordani, I amico è 
interpellato e sentito da lui come un «uomo» e 
un «slmile» a sé «solo uomo che potrebbe 
farmi parere la compagnia più dolce che una 
solitudine disperata» 

Dolce quest'ultima perché è tuttavia ancora 
confortata dagli studi «Io studio il di e la notte 
fino atanto che la salute me lo comporta, 
Quando ella non lo sostiene, io passeggio per 
la camera qualche mese, e poi tomo agii studi, 
e cosi vivo Quanto al genere degli studi che io 
fò come lo sono mutato da quel che lo fui, 
cosi gli studi sono mutati Ogni cosa che tenga 
di affettuoso e di eloquente mi annoia, mi sa di 

Baluginava 
la rassegnazione 

Si annuncia ormai il «nulla al ver detraendo' 
dell ultimo Leopardi Certo In quel momento 
Leopardi non era in grado di provvedere che 
dalla poesia egli sarebbe stato ancora visitato 
in quelle nuove, altissime, «avventure storiche 
del mio animo» (come egli aveva definito I 
primi Idilli) che saranno I canti del 1828-1830 
e poi gli ultimi Unica gratificazione (perché 
come tale è presentata) gli appare in questo 
momento II vero senza velami, Indirizzato con
tro ogni Illusione Considerando le cose a po
steriori non mi sembra però si possa onesta
mente sostenere che lo fermentale leopardia
no fosse ormai predeterminato Quante diver
se scelte avrebbe ancora potuto compiere, mi
stiche, religiosizzantl per esemplo, a partire da 
quella «disperata solitudine», o scettiche e ras
segnate e cosi via E ho già accennato al balu
ginare di una certa quasi compiaciuta, elegan
te, rassegnazione nelle operette morali del 
1824 (nel Tìmandro, scelto a conclusione gli 
altri lo ha osservato) Le alternative, astratta
mente considerando, non erano poche, e baiti 
guardare a tante apparizioni ottocentesche, da 
Schopenhauer a Nietzsche, da Kierkegaard a 
Dostoievski), per rendercene conto Proprio tu 
tale sfondo emerge la unicità dell'esperienza 
leopardiana, anche se è Inevitabile per singoli 
aspetti confrontarlo con i nominati (e con altri 
ancora, ovviamente) Ma lasciando Leopardi 
nella sua assoluta Irriducibilità e Inconfondlbl-
lità Anche nella «storia del materialismo» (co-
slddettaD - del materialismo passato prossimo 
(cioè settecentesco) e prossimo futuro (perno 
a Feuerbach, particolarmente) - Leopardi oc
cupa un posto a sé, per la singolare combina
zione di esso con il nichilismo che proprio ore, 
andato in pezzi il precedente «sistema», ti dila
ta a tutto campo Sui modi di questa combina-
zione non è possibile qui soffermarsi analitica
mente, ma colpisce la simultaneità, o quasi, di 
tale sviluppo che è insieme, quindi, unitario e 
bilaterale 

Nella prima fase, sotto il dominio dell'anti
nomia «natura-ragione», essi sembrano coesi
stere quasi senza toccarsi Si tratta di un mate
rialismo che si cerca, sui generis, blologlzzan-
te e di origine sensistica un materialismo net
tamente sensualistico che si fa strada In leo
pardi a poco a poco legato alla sua «teoria del 
piacere», come la chiamava II nichilismo è 
legato invece a un nulla di valore, supposto 
esser sentito solo da pochi attraverso la morti
fera «noia», e sempre vinto, in genere, dall* 
vita, con le sue «Illusioni», come si è visto. Ma 
un legame segreto c'è fra I due, là dove il 
affaccia, con insistenza, un elemento ontologi
co costituito dal tempo (anche se Leopardi 
non lo ha esplicitato teoricamente) Questo 
•tempo» è nel primo Leopardi annichilimento, 
erosione necessaria di ciò che la vitale nature 
(equiparata da Leopardi, allora, a Dio, In un 
senso non splnoziano) sempre di nuovo a di 
continuo produce le sue creature Individua 
(mentre si salvano, per ora, generi e specie), 

Il «Frammento» 
rimasto inedito 

Tale erosione prodotta dal tempo è esteta da 
Leopardi, con sempre rinnovato stupore, alle 
grandi formazioni umane («regni ed imperi») 
travolte appunto dal tempo del nulla Caduta 
l'antinomia anche questo lato del nichilismo 
invade l'intero campo visuale Tutto appare de
stinato alla morte, ma anche le forme e l'uni
verso stesso E la posizione espressa dal Leo
pardi nel Cantico del gallo silvestre, ultima 
delle operette scritte nel 1824 (ma non post» a 
conclusione di esse nell'edizione che seguirà, 
nel 1827) Loro epilogo filosofico, comunque, 
è stato detto (Fubini) «Pare che l'esser della 
cose abbia per suo propno ed unico obbietto II 
monre Non potendo morire quel che non ara, 
perciò dal nulla scandiscono tutte le cosa che 
sono» Con quel che segue, a proposito dal
l'impossibile felicità cercata dalle «creatura 
animate» le quali «in tutta la loro vita, Inge
gnandosi, adoperandosi e penando sempre 
non patiscono veramente per altro, a non si 
affaticano, se non per giungere a questo solo 
Intento della natura, che è la morte» A tutto 
l'universo è ora esteso, dunque, ciò che Leo
pardi pensava delle formazioni politico-sociali 
umane, e ciò è posto a sigillo dell'operetta. 
L'afflato quasi profetico, in senso negativo ov
viamente, è potente Teoreticamente ere una 
posizione che non poteva essere tenuta a lun
go (npeta, la filososfia delle operette del 1824 
è una filosofia di transito) Abbisognava di un 
sostegno forte, metafisico in un certo senso, 
che a priori, non era necessariamente mate
rialistico 

Ancora una volta Leopardi poteva andare 
per un altra strada, verso un qualche mistici
smo Non fu così A circa un anno di distanza 
egli scnsse il Frammento apocrifo di Stratone 
di Lampsaco, un testa fondante del suo rinno
vato e consolidato matenalismo, che rimata 
inedito per venti anni Leopardi non osò met
terlo né nella pnma né nella seconda edizione 
delle Operette morali lo aveva però program
mato per la terza quella napoletana dello Sta
rila, bloccata dalla censura borbonica Ma è la 
filosofia che ormai regge tutto l'ultimo Leopar
di, fino alla morte Essa esprime, innanzi tutto, 
Il rovesciamento della sua precedente episte
mologla Ispirata alla provvida e finalistica «na
tura» Nel «preambolo» del Rammento Leo
pardi Insiste su! significato del termine «apocri
fo» perché «le cose che si leggono nel capitolo 
della fine del mondo non possono essere stata 
scritte se non poco addietro» Leopardi si 
preoccupa cioè di avvertirci di non fermarti 
alla patina anticheggiarne, giustificata per altro 
dall'antichità dell'idea stessa di eternità dalla 
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materia, che » Il soggetto esplicito dell'ope
retta, ma di cogliere la modernità dell'aggior
namento di tale Idea (e vi e anche un tratto di 
quasi parodia galileiana nel brano che Unisce: 
•queste cose, o seriamente o da scherzo, sia
no dette circa l'anello di Saturno»). L'Ispira
zione 4 da Fontanelle, come ovviamente tutti 
gli esegeti riconoscono (con qualche influs
so. si dice, da d'Holbach, ma non * poi cosi 
chiaro), dall'Idea della «pluralità des mon-
des» nella perpetuità della materia e delle sue 
Ione Immanenti, produttlve-dlstmttlve. Que
sta Idea « sfruttata lino In tendo da Leopardi, 
Ivi compresa quella del dilferenzlale tempora
le enorme ha la storia del genere umano e 1 
processi dell'universo, universo che poi non 
esiste se non come avvicendarsi di «modi di 
essere» diversi della materia. «Modi di essere» 
• «mondi.. Il tempo più che in senso ontolo
gico è presente come m/suro (vi sono paral
lele annotazioni dello Zibaldone), per lare 
emergere appunto quella Incommensurabilità 
(uno spunto anch'esso lontenelllano). Su tale 
base concettuale l'esito principale* la nega
zione dell'Idea di un ordine fisso e predispo
sto della natura, alla Newton per Intendersi. 
Tale Idea nasce per Leopardi dalla limitata 
ottica temporale umana, Non che gli •ordini» 
non esistano per lui, ma essi sono relativi al 
•mondi», cioè al successivi «modi di essere» 
della materia, e vengono prodotti e distrutti 
dal suo perpetuo movimento nello «spazio 
infinito dell'eternità». La natura cessa di avere 
la benché minima Impronta del divino. 

La conversione 
all'ateismo 

La conversione di Leopardi all'ateismo, 
che non è stata breve e forse neppure lineare, 
è ora del tutto compiuta. Andando oltre, sulla 
linea di queste riflessioni, la vita stessa appari-
ri sempre più a Leopardi un fenomeno casua
le e marginale della materia. Quanto all'uomo 
«la fortuna», cioè II caso, e non un destino 
provvidenziale lo ha posto a vivere sulla terra. 

Su questa base teorica doveva necessaria
mente cambiare anche l'atteggiamento di 
Leopardi verso l'Illuminismo del XVIII secolo. 
Non ne poteva più dichiarare il lenimento, ma 
doveva Invece ammirarne II coraggio di veri
tà, l| ribrezzo verso la ma epoca di neo-spiri-
lusismo era destinato a crescere In Leopardi 
via via che essa si profilava al tuoi occhi non 
come semplice restaurazione politica, ma co
me progressismo e perfettlbillsmo utopico e 
crlitlanegglante, C e Inietti poco da inorgo-

Slitti della posizione dell'uomo nel cosmo, ci 
Ira i o Qitmtn poiché la nature è del tutto 

Indlllerente alle sue sorti, «Cosi, dell'uomo 
Ignara e dell'etadl / ch'el chiama antiche, e 
del seguir che fanno / dopo gli avi I nepoti, / 
alt natura ognor verde, anzi procede / per si 
lungo cammino che sembra star, Caggiono I 
nani Intanto, / passan genti e linguaggi.' ella 
noi vedet / e luom d'eternit» s'arrogali van
to». Il «(rammento apocrifo» determina la vi
sione della aintilm una «naturai che «pro
cede» del tutto per proprio conto, I cui tempi 
evolutivi sono Incommensurabili con quelli 
umani, 

Non residui attardati del XVIII secolo, in 
questo Leopardi, ma un rovesciamento di va
lutazione storico-politica - e Ideologica natu
ralmente - per II dominio, ora, del valore 
«verità», 

Una scelta 
tra i due secoli 

Ne derivo una scelta di campo cosciente 
re | due secoli, ove leopardi riarma, possia

mo dire, Il primo contro II secondo. Una scal
tre | due secoli, ove leopardi riarma, poesia-

rimo contro II secondo. Una scel
ta progmsìva, E leopardi a suggerire questo 
termine, ansi a Imporcelo, nella Cintino, ap
punto. Può dispiacere, ma è eoa). Contro il 
falsa progresso delle •magnifiche sorti e pro
gressive. egli ne Individua un altro. «Qui mira 
I qui II specchia / aecol superbo e sciocco, / 
che II calle Inaino allora / dal risorto pensier 
segnato Innantl / abbandonasti, e volti addie
tro I passi, / del ritornar ti vanti, / e proceder 
II chiami»,., «Uberi» vai sognando, e servo a 
un tempo / vuol di nuovo 11 pensiero, / sol per 
cui risorgemmo / dalla barbarie In parte e per 
cui solo/si cresce In civiltà, che sola In me
glio / guida I pubblici lati-. E difficile) cancella
re queste parale dal retaggio di leopardi. 
Questo progresso di Leopardi non ha nulla di 
provvidenziale, non è Inscritto In nessuna f llo-
aofia della storlaglidlsegnata, non vuol esse
re utopico (In ultima analisi si rivolge a un 
buon senso comune, ee gli uomini si decide
ranno ad amar» - aitai a volere - piuttosto la 
/ne» che le untbtt), è un progresso soltanto 
possibile, un progresso di scelta, L'appello è 
alla volontà. 

Qui ci troviamo sull'altro versante della fi-
.losofla leopardiana dell'ultima fase, In un suo 
Ione libro La pronula di Leopardi Walter 
Blnnl ha parlato di «nichilismo esistenziale». 
Possiamo far nostra questa formulazione 
(purché non la al sostituisca all'analisi). Si é 
viltà che, quasi come Diogene, nella lettera al 
Giordani del maggio 1825, Leopardi cercava 
•un uomo» e un suo «slmile, (di contro a larve 
di uomini - tali gli apparivano, anzi gli appari
vano come «piante e marmi» - quelli che evi
tava, perché infinitamente lo annoiavano, In 
RecanatO. Un vero uomo (cosi era per lui in 
quel momento il Giordani) con cui dialogare 
nell'unico luogo possibile d'incontro, Il luogo 
Ideale della ricerca del vero, Verna e uomo si 
collocano ora In slflatto Inedito rapporto po
sitivo, appunto esistenziale, che sta al polo 
opposto di quello preconizzato precedente
mente quale rinnovamento comunitario delle 
vitali «Illusioni». Leopardi, che lo ricordi, non 
nomina mal la umanistica (e retorica) «dignità 
dell'uomo», ma, possiamo dire, ne propone 
una versione antagonistica, Non un dato al 
centro del cosmo ma una esigenza forte al 

.Contro il falso av,anzcire delle «miagnifiche sortì 
e progressive» individuò un «altro tipo 
di progresso: non utopico, ma affidato «alla sola volontà 

leopardi morente In un dipinto di Antonio Piccinini 

margini di esso: un'esigenza operativa. È la 
virtù, la virtù moderna, non più quella antica 
classica, gì» vagheggiata. Sembra sottinteso 
che sia l'Intellettuale a doversene, o meglio a 
potersene, lare portatore. Non è un caso che 
di questa virtù moderna l'antesignano per 
Leopardi sia una figura che egli concepisce 
come di frontiera: Bruto minore. Il cui gesto 
gli appare storico, perché segna la caduta 
della libertà romana, grande data periodiz
zante per leopardi, (ino alla rivoluzione fran
cese, 

Ma non è questo II punto principale. Come 
si vede da alcuni pensieri dello Zibaldone 
precedenti la canzone, la figura di Bruto lo ha 
affascinato proprio perché quegli aveva dubi

tato (era un intellettuale!) della virtù, che tut
tavia Irresistibilmente aveva messo In opera. 
Sorto le vesti, e l'oratoria, classicheggiami già 
un eroe moderno. Leopardi ha professato 
sempre II più ampio relativismo morale (e ci
tava Pascal!) quanto al contenuti, fino alle 
soglie dello scetticismo, Ma ora questo sem
bra arrestarsi di fronte al nuovo significato di 
•virtù». Essa dipende esclusivamente dalle 
forze del singolo: allorché non si lascia piega
re, anche se è costretto ad accettare una 
sconfitta Inevitabile da parte del meccanismi 
sociali e politici che lo emarginano, e quindi a 
restare nella sua «disperata solitudine», Tale 
virtù è la capacità di testimoniare il vero con
tro tutto, di non abbassare il capo e dunque di 

avere 11 coraggio del rifiuto e della sua conte
stazione. Più che il «lamento» (che c'è, ma è 
lamento sempre accoppiato all'aodio», e la 
meditazione sull'odio è uno del grandi motivi 
leopardiani fin dalla giovinezza) o la stessa 
protesta, è la virtù contestativa ad essere esal
tata dal Leopardi (e anche da lui operata con 
(erma, non rumorosa, semplicità nella sua 
provata pratica di vita). Nulla di istituzionale 
le resiste (a cominciare, direi, dalia famiglia). 
Il bersaglio maggiore di tale contestazione è il 
potere di uomini su altri uomini, e quindi il 
potere politico. Negli anni della sua prima 
politicizzazione tra il 1820 e il 1821 Leopardi 
aveva drasticamente contrapposto popoli e 
governi, nei suoi pensieri dello Zibaldone 

guidati dai principi (per lui naturali e non 
Ideologici) di libertà e uguaglianza, conside
rati inseparabili. Nel corso della sua seconda 
politicizzazione, dopo il 1830, ciO diventa 
esplicito e pubblico. I versi dedicati a questo 
punto nella Pallnodiaal marchese Gino Cap
poni non lasciano dubbi In proposito. Il pote
re, aia concentrato sia decentrato (si premura 
di precisare anche questo), è inevitabilmente 
sempre uguale ad abuso di potere, per una 
specie di legge di natura, egli dice. Questo 
resta per Leopardi il male che gli uomini si 
procurano da se stessi. La sopraffazione degli 
individui da parte di altri (e leopardi vuole 
che non si dimentichi che le masse sono sem
pre composte di individui, e sopra la infelicità 

Scrisse: 
dall'Astronomia 
all'Infinito 
ara Leopardi, com'è noto, 
è autore precocissimo e fra I 
quindici e I diciassette anni 
ha già tradotto Eslodo e 
Omero, composto poemetti, 
tragedie e scritto opere di 
erudizione quali la Storia 
dell'astronomia (1813) e II 
Saggio sopra $11 errori po
polari degli antichi (1815). 
E del 1816 la sua prima poe
sia «originale»: L'appressa
mento della morie. Dal 1817 
comincia ad annotare pen
sieri e riflessioni nel suo Zi
baldone, consuetudine che 
durerà fino al 1832. Sono in
vece datati fra 1819 8 1821 i 
primi Idilli (L'infinito, La se
ra del dì di festa, Alla luna, 
Il sogno, La una solitaria) 
parallelamente ai quali corre 
la composizione delle can
zoni Ad Angelo Mai, A un 
vincitore dì pallone, Ultimo 
canto dì Saffo, Bruto mino-
re.) Del 1824 è la stesura del
le prime venti Operette mo
rali che pubblicherà a Mila
no nel 1827. L'anno prece
dente era uscita l'edizione 
bolognese del Versi. La per
manenza recanatese dal 
1828 al 1830 corrisponde al
la stagione del cosiddetti 
«grandi idilli» (Le ricordan
te, La quiete dopo la tempe

sta, //saboto del villaggio, Il 
canto notturno di un pasto
re errante per l'Asia). 

Fiorentina e a cura dell'a
mico Ranieri è la prima edi
zione del Canti (1831) a cui 
seguirà quella napoletana di 
Starila nei 1835. Frali '31 eli 
'36 Leopardi compose le sue 
ultime liriche // pensiero do
minante, Amore e morte, A 
se stesso, Aspasia, Palino
dia al marchese Gino Cap
poni, Il tramonto della luna 
e La ginestra, La prima edi
zione completa delle opere 
di Leopardi comincia ad es
sere pubblicata da Le Mon-
nler a Firenze nel 1845 per 
concludersi col settimo volu
me, Pensieri di varia filoso
fia e bella letteratura, prefa
to dal Carducci nel 1898. Se
guono Tutte le opere, a cura 
di Francesco Flora (Milano, 
Mondadori, 1937-1949) e 
Tutte le opere a cura di Wal
ter Binni (Firenze, Sansoni, 
1969). Delle edizioni com
mentate del Confi da men
zionare quella di G. De Ro
berto (Firenze, Le Monnier 
1927), di L. Russo (Firenze, 
Sansoni, 1945), di C. Mu-
scetta e G. Savoca (Torino, 
Einaudi, 1968), di Fernando 
Bandlni (Milano, Garzanti, 
1975). 

Ne scrissero: 
Croce lo scomunicò 
Flora no 

san Giacomo Leopardi nasce a Recanati da Monaldo e Adelai
de AnUcI II 29 giugno 1798. A quattordici anni può fare già a 
meno di Insegnami e attende al propri studi da autodidatta. La 
spiccata tendenza all'erudizione (favorita anche dalla ricchissi
ma biblioteca patema) lascia presto II posto a un approccio più 
immediato con la letteratura, al temi dibattuti dal romanticismo 
europeo; allo studio dei classici. Nel 1817 Giacomo dà l'avvìo a 
un fecondo e amichevole rapporto epistolare con il classicista 
Pietro Giordani che Incontrerà di persona solo l'anno seguente 
a Recanati. 

La vita in provincia è soffocante e il giovane Intellettuale 
vuole evadere. Solo molto tardi però, nel 1822, leopardi può 
concedersi un soggiorno a Roma che del resto si risolve In una 
cocente delusione. Al di là di poche nobili amicizie (Mal, Mie-
buhr, Bunsen, Jacopssen) la società e i salotti letterari gli si 
rivelano vuoti e corrotti. Nel 1825 è invitalo a Milano dall'edito
re Stella per curare una Crestomazìa Italiana della prosa e 
della poesia. Nel 1827 conosce a Bologna Antonio Ranien, a 
Firenze frequenta II gruppo dell',4nlo/oeia (Vlesseux, Capponi, 
Colletta, Tommaseo) e si trasferisce Infine a Pisa. 

Ritoma a Recanatl nel '28. Il Bunsen gli offre una cattedra a 
Bonn, rifiutata per ragioni di salute. Di nuovo a Firenze, nel 
1830 conosce Fanny Targioni Tozzettl per la quale concepisce 
una profonda passione, non corrisposta come quella per la 
cugina Geltrude Cassi Lazzari e la contessa Teresa Carmlanl 
Malvezzi. 

L'anno successivo esce la prima edizione del Canti. Nel 1833 
l'amico Ranieri gli propone un definitivo trasferimento a Napoli. 
Dove leopardi dimorerà fino alla morte, avvenuta II 7 giugno 
1837. 

Le schede sono a cura di ALBERTO ROLLO 

SBTJ Nell'Ottocento, dopo le 
tendenziose interpretazioni di 
lettori quali Gioberti, Emiliani-
Giudici, Cantù e Settembrini è 
soprattutto Francesco De San-
ctis che pone le premesse per 
una analisi, rigorosa del poe
ta, L'occasione sono le lezioni 
tenute all'Università di Napoli 
fra il 1876 e il 1878 e il saggio 
Ciacomo Leopardi, Incom
piuto e pubblicato postumo 
nel 1885 (a cura di Enrico 
Ghldetti, Roma, Editori Riuni
ti, 1983). La ricerca delle fon
ti, l'attenzione a certi nodi 
biografici In relazione alla for
mazione intellettuale e l'ado
zione di appropriati strumenti 
d'indagine che sono parte 
dell'indirizzo critico desancti-
siano. 

L'autorità del maestro na
poletano non impedisce a Be
nedetto Croce dì «scomunica
re» per asistematicità il pen
siero di Leopardi insieme a 
gran parte della sua poesia 
(clr. Poesìa e non poesia, Ba
ri, Laterza, 1974). Cesare De 
Lollis indaga sulla lingua poe
tica leopardiana ncondotta 
nell'ambito di un petrarchi
smo profondamente rivissuto 
(Petrarchismo leopardiano, 
1904, ora in Scrittori d'Italia, 
Milano-Napoli, 1968) e sul te
sto come poesia In fieri lavo
rano Piero Blgongiari - atten
to, lui per pnmo, allo studio e 

al confronto delle varianti -
(Leopardi, Firenze, La Nuova 
Italia, 1976) e Giuseppe De 
Robertis col suo magistrale 
Saggio suf Leopardi (Firenze, 
Vallecchi, 1973). 

Un brusco cambiamento di 
rotta é dato nel 1947 dal cele
bre Leopardi progressivo 
(Roma, Editori Riuniti, 1980) 
di Cesare Luporini e dal sag
gio di Walter Blnnl La nuova 
poetica leopardiana (Firenze 
Sansoni 1971). Entrambi ben 
al di là dei confini tracciati 
dalla pur sensibile lettura «er
metica» di Francesco Flora 
(che veniva allora curando 
l'edizione mondadoriana del
l'opera leopardiana) Luporini 
e Binni rivalutano in roto lo 
sviluppo del pensiero del poe
ta. E in esso individuano l'ai-
fermarsi di un saldo materiali
smo teso agonisticamente da 
una parte allo smascheramen
to delle romantiche illusioni 
spiritualistiche e dall'altra alla 
generosa, eroica visione di 
una più consapevole comuni
tà umana. Con conseguente 
valorizzazione dell'ultimo 
leopardi e della Ginestra in 
particolare. 

Nello stesso solco proce
dono le decisive puntualizza
zioni di Sebastiano Timpanaro 
nel suo Classicismo e illumi
nismo nell'Ottocento italiano 
(Pisa, Nistri-Lischl, 1969). 

di questi non si edifica nessuna pretesa comu
ne felicità). Il finale appello solidaristico della 
Ginestra, che poteva anche non sopraggiun
gere, ma che sopraggiunse, ha questo fonda
mento anarchico, l'unico che lo rende coe
rente agli sviluppi immediatamente prece-, 
denti, cosi marcatamente individualistici. Il ' 
passaggio logico che possiamo indovinare 
(da tempo Leopardi non scriveva più lo Zibal
done) è questo: se un singolo può dire di no, 

• in linea di principio tutti lo potranno. Libera
tevi almeno di questa parte del male che na
sce dalle vostre risse, poiché è possibile. Per 
difendervi uniti da quel male che la Indllle
rente e ostile natura ci procura. A una difesa 
comunitaria pratica indubbiamente pensava e 
invitava Leopardi. 

Il simbolo 
della ginestra 

Quanto all'infelicità strutturale dell'Indivi
duo, dovuta al meccanismo dell'esistenza na
turale - che Leopardi aveva già teorizzato nel
la Storia del genere umano contrapponendo
lo alla «fortuna», mltologlzzata dagli antichi) -
difesa non c'è. C'è solo una risposta della 
dignità-virtù dell'uomo, che può diventare 
collettiva sulla base della diffusione della veri
tà razionale, unico progresso possibile, Une 
sorta di socializzazione di quella «renitenza al 
fato» che è tutto l'orgoglio dell'uomo. 

La ginestra né è il simbolo: questa novità 
introdotta nella doreria tradizionale dei poeti 
(lo ha osservato un tedesco, Hans Ludwig 
Scheel) non allude all'individuo singolo, ma a 
una massa, a un'insieme di individui convi
venti. Sembra semmai serpeggiare nella pro
posta collettivistica della Ginestra una rinun
cia a cui Leopardi aveva già fatto cenno nella 
sua introduzione al Manuale di Epltleto: la 
rinuncia (In lavora, appunto, di quella dignità 
e salvezza comune) a perseguire una felicità 
che si é rivelata impossibile e che l'Ideologia 
politica corrente (nella fattispecie quella del 
liberalo continua invece a prospettare, Se 
questa lettura è esatta, come credo, è une 
rinuncia amara. Essa reca con sé una con
traddizione quasi esplicita che Leopardi col
locava ormai nel più profondo dell'uomo In
dividuale: la potremmo chiamare II paradossa 
della virtù. A differenza di tutti gii altri animali, 
aveva detto Leopardi, l'uomo non è soltanto 
«disposizione ad essere», ma è «disposizione 
a poter essere», e in questa dillerenza credo 
vada visto il fondamento teorico del suo esi
stenzialismo (nel senso moderno del termi
ne). Comunque la categoria della «possibilità» 
è sempre all'attenzione del Leopardi. Ora la 
virtù di cui Leopardi intende dare testimo
nianza (testimonianza quindi che essa è pos
sibile) è una virtù disperata, nel senso pio 
letterale delia parola. Quasi a non voler la
sciar ombra di dubbio, parallelamente alla 
Ginestra che è 11 suo ultimo messaggio comu
nitario o sociale, Leopardi ci ha lasciato // 
tramonto della /una In cui * ribadita, e nuo
vamente illustrata, la sua posizione circa le 
sorti individuali: di ogni uomo e quindi di lutti 
gli uomini. La virtù a cui la appello l'ultimo 
Leopardi è disperata per causa, in ultima ana
lisi, della Unitezza dell'uomo, inserita nella 
cieca «struttura del mondo». E una virtù don 
(eroica) perché si aa costituita In rapporto 
alla venia, e in questo rapporto appare lutti 
fondata su se stessa (e a.sua volta fondante 
una «nobll natura»). Ma non é pura forma 
razionale (non è l'imperativo categorico di 
Kant!). Essa non perde inlatti la propria radi
ce in quel desiderio che, unico marchio an
tropologico caratterizzante, è intriso nell'uo
mo, secondo Leopardi, di sete d'infinito. Un 
desiderio senza oggetto determinato, che as
sume in sé e trasfigura (umanamente) tutti gli 
altri desideri. 

Il paradosso della virtù leopardiana é, po
tremmo concludere, il paradosso esistenziale 
del nesso finito-infinito (non In assoluto, dun
que, che non lo Interessa, ma relativamente 
all'uomo stesso). Questo è II pessimismo di 
leopardi, se si deve usare ancora tale termi
ne: non un pessimismo antropologico, legato 
a una colpa (ciò mette definitivamente Leo
pardi fuori dalla linea cristiana: la «colpa», 
metaforicamente parlando, é trasferita alla 
natura, non più concepita come divina o pro
dotta da Dio), e neppure, si é visto, un pessi
mismo storico, È11 pessimismo di quel «tutto 
è male» (per il vivente) che però non può mal 
tradursi, onestamente, da parte della ragione 
(Leopardi lo dice esplicitamente) nella affer
mazione che questo é «il peggiore del mondi 
possibili». Semplicemente perché del possibi
le non possiamo scorgere 1 confini. 

Si definiva 
un «malpensante» 

Materialista, ateo, di latto anarchico (e non 
sarà II solo aristocratico a divenir tale) Leo
pardi tini per definirsi un «malpensante», Sa
peva ormai di non avere interlocutori nel pro
prio tempo, e neppure, forse, nei decenni che 
si preparavano, Talvolta sembra che guardas
se a noi, che tacesse con la mente un gran 
salto di generazioni. Vi sono accenni, in que
sto senso, al XX secolo. E per chi preparava, 
oltre che per se stesso, con tanta cura, già nel 
1827, indici e «pollzzlne» delio Zibaldone 
Ma non voglio abbandonarmi a fantasìe? So 
di non essere riuscito a dare della vastità e 
profondità di Leopardi se non un'immagine 
risecchita. 

E non senza Introdurre, Inevitabilmente, 
qua e là, qualche elemento ermeneutico. Ma 
non intendo presentarmi come interprete di 
Leopardi, bensì semplicemente come dect-
Iratore: decifratore di testi, e del movimento 
di pensiero che II sottintende. A ognuno poi 
di decidere quanto ancora ci parlino, 
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Una Immagina di vis Toledo In un quadro di Gaetano Gigante. Al lati, l'elenco, di pugno del poeta, delle pietanze commissionate al cuoco 

Le ricette del poeta più 

U madre Adelaide Antlcl 

• I ^Leopardi a Napoli, Leo
pardi e Napoli», Questo II te
ma centrale su cui si -costrui
sce- la mostra che si Inaugure
rà nei primi giorni dell'autun
no nelle sale della Biblioteca 
Nazionale. Mostra di ampio 
respiro, ma anche specialisti
ca, rivolta com'è sia al grande 
pubblico che a quello degli 
addetti «I lavori, Sono inlattl 
questi i termini che gli orga
nizzatori dell'esposizione 
hanno tenuto presenti. La ne
cessita di dare un quadro ge
nerale della vita di Leopardi, 
l'esigenza di offrire una rara 
occasione d'Incontro con II 
materiale autografo, Il tentati
vo di fare II punto sul contrad
dittorio rapporto con Napoli, 
ed il suo ambiente culturale. 
Motivi validi per determinare 
la sfaccettatura del discorso 
««positivo (5 sezioni, ognuna 
in s i conclusa ma strettamen
te legata all'altra) che si snoda 
attraverso 6)0 pezzi: lettere e 
autograli, documenti, riviste 
d'epoca, Incisioni, libri. 

Le prime due sezioni, stret
tamente leopardiane, toccano 
la biografia e la produzione 
autografa: nelle altre tre I temi 
allrontatl sono più legati al
l'ambiente culturale napoleta
no: Ranieri, la cultura napole
tana negli anni '30-'40, l'Inter
pretazione critica dell'Otto
cento. Da rilevare la particola
rità della biografia, il cui itine
rario si delinca principalmen
te sulla base di materiale do
cumentario, senza scivolare in 
Interpretazioni aneddotiche, 
avvalendosi di un discorso 
Iconografico di estrema con
sistenza. L'alternanza di docu
menti (alcuni molto particola
ri come I contratti d'affitto 
delle varie abitazioni di Leo
pardi o gli inviti a spettacoli, 
feste, i diplomi di accademie 
ecc.), di autografi (lettere, 

opere letterarie), di ritratti di 
personaggi che direttamente 
o indirettamente hanno avuto 
rapporto con il poeta, di Im
magini di luoghi e cittì in cui 
ha vissuto, permettono di leg
gere In un'angolazione incon
sueta la sua biografia, Inseren
dola in un contesto vivo e rea
le. 

Da notare che il materiale 
usato da anche la possibilità 
di testimoniare lo sviluppo ca
ratteristico della prima metà 
dell'800, della ritrattistica e 
della paesaggistica e l'alto li
vello raggiunto dalla litografia 
napoletana negli anni '20. A 
titolo esemplificativo ricordia
mo Il bel ritratto di Canova In
ciso da Saunders su disegno 
di Fabre e l'Inedita veduta di 
Napoli da San Martino tratta 
da un dipinto di Rolla, o le 
incisioni di Moller. Hfirner, 
Wenzel, significative della po
sizione di avanguardia della li
tografia a Napoli, non limitata 
a soggetti napoletani (come 
nella raccolta Souvenir de 
l'Italie). Nelle altre sezioni ac
quistano rilievo nuove data
zioni, materiale Inedito o af
fatto desueto: risultati del me
lodico lavoro di spoglio effet
tuato. È il caso della Telesllla, 
Incompiuta tragedia, riportata 
al 1821, così come di svariate 
lettere cui è stata modificata 
la datazione del Moroncini; è 
il caso di scritti, conosciuti so
lo dagli specialisti, che trova
no spazio nel discorso dal ta
glio filologico e di stratifi
cazione redazionale che si è 
dato alla sezione degli auto
grafi, privilegiando il passag
gio dallo stadio progettuale al
la stesura delle Canzoni e del
le prose: così la traccia prosa
stica, affine alla composizione 
degli Idilli, «Ombra delle tet
toie», o II canto della fanciul
la, spunto iniziale di A Sìloìa, 

Napoli, città d'elezione del poeta, de- le Carte Ranieri (sessantamila pezzi), 
dica a Leopardi una grande mostra lo scrittore amico di Leopardi. La 
che aprirà i battenti nell'autunno per mostra è divisa in cinque sezioni: Bio-
durare - si prevede - un intero anno, grafia; Autografi; Ranieri; La cultura 
Ad organizzarla è stata la Biblioteca napoletana 1830-40. La critica. Cura-
Nazionale di Napoli, dove sono con- trice della mostra è Fabiana Caccia-
servate le carte leopardiane. Alla Na- puoti alla quale abbiamo, chiesto di 
zionale partenopea sì trovano anche «raccontarcela» in anteprima. 

FABIANA CACCIAPUOTI 

Il sabato del villaggio 
Qui accanto la prima pagina del manoscritto autografo del 1829 
del «Sabato del villaggio». Correzioni, parentesi, cancellature, 
doppie versioni: nasceva cosi questa celeberrima poesia di cui 
pubblichiamo anche la versione definitiva (del 1831) dei versi 
corrispondenti. 

La donzelletta vien dalla campagna, 
In sul calar del sole, 
Col suo fascio dell'erba; e reca in mano 
Un mawolin di rose e di viole, 
Onde, siccome suole, 
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così la particolarissima sche* 
dula «Il Mammunt grandissi
mo quadrupede». 

Inedite le lettere di Luigi De 
Sinner, filologo svizzero ami
co di Leopardi, ad Antonio 
Ranieri, inviate da Parigi nel 
1844 e nel 1845, testimonian
za dei rapporti che quest'ulti
mo mantiene anche a livello 
internazionale per curare le 
edizioni delle òpere leopar
diane. Interessante, a tal pro
posito, nella lettera del 13 
aprile 1844, il giudizio sui 
componimenti satirici del pe
riodo napoletano, la Palino
dìa e i Paralipomeni che De 
Sinner vorrebbe escludere 
dall'edizione, convinto che 
Leopardi non fosse sul suo 
«terreno», 

Quasi sconosciuta la recen
sione di Pompeo lnsenga ai 
Canti di Leopardi comparsa 
sul Giornale di scienze, lette
re e arti per la Sicilia del 
1835, testimonianza pregnan
te della diffusione dell'opera 
leopardiana in Sicilia e della 
positiva interpretazione del 
messaggio del poeta. Nella 
stessa direzione va considera
ta la lettera (8 giugno 1844) 
ad Antonio Ranieri di Johan
nes Gaye, intellettuale tede
sco conosciuto a Napoli da 
Leopardi, che rileva come Ri
chard Milnes in un libro pub
blicato a Londra nel 1834 
(Memoriate ofa tour in some 
pan of Greece; chiefly 
poetica) si sia occupato an
che del poeta italiano. Leo
pardi conosciuto, ammirato, 
atteso; ne è testimonianza la 
corrispondenza tra Ricciardi, 
Conforti, Trova e Ranieri nel 
1833, prima dell'arrivo a Na
poli dei due amici. Lettere ine
dite e preziose per ricostruire 
un clima, un ambiente cultura
le: quello della Napoli degli 

anni 30. Attraverso lo spoglio 
delle numerose riviste dì quel 
periodo (// topo letterato, 
L'Omnibus, L'Iride il Policro
ma pittoresco), effimere pro
duzioni, ma strumenti di un di-
verso confronto e di una nuo
va sperimentazione culturale 
della Napoli più libera dalle 
misure restrittive vigenti negli 
anni precedenti, è possibile ri
costruire le linee della cultura 
contrq cui «si scaglìerà l'ulti
mo Leopardi. La cultura spiri
tualista dei /Vuoti/ credenti, 
connotata dal facile ottimi
smo e dalla fiducia in un pro
gresso la cui ideologia, in per
fetta consonanza con l'affer
mazione della borghesia libe
rale, a Napoli come a Firenze, 
si diffonde nella città parteno
pea legandosi ad un particola
re substrato culturale sette* 
centesto, e realizzandosi in 
quella che è la più nota rivista 
filosofica del momento: // 
Progesso. Parlare dì Leopardi 
a Napoli significa, quindi, par
lare di questa cultura, compo
sita, retriva ma densa di fer
menti innovativi, in bilico tra 
vìchismo, eclettismo e prime 
istanze idealiste; significa par
lare del leopardìsmo, dei sa
lotti frequentati dal poeta; e 
viene subito in mente il nome 
della Guacci Nobile, le cui 
poesie si avvicinano ai temi 
leopardiani, o di Poerio e Bal
dacchini che a Giacomo dedi
cano delle odi. Attraverso le 
poco note riviste si determina 
anche il farsi della produzione 
letteraria (il purismo, il ro
manzo storico, la novellistica) 
e storica, oltre che filosofica 
della Napoli in cui Leopardi 
ha vissuto la sua ultima stagio
ne, componendo nei luoghi 
deserti dello «Sterminator ve-
sevo», ricchi di evocata anti
chità, il suo complesso, estre
mo messaggio, 

• ^ ^ M M ^ A H I 

Il fratello Orlo 

La sorella Paolina 

Ornare ella si appresta 
Dimani, al dì di festa, il petto e il crine. 
Siede con le vicine 
Su la scala a filar la vecchierella, 
Incontro là dove si perde il giorno; 
E novellando vien del suo buon tempo, 
Quando ai di della festa ella sì ornava, 
Ed ancor sana e snella 
Solea danzar ta sera intra dì quei 
Ch'ebbe compagni dell'età più bella. 
Già tutta l'aria imbruna, 
Toma azzurro il sereno, e toman l'ombre 
Giù da'colli e da'tetti, 
Al biancheggiar della recente luna. (...) 
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Un re in pericolo 
ARTHUR CONAN DOVLE 

P er Sherlock Holmes rimase sempre 
la Donna per eccellenza. Raramen
te l'ho Inteso menzionarla altri-

^ ^ ^ monti: al suol occhi ella eclissa lui-
mmmm | e | e Sue appartenenti al bel sesso. 
Non ch'egli provasse per Irene Adler un'emo-
ilone che potesse lar pensare all'amore. Ogni 
specie di emozione, e l'amore sopra ogni altra, 
era sbornia da quel cervello freddo, preciso, 
mirabilmente equilibrato, lo credo ch'egli (os
se la macchina ragionatile*: e osservatrice più 
perfetta che si sia mal vista al mondo: ma co
me Innamorato si sarebbe messo In una Dosi-
itone («Isa Non parlava mal delle cosiddette 
dolci passioni se non con scherno o Irrisione, 
Per l'osservatore che era In lui, esse erano 
preziose, costituivano ottimi mezzi per togliere 
Il velo al motivi e alle azioni umane: ma per II 
ragionatore sperimentato ch'era altresì In lui, 
ammettere tali intrusioni nella struttura delica
ta e sapientemente composta del proprio ca
rattere, sarebbe stato apportarvi un elemento 
disgregatore che avrebbe gettalo l'ombra del 
dubbio su tutti I suol risultati mentali. Per una 
natura come la sua, un'emozione violenta era 
peggio che -grattare» malamente uno strumen
to sensibile, o rompergli una delle sue poten
tissime lenti d'Ingrandimento, Tuttavia, per lui 
non esisteva che una donna, e questa donna 
era la defunta Irene Adler, di dubbia e discuti
bile memoria. 

Non vedevo Holmes da parecchio tempo. Il 
mio matrimonio ci aveva separati. U mie im
mensa feliciti d tulio l imo Interesse nella vita 
concentrato nella mia casa • come è naturale 
In un uomo che al UOVA per la prima volta a 
possedere un focolare domestico di sua pro
pria ad (inclusiva proprietà - avevano assorbito 
tutte le mie cure. Holmes, Invece, il quale con 
la tua mentalità di bohémien odiava ogni tor
ma di sistemazione, era rimasto nel nostro al
loggio di Baker Street, sprofondato tra I suol 
vecchi libri, In uno stato di pigra incoscienza, 
procuratogli dall'uso della cocaina, a cui si 
alternavano impeli di selvaggia energia, quan
do la sua ambizione e la sua perspicace natura 
erano risvegliate da qualche avvenimento de
gno di nota. Era come sempre profondamente 
attratto dallo studio del delitto, e dedicava le 
sue («colta meravigliose è I suol straordinari 
poteri di osservazione a seguire gli Indizi e a 
Chiarire I misteri che la polizia ufficiale era 
Mata costretta ad abbandonare come Insolubi
li, DI quando in quando, mi giungeva qualche 
vaga notizia del suol successi: avevo letto che 
la avevano chiamato d'urgenza a Odessa per 

i risolvere II lamoso caso Trepoff; che era riusci
ta a sbrogliare la complicata matassa della tra-

' gedla occorsa a Trlncomalee al fratelli Atkln-
ton; mi era noto Infine che aveva portato a 

i termine, con grande tatto e successo, un'lm-

Smanie missione per la casa regnante di 
landa, Ma a parte questi segni della sua attivi

tà, che condividevo con tutti gli altri letton 
della stampa quotidiana, ben poco sapevo del 
mio vecchio compagno ed amico. 

Una sera - era il 20 marzo del 1888 - stavo 
ritornando da una visita a un paziente (poiché 
avevo ormai ripreso a esercitare la proiezione 
di medico), quando mi trovai a passare da 
Baker Street. Davanti a quella nota casa, che 
sarà sempre associata nella mia mente al mio 
Innamoramento e al sinistri avvenimenti ram
mentati nello Studio in rosso, (ul assalito dal 
vivo desiderio di rivedere Holmes e di consta
tare di persona in qual maniera egli stesse at
tualmente impiegando le sue doti eccezionali 
La sua stanza era brillantemente illuminata, e 
alzando gli occhi mi fu possibile vedere la sua 
figura alta e magra, nitidamente stellata, passa
re e ripassare due volte dietro ai vetri della 
llnestra. Camminava Innanzi e Indietro a passi 
rapidi, energici, la testa sul petto, le mani In
trecciate dietro la schiena. Per me, che cono
scevo tutti i suoi stati d'animo, tutte le sue 
abitudini, quell'atteggiamento e quel modi fu
rono subito chiarissimi. Si era sicuramente ri
messo al lavoro. Doveva essersi svegliato dal 
chimerici sogni che la cocaina creava in lui, e 
In quel momento stava certo studiando qual
che nuovo problema giudiziario, Suonai il 
campanello e venni introdotto nella stanza che 
un tempo era stata In parte anche mia 

«Il matrimonio 
le si confà» 

Non mi accolse con soverchia eflusione: ve
ramente ciò non accadeva mal. Tuttavia fu 
contento di vedermi, credo, Senza quasi parla
re, ma con un'espressione affettuosa nello 
sguardo, mi buttò il portasigari e mi indicò, 
nell'angolo vicino, la cassetta dei liquori e una 
bottiglia di seltz. Poi mi mise davanti al fuoco 
e prese a studiarmi con quel suo modo strana
mente Introspettivo. 

- Il matrimonio le si conia - osservò Infine 
- Ho l'Impressione, caro Watson, che lei sia 
aumentato di tre chili e mezzo dall'ultima volta 
che ci slamo visti. 

- Tre chili - corressi 
- Davvero? Avrei detto un tantino di più: 

credo proprio che siano tre chili e mezzo, Wa
tson, non tre. E si e rimesso a esercitare, a quel 
che vedo. Non me l'aveva mica detto l'ultima 
volta, che aveva questa intenzlonel 

• E come lo sa, allora? 
- Lo vedo, lo deduco. Come pure mi risulta 

che poco tempo fa lei si è terribilmente Inlradì-
clalo e che la sua domestica è un campione di 
stupidità e goffaggine. 

- Senta, Holmes! - esclamai. - Questa passa 
I segni! Garantito che se lei fosse vissuto nel 
Medioevo, l'avrebbero bruciato sulla pubblica 
piazza come stregone e Indovino. È esatto che 
giovedì ho fatto una passeggiata in campagna 
e che sono tomaio a casa in condizioni pieto
se; ma, dal momento che mi sono cambiato 
d'abito, non riesco proprio a capire come ab
bia fatto a indovinare questo particolare. In 
quanto alla nostra cameriera, Mary Jane, è un 
latto che è Incorreggibile, e mia moglie le ha 
dato gli otto giorni, ma francamente anche qui 
non vedo come lei abbia potuto Immaginare 
che... 

Sherlock Holmes ebbe un risolino e si Iregò 
soddisfatto le lunghe mani nervose. 

- E di una semplicità talel - mi rispose. - 1 
miei occhi mi dicono che nella parte Interna 

della sua scarpa sinistra, proprio dove batte II 
riflesso del camino, il cuoio è segnato da sei 
piccoli tagli quasi paralleli. Questi sono stati 
evidentemente prodotti da qualcuno che ha 
raschiato assai in malo modo gli orli della suo
la per rimuoverne una spessa crosta di fango. 
DI qui, come vede, la mia doppia deduzione, 
che lei è uscito con un tempo pessimo, e che 
tra il servldorame londinese si é scelto un cam
pione particolarmente incapace almeno in (at
to di pulitura di scarpe. In quanto alla ripresa 
della professione, se un tale entra nella mia 
stanza con indosso puzzo di iodoformio, ha 
sull'indice destro una macchia nera di nitrato 
d'argento, e un rigonfiamento nel suo cappello 
indica dove se ne sta nascosto lo stetoscopio, 
sarei veramente uno sciocco se non deducessi 
che quel signore è un attivo seguace di Escula-
plo. 

Non potei trattenermi dal ridere, nel consta
tare la facilità con la quale Holmes mi spiegava 
il suo procedimento deduttivo. - Quando lei 
mi delucida le sue argomentazioni - dissi -
tutto mi sembra cosi ridicolmente semplice 
che non riesco a capire come non ci possa 
arrivare lo stesso, per quanto poi, a ogni esem
plo successivo del suo ragionamento, mi senta 
sconcertato e disorientato, finché lei non tor
na nuovamente a spiegarmi il suo modo di 
procedere, In apparenza tanto evidente e li
neare Eppure sono sicuro che I miei occhi 
sono capaci di vedere né più né meno di quan
to vedono I suoi. 

- Proprio cosll - annui, accendendo una 
sigaretta e lasciandosi cadere In poltrona. -
Però lei vede, ma non osserva, SI tratta di una 
distinzione semplice. Per esemplo: chi sa 
quante volte ha veduto i gradini che portano 
dal vestibolo in questa stanzal 

- Oh, infinite voltel 
- Quante, precisamente? 
- Be', parecchie centinaia di volle! 
- Può dirmi quanti sono, allora? 
• Quanti sono? Ma, veramente non lo sol 
• Ecco! Lei non ha osservato! E nondimeno 

ha veduto! Questo è precisamente il mio pun
to! lo Invece so che ci sono diciassette scalini, 
perché non solo ho visto, ma ho anche osser
vato. A proposito, dal momento che a lei que
sti piccoli problemi piaccono, e dato che ha 
avuto la bontà di registrare qualcuna delle mie 
modeste esperienze, può darai che questo la 
interessi. - Cosi dicendo mi tese un foglio di 
grossa carta da lettere rosa, che era rimasto 
fino a quel momento spiegato sul tavolo. - E 
arrivato con l'ultima posta - mi spiegò Hol
mes. - Legga pure lorle. 

Era un biglietto senza data, oltreché privo di 
firma e di indirizzo: 
Verrà da lei questa sera alle olla meno un 
quarto, un signare che desidera consultarla 
su un argomento della massima importanza. 
I servigi a una grande casa regnante europea 
da lei recentemente resi hanno dimostralo 
che lei i una persona alla quale si possono 
affidare incarichi delicatissimi e della massi-
ma riservatezza. Scià che ci e stato assicura
to ovunque. Si trovi In casa per l'ora suddet
ta, e non si formalizzi se il suo visitatore 
porterà una maschera. 

- Questo si che si chiama mistero! - escla
mai - Ha la più pallida idea di quel che può 
voler significare tutto ciò? 

- Per il momento non ho ancora elementi 
sufficienti. È un errore gravissimo costruire 
teorie quando mancano gli elementi necessari. 
Senza volerlo, s'incomincia ad alterare i fatti in 
modo che si adattino alle teorie, invece di lar 
si che le teorie collimino col fatti. Ma che 

pensa del biglietto? Che cosa se ne può dedur
re, secondo lei? 

Esaminai attentamente lo scritto e il foglio 
su cui era stato vergato 

- L'uomo che ha scntto questo messaggio è 
presumibilmente benestante - osservai, cer
cando di imitare I sistemi del mio amico. -
Carta come questa, non la si compera a meno 
di mezza corona al pacchetto. E particolar
mente torte e rigida. 

- Ha proprio colto nel segno! - esclamò 
Holmes. - Non si tratta certamente di carta 
inglese: la osservi contro luce 

Feci come mi diceva, e vidi nella filigrana 
della carta una grossa Eaccompagnata da una 
piccola g, una Fé una Gmaiuscole seguite da 
una t minuscola. 

- Che cosa le dicono questi segni? - mi 
chiese Holmes? 

- Stanno certamente a indicare il nome del 
fabbricante, o meglio il suo monogramma. 

- Niente affatto! La Ccon la piccola (sta per 
Gesellschall, che In tedesco significa -Compa
gnia»; é un'abbreviazione normale come da 
noi Co. Naturalmente la />s(a al posto di Pa
pier (carta). Adesso vediamo un po' la Eg. 
Prendiamo il nostro Dizionario Geografico 
Continentale. - E cosi dicendo tolse da uno 
scaffale un grosso volume rilegato in tela scu
ra. - Eglow, Eglonltz... ecco qua: Egna. Si trova 
in un paese di lingua tedesca, in Boemia, non 
lontano da Carlsbad. «Famosa per esservi mor
to Watlensteln, e per le sue numerose vetrene 
e cartiere». Ah, ah, ragazzo mio, che gliene 
pare? -1 suol occhi luccicavano, e dalla siga
retta gli usci una trionfante nuvola di fumo 
azzurrognolo. 

- Vuol dire che questa carta è slata fabbrica
ta in Boemia - dissi. 

- Precisamente, e l'uomo che ha scrino que
sto biglietto è un tedesco: osservi il giro della 
frase: «I servigi a una grande casa regnante 
europea da lei recentemente resi» un francese 
o un russo si sarebbero espressi in maniera 
diversa: soltanto i tedeschi si mostrano così 
cortesi verso 1 loro poveri verbi! Non ci resta 
dunque che scoprire che cosa vuole questo 
tedesco, il quale seme su carta di fabbncazio-
ne boema e, anziché mostrare la faccia, prefe
risce portare la maschera. Ma eccolo che vie
ne, se non m'Inganno, a risolvere tutti I nostri 
dubbi. 

In quel momento s'intese Infatti una forte 
scalpitio di zoccoli e uno stridio di ruote con
tro il bordo del marciapiede, cui seguì subito 
un vigoroso squillo di campanello. Holmes 
emise un (Ischio significativo. 

- Dal rumore si direbbe una pariglia - disse. 
- Già - prosegui affacciandosi alla finestra - è 
proprio una graziosissima carrozza chiusa, con 
due cavallini che sono un amore. Costeranno 
almeno centocinquanta ghinee l'uno. Be', Wa
tson, in questo affare ci saranno dei quattnni, 

Esaminai 
attentamente lo 
scritto e il foglio 
su cui era stato 

vergate... 

«Impronte» 

Con pipa e senza 
P resentiamo, da oggi e per circa un mese, undici racconti di Arthur 

Conan Doyle (1859-1930) imperniati sulla figura di Sherlock 
Holmes, di cui ricorre quest'anno il centenario della prima indagine. 
Quello della nascita risale invece al 1854, l'8 gennaio, secondo i 

„ _ _ Baker Street IrregularsJ] \5 secondo la Sherlock Holmes Society, 
due cfaòsdl fanatici sherlockiani. I racconti uscirono 

originariamente sullo StrandMagazme, tra 1 più diffusi periodici dell'epoca, e 
furono poi riuniti in volume nelle Avventure di Sherlock Holmes e nelle 
Memorie di Sherlock Holmes. Il primo, «Uno scandalo in Boemia», apparve nel 
1891 e l'ultimo, «Il problema finale» nel 1893. Nel 1903 sullo Slrande l'anno 
dopo nel volume II ritorno di Sherlock Holmes, apparve infine «L'avventura 
della scatola di cartone» che pure presenteremo ai nostri lettori. Quel che rende 
omogenea la nostra proposta è lo splendido contributo delle Illustrazioni 
originali di Sidney Pagel, decisive per tutta l'iconografia, proverbiale, pittorica e 
nimica, di Sherlock Holmes. Conan Doyle, Infatti, io descrisse alto, dinoccolato, 
inagrissimo, cogli occhi acuti e grifagni, il naso scarno e aquilino. Paget non se 
ne diede per inteso e lo disegnò nello e atletico, dolicocefalo e con mani sottili 
da pianista, poi vi aggiunse II berretto col paraorecchl, la pipa e l'ampia 
vestaglia, e tulio quanto ce lo ha reso familiare. Fu Conan Doyle a capitolare, 
Infine, la traduzione, anch'essa classica e familiare, e quella mondadoriana di 
Maria Gallone, 

O Aurelio Minorine 

se non altro! 
- Sarà meglio che me ne vada, Holmes. 
- Neanche per idea, dottore! Non saprei che 

cosa fare, senza il mio Boswell. E questa storia 
promette bene: sarebbe un vero peccato che 
lei la perdesse. 

-Ma II suo cliente... 
- Non ci faccia caso, al mio cliente. Può 

darsi che egli abbia bisogno del suo aiuto, co
me può darsi che ne abbia bisogno io. Ma 
eccolo che arriva: si sieda in quella poltrona, 
dottore, e ci presti tutta la sua attenzione. 

Due anni 
di segretezza 

Un passo lento, pesante, che era andato ri
suonando per le scale e lungo il corridoio, si 
arrestò di colpo davanti alla porla. Qualcuno 
bussò in modo energico, autoritario. 

- Avanti! - gridò Holmes. 
Entrò un uomo che doveva essere alto al

meno un metro e novantaelnque, con un tora
ce e delle membra da Ercole, Era vestito con 
un'eleganza che, in Inghilterra, rasentava il 
cattivo gusto. Indossava una giacca a doppio 
petto abbondantemente guarnita di astracan 
alle maniche e al risvolti, mentre il mantello, di 
panno azzurro cupo, ributtato all'indietro sulle 
spalle, era foderato di seta color cremisi e fer
mato al collo da una spilla consistente In un 
unico meraviglioso berillo. Oli alti stivali che gli 
giungevano fino al polpaccio erano orlati di 
una sfarzosa pelliccia fulva, e tutto l'insieme 
dello strano personaggio dava l'impressione di 
un'opulenza barbarica. Teneva in mano un 
cappello a larga tesa, mentre la parte superiore 
del suo viso, (In oltre gli zigomi, era ricoperta 
da una maschera nera che certamente il nostro 
ospite doveva essersi appena messa, poiché al 
suo entrare aveva ancora una mano alzata. La 
sua leccia, nella parte inferiore scoperta, rive
lava un carattere torte, torse con una punta di 
ostinatezza, che un labbro grosso, pendente, e 
un lungo mento diritto sottolineava ancora di 
più. 

- Ha ricevuto il mio messaggio? - domandò 
l'uqmo con voce aspra, profonda, e un forte 
accento tedesco. - Le avevo detto che sarei 
venuto personalmente. - E cosi dicendo guar
dava ora me, ora II mio compagno, non sapen
do a chi dovesse rivolgersi. 

- Segga, la prego - gli disse Holmes. - Que
sto è il dottor Watson, mio carissimo collega 
ed amico, che di quando in quando ha la bon
tà di aiutarmi a risolvere I miei casi più difficile, 
Con chi ho l'onore di parlare? 

- Mi chiami pure conte von Kramm; sono 
boemo. Spero che questo signore, amico suo, 
sia una persona d'onore e della massima di
screzione, in cui mi sia possibile confidare per 
una questione della più alta importanza, per
ché in caso contrario preferire parlare con lei 
solo. 

Feci l'atto di alzarmi, ma Holmes mi afferrò 
per un polso e mi costrinse a sedere- - 0 tutti 
e due, o nessuno - disse. - Lei può parlare 
liberamente di fronte a questo signore come 
se parlasse soltanto come me. 

Il conte scrollò le ampie spalle con un gesto 
d'Impazienza. - Allora incomincerò subito -
disse - con l'esigere da entrambi la più assolu
ta segretezza per un periodo di due anni, allo 
scadere dei quali la cosa perderà tutta la sua 
importanza. Per II momento, non esagero se vi 

che essa potrebbe avere profonde riper

cussioni sulla stessa storia europea. 
Holmes ed io ci impoegnammo solenne

mente a mantenere il più completo riserbo. 
- Vi prego dì perdonarmi questa maschera -

rispose il nostro strano ospite - ma l'augusto 
personaggio dal quale lo dlpoendo desidera 
che la mia identità rimanga sconosciuta, e anzi 
posso confessarvi che il titolo e il nome con 
cui mi sono presentato sono fittizi, 

- Lo avevo immaginato - rispose seccamen
te Sherlock Holmes. 

- Si tratta di cosa della massima riservatez
za, ed è necessario prendere tutte le precau
zioni possibili per evitare uno scandalo che 
potrebbe gravemente compromettere una 
grande famiglia regnante europea. Insomma, 
per farla breve, é una faccenda in cui si trova 
coinvolta la Casa di Ormstein, dinastia eredita
ria del principato di Boemia. 

- Avevo immaginato anche questo - mor
morò Holmes, adagiandosi placidamente In 
poltrona e chiudendo gli occhi. 

Il nostro ospite squadrò con evidente sor
presa quell'individuo dall'aspetto Indolente, 
pigro, che senza dubbio gli avevano dipinto 
come il ragionatore più sottile e II più energico 
agente Investigativo di tutta Europa. Holmes 
riaperse gli occhi e fissò un tantino spazientito 
il suo gigantesco cliente. 

- Se Vostra Maestà vuole degnarsi di spiega
re il motivo che l'ha condotta da me - disse 
piano - torse mi sarà più facile consigliarla. 

L'uomo balzò In piedi e si mise a passeggia
re per la stanza, in preda a una Incontenibile 
agitazione. Poi, con un gesto disperato, si 
strappò la maschera dal viso e la sagllò sul 
pavimento. - E va bene! - esclamò. - Ha Indo
vinato! Sono effettivamente il re. Perché dovrei 
tentare di nasconderlo? 

- È quel che mi stavo appunto chiedendo -
osservò Holmes. 

- Vostra Maestà non aveva ancora aperto 
bocca, che già io avevo capito di trovarmi In 
presenza di Guglielmo Gottsreich Sigismondo 
von Ormesteln, granduca di Cassel-Felsteln, e 
re ereditario di Boemia. 

- Ma lei comprenderà - disse II nostro stra
no ospite, tornando a sedersi e passandosi una 
mano sull'alta, bianca fronte - lei comprende
rà che k> non sono abituato a sbrigare di perso
na affari di questo genere. Tuttavia ai tratta di 
un argomento talmente delicato, che non mi 
sarebbe stato possibile confidarmi con un 
qualsiasi investigatore senza ridurmi completa
mente in suo potere. Ecco perché sono venuto 
In incognito da Praga al solo scopo di consul
tarmi con lei, 

- MI consulti, dunque, la prego - disse Hol
mes nchiudendo nuovamente gli occhi, 

(continua) 

Demani Ut seconda puliate 
di «Uno scandalo le Boeeda 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Ho scoperto 

semplicissima» 

Una volta ebbe a dire: .Era 
un'idea talmente semplice 
da meravigliarsi che nessu
no ci avesse pensato pri
ma.. L'.ldea. era quella del
la telegrafia senza fili, cioè 
della trasmissione di segna-

wmmmm^m^m^mm il attraverso lo apazio, sosti
tuendo al cavi metallici le onde elettromagnetiche. Con la 
semplicità di chi sfida l'Impossibile, Guglielmo Marconi 
compie II suo primo cruciale esperimento nel settembre 
dal 1895, ad appena ventuno anni, a Ponlecchlo, vicino 
Bologna. Da Villa Grifone, residenza di campagna della 
tu* famiglia, Il ragazzo riesce ad inviare alcuni segnali ad 
una locami distante un chilometro e mezzo e nascosta da 
una Collina, dove II laltore della proprietà e pronto a rice
verli. In quel momento nasce la radio, Ma fu una nascita 
controversa, perche l'Intraprendenza di Marconi andava 
ad urtai* contro solidissimi dogmi scientifici. All'epoca, la 
comunità dal fisici riteneva che non fosse possibile inviare 
Minali nello spaila attraverso ostacoli naturali, In effetti, si 
scopri più tarai chi le onde radia possano essere ridesse 
Bagnali nello spaila attraverso ostacoli naturali, In effetti, si 
scopri più tarai chi le onde radia possano essere ridesse 
dagli «rati alti dell'atmosfera, che si comportano come 
una aorta 41 spacchio. Naturalmente, Marconi ignorava 
lutto questo, Meglio per lui (e per tutti noi), perché la sua 
•sempìlellà. gli consenti di far vivere la sua scoperta lino 
all'alba del nuovo secolo, Il I ì dicembre del 1901 Marconi 
compie un altro esperimento, decisivo: la trasmissione di 
un tignala radio attraverso l'oceano, Lo scienziato scelse 
l« lettera S dell'alfabeto Mone: tre punti In successione 
che viaggiarono dalla Comovaglla a Terranova. 

Fuun«bfl« 

d'affari 

I nemici più agguerriti di 
Guglielmo Marconi furono 
le grandi compagnie che 
gestivano I cavi telegrafici 
transatlantici. A chi aveva 
investito somme enormi 
per posare sul londo degli 

• « • ^ • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ oceani queste linee di co-
munlcallone, non poteva certo far piacere vedere apparire 
Il telegrafo senza fili. Malgrado questa avversione, che gli 
procuro alcuna disavventure, lo scienziato divenne presto 
ricchissimo, Sbarcalo In Inghilterra a ventldue anni, entrò 
In contatto con ti ministero delle Poste, che finanziò ulti. 
clalmente t tuoi esperimenti, Il giovane Italiano ebbe le 
Ida* chiara anche In latto di affari, e chiese subito II brevet
to della tua Invenzione, Nell'estate dal 1897. un anno 
dopo II tuo arrivo a Londra, tondo la società .per los 
Irulltmento della telegrafia tenta IDI», che in seguito 
avrebbe portato II suo nome. Dall'Inghilterra prese il suc
cesso • l'elegante. Dagli abiti alle camicie, dalle scarpe al 
cappelli, tutto II tuo guardaroba proveniva dal negozi lon
dinesi più esclusivi, 

Con II re 
• con 
Mussolini 

Per quanto fosse ammirato
re di tutto ciò che sapesse 
di britannico, Guglielmo 
Marconi aderì presto al fa
scismo ed entrò successiva
mente a far parte del Gran 
Consiglio del partito. Na-

*ssa»aa«aawa«s»a»«a»iasa»e»» zlonallsta deluso, perche 
l'Italia non ti era mostrata generosa con lui In gioventù, lo 
tclenzlalo lu uomo del tutto in linea con il potere e con II 
tuo tempo. Ebbe onori dal re e da Mussolini, Fu fatto 
senatore, gli venne conferito II titolo di marchese, diventò 
presidente dell'Accademia d'Italia e del Consiglio nazio
nale delle ricerche, Senza aver mai ottenuta un titolo di 
studio, a toll trentaclnque anni, nel 1909, vinse II Nobel 
per la litica. Anche la Chiesa lece qualcosa per lui, resti
tuendolo al celibato per liberarsi della prima moglie. 

«MANCARLO ANOU.ONI 

-Cinquantenario della morte 
dell'inventore della radio 
Violò le regole della ricerca ufficiale 

F u un Nobel senza la laurea 
Solo nel '35 ebbe una cattedra 
Rapporti con gli studi di Hertz e Maxwell 

Marconi, rantiscienziato 

• • Slr Oliver Lodge invocò 
la solidarietà scientifica di Au
gusto Righi per contrastare la 
decisione .assurda, presa dal 
Parlamento inglese di asse
gnare cospicui finanziamenti 
a esperimenti che non avreb
bero detto «assolutamente 
nulla di nuovo., e per tentare 
di .aprire gli occhi della gen
te.. Henri Poincaré avrebbe 
confermato autorevolmente < 
che, sulla base delle cono
scenze teoriche dell'epoca, 
3uegl! esperimenti erano privi 

ella ben che minima giustlli-
cezione razionale ed era taci
le pronosticare il loro comple
to fallimento, 

Alla fine del secolo scorso, 
Lodge era uno dei più influen
ti membri della comunità del 
fisici britannici e Poincaré, 

grazie ai fondamentali contri-
uti dati in quasi tutti I settori 

della matematica e della litica 
matematica, era uno degli 
scienziati che godevano di 
maggior prestigio Internazio
nale. Con I loro giudizi drasti
ci, essi si erano fatti interpreti 
del generale senso di sfiducia, 
e di aperta ostilità, con cui la 
•scienza ufficiale, aveva reagi
to al bizzarro progetto del gio
vane Guglielmo Marconi didi-
mostrare sperimentalmente la 
possibilità di trasmettere onde 
elettromagnetiche nell'aria tra 
località poste a grandi distan
ze sulla superficie della Terra. 

In realtà, il fenomeno sul 
quale si fondava (ma sarebbe 
meglio dire al quale si Ispira
va) il «programma di ricerca. 
di Marconi non aveva di per 
sé nulla di sconvolgente. Fin 
dal 1888, Hertz, con I suol ce
lebri esperimenti, aveva forni
to una delle prove più convin
centi della teoria di Maxwell 
dei fenomeni elettrici e, ma
gnetici, proprio dimostrando 
che le onde elettromagneti
che si propagano nello spazio 
alla velocità della luce. Ma lo 
scetticismo della comunità 
scientifica nasceva dalla con
vinzione, ampiamente fonda
ta teoricamente, che tali onde 
non avessero un comporta
mento differente da un qual
siasi raggio di luce, e quindi 
che fosse vietata dalle stesse 
leggi della Natura «la trasmis
sione delle radioonde Ira sta
zioni situate una oltre l'oriz
zonte dell'altra., 

•Una fiducia eccessivamen
te spinta nelle previsioni teori
che avrebbe sconsigliato di 
insistere in esperimenti che 
erano destinati a rivoluzionare 
la tecnica delle comunicazio
ni.. Con queste parole Enrico 
Fermi ricorderà, molti anni 
dopo, l'Impresa scientifica di 
Marconi a parziale, e forse an
che un po' imbarazzata, giu
stificazione delle vivaci oppo

s t i Nel 1912 mister David Sarnoff aveva ve
ntanni e lavorava per l'American Marconi. 
Nella notte del 14 aprile di quell'anno, con la 
tua trasmittente David Sarnoff raccontò - a chi 
poteva ascoltarlo In America e nel mondo - la 
tragedia del fflon/c Nella storia delle comuni-
ctzkmi di massa è questa, forse, la prima 
drammatica «diretta, del giornalismo radiofo
nico. Ma quanta ne doveva fare ancora di stra
da «Il telegrafo senza fili, prima di diventare II 
mezzo capace di annullare le distanze e di far 
giungere il medesimo messaggio, contempo
raneamente, a milioni di persone in qualunque 
parte del mondo. Cosi avvenne, In quel 14 
aprile del 1912, che un piccalo bastimento, il 
California, avvistasse un enorme iceberg, pre
tto avvolto da una nebbia impenetrabile. No
nostante la poca stazza, Il California aveva la 
radio e 11 tuo capitano ordinò al telegrafista di 
avvertire tutte le navi che si trovavano da quel
le parti. Raccontano Daniele Doglio e Giusep
pe Rteheri nella loro deliziosa e preziosissima 
alarla della radio (Oscar Mondadori, 1980): 
•Ma molte di quelle navi non raccolsero II se
gnale. Il radiotelegrafista del manie, Indaffara
to In altre operazioni, rispose al collega del 
ÓMVfemfadi "chiudere 11 becco", Poche ore 
dopo II manie entrò In collisione con Vice-
6»™ ma, pur avendo lanciato tempestivamen
te «segnale d'allarme, non ottenne un altret
tanto tempestivo soccorso. Fu il Carpatola a 
ricevere VSot del manie e ad accorrere per 
primo, ma estendo distante, arrivò solo ali al

ba, in tempo per constatare che II grande tran
satlantico era già acomparso..... 

L'Sos del Tìlanic tu raccolto anche sulla ter
raferma, per l'esattezza all'interno del super
mercato Wanamaker di New York, dove 
l'American Marconi aveva installato una sta
zione radiotelegrafica. Avrete capito chi era 
l'operatore che vi lavorava: David Samoli, per 
l'appunto. 

A pensarci bene l'Sos del TOanfc svelava già 
l'essenza più ampia della nuova scoperta: quel
la drammatica richiesta di soccorso (ora una 
griglia di satelliti controlla tutta la navigazione 
marittima del globo) non era lanciato verso un 
punto unico e preciso, ma si rivolgeva a chiun
que tosse In grado di riceverlo, senza limiti 
geografici. Lo aveva ben intuito David Samoli. 
ma non gli sarà facile farlo intendere al suoi 
datori di lavoro. Del resto, gli Inizi non erano 
stati facili neache per Marconi. Il disinteresse 
dell'amministrazione postale Italiana per I suoi 
esperimenti (come si vede, Il vizio i antico) lo 
aveva Indotto a trasferirsi In Inghilterra e, tutta
via, anche qui aveva rischiato il licenziamento. 
Avvenne allorché, per trovare la migliore siste
mazione all'antenna che doveva consentire lo 
scambio di messaggi tra la regina Vittoria e il 
principe di Galles che si trovava In crociera, 
egli buttò all'aria alcune aiuole reali e II capo 
giardiniere lo buttò fuori all'istante. Se la storia 
della radio non fini per il rigore di un giardinie
re capo éperché gli Interessi bellici e imperiali 
di Gran Bretagna e Usa prevalsero: la radio 

Domani è il cinquantenario della 
morte di Guglielmo Marconi, Spirò il 
20 luglio del 1937, a Roma. Era nato 
a Bologna il 25 aprile del 1874. Gio
vanissimo, a soli 21 anni, fece nella 
sua villa di campagna il primo esperi
mento di telegrafo senza fili. Nel 
1901 tentò con successo un secondo 

esperimento, questa volta transocea
nico fra la Cornovaglia e Terranova. 
Ebbe il Nobel nel 1909. Ebbe anche 
ricchezza e potere, ma il suo rappor
to con la comunità scientifica ufficia
le fu sempre molto diffìcile. Lo consi
deravano solo un inventore, ma non 
un grande scienziato. 

siziom che essa aveva incon
trato tra i fisici del tempo. Fer
mi traeva da questa vicenda 
una lezione metodologica ge
nerale circa la necessità di ri
conoscere una relativa auto
nomia alle ricerche sperimen
tali rispetto al contesto delle 
conoscenze teoriche, cui sa
rebbe alfidato il compito di le
gittimare le scelte operate in 
quelle ricerche. Tuttavia, ri
flessioni di questo genere 
avrebbero contribuito solo in 
parie ad attenuare il senso di 
disagio che la comunità scien
tifica ha sempre provato di 
fronte alla personalità di Mar
coni anche dopo, e nonostan
te, il conferimento del Premio 
Nobel. Si è preferito, infalti, 
continuare a parlare di Marco
ni come di un geniale e abilis
simo inventore piuttosto che 
come di un uomo di scienza; 
quasi che, nonostante i cla
morosi successi ottenuti, non 
gli venisse perdonato di «non 
aver mai studiato la fisica o 
l'elettrotecnica in maniera re
golare., come egli ammise 
con candida Ingenuità pro
prio In occasione della conse
gna del più alto riconosci
mento cui possa aspirare un 
tisico. 

Ma II voler ridurre Marconi 
al rango di inventore può 
sembrare per lo meno Ingene
roso nei confronti di chi nel 
corso di un'intensa e lunghis
sima attività sperimentale non 
si era •limitato, a realizzare, e 
successivamente a perfezio
nare, una brillante applicazio
ne tecnica di conoscenze en
trate da tempo a far parte del 
patrimonio della scienza. In
tatti, se con la dimostrazione 
che la realtà ammetteva ciò 
che la teoria vietava egli aveva 
sollevato seri problemi inter
pretativi per la teoria stessa, si 
deve a Marconi anche la sco
perta di effetti fisici •insoliti. 
che determinarono l'apertura 
di settori di indagine teorica e 
sperimentale del tutto nuovi. 

Il successo della prima tra
smissione radio transoceani-

SANDRO PETRUCCIOLI 
Istituto di fisica Università di Roma 

ca, che Marconi effettuò nel 
dicembre del 1901 tra la Cor
novaglia e la costa orientale 
degi Stati Uniti, smentì clamo
rosamente la tesi che la curva
tura della Terra ponesse forti 
restrizioni alla distanza di tra
smissione «senza fili, dei se
gnali. Come si comprese più 
tardi, quel successo era dovu
to aila proprietà degli strati 
più alti dell'atmosfera, dove 
l'aria è fortemente ionizzata, 
di riflettere le radioonde. Ben 
presto, anche grazie ad alcuni 
risultati delle osservazioni di 
Marconi - per es. che,i;|nten-
sltà del segnale radio varia a 
seconda che la trasmissione 
avviene di giorno o di notte -
acquistò un grande interesse 
lo studio della propagazione 
delle onde elettromagnetiche 
nell'alta atmosfera, quale stru
mento di indagine delle pro
prietà fisiche della Ionosfera. 

Nel 1938, Fermi, tentando 
una più oggettiva valutazione 
del contributo scientifico di 
Marconi, dirà che tale interes
se era «accentuato dal fatto 
che queste proprietà dell'alta 
atmosfera si ricollegano a 
molti attn fenomeni, per ora 
soltanto parzialmente com
presi, di fìsica terrestre e fisica , 
solare. 

Forse, possiamo compren
dere più facilmente il «caso 
Marconi, se guardiamo al n-
sultati ottenuti dalle più recen
ti indagini epistemologiche e 
a ciò che, esse ci dicono a pro
posito delle questioni di meto
do scientifico, delle «logiche. 
che orienterebbero il proces
so della scoperta e dei rappor
ti tra scienza e tecnica. Da es
se abbiamo tratto strumenti 
interpretativ, sempre più raffi
nati che ci hanno permesso 
via via di decifrare altri spinosi 
«casi, storici: per esempio, la 
nascita e lo sviluppo della tec
nologìa delle macchine a va
pore prima ancora che la 
scienza fosse riuscita a formu
lare I pnneipi e te leggi tisiche 
elementari che regolano II lo
ro funzionamento: oppure, le 

.ragioni che spinsero Albert 

Einstein a rivoluzionare, con 
la teoria della relatività, i fon
damenti concettuali della 
meccanica di Newton. 

In questa prospettiva, po
tremmo dire che Marconi vio
lò qualunque canone metodo
logico e tutte le regole di 
comportamento razionale. 
Fin dall'inizio si collocò, con 
le sue Idee e le sue ricerche, 
all'esterno e in aperto contra
sto con il paradigma domi
nante nella comunità scientifi
ca dell'epoca. Un paradigma 
che era rappresentato addirit
tura da uno degli edifici teori
ci - la teoria elettromagnetica 
del grande Maxwell - che alla 
fine dell'Ottocento sembrava 
uno degli strumenti più raffi
nati e potenti della nostra 
comprensione del mondo fisi
co. Probabilmente, all'ombra 
di quel paradigma nessun fisi
co avrebbe mai potuto, e so
prattutto nessuna istituzione 
scientifica avrebbe mai ap
poggiato, un progetto di ricer
ca come quello di Marconi. E 
si trattava di un progetto che 
per la sua realizzazione richie
deva finanziamenti rilevanti. 

Egli non aderì al paradigma 
ufficiale, né subì i condiziona
menti della «scienza norma
le., forse perché la sua forma
zione culturale e scientifica fu 
del tutto «anomala.: si appas
sionò ai problemi della fisica 
leggendo direttamente i lavori 
di Hertz, Branly e Righi, piut
tosto che sulle pagine di un 
qualche manuale di fisica; 
non segui mai con regolarità 
un corso universitario e con lo 
stesso Righi ebbe, presso l'A
teneo bolognese, solo rappor
ti occasionali e comunque di 
scarsa influenza sulle sue ri
cerche future. Ma fin dall'Ini
zio (aveva appena compiuto 
vent'anni quando fece i primi 
esperimento insegui con luci
dità e determinazione l'obiet
tivo di «stabilire se tosse possi
bile per mezzo delle onde 
hertziane trasmettere a distan
za segni e simboli telegrafici 
senza l'aiuto di fili di collega
mento.. 

Si dirà che il suo successo 
dipese In larga misura da un 
insieme di circostanze fortu
nate e soprattutto dall'abilità 
con cui lo stesso Marconi riu
scì a sfruttare I propri rapporti 
con il potere economico e po
litico, in Inghilterra e in Italia, 

per eliminare via via gli osta
coli creali, oltre che dall'am
biente scientifico, dalle com
pagnie del cavi telegrafici e 
dalle rivalità nazionalistiche. 
Certamente fu un caso che 
William Preece, allora Diretto
re generale delle Poste e tele
grafi inglesi, che forni a Mar
coni I primi mezzi per svilup
pare I suoi studi, coltivasse In
teressi amatoriali per proble
mi di elettrotecnica e steste 
industriandosi per trovare un 
apparato In grado di trasmet
tere a distanza senza fili. E fu 
un caso altrettanto fortunato 
che grazie a conoscenze oc
casionali con funzionari In
fluenti dell'Ambasciata d'Ita
lia a Londra, Marconi potesse 
stabilire rapporti strettissimi 
con i vertici della Marina mili
tare Italiana, la quale ebbe, 
come è noto, un ruolo decisi
vo nelle sue successive ricer
che. 

Ma se da qui possiamo rica
vare elementi utili per rico
struire le condizioni che rese
ro possibile la realizzazione di 
un programma di ricerca «as
surdo., resta sicuramente tut
tora ancora aperto II proble
ma di comprendere a fondo 
quale fosse stalo 11 «processo 
di pensiero» attraverso il quale 
Marconi giunse a cogliere un 
contenuto di razionalità In 
quella che le sue biografie 
scientifiche continuano a pre
sentare come un'azzardata e 
relice intuizione. 

Marconi ricavò dalle sue 
scoperte lama, riconoscimen
ti e potere: tra l'altro, fu nomi
nato Senatore del Regno e di
venne primo Presidente del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche Ma di fatto non entrò 
mai a far parte della comunità 
scientifica e fino ali ultimo 
continuò a svolgere le sue ri
cerche in laboratori privati. La 
fisica italiana non lo ha mai 
riconosciuto come uno dei 
suoi «padri., riservando que
sto ruolo prestigioso a Corpi-
no. Fermi e la sua scuola. Solo 
nel I93S gli fu offerto la catte
dra di onde elettromagneti
che nell'Università di Roma, 
incarico che non potè mai as
solvere perché già minato dal
la malattia che lo avrebbe 
condotto alla mone II 20 lu
glio di cinquant'annl fa 
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Ma la sua radio 
riuscì a vincere 

ANTONIO ZOLLO 

serviva alle marine militari e commerciali per 
seguire navi da guerra e bastimenti sulle rotte 
oceaniche; e, purtroppo, fu proprio la guerra 
mondiale a dare II primo, potente Impulso a 
tutta l'industria sorta attorno al «telegrafo sen
za fili.. 

Per anni si andò avanti cosi. Pochi si curava
no dei tentativi di Fessenden che nel Natale 
del 1906 trasmise quello che si può definire il 
primo programma radiofonico (oggi si sareb
be detto contenitore): una canzone, una poe
sia, una suonata di violino, un discorso...; op
pure del testardi esperimenti di De Foresi (e 
Slamo già al 1916) che trasmetteva, indifleren-
temente, un concerto di Caruso, 1 discorsi del
la suocera, pubblicità degli apparecchi rice
venti che cominciava a costruire e i risultati 
delle elezioni presidenziali, infrangendo per la 

prima volta il primato del giornali come veico
lo informativo. 

In questa situazione a David Samoli non po
teva accadere niente di diverso di quel che gli 
accadde, Seguiamo ancora il racconto di Do
glio e Rlcheri: «Ho in mente - scrive Sarnoff -
un piano che potrebbe fare della radio uno 
strumento domestico, come il grammofono o 
il piandone... Il ricevitore sarà progettato nel
la forma di una scatola radiofonica musicale 
adatta a ricevere diverse lunghezze d'onda che 
si potranno cambiare a piacimento spingendo 
un bottone... la scatola avrà un amplificatore e 
un altoparlante telefonico incorporati al suo 
intemo... sarà tenuta in salotto e si potrà ascol
tare musica, conferenze, concerti.. Qui si 
compie una sorta di singolare nemesi storica. 
Infatti quando Edward G. Nally, presidente del
la American Marconi, ricevette questo memo

randum riservato da David Samoli giudicò del 
tutto insensato quel suo dipendente. Doveva
no passare quattro anni - siamo nel 1920 -
perché i nuovi padroni deU'ex-radiocronista 
della tragedia del manie - quelli della poten
tissima Rea - prendano a volo l'idea di Sarnoff. 
La radio diventerà presto il simbolo della 
emergente potenza degli Usa, in procinto di 
scalzare l'impero britannico. Cominciano gli 
anni d'oro della «scatola musicale., quelli che 
Woody Alien ci ha restituito con il suo «Radio 
daysv II nuovo mezzo si diffonde anche nel 
resto dell'Europa, il ventennio 1934-1954 è la 
sua epoca d'oro. In maniera cosi diversa tra di 
loro ne sono simbolo momenti indimenticabili 
della nostra storia, tanti ancora una volta legati 
a un conflitto immane e sanguinoso: la finta 
invasione del marziani Ideata da Orson Welles; 
la sigla con la quale la Bbc annunciava i suoi 
bollettini rivolti all'Europa messa a fuoco da 
Hitler, le concioni di Mussolini, che meglio del 
suo compare aveva capito le potenzialità pro
pagandistiche della radio; l'appello di Stalin «al 
fratelli e alle sorelle di Mosca, con i nazisti alle 
porte; le prime trasmissioni dal Sud dell'Italia 
liberata. 

La tv non ha ucciso la radio, insieme non 
hanno ucciso i giornali. Semmai, la tv ha ridot
to allo stato precomatoso il cinema laddove, 
come in Italia, non ci sono state politiche d'in
tegrazione tra I due mezzi. Il caso italiano è 
esemplare delle straordinarie potenzialità e 

delle micidiali contraddizioni di un sistema co
municativo che opera attraverso più mezzi. 
Negli Usa il primo intervento regolatore - teso 
ad affermare il carattere di bene pubblico del
l'etere e il diritto-dovere dello Stato di eserci
tarne il governo - è del 1912, Si tratta del 
«Radio Act>, col quale fu effettuata una prima 
distribuzione delle frequenze. Oggi, In Italia, la 
confusione è tale che sulla medesima frequen
za sgomitano Onda Rossa e Radio Vaticano. A 
fianco della radio pubblica ci sona qualcosa 
come 3700 stazioni private - un record mon
diale - dalle emittenti commerciali alle radio 
di parrocchia. Eppure, sino ad ora, queste ra
dio hanno saputo evitare la sorte della tv com
merciale - dominata da una grossa presenza 
oligopolistica - rappresentando la singolare 
complessità del nostro paese. C'è di più: men
tre il consumo dì tv segnala negli ultimi mesi 
un lieve ma costante decremento, l'ascolto 
della radio cresce e circa 200 milioni di cittadi
ni seguono ogni giorno i programmi delle 
emittenti pubbliche o private. Persino gli inser
zionisti pubblicitari hanno riscoperto - come si 
dice - il «valore del mezzo.. Chissà se - nel 
cinquantenario della mone di Marconi - il mi
nistro delle Poste non vorrà essere un pochino 
più attento del suo predecessore che costrinse 
I inventore ad emigrare, mettendo ordine al-
meno nelle frequenze radiofoniche. 

Naturalmente siete cunosi di sapere che Une 
abbia fatto mister Sarnoff. Diamine, divenne 
presidente della Rea. 
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Il fuoco a Monte Mario 
In pericolo la collina 
I vigili accusano: 
«Ci servono più mezzi 

CARLA CHILO 

tm È andato In turno un al
ito pezzetto di Monte Mario 
Anche Ieri mattina per II se
condo giorno consecutivo un 
Incendio ha bruciato arbusti e 
piante sulla collina a nord di 
Roma. Per fortuna questa vol
t i l Vigili del fuoco hanno 
bloccato le damme sul nasce
re Ma cinque Incendi nel giro 
di una settimana sono davve
ro troppi. C i già chi grida al 
maniaco. «Ma * più probabile 
• sostiene Fabio Stolta della 
Lega ambiente, se davvero 
dietro agli incendi c'è la mano 
dell'uomo • che siano specu
latori e non maniaci Iplroma-
ni di Monte Mario» Prima di 
costruire un giallo - spiegano 
I Vigili del fuoco - bisogne
rebbe dare un pizzico di edu
cazione civica al romani A 
volte basta una distrazione, 
una cicca gettata via senta at
tenzione per fare danni di mi
liardi» «E poi - insistono an
cora I vigili - quella collina ab
bandonala e Inaccessibile 
certo non è d'aiuto al nostro 
lavoro» 

DI certo c'è solo che se gli 
Incendi continueranno con 
questo ritmo alla line dell'e
state al posto di un parco pub
blico ci «ara solo una collina 
brulla e arida, rovinata, per 
sempre. 

Ad Impedirlo font potreb
be contribuire un servizio di 
vigliente continuo, Le tre as. 
soclailonl ambientaliste più 
radicale nella capitale (Wwf. 
Lega ambiente, Italia nostra) 
il tono offerte di prendere In 
•gestione» la letta pubblica 

della collina Al Comune spet
terebbero gli incarichi di ma-
nutezlone straordinaria, e di 
recinzione mentre le associa
zioni si occuperebbero del 
rimboschimento della cura e 
della tutela del parco SI po
trebbero anche organizzare 
visite guidate per le scuole A 
Milano e In altre citte europee 
l'Iniziativa funziona da anni 
con successo A Roma II Co
mune da questo orecchio non 
ci sente neppure Più che un 
parco la collina di Monte Ma
rio è considerata uno spazio 
non costruito dove ognuno 
può fare ciò che più gli aggra
da Cosi si spiegano tutte le 
attiviti abusive (maneggio, 
negozi, centri pubblicitari) e 
le «discariche» spontanee sor
te al lati dei parco 

L'unica cosa prodotta (Ino 
ad oggi sono tante promesse, 
un plano antlcendlo di scarsa 
efficacia e una sfilza di pole
miche. >ll Comune - insiste 
ancora Fabio Stolta - s'è di
mostrato talmente Inefficiente 
che abbiamo chiesto al mini
stero della Protezione civile di 
occuparsi direttamente della 
tutela della collina prima che 
sia troppo tardi» 

Persino sul «sensori», 
un'apparecchiatura gli In fun
zione al parco del Circeo In 
grado di segnalare Incendi sul 
sorgere, s'è scatenala In giun
ta la polemica L'assessore al
la protezione civile Bernardo 
ha rinfacciato al Comune di 
essersene dimenticato, per 
tutta risposta l'assessore al
l'ambiente Alclall è andato su 
tutte le furie 

Incendio a Poggio Cesi 
Bruciano 17 ettari 
è subito rjolemica: 
chi sono i piromani? 
••OUIDONIA Le fiamme si 
tono «Itale vano II cielo Im
provvise, poco prima delle 13, 
Ira le querce e gli olivi di Poi 

Slo Cesi, Dal piccolo «saggi" 
I cava» della Unlcem, nel 

versante sud-est, t'Incendio, 
spinto dal vento forte e sciroc
c o » , ha divorato quattro etta
ri di bosco, salendo in poco 
meno di un'ora fino alla som
miti della collina, Poi nel cor
to del pomeriggio la damme 
ti tono spinte incora di pio 
verta est, bruciando altri 13 
ettari di macchia mediterra
nea e IT wttobosco Solo l'in
tervento raRldo degli elicone-
S della Forestale e dei vigili 

ti fuoco e di un Hercules 
C-Ì30 dell'aeronautica di Vi
terbo, ha impedito che del SO 
«Ilari del bosco di Poggio Ce
fi, non rimaneste che terra 
bruciala Quasi certemente ti 
fratta di un Incendio doloso. 
Raccontano I primi pompieri 
Intervenuti che » «alo appfc-malmeno tra punti dlver-

i collina, nell'ora più 
Gilda e ventosa della giorna-

Non è la prima volta che il 
fuoco aggredisce questo colle 
del monti Cornlcolanl, total
mente Inurbanlzzalp e pregia
lo sia dal punto di vista natura-
llslico che archeologico, tan
to da essere difeso da ben 
quattro vincoli. Oli nel 1981 

un incendio, anche In quella 
occasione probabilmente do
loso, aveva distrutto 15 ettari 
di bosco proprio nella zona 
meridionale della collina, do
ve adesso la Regione ha previ
sto l'apertura dì una cava di 
Calcare Nel bosco di ceni, 
adesso scomparso, Il 5 luglio 
le Organizzazioni ambientali-
atlcahe per la dilesa di Poggio 
Ceti, Meme a Pedaleverde, 
avevano organizzalo una pat
teggiata ecologica Uà manie-
stazione per chiedere che la 
collina, «unico» dal punto di 
vista botanlco-vetazlonale, 
per II tuo particolare microcli
ma, non fosse deturpata dalie 
ruspe delal Unlcem La pas
teggiata ecologica seguiva di auliche giorno la decisione 

el Corneo di bocciare la «de
roga» al plani paesistici che 
avrebbe consentito proprio 
l'apertura sul versante sud del
la collina la cava di calcare. Il 
Comitato per la difesa del 
monti Cornlcolanl ha annun
cialo che presenterà questa 
manina un esposto al pretore, 
chiedendo che vengano av
viale Indagini su questo Incen
dio Sembra intatti molto stra
no che ogni volta che II «cli
ma» nella «questione Poggio 
Cesi» si riscalda, diventi arro
ventato a tal punto da lar bru
ciare gli alberi della collina 

f* . . .• 

Ncgoil- la serrata c'è stata ma solo a meta 

La nuova serrata 
divide 
i commercianti 
E' stata scarsa 
l'adesione al black-out 
contro la delibera 
che impone l'apertura 

I negozi chiudono a metà 
Mentre ancora non si conosce la data in cui si 
riunirà la giunta che dovrà ridiscutere del proble
ma dell'orano estivo dei negozi, ieri solo una parte 
degli esercenti ha aderito alla serrata indetta dal
l'Unione Commercianti. La protesta ha avuto un 
esito alterno a seconda dei tipi di negozi e delle 
zone della città Ma nella categoria II malumore è 
diffusissimo. 

ETTORE GRECO 

tra Ieri pomeriggio si è svol 
ta la prova di forza indetta 
dall Unione Commercianti 
contro l'obbligo di apertura II 
sabato pomeriggio È stata 
una serrata a meta hanno 
chiuso soprattutto gli alimen
tari e gli esercizi delle zone 
periferiche Quindi l'adesione 
alla «linea» dura della più 
grossa organizzazione di cate-

8orla non è stata forte Anzi 
la tra i commercianti c'è una 

confusione inimmaginabile 
In ogni spicchio di città una 
situazione diversa, in molli ca
si persino tra due strade limi 

trote, Ira due esercizi divisi da 
un muro Non sempre è Infatti 
scattala la solidarietà di cate
goria, anche se in non poche 
vie era stato concordato un 
atteggiamento comune, facili
talo dalla generale volontà di 
evitare una concorrenza slea
le «Se fosse per me chiuderei 
- dice un droghiere di via Gre
gorio VII Ma dal giornali si 
capisce sola che l'Unione as
serisce una cosa e il Comune 
un'altra. Nell'Incertezza non 
pqsto far altro che tenere 
aperto», «Abbiamo telefonalo 
all'Unione Commercianti - af

fermano poco avanti - ma 
non hanno saputo chiarirci 
lutti I dubbi A malincuore, ma 
restiamo aperti» In ordine 
sparso anche In via Boccea, la 
più litta di negozi del quartiere 
Aurelio «Non c'è legge - at
tenuano in un "mercalisslmo 
del pane" - ci slamo informali 
all'Unione Perciò chiudia
mo» «No, lo ho sempre rispet
tato l'orario - sostiene il ge
store di un negozio di surgela
li - e poi qui siamo tutti paren
ti e non abbiamo difficoltà ad 
organizzare I lumi» I circa 60 
negozi di merci varie (soprat
tutto abbigliamento) della 
Boccea sono Invece rimasti 
tulli aperti «E che altro do
vremmo lare? - si chiede un 
pelliccialo - Qui è la legge 
della concorrenza che deci
de Se chiudo solo lo che figu
ra ci laccio col cliente?» «Ma
gari potessimo chiuderei -
esclama il proprietario di un 
negozia di borse - E quello 
che vorrebbero soprattutto i 

commessi, ma slamo pecoro
ni e faremo quello che fanno 
gli altri» 

A Trastevere la musica 
cambia e di molto «Sono pas
sali I caplzona - raccontano 
in un alimentari - e ci hanno 
detto di chiudere Cosi fare
mo tutti» E quanto risulla 
confermato anche da una ra
pida verifica, di tutti gli ali
mentari ed extrallmentari 
consultati nessuno ha tenuto 
aperto Ma chi sono questi ca
ppona? «Sono i più vecchi di 
noi - informa una profumiera 
- appartengono ali Unione 
Commercianti» 

Esattamente I Inverso a via 
dei Glubbonari tutte serrande 
alzate «Si, lavoriamo anche 
oggi - afferma sconsolato, un 
commerciante di calzature, -
Ma glielo dica all'assessore 
che non deve decidere lui, ma 
chi lavora» 

A via del Governo Vecchio 
e un po' in tulli i vicoli tra il 
Pantheon e piazza Navona i 
gestori degli alimentari si so

no messi d accordo la stra
grande maggioranza non ha 
riaperto il pomeriggio Ovun
que al centro si ha la stessa 
impressione negozi chiusi nei 
vicoli e aperti nelle strade 
principali In periferia, invece, 
chiusure assai più numerose, 
soprattutto nel settore degli 
alimentari Pochissimi eser
centi, in ogni caso, sono infor
mati di quanto presenve esal
tamente 1 ordinanza della 
giunta Per il lurno di riposo 
ognuno si regola a suo arbi-
tno Fra i proprietari di negozi 
di abbigliamento, ad esemplo, 
c'è chi chiude 11 lunedi matti
na, chi il sabato pomeriggio e 
chi resta aperto tutta la setti
mana, per timore della con
correnza Il malumore è diffu
sissimo Soprattutto Roliroti è 
oggetto di critiche assai aspre. 
I commercianti sembrano 
averne fatto un autentico 
spauracchio Molti però vor
rebbero un giorno obbligato
rio di riposo e non l'assoluta 
facoltà, come chiede l'Unione 
Commercianti 

' Intervista al direttore dell'Istituto zooprofìlattico di Lazio-Toscana 
Troppo alti i valori di mercurio riscontrati 

«Quel pesce è stato distrutto» 
«No, no, il pesce è stato tutto distrutto, non c'è 
alcun pericolo...». Il direttore dell'Istituto zooprofì
lattico del Lazio e della Toscana, prof. Meandri, 
cerca di gettare acqua sul fuoco delle polemiche. 
Ma le partite di zigrino, spinarolo e martello seque
strate nei mercati di Roma contengono mercurio e 
la gente ora ha paura a comprare pesce che po
trebbe essere inquinato. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Pesce al mercati generali e è il mercurio' 

Grave un francese ferito da un marocchino 

Cffi ha squarciato il torace 
con una bottiglia rotta 
• t Un marocchino sul 
20-25 anni ha ridono In fin di 
vita un cittadino francete di 
colore colpendolo più volte 
con una bottiglia rotta E ac
caduto Ieri pomeriggio poco 
dot» le 16 In piazza Vittorio 
Alla base di tutto, un banale 
litigio che ha rischiato di tra-
sformarsi In tragedia Robert 
Leonee Marc Baratile, 33 an
ni, nato tn Francia da genitori 
algerini, era seduto con alcuni 
amici nel giardini della piazza 
Un giovane marocchino, pro
babilmente ubriaco, si è avvi
cinalo al gruppo e, rivolgen
doti al Baratile, ha chiesto 

con insistenza una sigaretta 
•Ma non ce 1 ho, vatlene», gli 
avrebbe risposto quest'ulti
mo. Sono volate parole grosse 
e qualche spintone 11 maroc
chino si è allontanato, per tor
nare poco dopo con una bot
tiglia In mano L'ha spezzata 
tenendola per II collo e, prima 
che qualcuno potesse fermar
lo, si è gettata sul Baratile col
pendolo selvaggiamente più 
volte con la micidiale arma 
improvvisata 

11 francese si è accasciato 
per terra, nel sangue colpito 
al torace, alla spalla sinistra e 
alla guancia Trasportato all'o

spedale San Giovanni è in 
prognosi riservata mal sanita
ri dicono che se la caverà Ad 
avvertire la polizia della nssa e 
a chiamare I ambulanza sono 
stati alcuni commercianti di 
piazza Vittorio «Luomo che 
poi è stalo (erito - raccontano 
- era in compagnia di altre 
persone, quasi tutte di colore, 
che stavano mangiando e be 
vendo seduti sulle panchine 
Non abbiamo capito esatta
mente cosa sia successo ab
biamo visto solo 1 aggressione 
con la bottiglia rolla e abbia
mo chiamato gli agenti» 

li feritore, - è stato rico

struito un Identikit in base alle 
testimonianze degli uomini 
che erano In compagnia di 
Baratile - , è poi fuggito a pie
di In compagnia di una ragaz
za Italiana La descrizione dei 
due è slata fornita alle Volanti 
del commissariato Esquilino, 
dove sono convinti che In po
che ore saranno rintracciati 

Baratile era arrivato in Italia 
appena dieci giorni la, come 
turista L'uomo però è risulta
to senza fissa dimora Sembra 
che gli uomini con cui si era 
fermalo nel giardini di piazza 
Vittorio fossero del conoscen
ti occasionali 

ara «Le partite di pesce al 
mercurio sono slate tulle di. 
strulle, non c'è quindi perico
lo per i consumatori» Cosi af
ferma Il direttore dell'Istituto 
zooprofilattico del Lazio e To
scana che nel giorni scorsi, 
esaminando del campioni di 
zigrino, pesce martello e spi-
i.jrolo, le specie di squaloidi 
che più di altre «catturano» il 
mercurio riversato nel mare 
dalle Industrie, ha accertato la 
presenza del veleno in quanti-
tu di gran lunga superiore alle 
soglie di tollerabilità. 5,52 mil
ligrammi per chilo invece di 
0,7 

Protettore, slamo sicuri 
che pesce al mercurio non 
ala arrivalo tulle nostre 
tavole? 

Delle partite esaminate certa
mente no, perché sempre, 

Usi 
Per PAnaao 
giusta 
la riduzione 
• i «Il provvedimento ap
provato può considerarsi sicu
ramente un passo avanti verso 
la riorganizzazione della rete 
sanitaria pubblica nella capi
tale» cosi si è espresso, sul 
problema del «riazzonaroen-
lo» delle Usi romane Enrico 
Sballi, della Anaao Slmp Un 
provvedimento, comunque, 
del tutto inutile, secondo II 
dottor Sbatti, se non viene se
guito da altre Iniziative un 
maggior controllo del Comu
ne sulle Usi, una rapida rico
gnizione del personale dipen
dente e la formazione, stabi
lendo le opportune priorità, 
delle piante organiche 

quando si fanno i prelievi, lo 
stock viene sospeso cautelali-
vamentee dopo i risultali del
le analisi è rimesso sul merca
to o distrutto come in questo 
caso 

t stato distrano tul io pe
sce In questi giorni? 

Molto poco 

Quando I funzionari delle 
Usi vanno • fare I rilievi 
« l i t i criteri «dottano? 
Quale pesce prendono per 
Ivoetri laboratori? 

SI indirizzano sugli squaloidi, 
sui pesci predatori che si nu
trono anche del mercurio sca
mato dalle industrie 

Dove albergano queste 
specie? 

Nei bacini chiusi soprattutto 
ma anche lungo le coste 

Turismo 
Solo 2000 
i posti 
in ostello 
u n Iniziative per il turismo 
giovanile a Roma Le case del
lo studente della capitale, tra 
sformate nel penodo estivo in 
ostelli per 1 giovani, saranno 
gestiti dalle associazioni Cis e 
Alg I posti a disposizione so
no circa 2000, al prezzo di 
12 500 lire per notte, mentre 
le mense forniranno pasti per 
7-8mila lire I posti si possono 
prenotare presso le sedi Cts di 
Roma, esibendo le tessere 
Cts, Alg o Fiyto Sempre con 
le stesse tessere per tutta I e-
state, I giovani potranno visita
re i musei romani o vaticani 
con 11 50% di sconto 

atlantiche II problema è che 
non si sa dove questo pesce 
•inquinato» sia stato pescato 
Sappiamo solo da dove è arri
vata la partita da Fiumicino, 
Civitavecchia, Ternana, Ma-
zara del Vallo In Sicilia, Ira gli 
operatori della pesca, tra gli 
armatori e I pescatori, c e 
grande agitazione, perché a 
torto o a ragione, sottolineo a 
torto o a ragione, l'intera zona 
è stata messa sotto accusa, 
per il pesce al mercuno parti
to di là e arrivato a Bari dove è 
stato sequestrato 

Ma non si pnò far nulla per 
avere notizie certe? 

Dovremmo avere dati sui pre
lievi ali origine per poter fare 
delle mappe delle zone a ri
schio Solo cosi potremmo 
cautelarci 

Nel prossimi {torni voi 
dell'Istituto laziale vi In
contrerete coni nUegril di 
altri cenni. E una riunione 
convocata dal ministro? 

Il ministro sarà presente, ma è 
stato l'Istituto superiore di sa
nità a convocarci e ci vedre
mo nei pnmi giorni della setti
mana Sarà una riunione assai 
importante perché dovremo 
vagliare i problemi che nguar-
dano I applicazione delle leg 
gì vigenti 

Roma 
Seicento 
miliardi per 
Sdo e metrò 
atti II decreto per «Roma 
capitale» è stato nuovamente 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri II progetto stanzia 
580 miliardi a favore della cit
tà «per l'assolvimento delle 
sue funzioni di capitale della 
Repubblica» Di questo finan
ziamento, 400 miliardi sono 
per quest'anno, i rimanenti 
150 per il prossimo I mutui 
che saranno concessi, è scrit
to nel decreto, dovranno es
sere finallzaztl al prolunga
mento della linea A della me
tropolitana e alle spese di pia
nificazione urbanistica e di 
progettazione del Sistema di
rezionale orientale 

Bruciano 
tre appartamenti 
in via dei Coronari 

Improvviso un incendio ha iniziato a bruciare Intorno al-
I una e mezzo di ieri il tetto di una delle antiche c'ate di 
piazza Montevecchlo Tre appartamenti sono stati distrutti 
dalle fiamme mentre 1 vigili del fuoco, con fatica, arrivava
no con le loro pompe per spegnere il fuoco Ci hanno 
messo tanto perché hanno dovuto trascinare I tubi, per le 
stradine della zona di via dei Coronari, a piedi, per più di 
200 metn L'incendio stava per attaccale anche i'abltarjo-
ne del vicesegretario de! Pel Achille Occhetto I pompieri 
hanno latto in tempo ad evitare che le fiamme lo raggiun
gessero Ma gli hanno allagato la casa 

Le Acque Albule 
non curavano 
Due incriminazioni 
per truffa 

Quell'acqua tolfurea non 
era salubre e terapeutica 
come volevano lar intende
re Alle sorgenti era Inqui
nata Poi nelle Terme Ac-
3uà Albule arrivava pura, 

opo un processo di pasto-
^^^^—•^*^^^m nzzazione Ma non era più 
curativa cosi come era pubblicizzato Cosi il pubblico mi
nistero Giorgio Santacroce, formalizzando 1 Indagine av
viata nell'85, ha emesso due mandati di comparizione, per 
truffa aggravata uno per il presidente democristiano dalli 
Terme Acque Albule Pericle Laureiti e l'altro per il diretto
re sanitario Domenico Grimaldi 

L'Odissea 
dei malato estivo 
al Policlinico 

Momenti difficili per chi si 
sente poco bene II disser
vizio estivo del Policlinico 
romano è stato denunciato 
dal sindacato del medici 
Anaao Un esemplo una 
paziente con un aneorisma 

• » — • » * ^ ~ ~ ^ — disseccante all'aorta surre
nale è stata prima visitata presso la chirurgia vascolare, poi 
dirottata ali accettazione, quindi all'astanteria Adesso è 
stata trasfenta alla terza divisione di chirurgia generale. 

Tutti al mare! 
Però con le auto 
in fila indiana 

Per tutta la settimana hanno 
sognato, sudando e sof
frendo per II caldo temibile, 
un tufo nel mare Una 
spiaggia a portata di mano 
Poi Ieri è scattata la fuga dalla città Migliala di macchine ti 
sono incolonnate per ore sulla Pontina, sull'Aurelia e l'Ap> 
pia Asfalto e abitacoli infuocati l'ultimo prezzo per la 
conquista del weekend balneare Non bastasse il traffico ci 
si è messo un Incendio, ieri mattina, all'alletta del catello 
Roma sud della Roma-Napoli, per 2 ore totalmente bloc
cato l'esodo verso le spiagge del Lazio meridionale. 

T o m t m n t n La terra ha tremato ieri mal» 
Ì T S S E I S L tina poco dopo le 8 «mei. 
3 fresinone zo nell'area tra Frottoone e 

Isemla Due volle. Le vibra
zioni del 4' e 5' grado della 
scala Mercalll hanno latto 
oscillare I palazzi più alti di 

—^^^mm^^^^ Fresinone e Agnone Nes
sun danno alle persone mentre la Protezione civile sta 
accertando eventuali danni agli edifici 

Durante la rapina 
sparano a terra 
e feriscono 
un uomo 

Con un fucile a canne mot-
ze ed una pistola in pugno, 
tre persone, a volto scoper
to, la scorsa notte si sono 
presentate nella sala corse 
di via Tacito «Fuori lincea-
so» hanno intimato Poi per 

^^^^^^^^^^~ far capire che avevano In
tenzioni serie hanno sparato un colpo di fucile a terra. La 
pallottola, di rimbalzo, ha colpito al mento ed all'occhio 
Michele D'Alessio, 75 anni presente In quel momento nel 
locale 1 tre hanno preso i 12 milioni d'incasso e si tono 
dileguati con una moto Kawasaki 

Un commando 
di quattro persone 
uccise 
il dissidente libico 

Era formato da quattro per
sone Il gruppo di «giustizieri 
di Gheddafl» cheli 27 giu
gno scorso hanno ucciso in 
piazza Cavour Joucet Kre-
besh, direttore dell'ufficio 
del Cairo del Fronte perla 

' salvezza della Libia. È giun
to a queste conclusioni il giudice Franco tonta, chi ha 
formalizzato l'Inchiesta sulltmicldio I due killer Sald Ali 
Tarhauni e Omar Ghammoudl, furono arrestati tubilo do
po Il terzo fu individuato era Mohamed Sasl Zagnud, 
agente del controspionaggio di Gheddafi, che attira nella 
trappola Krebesh Identificato e ricercato anche II quarto 
membro del commando Per II momento non si conosce II 
nome 

ANTONIO CIPHIANI 

Ferito ad tabaccaio 
Il bandito di Portonaccio 
era stato complice 
di Johnny lo zingaro 
s a È ancora In prognosi 
riservata ma non corre più 
pericolo dt vita Maurio 
Giorgio, 27 anni, ferito alla 
gola dal proprietario di 
una tabaccheria a Porto
naccio che aveva cercato di 
rapinare Giorgio aveva al
le spalle una lunga serie di 
condanne La prima, risa
lente al '77, la condivise 
con Giuseppe Mastini (Jo
hnny lo zingaro) per l'ucci
sione del tranviere Vittorio 
Bigi, di 39 anni, ammazza
to il 31 dicembre '75 per ra
pinargli l'orologio Per l'o
micidio di Bigi Jonny fu 
condannato a 13 anni, 
Giorgio a 8 

L'ha ferito 11 proprietario 
della tabaccheria, Gaetano 
Anacondla di SS suini, ex 
carabiniere, che tn passato 
aveva già subito altre cin
que rapine, rimanendo una 
volta ferito ad una gamba, 
Il giovane con un* pistola 
calibro 7,65 in pugno «1 art 
fatto consegnare l ineati» 
dt 200mlla ure. Ma voleva 
di più «Altrimenti l'am
mazzo. aveva detto pun
tando la pistola alla tettai 
della moglie del titolarti 
Maria Pappatane. A quel 
punto l'ex carabinieri con 
gesto rapido ha tirato fuori 
dal cassetto la sua pistola 
ed ha sparato 

l'Unità 
Domenica 
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UN'ESTATE AL MARE 

Cosa leggi sotto al sole? 
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IL POSTO 

Dtrty club (Civitavecchia), 
vii Claldl 2/A, iclelono 
32978. Club privato aperto 
agi! «mici. Sale molto ampie, 
«III nlllnato, Plano bar, lazi 
« blues In concerto. Cineclub 
ti vicino cinema Galleria. Bre
saola al Carpaccio, Insala
ta con polpa di granchi, insalata messicana. Cocktail alla 
Imita, Dolci e torte durante I giochi di società: Rlslko, Stian
ta i , Preul contenuti. 
Mi QVMD (Civitavecchia), via Bencl e Qattl 3. Siile post
moderno per panini giganti di tutti I tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla trutta e gelati. Schermo video sempre in 
ulone con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
> 3.S00 lire. Una consumazione completa intorno alle 
10.000, 
Montoya' puh (Santa Marinella), via Aureli» 349. Telefono 
735561, Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velila, plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti. Dolci alla (rutta. Domina uno scher
mo video con videoclips in continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12.000 una consumazione completa. 
OM slitloo pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo, Luci soffuse, due plani fatti di tanti 

Sfinii suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
wschetle farcite, Musica soft, Dna birra 3,000 lire, 15.000 

per una consumazione completa. 
Barale Ball (Civitavecchia), via Callaie. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra, della cittì nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini, Ottimi i 
lunghi trifolati e il gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire, Una consumazione completa Intorno alle 10.000, 
Caubluca(Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In-
grasso per un locale tutto itile coloniale, Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film musicali. 15-r 
compiti*. 
Profitto • « * '17 (Ostia), 
Megidlscoleca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo «ver percorso fi
tta in tondo la Cristoforo Co
lombo. Perii modica spesi di 
Smill lire olire videotex!-
vii, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva, Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia). Plano bar, via Thiepovlc, musica |azz 
a blues, cocktail. 

fonda, Vldeomùalcall, servizio di ristoro, ingresso lOmlla 
lire, „,..- .. " » '. 
T i n a » Club (Frigene). Via Marea 64, Si svolgono serate a 
tema. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Rullo dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla risto
ranti fra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
plica servito a cucinato da Marcella e Marcella da lire 
limila a SSmlla, 

.000 per una consumazione 

Cosa si legge sotto l'ombrellone? Siamo andati a 
chiederlo ai bagnanti della spiaggia libera di Castel-
porziano e abbiamo scoperto che non sempre sole 
e sabbia scoraggiano le letture impegnate, Mentre 
si conquistano «la tintarella» i romani leggono un 
po' di tutto: da «Gente di Dublino» di James Yoyce, 
e un fumetto jugoslavo «armato di vocabolario». 
Turista? No, un italiano che «ripassa la lingua». 

ROBERTO 0RE8SI 

ami «No, no, lo non leggo 
niente, mai. Giusto qualche 
volta il giornale che porta la 
sera mio marito, leggo I morti 
ammazzati». Ma la signora 
Gentllonl sdraiata tutta vestita 
al sole di Castelporzlano, con 
un fazzoletto in testa per pro
teggersi da un ventaccio mali
gno, è un'isolata. A comincia
re dalla sua famiglia. Mario e 
Sonia, marito e figlia, sono im
mersi nella lettura. «Beh, lo 
sto leggendo la Settimana eni
gmistica - dice Mario, alle 
prese col famigerato «Bartez-
zaghl» - faccio le parole cro
ciale, ma non riesco quasi mai 
a Unirle». E tu Sonia? Cosa leg
gi? Un giallo? Un Blue moon? 
Distoglie gli occhi dalla lettura 
con studiata lentezza e mostra 
la copertina del volumetto: è 
•dente di Dublino», di James 

Joyce. Adolescenti inesorabi
li! «Studio al l iceo scientifico -
dice - . Ultime letture? "Cro
nache di poveri amanti", di 
Vasco Pratolini». 

Cotti dal sole, sbattuti dal 
vento la spiaggia brulica di 
gente sprofondata nelle lettu
re più svariate. La Settimana 
enigmistica domina, qua e là 

i ci si cimenta a risolvere I «casi 
dell'ispettore Ulisse» o ci si sfi
da a «vero o falso». Lei che sta 
leggendo? Furtiva arrotolata 
del giornaletto a fumetti, subi
to nascosto tra le grandi mani, 
non grandi abbastanza però 
da coprire del tutto un vampi
ro superdotato. «Mah, un fu
metto - dice Alberto, metal
meccanico romano, circa 45 
anni - io leggo so lo al mare: 
fumetti, parole crociate... La 
domenica compro il giornale, 

non sempre lo stesso, lo sono 
fedele so lo nello sport». 

E solo, sdraiato per traver
s o per seguire centimetro per 
centimetro la rotazione del 
sole, legge un giornaletto a fu
metti di grande formato, ogni 
tanto si ferma e consulta un 
vocabolario tascabile. Ma si 
può sapere che stai leggendo? 
«Certo, si chiama "Streep 
art", è un fumetto jugoslavo, 
una specie de "Il monello", 
costa 150 dinari. E scritto in 
serbo-croato, lo leggo per 
esercitarmi con la lingua e per 
i vocaboli che non conosco 
ho il dizionario serbo-croato-
italiano». Si chiama Flavio e 
ha vissuto in Jugoslavia per 
qualche anno da piccolo, co 
nosce un po' la lingua e vuole 
approfondirla. «Intendiamoci 
- spiega - col serbo-croato di 

pratico non ci fai proprio 
niente, ma è una lingua che 
conoscono in pochi, fai sem
pre un figurone...». 

Marta sta arrivando al mare 
adesso, avrà circa 25 anni e 
ha l'aria molto seccata per il 
gran vento che soffia- Dalla 
sacca da mare tira fuori una 
copia fresca di libreria di «Pic
co le donne». Non sei un po' 
cresciutetla per questo tipo di 
letture? «Che ti devo dire? Pri
ma non l'ho mal potuto legge
re perché mia madre mi dice
va che non aveva nessuna in
tenzione di propinarmi le let
ture da oche con le quali ave
vano rimpinzato lei da picco
la. Avrà anche ragione, non 
dico di no, ma a me è rimasta 
ia curiosità». 

Ma lontano dalla riva, verso 
le dune, c'è un altro solitario 

Una storia 
Al campeggio fuori porta 
col vino ghiacciato 
e l'amaca della"Stenda 

SILVIO SERANOEU 
1?SV*&~K*1 ^ 

alle prese con un librone. Vale 
l'arrancata. Che stai leggen
do? Anche lui si limita a mo
strare la copertina (deve esse
re un vezzo) e appare niente-
pqpodimeno che «L'introdu
zione alla psicoanalisi», di Si
gmund Freud, sottolineata 
con tanto di evidenziatore 
verde. Uno di quei libri, c o m e 
scrive Calvino, «che avete 
sempre fatto credere agli altri 
di aver letto e che sarebbe ora 
che leggeste». Fai sempre let
ture cosi leggere? «Non lo fac
cio per fare scena - spiega 
Giuseppe, terzo anno a giuri
sprudenza, tesi in diritto com
merciale e speranza di diven
tare assistente - specie quan
d o ho un po' di tempo libero 
mi piacciono le letture che mi 
danno qualcosa». 

Tutti al mare, si festeggia 
con tutta la famiglia la maturi
tà di Wilma, robusta ragazzo-
na romana che è diventata ra
gioniere. Ha una rivista aperta 
sul primo piano a tutta pagina 
del muso di un gorilla e un 
titolo dall'aria stuzzicante. DI 
che si tratta? Chissà perché 
mani traditrici ruotano le pagi
ne e si finisce su un pezzo che 
parla del delitto di Suislo: «Po
vero Cristian - dice Wilma -
che brutta storia». Tutta la fa
miglia annuisce scuotendo il 
capo. 

Rannicchiata sotto l'om
brellone piantato fin quasi al 
cappello perché il vento non 
lo porti via, una ragazza scor
re depliants di safari in Africa: 
forse come il vecchio mari
naio di Hemingway anche lei 
sogna i leoni. 

Qui accanto un 
campeggio,! 
sopra, una sfilila 
di ombrelloni. 

m a CIVITAVECCHIA. Il sor Fulvio fi
nalmente può dare II via all'operazio
ne vacanze. Ha passato gran parte del
la domenica mattina a stipare II glorio
s o 124 familiare del bagaglio necessa
rio per 11 consueto campeggio fuori 
porta. «Caro dottore - sembra giustifi
carsi Il vòstro barbiere sempre pronto 
all'ossequio - qui parlano tutti di eso
do massiccio, di vacanze Intelligenti, 
di tutto esaurito; ma di quelli che co
nosco, che lavorano come me, non si 
muove nessuno. CI vogliono troppi 
soldi e già è tanto andare sabato e 
domenica al mare col pranzo prepara
to a casa. Con tre figli che studiano ci 
possiamo permettere questo campeg
gio alla buona». Cosi Fulvio fa salire I 
figli, la moglie e Imbocca la stretta fet
tuccia arroventala dell'Aureli» dome
nicale. 

Secondo pilota con vistoso cappel
lo Lacoste made in Napoli il sor Nan
do, nonno spensieratamente al mini
mo di pensione. L'esodo dura una 
manciata di chilometri. Lasciate alle 
spalle le brutture della vita quotidiana 
(depositi costieri, centrali, polveri ne
re), la Fiat 124 imbocca a velocità di
gnitosa Il lungo viale che conduce al 
campeggio «La frasca». Tarquinia è ab
bastanza vicina, Civitavecchia incom
be In lontananza con l'altissima cimi
niera della centrale Enel) una specie di 
Colosso di Rodi del litorale. Improperi 
e parole poco garbate accolgono con 
simpatia II sor Fulvio: è un modo tutto 
locale di esprimere con brutte parole 
buone Intenzioni. In breve al mette In 
moto un cantiere ad alto produttività. 
Si aprono gli sportelli del 124, si mette 
mano al portabagagli piramidale. Al 

margini del polveroso visione del 
camping, nello stesso posto scelto da 
dieci anni, comincia a definirsi il resi
dence estivo della famigliola del bar
biere. Tenda a casetta con veranda ar
tigianale cucila dalla signora Anita, va
no cottura con macchinetta del gas 
anni cinquanta e bombolone annesso, 
zona notte con coperte e materassi™ 
multicolori. Il nonno comincia a dare 
segni di impazienza: si sente stanco e 
avrebbe bisogno di farsi una penni
chella. «Che male c'era s e mi portava
te il materasso di gommapiuma con la 
brandlna? - si lamenta - . Mi pare tanto 
che sta storia che c'è più gusto con 
tutte ste scomodila l'ha inventata chi 
c'ha tanti di quei soldi da starsene bea
to dove gli pare, Magari alla faccia no
stra!», 

Per II gruppo dei campeggiatori ve

terani della «Frasca» è una bestemmia. 
«Ma no, non è vero! bisogna adeguarsi 
alle nuove esigenze - è li coro unani
me - . E poi a voi anziani vi hanno 
montato la testa tutte queste inchieste 
della televisione e dei giornali». Il sor 
Fulvio non si smonta. E il momento 
della cerimonia inaugurale della sta
gione: la signora Anita apre uno dei 
contenitori e due Doccioni di vino 
ghiacciato fanno il giro degli allegri 
vacanzieri che s'accontentano. Il sor 
Fulvio, quasi di nascosto, dà l'ultimo 
tocco di'classe: installa l'amaca com
prala Il giorno prima alla Standa. C'è 
tempo per l'andirivieni giornaliero fra 
il negozio e il campeggio, per le file ai 
gabinetti intasati, per le code ai lavan
dini, per le punture dei ricci che ab
bondano nei mare scoglioso di questa 
oasi alla buona a due passi dalla città. 
Insomma è cominciata la vacanza. 

s 

TARQUINIA 
ETRUSCO L. 7.000. Via della ca

serma, 32 Tel. 0766/858433. La 
famiglia di Ettore Scola; con 
Vittorio Gassman, Fanny Ar-
dant. Stefania Sandrelli • BR 

(18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. 

Quando l'erba al tinge di 
sangue di Clay Borrls, con J. 
Remar - DR (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aureli». Pi

rati di Roman Polanskl; con 
Walter Matthau, Cria Camplon -
BR 

ARENA PIROUS Via Garibaldi Ra
dio Days di Woody Alien; con 
Mia Farrow, Dlanne Wlesl - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO I M I di un 

dio minore di R. Haines; con 
Marlee Mallln, William Hurt - DR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7.000. Via del Palio!-

tini. Tel. 5603186. Il colora 
del Midi di Manin Scorsese; 
con Paul Newman, Tom Croi», 
Mary Elizabeth Mastrantonio -
BR (18-22.301 

SISTO L 6.000. Via del Romagnoli. 
Tel. 5610750. Round ml-
dalgbt (A meszanotm cir
ca) di Bernard Tavemier,, con 
Dexter Gordon • SA 

(17.15-22.30) 
SUPERGA L. 7.000. Vie dell» Mari

na, 44. Tel. 5604076. Quando 
l'erba «I tinge di •angue di 
Clay Borda; con J. Remar - OR 

(17.15-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. Tel. 

9844750. Top Gun di Tony 
Scott; con Tom Crulse - A 

(16.30-22.30) 

TERRACINA 
TRAIANO Via Traiano. 16. It colo

re del ioidi di Manin Scorse-

se; con Paul Newman, Tom Crune, 
Mary Elizabeth Mastrantonio -
BR (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Dimensione terrore di Fred 
DekkerG (2143) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. lepi

do. Tel.0773/527118. « c o l i a 
del soldi di Manin Stonate; 
con Paul Newman, Tom Crime, 
Mary Elizabeth Mastrantonio • 
BR (21-13) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Tom di 

Nibbio, 12 .0 nome della ra
s a di J. J. Annoud; con Jean 
Connery-DR (20-22.15) 

ARENA ITALI A Via Roma, F U I A 
un d io minore di R, HSnea; 
con Marlee Mallln, William Hurt 
- DR (21-23) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Plana de«« Li

beria, 19. Platea» di Oliver 
Stane; con Tom Berenier, Wil
lem Daloe-DR (I7.15-22.S0) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Pigli di u n Dia minor» di R. 
rlame»; con Madie Mallln. Wil
liam Hurt-BR (21-22.30) 

FORMA 
CINEMA MIRAMARE VI» VltMVto. 

Traverso Sarinola. Il b a i a i » » 
d'oro di Michael Ritchie; con 
Eddle Muiphy, Chadotte téwi» • 
BR (18-82.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vittimo. 
31. R a d » Day» di Woody Al
ien; con Mia Tarraw. * " — " 
Wlesl-BR (20.3" 

Divano tatto . - • - « » « 
matrimonialo l . 445.000 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 

FAI DATE visitate il salone del mobfl 
OMA Tel. 6318115-6918041-6918015 

di montaggio FAI DATE 
l'Unità 
Domenica 
19 luelìo 19S7 

». 



o8, Si, domenica 19 luglio, onomastico Aurea altri Macrl 
na, Simmaco 

ACCADO! VENTANNI** 

Dotine e bambini acconto al capifamiglia Non si traila di una 
loto di gruppo, ma della protesta di mille operai dell Enel che 
per la manifestazione hanno voluto accanto te famiglie Sono 
più di quattromila, di ogni età, sfilano da piazza Vittorio a piazza 
Verdi dove sono gli uffici della presidenza dell ente L Enel è 
pronta a gettare su! lastrico un miglialo di operai dicendo che 
I lavori o le commesse sono calati Ma la scusa non regge e è 
una città Intera che aspetta per mesi I nuovi allacciamenti le 
linee elettriche, cavi e riparazioni Forse che I dirigenti dell Enel 
non lo sanno? 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiolooico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siln-r) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (dnV 
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pinci*-
na) 
Fenoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rieri» 
Trevi via del Tritone (IH' 
gero) 

IAMHMTAMINTH 

Incontro Pel con I lanuti. Il Gruppo consiliare comunista della 
Regione L*sloo,!ganlziaiun Incontro dibattito con gli operatori 
dot settore per Illustrare le Iniziative del comunisti domani, ore 
10, prono la sa convegni, palazzina C della Regione Lazio In via 
Rota Raimondi Garibaldi 7, Partecipano Angiolo Marroni e Pa

lla centro iwltwulturile. Manifestazione-spettacolo, domani se
ra In via Romolo Balzani, al Caslllno L ha organizzala la Faci 
della VI zona, per sollecitare l'apertura di un centro socio-cuftu 

Pile nella zona Sul palco, dalle 20 In poi, ci saranno Siili Life e 
otoscura 

• auesTOQUEUo mmmmmm^mmmm 
Giovani comunlill. La Festa del giovani comunisti romani si svol

ga dal 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgcl romana 
organizza una rnostra.lotograllca sul tema «Siamo noi slamo 
tajitU mille volli del giovami 

al 
Nuovi orari di Gallarle e Muaei. La Soprintendenza per I Beni 

artistici e storici di Roma comunica che, a seguilo delle nuove 
assegnazioni di personale di custodia, I musei eie gallerie che ad 

tanti, I mille volli del giovami Le foto devono pervenire entro il 
10 settembre a questo Indirizzo Federazione giovanile comuni-
aia italiana, c/o Federazione Pel, via del Frantimi, 4, 00185 Ro-

easalanno capo adotteranno per II periodo I prolungamenti de 
normale orano Galleria d Arie Anilca (Palazzo Barberini) dal 
mereoledì al sabato fino alle ore 19, fvjuseo di Palazzo Venezia 
martedì-sabato ore 19 (escluso ILperlodo 12-18 agosto) Galleria 
Corsini martedì-venerdì ore 19, Galleria Spada mercoledì-sabato 
ISOil (giovedì ore 17 visita juldata), Museo degli strumenti 
musicare rrartmll-iabato ore 10, Galleria Borghese marledl saba
to ore 19 SI ricorda che l'apertura ordinarla e per tutti I giorni 
dalle 9 alle.14, lesliyl 9-13 La Galleria nazionale d arte moderna 
attuerà, nel mesi di luglio, settembre, ottobre, novembre e di
cembre Ira aperture pomeridiane oltre la normale apertura ami-

leridlana, I] mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 15 alle ore 
" Nel mese di agosto e aperture pomeridiane previste, sono , - ^ ir«HrnpredMe ore 15 affé ore 1930 

IIU ad Àrdei.yla Laurentina, km 82.800, 
Jua""l) giovai, 
Inoltre, lo Raccolta Mi 

MESH rln 

te» d] agosto e aperture pomeridiane previste, sono 
idi «li venerdì sempre da le ore 15 alle ore 19 30 

o la Manza «d Àrdei.vli Laurentina km 82,800, 
al pubblico da martedì a venerdì dalle ore 9 alle 

domenica l'orario è 9-13 30 

• IMITIMI 
Burri, irrl. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza (ore 

10. l i e 1fi-fi, «ornante» (Muftì Mito stabilimento ex Peroni di 
via Reggio Emilia 54 (ora 10-13 30 e 17-20, domenica 9-13 30, 
lunedi aiuto) Flnort 13 setiembre 

l e atanie delia •amori», Vedute, di ambienti, n orni e scene d 
cgrjye.na.»joa«3eJa eoJeilone.Marlo Praz DI; 

Al 

eSDye.14W~d«J» eóìiilone.Marlo Praz bipìnl e acquare II 
l77HÌ70AQairerla nazioni « d'arte moderna, viale delle Belle 
Arti I3j. Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 6 

D t o e n l M t a l . Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni ffl dell! 
jl» dal XV al XIX secolo Dalle collezlon 

Stampo, sessanta disegni da Leonardo a 
IlJMSralSO. iOre CRS, martedì anche 

U nascita della RepubbUc». Mostra storico-documentaria per II 
^a^lliJspuWnci, Af fA^ 

fn»?.« 
rs-lMO.dominlci 

Oalìì'ntil'axle. ili magico e II 
Ilio. », C s_d_lp_intl M f * f 

•14,domenleaeluned]chiuso Pinosi 31 

quotidiano», reperti del primo Mlllen-
P-XVIII Palazzo Barberini salone 

tiro Fontane 13 Ore 9-19, dome-F eira da Cortona, via dell 
„ nlca>l3,lune4«n"»?. 
Pittori (otorini Romiti 

gtaìleaeomunaii 
1-13,30. m»rtedl,u _ Fino al 5? settembre , , . . . J1J , 

Carlo C&rr*. Mostra antologie» con 240 opere divise In nove sazio-

, jtlmo giorno 
RW»» IMMI70, Immagini dallaraccolta loto-
te Pilaiqìo BraicH, pljBzaJ.Eaiitaeo, n. 10, Ore 

rnirtedl, giovedì, sabato anche 17-19 20, lunedi chiuso 

j ^ ^ ^ t t ' i i t e a v / u ^ , * sfera chiuso. Fino al 16 settembre. 

e stranièri Palazzo 
romeni-

• PISCIMI 

Piacine [Sneriflafll] 

via della Tenuta dlTorrenpya 
'fcS0mCmittlna9,3,9;l?. s-

iloL30uoffper 10Migri» e90MKTpW20Ingres rafnensloRi few*» 
JcfWei 7i 
9. luttll g t o r S S w l mòrcWdré'dómehfca 

ani m,"S5»18,Sp 
ina Club - via. dell» Nocella, 107 tei 
ivSli soltanto abbonamenti .mensili * L 

«ladomenica, PlrnengtonJm SSxlS 

188 • Entrate con abbo-
e.L 17,000 per,5 jn_gres_ 

ClKÒfo'IMrtlvotaNoeell»,-vi» della Nocella 61 tei 6258952 
1 prevftlo (ingresso esclusivamente conTiscrizone annuale più 

m 

-v|« della Noci 
vamenle conili 

la quota menale.» comprende anche f'usj 

sii™T)MElll!eSi 

Jja»l) m 

iv» S. , 

M idùi©erL. 71 
io) lei 

i/18,30j ÀSbónamèritl 
mensili l ISOOMrierrindlvldualeeL.JOO.OOOperiBruppIfai 

ri (fino ad un massimo di 5 persone) Dimenslonfm 33x1 
famllia-

JAZZ 

Quando 
la voce 
è tutto 
• i Ultimi tre grandi appun
tamenti alla Gradinata del Pa
lazzo della Civiltà del Lavoro 
per 111' Ballantlne's Jazz Fe
stival Domani sera il concerto 
dei Manhattan Transfer, mar
tedì Chuck Berry In esclusiva 
nazionale e mercoledì grande 
festa di chiusura con le famo
se chitarre di Paco De Lucia e 
John Me Laughlln I Manhat
tan Transfer si sono formati 
nel 1972 per opera di Tlm 
Hauser, Alan Paul, Janls Sic-
gel e Lauren Masse sostituita 
poidaCherylBentyne II grup
po ha riportato in auge, facen
done un grosso fenomeno 
commerciale, Il vocalese E 
una tecnica vocale, usata In 
tempi passati da King Pleasu-
re, Eddle Jefferson e dal trio 
Hendrlcks-Lambert and Rose, 
che consiste nell'adallare ver
si di fantasia agli assoli stru
mentali E proprio li loro ulti
mo disco si Intitola «Vocale-
sei ed ospita assoli del loro 
nome tutelare, Jon Hendricks, 
in altri dischi utilizzato anche 
come paroliere Presenti an
che a Umbria Jazz, i Manhat
tan Transfer riproporranno a 
Roma un repertorio dove me
scolano con tecnica magistra
le classici del lazz a brani (un-
ky e canzoni più commerciali. 

MOSTRA 

Janls Sleael, Tlm Hauser, Cheryl Bentyne, Alan Paul' sono I «Manhattan Trasfer» In concerto domani 
all'Eur 

OGGIDOMANI 

«A Zizi 
avec 
amour» 
M Itoli Tiberio», Ore 
21,30 concerto del comples
so «Perù Jazz- .Omaggio al 
gioco, tornei di Mini-biliardo 
e Othello Gioco anche allo 
spazio video con la gara a 
squadre iCacclavldeo» al per
sonaggio Domani solo su In
vito, defilé di alta moda di 
Rocco Barocco 
Villa Medici Domani, ore 21 
Il coreografo Roland Petit pre

senta «A Zizi avec amour- con 
il Balle! National de Marsellle 
Ealate eretto». A Monterò-
tondo, cortile palazzo Orsini. 
Concerto del quartetto «S Ce
cilia» Alle 22,30 nel Giardino 
del Cigno il film •Excallbur» 
Augni Festival Incontri Musi
cali d'estate Ore 21, Palazzo 
Comunale, concerto del Mia
mi Chamber Players Musiche 
di Vivaldi, Teleman, Quantz 
Ferrato Stagione teatrale 
estiva al Teatro Romano Do-
mani, ore 21, "Il giocatore» di 
Goldoni con Paola Borboni, 
regia di Zucchl, 
Fondi Handfest87 Per la ras
segna Intemazionale cinema 
per la pace' Oggi -Quando 
soffia II vento» 

Euritmia Mentre riposa II Fe
stival Jazz, oggi, ore 21, teatra
le .Trappola per topi» de I 
nuovi gobbi 

FLAMENCO 

AI Chiostro 
Lucia 
Albarran 

Quella di Lucia Albarran è una 
famiglia famosa, gitana e con 
Il flamenco nelle vene, com
mistione di ritmo, musica e 
sangue caliente Un maestro, 
Ramon de Cadiz, ha fatto di 
tutti i componenti della fami
glia degli artisti Lucia, cantan
te e ballenna, la sorella Maria 
che suona la chitarra e la ma
dre, Maria, ballerina Le Ire 
donne saranno accompagna
te da un ballerino e un cantor 
della nuova generazione del 
gitani andalusi Energia pro
rompente che coinvolge gli 
spettaton soprattutto perché 

nel flamenco la vita quotidia
na diventa arte L amore e la 
morte, il lavoro, le gioie e le 
sofferenze, tutto si traduce in 
ritmo e musica, con connota
zioni cosi passionali da susci
tare emozioni brucianti ed 
ispirare vere e proprie saghe 
cinematografiche La compa
gnia di Lucia Albarran rappre-
sent auno spettacolare esem
plo del ballo e del canto fla
menco, nella migliore tradi
zione gitana, vibrante e sola
re Cosi bruciante da dover la
sciare a casa lo scialle 

asis 

wm Troppo caldo per Indos
sare uno scialle andaluso, an
che se sarebbe perfettamente 
in tema con gli spettacoli che 
ci offrirà la compagnia di Lu
cia Albarran, ospite dal 22 al 
30 luglio dell Associazione 
Musicale Romana II palco
scenico e le scene sono oliar
le dal Chiostro di S Maria del
la Pace, in via Arco della Pace 
5, nel pressi di piazza Navona 

^ , ITC 

ttOfr 
Lo Zellg di Peiretti alle prese con l'arte 

Dal Doria 
lancio 
metaforico 
» • È stato lanciato un satel
lite dal soffitto mobile dell ex 
cinema Doria da un mese au
togestito dal collettivo «Alice 
nella città» Si tratta di un sa
tellite metafonco che dà il ti
tolo alla mostra di pittura, 
scultura e istallazioni che ri
marrà esposta in via Andrea 
Doria 56 lino al 16 agosto (dal 
martedì al sabato, dalle ore 18 
alle 22) Le opere presenti so
no frutto dello studio e del la
voro di un gruppo di giovani 
provenienti da tutto il mondo 
(Italia, Spagna, America, 
Francia, Germania, Finlandia) 
che Martin Clausen, organiz
zatore della mostra, ha riunito 
per l'occasione L'incontro 
dei giovani artisti nasce su un 
riferimento storico-artistico 
Ispirato dal costruttlvisti e su 
prematisti russi 

Omaggio al «planila», icona 
del mondo moderno, è sia II 
titolo della mostra che la scul
tura sospesa sopra la platea 
della sala Tutte le altre opere 
si snodano sui tre plani che 
attraversano la struttura del 
vecchio cinema in un percor
so circolare e concorrono a 
creare una collettiva Interes
sante sul piano espressivo e 
artistico, oltre che inventare 
uno spazio fuori dalle logiche 
di mercato e delle clientele 
Lldea che «Alice» ha di un 
centro sociale culturale, si av
vicina molto alle esperienze 
giovanili sparse in Europa e 
nel mondo Ma dicono «Inve
ce di risparmiare soldi in in
verno per andare d'estate a 
Londra, Berlino o Zurigo co
me fanno molti, noi cerchia
mo di realizzare In Italia quel
lo che altn cercano all'este
ro». Lanciare il satellite è stato 
quindi alzare un'antenna rice
trasmittente La ricerca e lo 
scambio di messaggi dalla cit
tà alla città per restituirle uno 
spazio dove Incontrarsi e co
noscersi, all'Insegna di quel
l'entusiasmo che a volte per
mette di fare cultura anche 
con pochi mezzi OSlS 

E Gianna cantò il Tibet e la luna 
• v Gianna se ne stava ap
pollaiata sulla sedia per po
ter prendere tutto il sole del 
tardo pomeriggio conten
dendoselo con l'accampa
mento di antenne che le sta
va davanti Osservava le om
bre sul tavolo e notò che 
erano tulle perfettamente 
simmetriche. Alzò di nuovo 
la testa e guardò le antenne 
Immobili, salde nel loro pre
cario equilibrio, sentinelle 
degli sciami di onde, war-
nors nel cielo di primavera 
inoltrata ma ancora avara 
del suo profumo Neanche 
una rondine, solo passeri 
stanchi dell inverno e vecchi 
piccioni di cortile In una bu
sta di cartapaglla aveva con
servato tutti i biglietti di ci
nema e concerti che aveva 
visto e sentito quell'anno, li 
guardò uno ad uno e decise 
che erano troppo pochi Al-

Raccontiamo 11 tempo. Continua l'iniziativa del
le pagine di cronaca di pubblicare settimanalmen
te 1 vostri racconti, che arrivano sempre più nume
rosi. Vi ricordiamo di non inviare dattiloscritti che 
superino le 60 righe. Ogni riga deve contenete 58 
battute. Inviate il vostro materiale a: «Raccontiamo 
il tempo». Unità Cronaca di Roma, via dei Taurini 
19, 00185 Roma. 

VALERIA TRIQO 

zò di nuovo I» testa e guardò 
il muro bianco che le stava 
di fronte 

La falsa primavera aveva 
lasciato i posto ad un'estate 
vecchia e noiosa, le finestre 
si dovevano chiudere per il 
caldo, il bianco del muro era 
velato da ombre grigie 
Guardò 11 graffio del muro 
cercando disperatamente 
delle ligure che ne uscissero 
fuori, ma non notò nessun 

movimento, Il muro era 
bianco e silenzioso, immobi
le e per niente disposto ad 
ospitare gatti e automobili, 
mongolfiere o conigli Ri
pensò allora al muro dell'a
silo, fuori della finestra, e al 
treno di conigli che non par
tiva mai come lei Gianna 
prese i colori pastello dalla 
scatola di cartone e li tirò 
fuori ammirando ogni colo
re, uno alla volta li dispose 

davanti a sé e decise di dise
gnare con i colon dell'arco
baleno Poi pensò che per i 
suoi sogni fosse più adatto 
usare tutta la scatola e canto 
con il rosa e il viola le sue 
storie notturne, con il rosso 
e il nero urlò le paure e dan
zò con il giallo e l'azzurro i 
soffici e leggen progetti futu
ri 

Ma quando alzò di nuovo 
la testa l'estate era già finita. 

'foglie secche entravano dai 
vetn e la sua testa era bagna
ta di pioggia U pioggia le 
bagnò anch e gli occhi sor
presi e spense il tenera fuo
co che vi si era acceso con i 
sogni estivi. Un aereo galleg
gio su una scia bianca, tran
quillo, finché scomparve 
dalla vista Gianna cantò La 
voce calda e tremante ac
quistò sicurezza piano plano 
e divenne forte e lontana 
Cantò il Tibet e la Luna, le 
profondità della Terra e tutte 
le persone Finché tomo a 
lei come un passero in cerca 
di bnciole Alzò di nuovo la 
testa e guardò II cielo bianco 
di gelo e il vento hettoloso 
freddo frustrante, incurante 
nella sua corsa dei rami rin
secchiti e dei pochi raggi di 
sole E Gianna si addormen
tò 

• GELATERIE I 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, bar 
piuttosto gremito nell core notturne Specialità doppio gianduii 
con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-Fusi. Via Principe Eugenio 65 /67 Apertura 
fino alle 24 E una delle più amiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio Molte le specialità, 
tra cui II pinguino cremino orizzontale allo zabaglione, 

Da ZI Pippo. A Via Tor Millina (piazza Navoni) Grandi coni di 
buona qualità (provare II caffè) 

Selarum, Via dei Fienaroli. 12 Giardino confortevole con mule* 
dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non d» 
molto (qualche anno) cifre buoni frappé 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105 Meta di nottambuli In transito per 
Roma Nord-Ovest Ottimi caffè, crema 

Giardino Fassl. Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di Fasti? 
Beh e è ancora, Il gelato è sempre ottimo, ma attenzione. è 
stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e pop, quindi I 
prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a mano vi» 
sempre la pena 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salarlo Nomentano), 1923 (zona EaOl 1924 bo
na Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213 AoreUot vii 
Bonlfazl, 12 Eiquillno galleria di testa Stazione Termini alno 
ore 24). Via Cavour, S! firnt viale! Europa, 76 GllzUcotóaji 
piazza S Giovanni di Dio 14 LodovUI; piazza rtorbcrlrOS. 
Monti: via Nazionale, 228 Osti» Udoi via P Rosa, 42. PaiMk 

via Bertoloni, 5 PletnlMa: viaTiburtlna, 437 Monti viiXX 
settembre, 47, via Arenula, 73. Portuenet via Portuari»», 425. 
Preneatlno-Centocelle: via delle Robinie, SI, vi» Collttina, 
112 PreneaUno-LaMcanoi via l'Aquila. 37 Fratti via M i d i 
Rienzo, 213 piazza Risorgimento, 44 Prlm»»Ue! piazza Cape-
celatro, 7 Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: vui Tuacolani 
927,viaTuscolana, 125S TrtnteiviaRÓ«antlca 2;vìaNimó. 
rense, 182 Monteaacro: via Nominimi, 564, NotMattini 
piazza Massa Carrara. IO Trionfale: via Cipro, 42,1 so Cervini», 
1S Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. U n i M m i VI» 
Lunghezza^^8 Ostiense: via Ostiense, 168. Marmati vili* 
Marconi, 178 Adii»: via Bonlchi, 117. 

• FESTE DE L'UNITA I 
Sez. Pietraia*». Ore 19 comizio del compagno Pietro Ingno dell» 

Direzione del Pel, ore 21 complesso musicale •Freeaotn»; or» 
23 30 estrazione dei biglietti della sottoscrizione • premi 

• NEL PARTITO I 

. FEDERAZIONE ROMANA-OCCl 
Avviso alle lezioni che hanno In programm» fHle oWIlhlti 

nel meal di settembre ed ottobre 1987. In Federazione do
mani alle alle ore 17 30 riunione dei segretari di sezioni con 
Claudio Catania, Sergio Gentili e Giulia Rodano per la praair»* 
zione dei programmi politici Debbono partecipare le seguenti 
sezioni Tor Tre Teste, Tor Sapienza, Romanlna, Bormeslaria, 
Ponte Mllvio Flaminio, Alberane, Appio Latino, Appio Metro-
nlo Appio Nuovo, Villaggio Prenestlno Cinecittà, Nuwa'Tusco-

via, Ostia Centro, Rosa Luxemburg, QstìaAzzorre, berJmMi 
rio Cianca, Torre Angela, Due Leoni, Finocchio. Aureli», Ara« 
na, Laurentina Porta Medaglia, Cassia, Centronl, Portueue, Par-
rocchietta, Testacelo, Massimina, San Paolo, Ostiense, Atac 
Acolral Nuova Coryiale, Testa di Lepre. Cesano 

Avvisa. Martedì, ore 9 30, In federazione mmione dell'esecutivo « 
del Gruppo conaliare coinunaìe su -Situazione al Comune di 
R o m a . , T F T | c c , & B e | r | 

Manifestazione del commercio ambulante alle ore 17 30 da Diali» 
del Campidoglio alla sede dell'XI Ripartizione a via del Cerchi 
indetta dal Pei con 1 compagni P Rossetti, D Valentin!, U Vele

ni Federazione Cellula Acl-Acr. Ore 17 •Iniziative del Pel suiti 
enll» con Agostino Ottavi ^^ 

Settore c»a».T>re 1830 "Legge Iniziativa .popolare su condono 
edilizio» con Armando [annuii e Sandro Del Fattore 

Zona Centocelle-Quartlcclolo. Ore 18 30 c/o sez. Qua 
•Analisi sul voto e nsoluziom de) Ce» con il compagno C 

_ Bellini secretarlo della federazione romana 
Zona Itallm-Tlburttna. Coordinamento delle donne alle ore 17,30 

c/o sez Moranmo su «Analisi del voto e Iniziativa» 
Sez. Eur. Alle ore17 30 assemblea su «Ente Eur» con Leda Colom

bini e Santino Picchetti 
Awlip al capigruppo clrcoscrizloniJI. Ritirare in feo>razkme 

materiale Importantejier le delibero sul decentramento (rivol
gersi alla compagna Rancesca Pomo li) 

COMITATO REGÌONAtE. OGGI 
Federazione C«»teìll.Chiusure|este IHtàJìenszzang ore 18.30 

(Morelli) Valle Martella ore 20 (Ciocci) Piani S. Maria dff 
(Marroni) Albano e Tprvaianlca proseguono te Feste deT 

Federazione Viterbo. Proseguono le Feste di S Mari 

Federazione CattelU. Proseguono le Feste di Albano e Tonatati' 
ca 

Federazione Fresinone. Ore 17'presso la sede delta Oc riuntone 
„ del Cf e della Cfc (Mammone) 
Federazione Latina. Con ore 10 comitato cittadino (Ke«riLa, Dì 

Resta) Fondi ore 20,30 attivo Fgcl per lesta sull'ambiente (Rosa
to Biasilloì 

Federazione Tivoli. Casali diventarla ore^OSO^cIM sezioni del 

sezioni Cimlni 
„ coordinamento comunale di Mentana (Gcubarri) 
Federazione Viterbo. Caprarola ore 20 riunione 

(Ginebrl Capaldi) Ctvitacastellana ore * ™ 
fParroncinO InFed wej7attìvojjrov ' 

(fintlnofiybricawe'.gSSm Concigliene ore 18 gruppo Cm („. „ . __ 
_ Viterbo ore 18 Comitato comunale (Amici) 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 30 a 

(no CI e Cfc (De Angelis) iDOno-

Atina: il jazz in periferia vale di più 
FILIPPO MANCHI 

Il Wlllim 0r*ulttr Ulltktlif esegue mercoledì ad Atlru I» «Rapsodia In Blue» di Cershwln 

»«• Nonostante le risorse 
economiche limitate, I piccoli 
festival che si tengono in varie 
penferie Italiane hanno pre
sentato, negli ultimi anni, 1 
motivi musicalmente più sti
molanti delle stagioni 
jazzistiche II fatto che anche 
le megarassegne abbiano co
minciato da qualche tempo 
ad allestire progetti di grande 
Interesse - Il Coìeman sinfoni
co a Verona, o I accoppiata 
Stlng-Evans In Umbria, ad 
esemplo - non sminuisce cer
to Il ruolo «pilota» delle inizia
tive minori, che, proprio per le 
loro ridotte ambizioni, posso

no spenmentare con più di
sinvoltura, indicando nuove 
strade e Inedite possibilità La 
stessa contaminazione di lin
guaggi diversi sottesa ai due 
progetti suddetti, è una carat
teristica ricorrente nel cosid
detti festival periferici, che da 
tempo Interpretano 11 lazz co
me un perno centrale Indi
spensabile per stabilire quella 
circolarltà d Informazione cui 
tende tutta la musica contem
poranea 

La seconda edizione di An
na Jazz che si apre domani, 
ha addirittura posto questo as

sunto al centro della propria 
programmazione, esemplifi
cando nel titolo «Scartamento 
Ridotto» le diminuite distanze 
che ormai sussistono fra i van 
«genen» della produzione mu 
sleale II Jazz, in questa ipote
si conserva una propna speci
ficità - pur riducendo le di
stanze fra i binan, infatti, que
sti sono destinati a non Incon
trarsi mal - ma è libero di at
tingere elementi estranei al 
propno lessico m ambiti che 
vanno dalla musica di intratte
nimento a quella di ricerca, da 
quella etnica a quella classica 

Il calendario della rasse
gna, promossa dall assessora

to alla Cultura della Provincia 
di Fresinone e dall'Associa
zione Atina Jazz, si inaugura 
con un duo Tiziana Ghlglioni-
Giancarlo Schiafflni, cui segui
rà la Special Edition di Jack 
DeJohnette, un musicista che 
ha fatto delia libertà linguisti
ca [essenza delta propria 
poetica, visto che ha collabo
rato con personaggi tanto di
versi quanto Miles Davis e Bill 
Evans, Pat Metheny e Kelth 
Jarrett, la sua attuale forma
zione lo vede Impegnato, ol
tre che alla battena, al piano
forte e alle tastiere elettroni
che, nell ottima compagnia di 
Greg Osby, Mlck Goodnck, 

Lonme Plaxico e Nana Va-
sconcelos Martedì toccherà 
al quartetto di un altro versati
le ex davisiano, John Scofield, 
e ad un quintetto diretto da 
Paolo Damiani e compren
dente Gianluigi Trovesl, Paolo 
Fresu, Claude Barthelemy e 
Aldo Romano 11 giorno suc
cessivo, un plano solo di Fran
co D'Andrea farà da preludio 
a quello che certo sarà uno 
degli eventi più interessanti 
del festival una nvisltazione 
della Rapsodia in Blue di 
George Gershwin proposta 
dal Kollektlef di Willem Breu-
ker e dal Mondnaan String En
semble Gershwin, della cui 

scomparsa si celebra II cin
quantenario. ha intuito prima 
e più di chiunque altro lo 
straordinario potenziale crea
tivo del jazz come Ionie d'i
spirazione per altre torme mu
sicali, dalla leggera ali* sinfo
nica, e può essere perciò con» 
slderato la personalità cui Mi
to 11 festival è dedicato. 

La chiusura, il 23 luglio, « 
riservata all'Orchestra Sban-
dAtina diretta da Schiafflni, il
io Slcve Lacy Trio e al quirtet-
to di Ennco Rava, che ospita 
eccezionalmente Antonella 
Salls i concerti si terranno in 
piazza Saturno con irai» alle 
ore 21 

lllilllllll! INlHlBWIlllIlWnillinWIffllMIlilWIIII l 'Unità 

Domenica 
19 luglio 1987 21 



TBLMOMA 86 

Or» 12,45 «GII uomini non 
pensano oh» a quello; 14.25 
«Dal evocato alla gloria», film: 
15 .10 Telefilm; 17 .10 aCa-
landwman», cartoni; 17,35 
«Lo «eerlffo In gonnella», film; 
19 .10 «Delphi Bureau», tele
film; 2 0 «Condo», telefilm; 
2 0 , 3 0 «L'estate del noetro 
emore», film; 2 1 . 1 5 «L'em
blema di Victor», film. 

<3BR 

Or» 10 SI o no; 16 Schermi e 
elparl; 16 .30 «Il marchio di 
«rimirisi», film; 18 L'altro 
eport; 16.30 «La giustizia pri
vata di un cittadino onesta», 
film; 2 1 «Sengue eul fiume», 
film; 2 3 . 3 0 Sogni proibiti. 

N. TELEREOIONE 

Or» 19 .30 Cinerama; 2 0 . 3 0 
«Il diluvio», sceneggiato; 2 2 
« June Alllson Show», telefilm; 
2 2 . 3 0 Roma In; 23 La dotto
resse Adella per voi; 2 4 Qui 
Lazio; 0 .30 «June Allison 
Show», telefilm; 1 Rossetti; 
1.30 «Il diluvio», sceneggiato, 

• MIME VISIONI I 

ACADEM* HALL L 7.000 
VII Stami» ,17 Tel. 426778 

Camera oon vieta a James Ivorv, con 
Mlaall Smith • BR 118-22.301 

ADMMAl 
HiMVartune.H 

L 7.000 
W.M11H 

l. 7.000 
«lai» Cavour, 22 Tal. 382153 

Chiuso por lavori 

L. 8.000 
Tel, 7827193 

ALCIONI 
Vi» La 'Ul lm, 39 

L 6,000 
TU. 8380930 

My baatmil lunar in i di Stephen 
Creare • 8R (VM18I (1845.22.301 

AMBASCIATORI SCXV L 4.000 
VIlMoritItMilo, 101 Tel, 4741870 

Film per adulti (10.11,30, 18-22 301 

AMIASIADE L 7.000 
Accedutili A d i t i , " Tel, 8409901 

AMUICA 
vii N, del Prende, 8 

L 8000 
Tal. 8818189 

M C H M D C 
VII Archimede, 17 

L 7.000 
Tel, 876687 

Uerolnl di Dori» Dorrla, con Uwe Ochen-
«MCht-eR 117-22.301 

A8I6T0N 
Via Cernila, 18 

L 7.000 
TU. 363230 

M i n Mary di Maria U n Sembcrg con 
Julia Chrlitli, Cduardo Pivkjviky . DR 

117,30-22,30) 
A8I9TON II 
OHeriiColonni 

L, 7.000 
Tal, 6793267 

Arancia meccani» con M. Me Dowell -
DR IVM16) 117.30-22.301 

AST0AIA L 6.000 
Vii a Villa 8X i raU tal. 6140705 

ATLANTIC 
V, Tmoelini, 746 

L 7,000 
TU, 7610688 

AU0U8TU8 L6000 
C.ieV.Emanwla203 Tel. 6676456 

Thereie di Alain Cavaller, con Chlterine 
Mouchlt, Heléne Aleiiender - DR 

117,16-22,3-' 

A l l U M O 8CIHONI L 4 0 0 0 
V. dagl Sclpeonl 64 Tel. 3581094 

Ora 16: Il buio Mia danna ratea 
Ori 18.30i Le cln» del pirati 
Ora 20.30: K beilo deHe donne repn 
Ori 22,30: U«H1> dal pirati 

».n>a»»na,6> 
L. 6,000 

TU, 347592 
Chkiiuri aitivi 

lARMRIf* 
ffini Battermi 

L 7,000 
Tat 4761707 

Il nome deHe Aeae di J. J. Annoud, con 
Sem Country - DR (17.30-22,30) 

IUIIM0ON L. 6,000 
Vii QUI Cmlonl 63 TU. 4743936 

Filmi (16.22.301 

IWSTOL 
VliT*raleni,950 

L 6.000 
TU. 7615424 

Il mlitaro dal lago entro di Brian Tren* 
ehvd-Smlth; con Hinry Tnomei, Tony 
Barry-fA 116-22) 

CAPITOL 
VliO.Siooonl r 

L «,000 
Tal. 383260 

Chluiuraaetlva 

CAMANKM L 7,000 
«HoiCeprinlci, 101 Te*. 6792466 

« giardino Indiai» e) Mary McMurriy, 
con Deboreh Karr, Maiiia Jatfrav - DR 

117-22,301 
OAFttANtCHITTA L 7.000 
P.llMomechoio, 126 Tel, 8796957 

Man denenttoete M a n n di Slava Lu
ther; con Armln MueHer-Slihel - DR 

(17-22,301 

CA68I0 
Vii Citili, C « 

L 6,000 
Tal, 3661607 

COLA n «WHIO L. 6.000 
' IBM Coli di RUMO,» TU, 360564 

Cltluiure attivi 

CMuiuri ulive 

«AMANTI 
Vie fr imiMe, 232-6 

L 6.000 
Tal, 295608 

1 Cfiuiui aitivi 

IMN L 8.000 
a.niCdidlflUrjo.TI TU,6676682 

L'Inlileiloni di Qlmtranco Minami, 
«m Strini Orin*. E (17.80-22.301 

EMtAI IY l . 7,000 Tutta «lete obi l . r i m voluto tee*. 
VH Stoppar*, 7 TU. 870248 rattjaaaearnaiiaaevatajialeiat; 

eMeeete di a con W. Altan - BR 
(17,18-22,30) 

V.WfttOlM 
Taf, 6Ì7TH 

i , » 
con H, Ford - A 

117,30-22.30) 

IIPIMA 
ftiHl Sennino, 17 

l , 4.000 
TU, 662664 

Chiusura aitivi 

VMNotiMiWia 
Tel. 893901 

L 5,000 
Nuova, 11 

la vedovi nari di Bob RiWeon, con 
Oebra Wlnger, Tlwaie ftaietH - G 

117-22,301 

1TC4J 
n«nlnUHlni,4i 

L. 7.000 
TU. 6676128 

Crenaoe di una marte annunciata di 
Franceeco Rosi, pan Rupart Gvarttt, Or
inili Muti, OR 117,30-22,301 

« M O N I 
VII W , 32 

L 7,000 
TU. 6910986 

luHGM 
Cori d'imi, 107/e 

L 7,000 
Tal, 164866 

Mmnde di Tinto tra», con Serena 
Grandi - OR (16.30-22.301 

FIAMMA 
V M M l e M I 

SALA Al StMle I I IWII I IMH « Rooert ze
l a 4751100 maokli, Steven SpWUrg, Willem Bear-

H (17.45-22,30) 
SAIA B: U famiglia di Ettore Scola, con 
Vittorio Gaaiman, Few» Ardant, Siiti-
eli Sanerei» - M (17,30-22,301 

VWiTtwiveri 
1.6.000 

Tel. 582848 
• ultimane a mena di A, Lyna, con K. 
" ' r a M . Rou*a-DR|17-22.30) 

GIARDINO 
F,ae Vulture 

l , 6,000 
Tal, 6184948 

Reo» 

VHHomoniani.43 
L 6.000 

Tal, 664149 
Amadeui di Mlh» Formin - DR 

(17-22.301 

OOLMN _ 
VnTaillitdSI 

1,6,000 
Tel, 76118602 

Ctiiuiuri " i w i 

OMOORT 
VlatayioVll, 1M 

L 7.000 
Tal, 6380800 

CNuure aitivi 

WUPAV . 
VHI.Macoto, 2 

U 7,000 
Tel. 881326 

Un incurabili romantico o) M. tri-
«amena, con Dodley Moore, Elliabem 
Mc0ovarn-8R (17.16-32.30) 

Vii 0, Muta 
L, 8,000 

Tel, 662486 

ma 
Vie Fogieno, 37 

L 7,000 
Tal. 6319841 

«lotta verae la terra di Léonard Nimoy, 
con Willem Shatnor, Camerini Hk*l • 
FA (17,30.22.30) 

yilChiabrar» 
L 3.000 

Tal, 6)26926 
Baili l'tovettlaatopo - DA 

(18.30-22.301 

MAMTOSO 
Vie Appiè, 418 

L 7.000 
Tal, 768066 

MAJMTIC 
VleSS.Apo.Hillr20 

l 7,000 
TU, 6794809 

MITRO DRIVE-IN 
vii C, Cotoni», lim 21 

L 4.000 
Tal. 6090243 

Bipoic-

M I TROFOUTAN 
VH cai Cor». 7 

L 7.000 
TU, 3800933 

MOOtAMTTA L 5,000 
Piene BKMbPIICI, 44 Tal, 460286 
MODERNO 
«iwaRepubblici 

L, 6.000 
TU. 460268 

Film par adulti 

L 7.000 
vie Munì Oracie, 112 Tel 7586668 

Radio Dive di Woody Alien, con Mia 
farro», Olenro Vftlll - BR 117-22 30) 

•ABOUNO 
Vlcoiodel Piedi, 19 

L, 4.000 
TU. 6603622 

niMMNT L 6.000 
VH Appli Nuovi. 427 Tei.7810146 

•uaaWAT 
yiaCaJroV.SS 

L, 4,000 
Tal. 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
VII 4 Fontana, 23 

L 6,000 
Tel, 4743119 

WlNiitoneMO 
L 7,000 

Tal, 462883 
Uva you di John Dare», con A, Hovin, 
R, Evali - 86 (17.22 301 

OUMINITTA 
VHM.MIngNttl,4 

L 6,000 
Tel, 6790012 

L 7.000 
TU. 6810234 

Figli di un dio minora di R. Mainai, con 
Mente Manin a William Hurt • OH 

117-22,30) 

M X 
Coreo Triaitt, 118 

L 6000 
Tal. 864168 

Trappola mortala di Michea! Caino, con 
Oijm Cannon • 0 116 30-22 30) 

T E L E T E V E R E 

Or» 14 Romanlesima: balio; 
14,30 «Abbasso la miseria», 
film; 17 Le comiche di Char-
lot; 2 0 Rubrica di Antiquaria
to; 0 .40 «Sciuscià», film; 
2 . 3 0 Telefilm; 3 Documenta
no. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F; Fantascen-
za; G: Giallo; H: Horror-, M: Musicale, SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

T.H.E. 

Or» 11 .30 Cartoni animati; 
12.16 Motor News; 13 Car
toni animati; 16 «Sendoken il 
Maciste della giungle», film; 
18 Pomeriggio per ragazzi; 
2 0 Superclassifica show; 2 1 
«Gli amici di Nick Hezard», 
film; 22 .45 «Tu lo condanne
resti?», film. 

V I D E O U N O 

Or» 16 Universiadi: Marato
na; 2 0 Universiadi: Cerimonia 
conclusiva; 2 2 Universiadi: 
Sommarlo conctueivo genera
le; 2 3 Viaggio aul luogo dagli 
Etruschi, documentarlo. 

RIALTO L 6 000 
Vii IV Novembri Tal 6790763 

RITI L 6 000 
Viale Somalia, 109 Tal 837481 
RIVOLI L 7 000 
Via Lombardia, 23 Tal. 460883 

ROUGEETNOIR L 7 000 
ViaSilaian3t Tel 864305 
"OVAI L. 7,000 
Vie E. Filiberto, 175 Tel. 7674549 
SAVOIA L 5 000 
VII Bergamo, 21 Tel 865023 
SUFfRCINEMA L 7 000 
Vie Viminale Tal 48549B 

Camera con viltà di Jimea Ivory, con 
MaggU Smith - BR 116-22 30) 
Chiusura eatlva 

Roud Midnlght • A mezzanotte circa 
diBanrandTavarniar.conDeiiterGordon 
• OR 116-22 30) 
Ptetoondi01iwStono;conTornBertn-
ger, Willem Del» - DR 117 30-22.301 
Excelibur di J. Boormin; con Nigd Terry 
• A 117.30-22 301 
Rlpoio 

Chlueure eetivl 

UNIVERSAL L 8.000 Chiusure citivi 
Via Bai, 18 Tal. 856030 

«MIRA JOVINELU 1.3.000 
PiaaaG.Pepe Tel. 7313308 

AMENE L 3.000 
FliniSamplont, 18 Tel 890817 
AQUILA L 2.000 
Via L'Aquile, 74 Tal. 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vie Maceriti, 10 Tal. 7653627 
IROADWAV L 3 000 
VlacMNarclil, 24 Tel. 2815740 
M I PICCOLI L, 2.600 
Vie» delle Pinati, 16 IVWiBorgha-
aa) Tal, 863488 
ELDORADO L. 3,000 
Viale dell'Elicilo, 3B Tal. 6010852 

MOUUN ROUOE L 3.000 
VlaM,Corblno,23 Tal. 6562360 
NUOVO L. 6.000 
Larga Aeclanghl, 1 Tel, 688116 
ODEON L 2.000 
Plani Repubblica Tel. 464760 
•AlLADIUM L. 3,000 
Rata B. Romeno Tel. 6110203 
BFtENDID L 4,000 
Vie Piar dei» Vigne 4 Tal. 620205 
ULISSE L, 3,000 
Via Teatina, 354 Tel, 433744 
VOLTURNO L 3,000 
Ma Volturno, 37) 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Ripa» 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruiae 
-A 
Film par adulti 116-22.30) 

foul Man di Stava Minar, con TTiomii 
How.il - BR (16.30-22.30) 
Film par adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Dlmenaiene terrore di Fred Dokker - G 

Riviete apogliadlo e film pw adulti 

ASTRA L 8.000 
viale.*»*), 226 Tel. 8176266 

FARNESE l . 4 000 
Campo di' Fiori Tal, 6664395 

MIGNON L 3.500 
V» Viterbo, 11 Te». 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Vie Mary Del VH,!4 Td. 5616235 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/a la uaa dello eludente (Via Cairn 
Da loìli, 201 
KURSAAL 
VH P a i » * , 240 Tal. 884210 
BCRÉENINO POLITECNICO 

4.000 Taaaara annuale L 2,000 
vie Hepoto 13/e Td. 3811601 

IWJf) L 3.000 
Vie degli Etruechl, 40 Tal. 4857762 

Borendo Imbroglio di John C u m i n i , 
con Peter Filo, Alan M i n - BR 

116-22.301 
Chimo par reitauro 

D'Annunzio di S, N I K I ; oon Stefania 
Saniteli,, Robert Powt» - E 

(16,30-22,30) 
My beautiful «moretta di Stephen 
Ere» - BR 118,30-22.301 
Rlpoio 

Rlpoio 

Chluturi aitivi 

Chiuiura attiva 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vh Tentine Antica 15/19 
Td. 492408 

CMAUCO 
Vie Perugia, 34 Tel. 7661786 
«.LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magne, 27 

Tal. 312283 

Riposo 

Chiusure eetivi 

SALA A: Deva eptnano le formiono 
verdi * Werner Htnog 117.30-22.30) 
SALAI: Ut r#eHeno»Bioe« di Pater 
V M I 18,30.22.301 

ONE FKMELU 
Via Temi, 84 Td. 7678896 

PELLE PROVINCE 
Vie» delle Province, 4 I W , 420021 

(«MENTANO 
Vi» F. Radi, 1 Tal. 8441594 

ORIONE 
Via Tononi, 7 Td. 776960 

S. MARIA AUSRJATRICE 
P D I S, Mala Autietrici 

Riposo 

Ripeto 

Riposo 

Rino» 

Rlpoeo 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

Un Bora nel delitto di E. Corr, con J. 
Volghi, XWilli»mi-DR (17,22301 

Netta vino fé terra di leona-d Nlmay, 
con William Shltner, Cnharlna Hlcks • 
FA (17.30-22,30) 
Film par adulti 110-11.30/18-22.30) 

NUOVO MANCINI 

RAMAR™ 

Td. SO0168B 

Td. 9002292 

Ripe» 

Riposo 

ALIANO 

ALBARAOiANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321338 

Orinerà - Gli eitrarodltorl d Stephen 
Herek; con D M WWece State - N 
Nlghtmora n. 3 di Cltuok RueaeH: con 
Robert Engiund, Heathar Langankamp -
H 116-22,161 

FRASCATI 

fOUTEAMA 
(targo Panino, S 

L 7.000 
Tal 9420479 

Thlt' i Uft {wikmi Ingleie] 
(18,30-22,301 

l l tv in Dtlt Elwin NighU di J M O'A-
mitQ, con J»nie* Mcort, Jcrthui McDo 
ni ld-VMie-BR (17.30-22.301 

SALA A> Il colori d«i ioidi di Martin 
Scorta», con Paul Newmm, Tom Crul-
IB. Mary Elttalwih Mistnntonio - BR 

Ufi. 30-22.30) 
SALA B; Libyrtnth dova tutto • poul-
bili con David Bowit, Jannilar Cormty • 
H 1,6,30-22 30) 

(16-23) 

«timing di Stanlty Kubrick, con Jack Ni-
Cholion • H IVM14) (17.30-22.30) 

8UWHCIWMA Tal. 8420193 Cnluiura wtiva ' 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Chiuiura «tivi 
Tel 9456041 L7 000 

VENERI Tal 9464592 Chlwuri « I w 

Radio Day* di Woody Alien, con Mia 
Farro*, Dianna Wieit - BR 

116.30-22 301 
ARENE 

fSEDRA Ivi» del Viminola • Tel. 
47409051 L 3.500-6.000 

Por favor* ammanitami mia moglla 
con Danny Do Vito • BR 121-231 

TIZIANO (via G, Reni 2/0) Il mattino dopo di Stdnay Lumet, con 
Jane Fonda, Jeff Brldsei» Raul Julia - G 

(20.30-22.30) 

SCELTI PER VOI 
O IL GIARDINO INDIANO 
E II film che segna il ritorno di una 
diva del tempi ohe furono; Debo
rah Kerr, In quella che molti han
no giudicato (incuranti di un pes
iate glorloeo...) la sua migliore 
interpretailona. E la storia di una 
vedova aeaaantenne, il cui unico 
•compegno di vita» 4 uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donne: l'ha aerino 
Elizabeth fiond, lo dirige Mary 
McMurray, a l'attrice Indiana Ma-
dhur Jaffrey A splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICA 

• BA8IL L'INVESTIOATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, t con un film de
cisamente migliore del preceden
te aTaron e (a pentola magica», E 
protagoniata. come nella tradillo-
ne, * un topo: al chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherkx* Holmes, e ha un grande 
taientaggio nel risolvere caal intri
cati. Suo nemico è Rattlgam, fe
roce ratto di fogna... Grailoao 
nella madia dai film Diertey, «Be
l i l i assicura una lieta serata gra
zie anche ai breve cartoon che gli 
A atato accoppiato: tTopolino e i 

fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi
tuato ei film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
'44), la cui vita ere scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te
nerissimi personaggi, le solita 
squadra di brevi attori In cui spic
cano Mia Ferrow, Dianna Wiest e 
le «rediviva» (in un ruolo brevissi
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

? FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che e qualcuno 

patri addirittura sembrare noio
so, Forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 

fiarte del suo sex-appeal per ca-
srsl nei panni di un insegnante 

!>er sordi cho si innamora dt una 
nquiete sordomute, il loro rap

porto A difficile ma intenso, i due 
si prendono e si lesciano, solo 

alla fine troveranno faticosamen
te un equilibrio. Dirige Randa Hai-
nes, Immergendo la vicenda in 
una vera scuola per sordomuti. 

REALE 

D PLATOON 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla ondò davvero e 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia-
toon» A un film duro e impietoso, 
la guerra non A un pretesto alle
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un inferno int 
erre dal quale non al asce mai 
vincitori. Brevissimo II giovane 
Charley Sheene, figlio dei più ce
lebre Martin, nel ruolo del narra
tore costretto ad uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
nell'ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• THERESE 
la vita di una santa. Più precisa
mente, Santa Teresa di Lisieux. 
Se vi sembra un argomento noio
so, o comunque poco interessan
te, questo film del francese Alain 

Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film come 
una serie di «quadri», riducendo 
al massimo le verosimiglianza 
storica, Cavaller riesce a restituir
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, A davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfast di Cattoli
ca un palo di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto de Sidney Lumet, 
si avvale dell'Interpretazione (co
me sempre notevole) di Michael 
Caine. Con lui Crlitopher Reevea 
• Dyan Cannon. Chiusi In une ca
sa di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie • un suo giova
ne allievo si trovano ed affrontar* 
una situazione alquanto comples
sa. Come un gioco di scatole ci
nesi il thriller i l risolva alla fina 
con un «colpo di teatro». Artefi
ce: una medium sorniona, toro vi
cina di casa. 

REX 

• LA VEDOVA NERA 
Dal registe di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua
ranta anche Incentrato su una 

magnifica ossessione, C * una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri, a 
una funzionarla delt'Fbi che, co
me affascinata da quella presen
ze, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso. all'Inse
gna della simbiosi, ma II finale 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due interpreti, Thereea 
Ruasell (la cattiva) e Oebra Wln
ger (ia cecclatrlce). 

ESPERO 

• M Y BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E atato il successo dall'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed * un 
film che non A piaciuto alla The-
tener. Perori* parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 
perché uno dal due è un cockney, 
londinese purosangue, a l'altro A 
un pakistano. Delusi dalle rispet
tive famiglie, I due cercano riscat
to morale a sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» dar titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 
NOVOCINE D'ESSAI 

• PROSAI 

AIACO (Lungotevere dei Mellim. 33 
• Tel 39047061 
Riposo 

ADORA' 80 (Via della Pennini», 33 
•Tel 65X2111 
Riposo 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rian. 61 -
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Claniqolo. Tel 
57608271 
Alle 2130 Atlnira. Diretto e in-
lerpretaio di Sergio Ammirati 

ANFITRIONI IVI! S Slbl. 24 - Tel 
67606271 
Riposo 

ARCAR-CLU» (Vii F Paolo Tosti. 
I6/E-Tel. 63957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
65446011 
Alle 21 LMatrete di Aristofane. 
oon Oreete Lionello. Mona Grizn 
Buccella Regie di Franco Calogero 

ARGOT (Via Natala del Grande, 21 a 
27-Tel 68981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchie. 20 • 
Tel 3932691 
RlDOBO 

AUT k «UT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743*301 
Rlpeeo 

AVAN TEATRO CLUB (Via 111 Porta 
Latricene. 32 -Tel. 28721161 
Riposo 

AVILA (Coree d'Hata, 37/0 • Tel 
861150/393177) 
Riposo 

• I A T W (Cemrotlcerctie sceniche • 
Vie Pelombarerese 794 • S L Men. 
lanal 
Riposo 

•EUI(PiataS Apollonia. 11/a-Tel 
6894875) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tal 7323041 
Riposo 

DUSEIVieCrema.8-Tel 75705211 
Riposo 

ELISEO (Via Nainnele. 183 - Tel 
4621141 
Riposo 

ISQUIUNO (Via Lamarmora. 23) 
Riposo 

GIARDINO DEOLI ARANCI (Via San
to Sabina. Tal. 67421031 
Alle 21 TI à aèaoieto? Omaggio a 
Petrolinl oon Florenro Fiorentini Al 
Pienoforte Palrula Tmeni 

OtflONC (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel. 3533601 
Riposo 

E CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zone:». 4 • Tel 
68107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vii G Zaneizo, 1 -
Tel 68174131 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta. 13 • Tel 6669424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Sansoni. 51 • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 
RIPOSO 

LA SCALETTA IVia del College Ro
meno. 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5B95807I 

MONGIOVINOIVieG Ginocchi 15-
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piane Gentile da Fabria
no. 18) 
Riposo 

OROLOGIO Ma dei Filippini, 17-A • 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Vie Giosuè Sorsi, 20 • Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scale. 
67-Tel 68351721 
Alle 22 Slaeere a accaduto In ca
baret con S Pastore. G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali, 
183 • Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G a Tiepolo 
13/1-Tel 36118011 
Riposo 

SALA UM6ERT0-ETI IV.» della • M U S I C A 
Mercede, 50 • Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - TU 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgore 1 • TU 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sunna, 129 • Tel 
4756841) 
Rip 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO BB (Vie del Panieri, 3 -
Tel 58969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 • Tel 
6730891 
Riposo 

STUDIO T.S.D, (Vis delle Pegni, 32 -
Tel 5896205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel " • 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • TU 66967321 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Puzza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acouaspar-
te. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Vis Muz» Scivoli. 101 -
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELLIERA (Ville dell'Uccellliril -
Tel 855118 
Alle 2145 Vecchi tempi di Herold 
Pmtor.conC Brosce, G Caruso. A 
Zagina, regie di A Di Stisio 

ULP1ANO (Via L Cillmpitti. 38 -
Tll 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Tlltro Valla. 
23/A - TU 6643794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Mani Liberarn-
cc. 8-Tel 6740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBSB 
ALLA RINGHIERA IV» dai Filari. 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

CRISOGONO Me S Gallicano. 8 -
Tel 62809461 
Riposo 

GRAUCO ( V I I Perugia, 34 - Tel 
756178E-7822311I 

TEATRO DELL'OPERA (PUZZI Be
niamino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Meru
lana. 244. Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Vie Flaminia. 1161 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA IVie della Concrezione - Tel 
6760742) 
Riposo 

ARCUM (Via Astun, 1 (Piazza Tusco-
lo) - Tal 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 • 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via dal Velabro. 10 -
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (Via Capolecase 9 - Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE aUR-

TON ENSEMBLE» - (Vie del Cera-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALI CANTI-
CORUM JUBILO (Vii Santa Pri
sca. 8) - Tal 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(ViaS Ullizlo. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI IVie Zando-
nai. 2 - Tal 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Puzzi Liuro D i Bosis - Tol 

IL TORCHIO ( V I I «cosmi. 16 - Tol 
682048) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam. 2 
• Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Gè-
nocchi, 15 - Tel. 5139406) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICIroonvil-
I IZKKII Gunnicolense. 10 - Tel 
5B92034I 
Riposo 

Riposo 
AUDITORIUM SAN LEONE MA

GNO ( V I I Bolzano, 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d'Itti». 37/D - Tll 
B61150-3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELIE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza dal Popolo) 
Domani alle 20 Concerto dei Giova
ni Cameriet) di Roma Musiche di 
Barici, Bach. Lozlno Violinista 
Frank Prauss Direttore J Lambinl 
Manno 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
IV le Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE IVn del Temo Marcello. 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Vii G Venturi. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tal 6564669) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA IVia del Sa-
buino. 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
321 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Puzza Navonel 
Riposo 

CHIESA DEI BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI SS. OMRtco I GIÙ-
UTTA (V I I TOT da' Canai) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezie) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
IPiezzo del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA », MARIA MADDALENA 
(Piena della Maddalene! 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilo. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Coto
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO I Borgo S. Liz
zerò • Via TrUilala, 1321 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO M LUCINA 
Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA IVia s Prisca. 81 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Vie 24 Meggo) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO IVie S 
Teodoro. 61 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL IVie Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Pislza Cavourl 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Ville Mazzini. 
61 
Riposo 

OtWNE Ma delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL OtAMBEN EN
SEMBLE (Via Cimane. 93/AI 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazzi dilli Co
lonnini) 
Riposo 

LA SCALETTA ( V I I del Collegio Ro
meno, 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
mini , 16 • Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO IP zze Gentile de Fabria
no. 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAV1TA (Via 
dal Ciravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI IVie 
del Gonfalone, 32/A-Tol 6785962) 
Riposo 

PALAZZO BALDABSINI IVie delle 
Coppella, 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Frltz 
Mareltl Muelche di Beethoven, 
Mozart. Gershwln. Beoh, Vivaldi. 
Donlzetti 

PALAZZO RESPtGUOSI (Zigetolcl 
Riposo 

•ALA BALDINI (Piazze Cempilelll, 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piana della 
Chutl Nuove, 18) 
Riposo 

B A U CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

B A U DEL POLITECNICO (Pialla 
Malleoli! • Ferentino) 
Rlpoio 

SALA S, CARLO (Larga B Cairoti. 
Riposo 

BAIA UMBERTO IVia della Marce. 
del 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Cerio Ri-
niscimento, 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE U MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donni 
Olimpia-Tel 53123691 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani. 20 • 
Tll 67679401 
Rlpoeo 

TEATRO BRUNO BUOI» (Via » 
Torre Spaccata. 157) 
Riposo 

TERMI OtCARACALU 
Alle 21 Bpertaaue, balletto in tre 
etti di A Khechaturlan.ooreogralia 
di Laszto Sereni, «Iretlore Albano 
Venture Con Mario Mira l i , lucia 
Cotogneto e Selvtlore Caponi Or. 
cheirra, sonati e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera 

VILLA MEDICI 
Domani alle 2130 Spillacolo con 
li Ballai National da Marseille 

• J A Z Z ROCK I 

I A MIMMA (Piazzi del Ponziant, 3 -
Tsl 5890555-589Q947) 
Alle 22, Pieno Ber con Lillo Lauta. 
Eugenia Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D.J Marco. Musici per tutto 
leste 

U SCALETTA 
Alleai L'Associmoneculturaleu 
Scaletta presenta cA» il P le C Co
lombo ed Ostia Concerto della Pre
miai» Fumaria Marconi Alte 22 30 
Discoteca 

METROPOLI» IVia osi Ciceri, ?9> 
Ostie 19 elle 3 Astnlto music» con 
birraria e gastronomia 

MMMUrM (Borgo Angelico, 16 • Tel 
65456521 
Chiusura estive 

MUWC MN (Largo tisi Fwrantini, 3 -
Tel 6S44934» 
Chiusure estive 

M U Z I O CIVILTÀ DEL LAVORO -

Domani alie21 Ballatine'» la» fe
stival 

C E N T R O RESIDENZIALE « D O M U S 2001» 

SOCIETÀ IMMOBILIARE E DI COSTRUZIONI 
• Ufficio vendile. Roma-Eur 

P le Roberto Ardigo, 30/A • Scala D int 3 
Tel. 540 59.34 
Lablco 

• In cantiere nostro personale sul posto tutti I giorni 
compresi I festivi. Telefonaci 5405934 
Slamo alla Tua portata nel costi e nelle dilazioni 

K R M M 
SaUUME CASA 
ESCIMIMOS 

oca E MM»II I 
SOIE E VENE 
CENTRO RESIDENZIALE 
DOMUS 2001 

• # * 

• COSTO 
fwtEtzza 
SENZA INTERESSI 
FINO ALLA CONSEONA 

B) EVENTUALE MUTUO 
DECENNALE 
NON INDICIZZATO 

LA CASA 
NEL VERDE 
Il contro flesideruiaio 
ili siluaio m un panoramico 
ledono sulla Via Gasuma 
(Unico) aofvilo da Acait.ii 
FottMia FFSS (Sl«W«) Tornitili 
Jl) minuti pei oQlleaamunti con Roma 

PERMUTE TELEFONACI 0 6 / 5 4 0 . 5 9 , 3 4 

l'Unità 

Domenica 
19 luglio 1987 

ì:::t;v. 

» 
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spettatori in calo 
pubblicità a metà prezzo: la tv dell'estate 
cambia tutti ì suoi numeri 
Sono solo le vacanze o è «disaffezione»»? 

.N on parla di sesso o d'amore Ved/rePro 
le sue canzoni sono tutte dedicate 
alla politica. Parla Little Steven, una star 
del rock che ha scelto l'impegno 

CULTURA e SPETTACOLI 

Televisione anno zero 
Tv via cavo, via satellite, Così l'In vuole svuotare 
videodischi, telesoftware: la Rai e tenersi 
per il mondo deirimmagine le antenne. Ma l'idea non è 
è una nuova rivoluzione solo sua. De e Psi infatti... 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Una Rai svuotala, 
spolpata della sua dote (gli 
apparati di trasmissione) e ab
bandonala al tuo destino di 
giocattolo al quale I parliti di 
governo sono morbosamente 
attaccali. In alternativa, una 
Rai che cambia pelle, che 
opera a tutto campo nel setto
re audiovisivo e non insegue 
più, penosamente, le tv com
merciali, Improvvisamente, 
per II precipitare di scadenze 
Industriali, di logiche di mer
cato, di convenienze di parti
to, Il sistema televisivo Italiano 
al trova al bivio. L'assetto duo-
pollanca (Rai-Berlusconi) che 
pareva destinalo a durar* an
cora a lungo, sembra aver gli 
«Murilo le sue lumlonl, anche 
quelle che più Interessano I 
partiti dominanti: e'» una De 
che ormai non fida pio di tan
to tu questa Rai, che non ai 
accontenta delle ananas di 
Berlusconi; c'è un Pai al quale 
que ite ananas sembrano già 
un tradimento che esige Inter
venti di conseguenza. DI qui la 
decisione di rimescolare le 
carte, 

A monte - come il dice -
c'è l'esigente di una politica 
nazionale che consideri glo
balmente lo sviluppo dell* te
lecomunicazioni, quale setto
re trainante delle società Indu

striali avanzale. Politica che 
non c'è, benché Romano Pro
di - appena insediato alla pre
sidenza dell'Ir! - avesse indi
calo nelle telecomunicazioni 
uno dei tre settori strategici 
per l'attivili delle partecipa
zioni statali. Tuttavia, si impo
ne almeno una razionalizza
zione delle attivila Iri, Del re
sto, come si può sezionare o 
spartire a tavolino un satellite 
o un cavo ottico che - per la 
legge dello sviluppo tecnolo
gico - sono tulli apposta per 
veicolare assieme il segnate 
telefonico e quello tv? 

Dice Antonio Bernardi, 
consigliere Rai designato dal 
Pel: «La cosa più logica sareb
be che l'Ir! utilizi asse la Rai • 
che pur « azienda su - come 
Impresa di punta nello svilup
po delle telecomunicazioni., 
Se ciò non accade i per due 
ragioni: I) l'Irl teme che por
tare «dentro» tutta la Rai signi
fichi estendere a tutto l'Istituto 
forme ancora più ossessive di 
intrusione da pane del parliti; 
2) i parliti - quelli di governo 
beninteso - sospettano che 
l'operazione possa, viceversa, 
emancipare la Rai, sostanziar
ne l'autonomia. 

L'ipotesi Iri formalizzata In 
questi giorni sembra una furba 
composizione di questi timori 

e Interessi. L'Iri si prende gli 
Impianti allocandoli In un'al
tra società a prevalente parte
cipazione pubblica, la Rai ri
mane con i telegiornali e la 
(iaian. Ma il conlerimento a 
una diversa sodati degli im
pianti Rai - nonché di quelli di 
Berlusconi - se consente al'Irl 
di razionalizzare le politiche 
di settore, di gestire gli investi
menti e incassare 1 profitti In 
joìnt-ventures con qualche 
colosso privato, tipo Fiat, raf
forza ed estende il potere di 
controllo del parliti di gover
no sull'intero sistema televisi
vo: poiché il Parlamento po
trebbe occuparsi soltanto del
le infinite querelles sull'Infor
mazione, mentre l'esecutivo 
controllerebbe ancor più il 
meccanismo delle risorse e 
potrebbe ancor più discrezio
nalmente fissare le condizioni 
alle quali gli Impianti di tra
smissione vengono affiliati a 
Rai, Berlusconi e a quanti altri 
che volessero entrare nel bu
siness della tv. 

L'alternativa è quella che 
•In nuce. è contenuta nel do
cumento Rai di cu) si parla qui 
sotto, e che sembra riprende
re l'Ispirazione di altri proget
ti: la Rai come grande editore 
nazionale, perno del sistema 
delia comunicazione, della 
sua autonomia e produttività, 

delia sua competitività sul 
mercato mondiale. Dice Ber
nardi: «Si tratta di rimettere in 
molo una dinamica industria
le, di ottimizzare gli Investi
menti, di definire i rapporti tra 
pubblco e privato. Ma si tratta 
anche di affrontare uno dei 
capitoli chiave della riforma 
Istituzionale, di garantire la 
qualità della democrazia. Non 
capisco come si possa aggira
re Il Parlamento e anticipare 
cambiamenti negli assetti del 
sistema - fissati dalle leggi -
sulla base di una delibera del
l'In. In quanto alla Rai, se non 
si vuole che il progetto resti In 
un cassetto non c e altro tem
po da perdere: bisogna porre 
con coraggio e decisione la 
necessiti di cambiare radical
mente Il sistema dell'approv
vigionamento delle risorse, 
gli ora in balla di paniti di go
verno. Basta con gli aumenti 
del canone. Anzi lo Staio pa
ghi per I servizi che chiede al
la Rai, per II resto la lasci Ube
ra di operare sul mercato». 

La parlila i appena Iniziata. 
Intanto, c'è una prima reazio
ne del sindacati. Cardulll - se-
§ retarla generale aggiunto 

ella FlUs-CglI- giudica l'Ipo
tesi Iri .un latto gravissimo, e 
awerle: «Non accetteremo 
che la Rai sia ridona a una 
scatola vuota.. 

Ma viale Mazzini non ci sta 
M i Cedere « un'altra socia
l i gli impianti attuali, rinuncia
re a quelli nuovi, dal satellite 
alle fibre ottiche? Tutt'altro; la 
Rai pensa, Invece, a trasfor
marsi da vecchia azienda di 
monopollo radiotelevisivo, In 
«impresa di comunicazione 
audiovisiva nel settore delle 
tecnologie elettroniche., In 
vista di questa trasformazione 
radicale, la Rai solleva l'esi
genza di «un chiarimento di 
fondo» sul rapporto Ira Ipotesi 
di espansione e di trasforma-
«Ione delle proprie attiviti e 
quelle del settori a partecipa-
«Ione statale nel campo delle 
telecomunicazioni (Irl-Stet) e 
della produzione cine-tv (En
te gestione cinema. Istituto 
Luee, Cinecittà), «Per questo 

'chiarimento,,, l'azienda dovr* 
estera Impegnata al suol mas
simi livelli nelle figure del pre> 
ildenle e del direttore genera
le e il consiglio d'amministra-
«ione dovri, se necessario, 

poter rappresentare diretta
mente al Parlamento! lermlni 
della Intera questione». 

Cosi, con un pigilo inedito, 
Il consiglio a! è pronunciato 
nel documento votalo vener
dì, Definito e approvato men
tre l'Irl formalizzava la sua ri
chiesta di -svuotare, la Rai, il 
documento ha assunta I carat
teri di una risposta dura e Im
mediata, ma sotto forma di un 
progetto che rilancia alio e 
definisce le linee di una nuova 
Rai, tale da realizzare gli 
obiettivi del servizio pubblico 
In una situazione caratterizza
ta «da una sempre più marcala 
liberalizzazione e Internazio
nalizzazione del mercati, da 
una continua e accelerata In
troduzione di nuove lecnolo-
81*.,.». DI qui l'Ipotesi di una 

al «naturata come holding 
finanziarle, capofila dell'Indu
stria nazionale della comuni
cazione, . 

La Rai - si legge nel docu
mento - ha quindi bisogno di 

aziende che operino in modo 
specialistico e diversificalo 
nel diversi comparti della co
municazione sulla base di tre 
criteri: 1) fornire servizi alla 
Rai a costi vantaggiosi; 2) re
perire una quantità crescente 
di risorse economiche per la 
capogruppo: 3) costituire - at
traverso sinergie, |olnt-venlu-
res e scambi economico-ope-
ralivl - una rete di alleanze 
senza le quali sarebbe impos
sibile - nella situazione di 
competitività del mercati na
zionale e Internazionali - ge
stire In modo produttivo un 
servizio radiotelevisivo. 

Questa sorla di mutazione 
genetica della Rai è «imposta. 
dal fallo che II piccolo scher
mo sempre più tende ad esse
re l'epicentro di «un progressi
vo integrarsi dei mercati au
diovisivi (cinema. tv, spettaco
lo riprodotto) e di una cre
scente diversificazione tecno
logica: tv via etere, via cavo, 
via satellite, videocassette, vi

deodischi, televideo, ecc». La 
centranti del servizio pubbli
co si afferma, perciò, se la 
nuova Rai è presente In forze 
In alcuni comparti prioritari: la 
pubblicità, come fattore cre
scente di autofinanziamento 
del settore; gli apparati di tele
comunicazione, sino ai colle
gamenti bidirezionali con ter
minale Intelligente, come pre
sidio della sua autonomia e 
delle sue potenzialità impren
ditoriali»; Il settore della pro
duzione audiovisiva nella sua 
Interezza; il settore editoriale 
«che rappresenta in alcuni ca
si un necessario completa
mento della produzione au
diovisiva; il settore dell'archi
viazione e della documenta
zione audiovisiva (la Rai può 
divenire «Il perno del sistema 
di documentazione audiovisi
va italiana, uno dei più impor
tanti del mondo»); il settore 
educativo. 

A questo punto il documen

to affronta due passaggi inelu
dibili: 1) il rapporto con Tiri, 
affinchè «attraverso un franco 
e aperto confronto» la Rai 
possa armonizzare con i piani 
della capogruppo l'Imposta
zione e lo sviluppo delle pro
prie politiche; 2) ia revisione 
della convenzione Rai-Stato 
in modo che oneri imposti al 
servizio pubblico e relative 
contropartite siano rlequilì-
brati in modo tale da non «co
stituire un vincolo, ma un so
stegno al dispiegarsi delle 
nuove scelle strategiche». 

Sul plano più strettamente 
operativo il documento fissa 
le condizioni per restituire 
economicità, imprenditoriali
tà e redditività alle attuali con
sociate CSipra, Sacis, Eri, Fo
ni!, Rai Corporation). Mentre 
per le nuove attività si suggeri
sce: a) l'integrazione dei com
piti delle cinque consociate 
già operanti; b) l'eventuale 
costituzione di nuove società, 
controllate o consociate; e) la 

partecipazione azionaria a 
nuove iniziative; d) più sem
plici e agili rapporti contrat
tuali. 

Nello scenario approntato 
a viale Mazzini tutto questo 
bagaglio di nuove strutture 
operative deve essere giocato 
per queste imminenti scaden
ze: 1) accordi sovranazionali 
per il lancio e la gestione dei 
satelliti per la tv; 2) sfrutta
mento dei nuovi servizi, dal te
levideo al telesoftware; 3) 
sfruttamento delle nuove op
portunità offerte - a livello na
zionale e internazionale - dal
ia comunicazione pubblicita
ria: sì ipotizza anche una ban
ca dati costituita e gestita da 
Sipra, Servizio opinioni Rai e 
Seat/Sarin; presenza della Rai 
in settori nevralgici del merca
to internazionale a comincia
re dal Nord America; l'archì
vio audiovisivo di cui s'è già 
detto; la costituzione di socie
tà specializzale'in sìngoli set

tori di produzione di program
mi: serials, grandi produzioni, 
formazione professionale, 
programmi didatlico-educati-
vi; collaborazioni societarie o 
contrattuali con enti pubblici 
e privati operanti sul territorio 
per la gestione di attività co
muni di carattere culturale, in
formativo o dì spettacolo. 

Per ultime, ma non come 
ultime, Ire precondizioni che 
riguardano la capacità della 
Rai di avviare da) proprio in
terno Ire grandi cambiamenti: 
1) la definizione «di una politi
ca finanziaria autonoma e di 
grande respiro, concordala 
con Tiri e progettala con eml 
cointeressati alla espansione 
del settore»; 2) aumento della 
produttività di tutto il gruppo; 
3) dislocazione territoriale 
strategica delle nuove struttu
re organizzative e operative: 
che vuol dire line del romano-
centrismo burocratico per an
dare là dove agiscono gli inte
ressi concreti e si tanno le al
leanze che servono. DA.Z. 

Rafael Alberti 
85 anni 
scontro d'auto 
con frattura 

Rafael Alberti, il grande poeta spagnolo, ultimo della «ge
nerazione del 27» (movimento artistico del quale aveva 
fatto parte anche Garda Lorca), è incappato in un brutto 
incidente d'auto. Era l'alba e la sua vettura si è andata a 
scontrare con un taxi nella centralissima via madritena 
Calle de Alcali. Ma Alberti, come riferiscono i portavoce 
dell'ospedale Gregorio Maranon, se l'è cavata in fondo 
bene: soltanto una frattura alla tibia. 1) poeta spagnolo, che 
ha 85 anni, è stato un mese fa in Italia, a Milano. 

Pirandello 
in testa 
Primato 
scolastico 

Una buona notizia ci arriva 
invece da un post-centena
rio, Luigi Pirandello (che, 
fosse vivo, di anni ne avreb
be ormai centoventi). «Tut-
tolibri», l'Inserto della 
•Stampa», si è messo a far 

^ B . ^ a a B a a a ^ classifiche di vendita sul se
rio (ce lo auguriamo), dopo 

che, per anni s'era detto che quelle graduatorie erano 
false, bugiarde, manovrate, sponsorizzale, e si è affidato 
ad una società di indagini di mercato. Risultato: Il libro più 
venduto delia settimana è «li lu Mattia Pascal». Franca
mente avremmo temuto un D'Agostino di plastica o un 
qualsiasi Bevilacqua. E invece no. Primo Pirandello, segue, 
ahinoi, D'Agostino, ma ci si risolleva subito con Asimov, 
Calvino, Primo Levi («Se questo è un uomo»), Pirandello 
ancora («Uno, nessuno, centomila»), persino Musatti, Ver
ga e Chandler, Sari merito delle letture scolastiche. Ma 
dimentichiamolo un attimo. Gli italiani sembrano decisa
mente meglio dei loro editon (c'è sempre «Repubblica» a 
riportarci sotto terra: nella sua classifica annuale per il 
1987 vede primo Biagi, secondo il povero Villa, terzo 
Spinosa, tulli e Ire Mondadori, naturalmente). 

Un quadro dì Modigliani, 
«Le petit paysan», un'opera 
valutata cinque miliardi di 
lire, è finita In un armadio. 
Ad anta semiaperta lo si 
può intrawedere, In una sa
la della londinese Tate Gal-

„ _ ^ _ _ ^ _ _ — _ _ _ lery, in una mostra d'avan
guardia. Sull'armadio guar

daroba, un vecchio armadio pnmo Novecento, è stala 
sistemata anche una bella zucca. L'autore della composi
zione, che ha così suggestivamente contrapposto l'ortag
gio e Modigliani, si chiama Braco Dimitrijevic, è Jugoslavo, 
si è diplomato alla scuola d'arte di San Martin. La composi
zione ha un titolo: «Trittico post-istorico: segreto ripetuto 
1978-1985». Molti lo hanno criticato: l'uso Improprio del 

3uadro di Modigliani è stalo definito basfemo. il livornese. 
opo lo scherzo delle sculture al Black & Decker, ormai 

tace rassegnato. 

Paradossale a Torino, al 
Museo Egizio, il secondo 
nel mondo per importanza 
in questo campo, L'apertu
ra pomeridiana (dalle 15 al
le 19, anche nei giorni festi
vi), avviala il 2 giugno, ri-

_ _ _ • _ _ _ _ • • schia di essere impedita per 
ragioni burocratiche. Il mi

nistero del Tesoro infatti, In base ad una legge del 1964, 
non accetta che i finanziamenti dell'istituto bancario «San 
Paolo», fra gli sponsor del Museo, siano utilizzati per paga
re gli straordinari ai custodi. 

Modigliani 
nell'armadio 
Polemiche 
a Londra 

Torino: vietati 
gli straordinari 
anche se sono 
dello sponsor 

John Landis 
si prende 
la villa 
di Rock Hudson 

Transazione Immobiliare a 
Los Angeles, precisamente 
Beverly Hllls. John Landis, 
regista dì «Animai House», 
sotto processo per omici
dio colposo per l'incidente 
che è costato la vita ad un 
attore e a un bambino nel 
corso delie riprese del film 

«Twilinght Zone» («Zona d'ombra»), ha acquistato «La Ha
cienda», la villa che fu di Rock Hudson, il belio di Holly
wood, morto di Aids. Costo dell'operazione; 4 miliardi. Le 
agenzie Usa lo definiscono un buon affare. Riferiscono: 
«La Hacienda di Hudson è infatti una delle più belle, sofi
sticate e dì buon gusto delia California». Pare che sia in 
stile spagnolo, sivigliano»... 

Peter Holm 
non si prende 
la villa 
di Joan Collins 

Transazione matrimoniale a 
Los Angeles. Peter Holm, il 
quarto marito dell'attrice 
americana Joan Collins, la 
«cattiva» di Dynasty, dalla 
quale sta giustamente di
vorziando, non potrà attua-

M , ^ ^ ^ ^ . ^ re il «picchettaggio coniu
gale» nel raggio di 750 me

tri dalla casa di Beverly Hilis dell'attrice, ma potrà conti
nuare a «dimostrare» contro di lei. A distanza naturalmen
te. Lo ha deciso i! giudice al quale si è rivolto il legale della 
•cattiva». Holm aveva occupato la casa della Collins, ma 
ne era stato scacciato. Adesso attende, continuando ia 
protesta, un vitalizio mensile di 80mila dollari (cento milio
ni di lire). 

ORESTE PIVETTA 

Quando il Papa s'inchina a Cesare 
• a È molto diffusa una cat
tiva interpretazione del cele
berrimo detto «Date a Cesare 
quel che è di Cesare, e a Dio 
quel che è di Dio», interpreta
zione secondo la quale Gesù 
avrebbe operato, con queste 
parole, una distinzione tra di
mensione politica e dimensio
ne religiosa, e avrebbe esorta
to I discepoli a non confonde
re le due cose tra loro, ad 
adottare due pesi e due misu
re, Per cui, «e In Cile il Papa ha 
spezzato una lancia In favore 
dell'ordine costituito costi-
quel-che-cosll, e contro ogni 
rìschio di destabilizzazione; 
se offrendo protezione a Mar-
c i n t a II Vaticano ha voluto 
«fare li duro», e dimostrare 
che la sua votomi non accetta 
Imposizioni nemmeno da par
te di accordi Internazionali; e 
se Inconlrando Waldhelm II 
Papa ha voluto lare un dispet
to agli ebrei, dopo averli blan
diti per qualche tempo, tutto 

ciò sarebbe saliamo politica, 
dimensione di «Cesare», e non 
Inciderebbe sui rapporti del 
Papa (e di lutti i suoi fedeli) 
con Dio, con Gesù e con II suo 
Insegnamento. 

È Impossibile essere cristia
ni, o sforzarsi di esserlo, e ac
contentarsi di questo modo di 
pensare e di sentire, Per un 
cristiano, infatti, una separa
zione tra dimensione politica 
e dimensione religiosa non ha 
senso, e non è praticabile in 
nessuna maniera; dato che la 
politica non è che uno del tan
ti campi della vita sociale in 
cui l'uomo si trova a dover 
agire, e in ciascuno del quali il 
cristiano è tenuto ad essere 
semplicemente se slesso - ad 
agire cioè secondo la propria 
coscienza cosi come II Vange
lo gli ha Insegnato ad ascoltar
la. 

Quanto alle parole di Gesù 
su quel che è di Cesare e quel 

che è di Dio, esse significano; 
lasciate pure che «Cesare» 
(cioè il potere) comandi in 
ciò che è suo e a chi gli rende 
omaggio, e non curatevene, 
preoccupatevi Invece dì quel 
che Dio vi comanda (perché 
voi siete «di Dio») e fatelo 
sempre, In ogni occasione 
delia vostra vita, sulla quale 
•Cesare» non ha alcuna auto
rità. Il detto di Gesù è dunque 
una riconferma e una precisa
zione (e non una limitazione) 
dell'altro suo comandamento 
politico: «Cercate prima dì 
tulio il Regno di Dio, e tutto il 
resto verrà da sé» (Mt. 6, 33). 
Sono esortazioni alla libertà, 
al coraggio, e non ceno alla 
furbizia o al compromesso. 

Il caso Pinochet, Il caso 
Morclnkus, il caso Waldheim 
hanno In comune II fallo d'a
vere per protagonisti tre pre
sunti malfattori (dico presunti 
perché nessun tribunale ha 

Le spiacevoli compromiss ion i de l pa
p a t o c o n Pinochet , Marcinkus, Wal
dhe im, s o n o s ta te a m p i a m e n t e criti
c a t e nei lo ro aspett i politici, e mo l to 
m e n o , invece , nel loro a spe t to reli
gioso - c h e è in realtà tut t 'al tro c h e 
s econda r io . Una crit ica religiosa a 
quei tre «casi» s a r e b b e dovu ta venire 

dai cattolici stessi: chi più di loro , in
fatti, h a a c u o r e le sorti del la religiosi
tà cat tol ica? E invece n o : a n c h e i c re 
dent i inquieti c h e in questi mesi s o n o 
intervenuti po lemicamen te , h a n n o 
impos ta to e con t inuano a impos ta re 
il p r o b l e m a in termini spec i f icamente 
politici. 

ancora dimostrato l'effettiva 
entità delle loro colpe) e il fat
to che a ciasuno di essi II pa
pato abbia dato la propria ap
provazione e il proprio appog
gio. Stando al Vangeli, anche 
Gesù ebbe spesso a che lare 
con dei malfattori; Irequentò 
quella gentaglia che doveva
no essere I pubblicani (ovve
rosia gli appaltatori e esattori 
delle tasse richieste dal gover
no d'occupazione romano), 
perdonò pubblicamente alcu-

IGOR SIBALDI 

ni comportamenti che i ben
pensanti consideravano di
sgustosi e criminosi (adulte
rio, prostituzione), ebbe buo
ne parole per uno del due la
dri con 1 quali fu crocifisso, e 
anche per i suoi stessi carnefi
ci, che non erano certo perso
ne perbene. Tuttavia, una dif
ferenza sostanziale tra I vari 
malfattori di cui parla II Van
gelo e I (presunti) malfattori 
approvati dal Papa, è che I pri
mi erano lutti quanti del pove
racci (anche i pubblicani, che 

ì loro connazionali considera
vano il fango dell'umanità, Le. 
18,9-13), mentre dì questi tre 
presunti, due sono capi dì Sta
to (e il Papa li ha approvati 
appunto come tali) e uno è un 
potente della finanza mondia
le (che il Vaticano difende ap
punto In quanto tale, peri ser
vigi resi). 

Non solo, ma nel Vangelo i 
malfallon vengono perdonali 
perché nulla, ne! loro passato, 
sia loro d'Intralcio nella sco
perta di un modo migliore di 

essere uomini (l'esempio più 
nitido ne è il pubblicano Levi-
Matteo, in Mt. 9, 9); in questi 
tre «casi» si tratta invece dì 
colpe (più o meno presunte) 
accantonale perché alcune 
persone possano continuare, 
in tutta tranquillità, ad essere 
capì dì Stato e potenti delia 
finanza mondiate. Quelle ap
provazioni papali sono dun
que tre omaggi a «Cesare» (al 
potere) e nienl'altro. In quale 
rapporto sta tutto ciò con ia 
«ricerca del Regno e della sua 
giustizia»? 

Se Wojtyla fosse soltanto 
un capo di Stato ateo, un uo
mo di «Cesare», la questione 
non si porrebbe: va da sé che 
tra colleghi ci si Intende. Ma 
dati che è il Papa, ovverosia 
un uomo che si è assunto li 
compito di comportarsi da 
cristiano-modello dinanzi ai 
suoi confratelli, questi tre «ca
si» sono molto vicini a ciò che 

nei Vangeli si chiama skànda-
ton. 11 termine skàndaìon, in 
greco, indica l'asticella della 
trappola, quella su cui la pre
da inciampa e che fa scattare 
la trappola stessa. Skàndaìon 
è, dunque, ('«Insidia», 
l'«ostacolo». Dimodoché 
quando nei Vangeli si legge: 
•Chiunque sarà di ostacolo 
(skandaVisei) ad un solo di 
questi piccoli che credono in 
me, sarebbe meglio per iui 
che gli sì legasse al collo una 
macina da mulino e che lo si 
gettasse in mezzo al mare» 
(Mi. 18, 6), ciò è da intender
si. state attenti a non seminare 
trappole, a non far nulla che 
possa ingannare coloro che 
vogliono credere nel Vangelo, 
perché sarebbe una colpa tan
to grande che persino difficile 
immaginare una punizione 
adeguata. 

Ora, quanti fedeli si sono la
sciati «intrappolare» da quelle 

tre approvazioni concesse 
pubblicamente dal vicario di 
Cristo (e giustificate ed elogia
te dai maggiori organi di stam
pa cattolici), mentre in realti 
esse non avevano proprio nul
la di cristiano? E quanti, cri
stiani e non cristiani, si sono 
lasciati confondere in tal mo
do riguardo ai rapporti tra 
messaggio evangelico e pote
re, e «legge e ordine», e llnan-
za, e opportunità polìtico-di
plomatiche? Se dal punto di 
vista religioso la cosa è mollo 
triste, non lo è di meno da un 
punto di vista culturale. Tre 
«trappole» clamorose in poco 
più di tre mesi sono un record 
davvero preoccupante: sono 
il sintomo di un progressivo 
svuotamento etico della cultu
ra della Chiesa, di un rapido 
vanificarsi dei suoi contenuti 
più veri, di ciò che essa ha il 
compito di «dare a Dio» di
nanzi agli uomini. 

l'Unità 

Domenica 
19 luglio 1987 23 iiiiei 



Jazz. Magici «notturni» 

Gii Evans 
mister Suono 
Ogni sera, poco dopo mezzanotte, Umbria Jazz 
comincia a vivere II suo momento magico quoti
diano, Una (olla straripante di appassionati, o di 
semplici curiosi, si accalca all'entrata della chiesa 
sconsacrata di S. Francesco al Prato per assistere 
al concerto notturno dell'orchestra di Gii Evans. 
Alla fine, dopo tre ore abbondanti di musica, ci si 
ritrova come all'apice di una splendida sbornia. 

INZO CAPUA 
Mi Non c'è orchestra al 
mondo che possa reggere II 
conlronto con l'impressio
nante macchina di suoni di 
Oli Evans, I musicisti si diver
tono, suonano al meglio del
le loro possibilità. E un flusso 
continuo, Inarrestabile di In
venzioni, di creatività allo 
stato puro: li vecchio Oli, in 
memo al suol uomini, sorri
de, sembra distratto, son
necchiarne, Forse è vero: 
mentre suona con fare di
noccolato le tastiere, la sua 
mente è altrove, pensa gli a 
cosa suonare dopo, a come 
Inventare il passaggio susse
guente, 

A 75 anni Oli Evans è un 
uomo ancora avanti rispetto 
al suo tempo: tanta bravura, 
tanto successo spingono I 

giornalisti a tempestarlo di 
omande, E lui si concede, 

sornione, In una divertente 
conferenti stampa. SI co
mincia dall'ormal famoso 
concerto con Sting di sabato 
scorso: «MI sono trovato 
molto bene con Sting, * un 
ottimo cantante. E stata una 
bella esperienza, divertente. 
Per me e Importante divertir
mi quando suono, non mi 
place annoiarmi». 

Mr, Evans, lei ha inciso, 
nel passato, del capolavori 
con grandi solisti, come 
Charlle Parker e Mlles Davis: 
chi chiamerebbe oggi? (An
cora Mlles Davis, Se dipen
desse da me farei un album 
con lui: abbiamo le alesse 
concezioni per il tempo e II 
suono, Mlles e un grande In
novatore del suono, Forse 
oggi o ancora più entusia
smante di un tempo: con la 
tromba * un grande cantan
te, Ansi, devo dire che ab

biamo un progetto in comu
ne: Incidere una versione 
della Tosca di Puccini con i 
miei arrangiamenti. Per 
adesso abbiamo registrato 
un'aria, ma non ricordo qua
le: credo che sia nell'ultimo 
atto dell'opera», 

Per lei è più Importante la 
tecnica strumentale o II fee
ling umano di un musicista? 
«Le rispondo con un aned
doto, Lester Young, che 
chiamava tutti "Lady", un 
giorno andò da un noto mu
sicista e gli disse: "Lady, sei 
un musicista bravissimo: ma 
qual è la tua storia persona
le?"». 

Come si sente a suonare 
ogni sera in una chiesa, qui a 
Perugia? «E splendido, E la 
prima volta nella mia vita che 
mi capita di suonare per tanti 
giorni tutte le sere nello stes
so posto, MI diverto molto: 
anche se spesso suoniamo 
gli stessi pezzi, ogni volta è 
tutto differente. Cambiamo 
spesso le esecuzioni». 

Come mai sono più di die
ci anni che non incide In stu
dio un suo album? «Non io 
so, Non me ne hanno dato la 
possibilità. Incidere In studio 
oggi costa molto, Quando 
ho registrato II mio primo al
bum, molti anni fa. mi ricor
do che costò solo 2.500 dol
lari. Adesso mi sto occupan
do della reinclslone di un 
mio vecchio album, "Dream 
of You" con la cantante He-
len Merrill, Lo rifarò di nuo
vo, assieme a lei: ci saranno 
due pezzi in più perché sarà 
in versione compact». Poi 
aggiunge sorridendo: «Ades
so sapete più cose di me, di 
quante ne sappia io stesso. 
La prossima volta sarò io a 
farvi le domande, Grazie». 

Metà spettatori, metà pubblicità: la tv d'estate secondo l'Auditel 

Questo video è in ferie 
Mezza Italia televisiva è in vacanza, mentre non è 
altrettanto grossa la percentuale degli italiani c h e 
s o n o davvero in ferie lontano da casa. Una disaffe
z ione «fisiologica» s e c o n d o il direttore dell'Auditel 
Walter Pancini, c h e va calcolata anche al di là ( o al 
di qua) dei numeri forniti dai meter. Molte altre 
indagini sul nostro consumo di tv vengono svolte, 
mentre si d imezzano le tariffe pubblicitarie. 

M A R I A NOVELLA O P P O 

s s a MILANO. C'è un «grande 
freddo» nella lunga estate cal
da: è lo spettatore televisivo 
che si concede una tregua di 
disaffezione dal «mezzo», 
dall'elettrodomestico che 
consuma gran parte del suo 
tempo libero. Da qualche 
giorno I dati di ascolto regi
strati e resi noti dall'Auditel 
portano in testa anche una sti
ma degli assenti dalla posta
zione televisiva. I numeri ve
dono un calo clamoroso, qua
si un dimezzamento rispetto 
ai periodi d'oro di dicembre-
gennaio. Sembra che le lerie 
televisive siano molto più in
tense e massicce di quelle de
gli Italiani calcolate dall'lstat. 
Come stanno le cose? 

f i ITALIA 1 

Boldi e Villaggio 
mostruosamente insieme 
• H Eccezionalmente insie
me su questo piccolo scher
mo (Italia 1, ore 20,30) Paolo 
Villaggio e Massimo Boldi a 
Che piacere alieni qui. Ospiti 
di lusso In casa Berlusconi, i 
due ottimi comici sono avvici
nati, oltre che dalla comune 
volontà di promuovere II loro 
ultimo lllm (Scuota * ladri 2) 
nel quale sono recidivi, anche 
dalla stessa posizione di tran
sfughi. Se Villaggio ha firmato 
per la Rai (e perfino per Eu-
rotv), Boldi è già schierato nel 
cast del celentanolde Fanta
stico. Niente di straordinario: 
Fantozzl non concede esclu
sive e si è sempre atteggiato 
Uberamente, ma Boldi sldlce-
va legato da contratto con 

Berlusconi, al quale del resto 
devolve, tramite Reteitalla, 
tutte le sue grazie filmiche. In
somma entrambi i comici la
vorano forsennatamente nel 
cinema di Berlusconi, ma lo 
«cornificano» televisivamente. 
Tranne che oggi. 

Stasera assisteremo a un ri
torno di damma, ovviamente 
registrato, per il cavaliere, Da
ta la cornice del programma 
(una sorta di revival del passa
to remoto, cioè recente, della 
tv commerciale) Boldi è im
pegnato a celebrare se stesso 
e I suoi trascorsi beriusconia-
ni. Dai telegiornali, alle altre 
follie che ci ha ammarinilo co
me da contratto per gli ultimi 
anni. Pare anzi che questo ul-

Chiediamolo al direttore 
dell'Auditel Walter Pancini, il 
quale annuncia orgogliosa
mente: «Abbiamo scelto la 
glasnost. Il calo complessivo 
dell'audience di questi tempi 
è fisiologico, ma siamo consa
pevoli che, nel totale dell'a
scolto di prima serata (che 
calcoliamo In questi giorni at
torno a 14-15 milioni di tele
spettatori) va considerata una 
sottostima del sistema. Insom
ma l'ascolto non comprende 
quello degli individui in va
canza, che non partono certo 
col meter sotto il braccio. 
L'apparecchiatura di rilevazio
ne resta attaccata al televisore 
familiare, anche se I vari mem
bri della famiglia consumano 

ore 2 0 , 3 0 

timo 1987 ce lo siamo in parte 
risparmiati, nel senso che Bol
di avrebbe dovuto ricoprire, 
nel programma di Villaggio, 
un molo fisso, al quale è sfug
gito proditoriamente. Cosic
ché questa serata vede affian
cati il •mostruosamente intel
ligente» Villaggio e II «comple
tamente scemo» Baldi in una 
puntata di riparazione a bene
ficio dell'azienda. 

Noi ci divertiremo senz'al
tro, ma chissà se Berlusconi, 
nella sua immensa generosità, 
si considererà pago della pub
blica espiazione o ricorrerà 
agli avvocati contro I due gal
linacci dalle uova, pardon dal 
filmaccl, d'oro. 

tv altrove. Si pongono proble
mi difficilmente risolvibili. Per 
questo il nostro comitato tec
nico ha deciso di dare avvio a 
una indagine con questiona
rio distribuito alle famiglie 
campione. L'Auditel conti
nuerà a dare dati per tutto il 
periodo estivo e, giorno per 
giorno, faremo anche una sti
ma di quanti siano gli italiani 
in vacanza. Attualmente la no
stra stima si aggira intorno ai 4 
milioni e mezzo». 

Insomma l'Auditel ha scel
to la glasnost, ma anche for
me di indagine meno tecnolo
gica per spiare lo spettatore 
estivo oltre la soglia dei 1200 
focolari televisivi attualmente 
sotto controllo. Va precisato 
che il meter possiede, oltre al 
cosiddetto push-bottom (che 
calcola e numero delle perso
ne presenti davanti alla tv), 
anche un, come chiamarlo?, 
bottone-vacanza che segnala 
l'abbandono del tetto televisi
vo. E anche se questo non vie
ne schiacciato, si considera 
«in ferie» chi non vede la tv 
per almeno quattro giorni. 

Intanto l'Auditel non è il so
lo (ma rimane il migliore e l'u
nico ufficiale) a studiare l'a-

Massimo 

CI BAIUHO 20,30 

Fitzgerald 
ultima 
puntata 
B B Tenera è la notte, ma né 
il cinema né la tv sono teneri 
con Francis Scott Fitzgerald, Il 
grande scrittore americano 
che ha raccontato se stesso e 
il suo tempo (gli splendidi e 
terribili anni Venti) con triste 
felicità. Terza e ultima puntata 
stasera su Raluno dello sce
neggiato anglo-australiano 
con Peter Strauss nel ruolo di 
protagonista. Stavolta tutto si 
svolge a Roma, dove si rin
contrano lo psichiatra Dick 
Diver e l'attrice Rosemary, 
amore perduto tornato dai 
passato. Ma i miracoli non 
fanno parte del mondo di Fi
tzgerald e i due ormai non si 
amano più. Ultima puntata. 

scolto estivo. Anche la Finin-
vest ha I suoi buoni motivi per 
cercare di scoprire quanti sia
no davvero schierati alla loro 
postazione di spettatori di 
spot. Ne parliamo c o n Carlo 
Momigliano, direttore marke
ting, che ci mette subito al 
corrente dì una indagine tele
fonica «day by day». Dice Mo
migliano: «Stimiamo che a 
guardare la tv durante II mese 
di agosto ci saranno, al posto 
dei 23 milioni circa di gen
naio, circa 10 milioni e cento
mila persone. Naturalmente 
per II perìodo estivo i costi de
gli spazi pubblicitari sono di
mezzati e delle tariffe estive 
godono anche quei prodotti 
per I quali I mesi caldi non so
no certo stagione morta». Per 
esempio? 

«Prodotti stagionali estivi 
sono, oltre a quelli Immagina
bili come gelati, bibite e sola
ri, anche lo shampoo, le pelli
cole, lo yogurth e la carne in 
scatola». 

Benissimo. Cosi sembre
rebbe che gli italiani rinunci
no, oltre alia tv, anche alle 
abitudini alimentari mediter
ranee. Ma questa è solo una 
illazione, anche s e ci sarà di 

riRAIDUE 20,30 

La solita 
canzone 
d'estate 
s a II titolo Bella d'estate 
(Raldue ore 20,30) non si rife
risce alla conduttrice Ramona 
Dell'Abate (che pure s e lo 
meriterebbe), ma alla canzo
ne da scegliere tra le tante de
gli ultimi 25 anni. Dio mio, la 
solita sarabanda di revival, al
la quale sono impegnati oltre 
che il gagliardo Don Lurio, an
che Walter Chiari, Patrizia Ca
selli e il gruppo La Trappola. 
Per non dire del regista Raoul 
Morales che, nonostante il no
me esotico, conduce un pro
gramma non proprio straordi
nario nel palinsesto estivo, al 
quale lo scampolo di gara cer
ca di dare un pizzico di pepe 
da etema Canzonlssima. 

sicuro chi sta studiando que
sto aspetto delie nostre gior
nate. Giorni fa è stato reso no
to dalla Camera di commer
cio di Milano che, nella sola 
provincia, a fine '86 gli Istituti 
di rilevazione statistica erano 
638, di cui il 50% sorti durante 
l'anno. Le agenzie pubblicita
rie commissionano indagini a 
getto continuo per conoscerci 
In tutte le nostre pieghe con
sumistiche, ma certamente 
uno degli aspetti di cui I nuovi 
ricercatori sono più curiosi è il 
consumo televisivo. Anche la 
Rai continua a tare ricorso 
(per uso intemo) al suol vec
chi e c o n t e s t a t a m i meter, 
ma solo finché l'Auditel non 
avrà impiantato il suo sistema 
completo di 2.300-2.400 po
stazioni, assicura Pancini. In
tanto In Francia sono stati an
nunciati I Motivac, misteriosi 
spioni di precisione assoluta, 
ma di affidabilità deontologi
ca Incerta e da noi si parla di 
istituire anche per la radio un 
sistema Audltel. Alla line ci 
verrà voglia di consumare im
magini e suoni solo in clande
stinità, per depistare le torme 
di spie venute dallo spo t -

1 RAITRE 21,30 

Ricordando 
Pamico 
Gershwin 
m L'11 luglio 1937 moriva 
George Gershwin, Anniversa
rio ampiamente celebrato In 
3uestl giorni al quale Raitre 

edlca due serate d'eccezio
ne con interpreti di lama 
mondiale che eseguiranno le 
musiche scritte da Gershwin 
nell'arco di meno di vent'an-
ni. Léonard Bemstein, MlkhaJI 
Baryshnikov, Uza Minnelll, Ju
lia Migenes, Michael Tllson 
Thomas sono alcuni del nomi 
che questa serata Interconti
nentale (produzione Bbc, Rai
tre, Canale 13, Wnet New 
York) ci offre. Il titolo e: M I 
Tln Pan Mtey alla Camegle 
Hall (I9I6'1926). Il resto alla 
prossima puntata, sempre su 

OWWNO 

11,11 PM3RNI PI PISTA 

'».*• Tiuwowmu 

13.03 « P M W a t l l M A , Il d e » dot tono 

14.00 

10.00 

17.40 

IMO 

M.M 

11.10 

1 1 , 1 1 

ymbaussi w s Man-

Mi U O P I , film con Judd Hindi 

WMPa **, «««ORNALE C H 1 1 

T I N I R A t u NOTTI , femggjno 

HIT PAIIAPI , D i Montecatini 

L A C O N I C A SPORTIVA. Scherme: 
mmelonew dw mando 

1 4 . 0 0 TO'NOTTI 

0.10 14» 
ìqpaso&M 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

A U C I , Telefilm con Lindi lavin 

t.SO PINNAOTICA I U . I 8 I R C I 0 I 

0.40 

t,w 
'«•*» m o o ' o o w - Tantum 

" • * • H.CWANQ1 C A M E N I , Film 

11.01 OIJMRCLAOOIFICA OHOW 

14.00 'itMszmx1"-"* 
10.40 

1 7 . M 

I M O 

10.10 

1 0 . » 

I M O 

M I O 

mawstmgur 
PiTTY PlfTY. Telefilm con L, Carter 

TUAUMA CINTIW. W.fllm 

t O V l SOAT, Totofllm con B, Kopoll 

in Amos. 
Thsirmis'BssuIsBnl' puntati) 

ITALIA MIOTimOOA. PI 0. Modali 

«AVO*. Telefilm con Robin Urtati 

DU€ 
11.00 LA MIA TIRRA T R A I BOSCHI, Tel»-

film, «Un lavoro da pelliccialo» 

1 1 . » B U I BULLI DI COMICITÀ 

11,40 M. MISTERIOSO M I . MOTO. Film 

10,00 Tao OHI THIDICI. TPI LO SPORT 

I M I SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 4 . » L'AOOO DILLA MANICA. Telefilm 

10,10 TP» Q U I T T A 0PORT 

17.00 IL IIICMIAMO DILLA FORESTA. Film 

10.40 PERRY MAOON Telefilm 

10.40 M I T Ì O 1 . TILEOIORNAIB 

M . 0 0 TUO. POMtmCA SPRINT 

10,30 
• I L L A D' IOTATI. Con Ramona Del-
rAbati, Don Lutto 

11.00 OHAKA ZULÙ, Sceneggiato con Henry 
Cela, Robert Poweli t4* puntata! 

11.00 TOIOTAOERA 

13.01 SORGENTE PI VITA 

10.00 JAZZ OPPI, Incontro con Nunzio Ro
tondo Qulntet. Presenta Franco Cerri 

0,00 OIM BUM RAM 

11.00 L'UPMO DA S I I MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm «Sllda Impossibile» 

10.00 ODANO PRIX. Rubrica condotta da An
dra» De Adamloh 

Telefilm «Illusione» con Sl-
mon MacCorklndalo 

14.00 D l l J A Y OIACH 

10.00 OIMBN0IONI ALFA. Telefilm 

17.00 

10.00 

10.00 

10.30 

11.00 

I M O 

AUTOMAN, Telefilm con C. Wagner 

CARTONI ANIMATI . 

C H I PIACERE AVERTI QUI. Varietà 

I PREDATORI DELL'IDOLO. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

ITR€ 
11.10 DIRITTA OPORT. Motociclismo: Gran 

Premio Francia 125 ce. Ciclismo: Cem-

Etonato mondiate ir, Universiadi da Zaga-
rla, Pattinaggio: Campionati italiani cor-

10,00 TOP. TP PIGIONALI, 

10.00 DOMENICA PPL. A cura di A, Piaceri» 

10.00 JEANS, Pedtolto a Rodty Rotarli 

10.30 SOLDATI. Storia di uomini in guerra. 
presentato e raccontato da Frederick For-
ayth (3- puntata) 

11.10 TP3 PIRA 

1 1 . » MUBKATRI , GII anni di Gershwin. Dal 
Tin Pan Alley alla Carnegle Hall 

13.00 TP3 NOTTI . TP REGIONALI 

13.10 A LUCI ROCK. »anli Joplin 

ferry Lewis su Eurotv ore 20,30 

S.30 

B.1S 

11.1B 

11.10 

13.00 

14.30 

17.40 

10.10 

10.00 

10.30 

10.30 

11.40 

11.40 

13.40 

OUNSMOKI. Telefilm 

L I PILLOLE DI ERCOLI. Film 

PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiese 

CAOOIE A CO. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

IOEMBLU EDISON. Telefilm 

R I M I R A FACILI. Telefilm 

DEVLIN I DEVLIN. Telefilm 

COLLEGE. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK, Telefilm 

PUGILATO. MoCellum-Pon Curry 

COVIR UP. Telefilm 

PEYTON PIACI. Telefilm 

MOD SOUAD. Telefilm 

®^H 
11.00 KROHOB, Telefilm 

13.10 CAPITA TUTTO A M I . Film 

10.00 UNIVERSIADI DA IAPASRIA 

10.40 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 

10.40 TMC NIWO. TILIOIORNALI 

10.30 SPALLI AL MURO. Film 

11.10 PIANtTA AZZURRO 

13.10 UNIVERSIADI. Atletica leggera 

0.00 CARTONI ANIMATI 

13.00 IL CONTO W MPNTCCRIOTO. Film 

10.00 OANFORDANDOON 

1 0 . » PIOTO OINOO- Telefilm 

1 0 . » OUA LA MANO PtCCHIATSLLOI 

Film con Jerry Lewis, Milton Berle 

2 1 . » IN PRIMO PIANO 

1 3 . » SPY-FORCI. Telefilm con P. Sommar 

1111 

10.00 UNIVERSIADI. Maratone 

10.00 UNIVERSIADI. Cerimonie conclusivi. 
Sommerto conclusivo generale 

1 3 . » VIAPOK) SUL LUOGO DEGÙ ETRU
SCHI. Documentarlo 

1.00 SUONA DOMENICA 

11.30 8UPERPR0P0STE 

ie .00 UNA DOMENICA DIVERSA 

10.30 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

30.30 L'IDOLO. Telenovele 

I j f t l 
ilillii 

14 .00 VIDIOPRIMIIRE 

1 1 . » L'INTERVISTA. T Pau 

31.30 BLUE NIGHT 

Liieiataiiaiini 
RADIO 
NOTIZIE 

GR2 SADIOMATTIN! 

GR2 NOTIZIE 
GP.3 FLASH 
GP.1 FLASH 
CMNOTIZtf 
OS] FLASH 
finZItADKKKMNO 
Gai 
S a MDKMIOP.NO 

OR2NOTB» 
OR3 
GUI SEM. 
GP.2 UOIOSEItA 
GR3 
OHI U.HMA TELEFONATA 

RAMOUNO 
Onde unte «se, 7.83. 10,13, 
10.57, 12.SS, 17.30. 1S.5S. 21.SO. 
2320:1M ivi. l'iùi* H a Mi 
vfttta • acnìe-a con vwti lui mn: 
10,11 V«Mi. varine; 12 U pme b 
ndk>714 » Rom»w»n. 2: IfcnftV 
Joujo DMtooW; 10 L'KÉan Meno; 
20.10 Sistoli I t e l U roz»Tf+ 
avo», muilca « w. A Mona 

RADIODUE 
Ondi vana» 6.27. 7.2S. S.2S, S.27, 
11.27, 13.2S, HÌ.26, 1S.20, 1S.27 
13.» 22.27. S l a p i l n» S i c 
B.4I 6 CU eoiirttT» I n w S d 

• uni cantoni: 11.41 HKPvidi Zi SO 
M pMcHom 41 Mn»; I l Pioooli noria 
deTcmi 1 . W M U : 11.40 Georgi 
BrMHns; S2.4tT Buonanotte Europa; 
I3.1S Nettuno natalo, 

RADIOTRE 
Onda wdK 7.23, 9.43, 11,43. 
a.SS-a.SO-10.30 Cornano cu mini
no; 7.30 Primi mina: 11.SQ SPUMI 
clanica: 12.«1Tmtfisolai ni C 
guBocK) musici!! mrivwso li Morii; 
H IntotoaH d RidnM: 20.00 Con-

RADIOSTEREO 
Carli Menci Merio; 1S.ZO SMreoune-

MONTECARLO 
» « nuda; 1.40, 11, 11.31 

...30. I M O « Cntiamilò; I V I 
Alno Tiidiminto; 11 n premo O H I di 
— „ . . . - p ™ — *— « -

I3ll3;!i:;; : !; ,::•":• , : ' ' \ -V,V!': l;;ri;:.!;i::iì:,::!:,i 

SCEGUILTUOFILM 

11 .41 IL MISTERIOSO MR. MOTO 
Ragia di Norman Fonar, con Pat i r Lorre, Mary 
McQuIre. Erik Rhodea. Uee. (10381 
La seria dedicata al geniale investigatore orientala 
continua con un'altra vìcenduola gialla piuttosto mo
desta. Resta pur sempre da apprezza» l'interpreta-
ziona di Lorra. 
R A I D U I 

14 .00 LA TEMPESTA 
Ragia di Albano Lattuada. con Silvana Manga
no. Van Haflln. Geortrey Homo. Italia. I19S0I 
Trailo da racconti di Puakin, vi si racconta la «orla di 
Pjotr Grlnjeff, cadetto esiliato in una tortene al con
fini dell'imparo russo e poi accusato ingiustamente 
di alto tradimento. I suoi rapporti con Caterina II non 
sono dei migliori, ma lui troverà conforto nell'amore. 
Ottima la ricostruzioni d'ambiente, eccellenti gli at
tori. 
RAIUNO 

14 .00 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTO JERRYL 
Ragia di Jerry Lewis, con Jerry Lawls, Stalla 
Stevene, Kethlein Freemen. Uee. (19031 
Dal devastante Impatto tra Stevenson • Lewis ci 
salvano una discreta dosa di risata « la massa di 
gagà ordita dall'attore qui In una dalle sue prova 
dietro la macchina da presa. Julius Kelp a l'imbrana
to professore di college che un bel giorno Inventa la 
portentose pozione capace di trasformarlo In un fu
sto seducente, 
CANALE S 

10 .41 IL MOLTO ONOREVOLE MR. PF.NNYPACKER 
Ragia di Hanry Lavln, con Cllfton Webh, Doro-
thy McQuIre, Cherlei Caburn. Un. (18881 
La commadia 4 brillanta non solo per modo di dira • 
buona parte degli elogi va riservata al flemmatico 
Webb nel panni del signor Pennybacker, da tutti 
reputato un perfetto esemplare dì padre di famiglia 
americano, in reeltà di famìglie il nostro ne ha un 
palo, entrambe allietate da un piccolo esercito dì 
frugoletti. 
CANALE 0 

20 .10 LE SPALLE AL MURO 
Regia di Eduard Molinaro. con Jeanne Moreau, 
Philippe Noiret. Gerard Oury. Francia. (1908) 
Folle di gelosia, un Industriale accusa l'amante dalla 
moglie di essere l'autore di alcune lettera rlcattato-
r»), In realta scritta da lui stesso. Seguono un tenta
tivo di suicìdio a temi altri colpi dì scena. Ecco un 
thriller di nome e di tatto. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 OUA LA MANO PICCHIATELLOI 
Ragia di Jarry Lawla, con Jerry Lawls, Sammy 
Devia ir., Milton Berla. Uee. (1982) 
La rentrée di Lewis qui proposta non randa certo 
giustizia alla verve e all'intelligenza di questo grande 
talento comico, impegnato nell'occasione a rimasti
care per l'ennesima volta il ruolo del «goffo natura
le». Warren decide dì risolvere i suoi problemi affi
dandosi alle cure di uno psicanalista, al quale rac
conta la gesta dei suol maldestri avi. Beninteso, c'è 
sempre da divertirsi. 
EUROTV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Glenn Ford, ospite a Taormina 

Glenn Ford, 
ovvero Hollywood 
con misura 

MUUOIOIIILU 

• I TAORMINA CI si aspetta 
tubilo che girl gli occhi all'In
torno con quel suo tipico, cir-
coipetto approccio visto In 
tarili vecchi film, piegando la 
tuta un po' di lato, le labbra 
tirale In un sorriso avaro, 
mentre l'espressione tradisce 
un lampo di Ironia Invece, 
niente Entra a passo spedito, 
va a sedersi difilato su un diva
no della sala dell'albergo San 
Domenico ove una lolla di 
cronisti, di fotografi rumoreg
gia Impaziente Vestito con 
una maglietta a righe, I panta
loni di tela, le acarpe di corda, 
Olenn Ford - che di lui stiamo 
parlando - si dispone a subire 
di buon grado, senza Indugi, il 
lampeggiare del flash, Il crepi
tare delle domande, 

Settantuno anni portati 
splendidamente, 230 film al
l'olivo (un record per un In
terpreto hollywoodiano del 
tuo calibro), simbolo vivente 
del "Cinema di papi» degli an
ni quartnUKlnquanta, retto
re, canadese di Toronto, nel 
Quebec francofono, continua 
tull'oggl » lavorar» alacre
mente >Trc film all'anno», ha 
detto precisando tubilo do
po; «Al sei tempi sono arriva
lo'anche a girare oltre cinque 
lllm In un solo anno», 

Naturalmente, • contento 
di essere a Taormina E la pri
ma volta, ma aggiunge «non 
tiri certamente l'ultima» In 
Italia è gli stato più volte nel 
prediletto albergo Villa d'E
tte, a Como, ed anche a Mila
no, a Roma, ove ha soggiorna
to variamente per ragioni di 
lavoro Compitissimo, al teusa 
sol presenti di non parlare an
cora l'Italiano Sa soltanto II 
(rancete, Il tedesca, un po' di 
spagnolo, ma promette che al 
cimenterà presto anche con la 
nostra lingua Del resto, e tua 
precisa convinzione che un 
attore debba sapere recitare, 
a teconda delle circostanze, 
In più lingue Come è capitato 
tmooaiul Benché operante 
da una vita negli Stati Uniti, 
Qlenn Ford rivendica, come 
canadese, una tua propensio
ne verso l'Europa e In partico
lare ver» Il cinema che ti gira 
In Francia, in Germania, in Ita
lia. 

Oli hanno chiesto a brucia
pelo .Come si sente ad esse
re considerato una sorla di 
monumento di certo cinema 
americano d'un tempo?». Al 
che, senza «comporti, ma con 
un certo sorriso, l'attore ha ri-
apollo fermamente e garbata

mente «I monumenti sono 
dedicati in genere al morti io 
non mi sento tale In nessun 
senso Quanto poi alla noto
rietà conquistata con l'Inter
pretazione di tanti film, Il mio 
merito è piccolo Ho avuto so 
prattulto la forluna di lavorare 
con gente straordinaria, regi
sti eccezionali, donne bellissi
me, bravissime, Sono quel 
che sono grazie a queste per
sone», 

S Intende, le benemerenze 
di Glenn Ford non sono né 
coti piccole, né cosi poche 
come vorrebbe lar credere 
Tra le sue prove più significati-
ve restano sicuramente l'epo
cale Gilda, con la sfolgorante, 
radiosa Rita Hayworln, Quel 
Irena per l'urna (In program
ma proprio In questi giorni su 
Relequattro), il grande caldo, 
Il seme della ololema, Angeli 
con la pistola, eccetera, Bp-
pol, caratteristica tra le sue 
doli più apprezzabili risulla 
quella di tendere tempre ad 
une «tottorecltazlone» con» 
trollallsslma che Invece di 
prevaricare lo apettalore, lo 
persuade, lo coinvolge con 
più sottili strategie espressive, 
AMI, la lezione cui si è sem
pre tenuto nella sua lunga e 
ancora lertlle carriera Olenn 
Ford è un precetto difficile da 
tmentlre per ogni buon Inter
prete tUn attore dovrebbe es
tere capace di recitare soltan
to coi suol occhi», 

A ribadire la giustezza di ta
le scelta basta del resto quel 
che Ford viene a ricordare 
tanto tulla sua amichevole, 
solidale consuetudine con la 
scomparse Rita Hayworlh. 
quanta la frequenza del suoi 
moli di uomo d'azione In we
stern o «gialli» di grintoso im
pianto narrativo «Il rapporto 
con le armi è frequentissimo 
nel cinema americano Un at
tore deve, peraltro, recitare la 
ulolema con strumenti non 
meccanici, ma piuttosto con 
ritorse espressive più sottili, 
psicologicamente allusive 
Analogo metodo esiste per I 
climi, Te suggestioni erotiche. 
Oggi II pratica II nudo, \'hard 
core tulio schermo tenta al
cun ritegno Eppure, la cele
bre scena della Hayworth che 
danza e ti toglie ì guanti In 
CiWa passa per un classico 
dell'erotismo, pur mostrando 
In «detti pressoché niente», 
Ha ragione lei, signor Ford 11 
meglio ita sempre nel come, 
non nel quanto A Hollywood 
e dovunque Sullo schermo e 
fuor*. 

Ecco il rock'n'roll militante 
Nelle sue canzoni non parla mai d'amore 
o di sesso ma tanto di Nicaragua, 
Sudafrica o di Amnesty International. 
Parla Little Steven, una star «speciale» 

ALBA SOLARO 

a Quando sei anni fa Little 
Steven decise di allineare una 
carriera solista a quella già af
fermata di chitarrista della mi
tica E Street Band (e molti irri
ducibili springsteeniani se lo 
ricorderanno col nome di 
Miami Steve Van Zandt) de
butto con un album, 'Men wl-
ttmut women; accompagna
to da uno slogan «Il ro
ck n'roll non è intrattenimen
to, ma motivazione» Bene, 
oggi Utile Steven essendosi 
definitivamente consacrato al
la carriera solista (ha lasciato 
Il Boss nell'ago ha appena 
pubblicato un album dal titolo 
freedom, no compromise, 
ovvero «liberti, niente com
promessi», evidentemente II 
piccolo e fiero Italoamericano 
non è venuto meno nel tempo 
alla sua originale dichiarazio
ne d Intenti 

Il rock come protesta, co
me affermazione della presa 
di coscienza, non é certo una 
novità, ma oggi come oggi 
non é neppure una realtà cosi 
diffusa Un progetto come 
Sun City (che ha visto riunite 
le star del rock contro l'apar
theid in Sudafrica) di cui Little 
Steven è slato promotore, non 
ha mollo In comune con Ini

ziative come il Live Aid, e lui 
non è certo un missionario, 
quando punta I indice alle fe
rite del Terzo mondo non ha 
peli sulla lingua nel denuncia
re le responsabilità dell'ammi
nistrazione americana, pur 
mantenendosi, nelle sue paro
le, «un patriota». 

Per questo suo nuovo disco 
é andato pure a visitare II Ni
caragua in compagnia di Ja
ckson Browne, per meglio 
rendersi conto della situazio
ne, per toccare con mano e 
altrettanto ha fatto con gli in
diani d America, e nelle note 
Interne di copertina ha persi
no Inserito una lista di letture 
raccomandate sull'argomen
to 

«Nel miei dischi - dice Lit
tle Steven - ho sempre cerca
to di combinare il bianco con 
Il nero, Il rhythm and blues 
con i) rock, e con le espressio
ni etniche, e questo album è 
universale perché é il nsultato 
di musiche diverse ed etnie di
verse» Un esemplo può senza 
dubbio essere quello della 
partecipazione di Ruben Bla-
des, il re della musica salsa, 
pressoché sconosciuto qui da 
noi, una megastar invece In 

America, specie tra le popola
zioni di lingua spagnola Bla-
des è presente in un brano, 
Bitter fruii, storia di rivendica
zioni contadine, dove I frutti 
amari sono quelli che si è co
stretti a coltivare, con fatica 
ed In povertà, per un altro pa
drone «Nell'84 - spiega Little 
Steven - uscirono sia il mio 
disco Voice of America, che 
quello di Ruben, Buscando 
America, in cui entrambi ave
vamo insento un pezzo sui 
Desaparecidos1 CI incontram
mo e diventammo amici, poi 
Ruben partecipò anche a Sun 
City, insomma era naturale 
che finissimo col collabora
re» Un'altra amicizia che la
scia il segno nell'lp è quella 
con Springsteen, al quale Lit
tle Steven sembra unito come 
da un cordone ombelicale 

•I dischi non risolvono I 
problemi - ha affermato Little 
Steven a proposito di uno dei 
suoi argomenti più cari, il Su
dafrica - ma servono a porre 
I attenzione su certe questio
ni, e far comprendere alla 
gente come siamo tutti re
sponsabili per ciò che succe
de anche 5 000 miglia lontano 
da noi Chi controlla la situa
zione in Sudafrica non è la 
gente di laggiù, ma slamo noi, 

Little Steven, l'ex chitarrista di Springsteen, una rock star molto politica 

1 nostri governi, la finanza in
ternazionale Mi fa molto pia
cere che artisti come i Simple 
Mlnds eseguano Sun City dal 
vivo, perché serve a tenere 
sveglia l'attenzione sul proble
ma» 

«L'arte riflette la cultura, 
sempre - continua Little Ste
ven- Negli anni 60 per esem
pio I arte era molto vicina a 
ciò che succedeva nella so
cietà, c'era un esplosione di 
novità, di idealismo, poi gli 
hippies sono slati quasi tutti 
bruciati dalla droga, i conte
statori si sono ritirati, e si è 
fatta avanti la componente 

conservatrice, I fascisti, le set
te religiose fondamentaliste. I 
media sono diventati uno stru
mento del potere, sono riusci
ti persino a cambiare il lin
guaggio, e oggi in Nicaragua I 
terroristi sono diventati 'com
battenti per la libertà" Ma io 
credo che la nuova generazio
ne sarà diversa e anche gli ar
tisti possono contnbuire a far
la uscire da questa sorta di co
ma intellettuale degli ultimi 
anni» 

Nella musica di Little Ste
ven non c'è neppure II più pic
colo spazio per il pnvato, per

ché? «Mi sono stufalo di tutte 
le stronzate che ascollavo alla 
radio, in tv, sui giornali, e ho 
pesanto che come artista fos
se giunto il momento di esse
re estremi, perche in questa 
società dare solo un piccolo 
spazio ad argomenti contro
versi non ha nessun effetto 
ho pensato che fosse il mo
mento giusto per uno schiaffo 
in facóial» 

Se gli si chiede cosa gli fa 
più paura oggi Little Steven 
non ha dubbi «La mia più 
grande paura è di trovarmi in 
una società che ha già passato 

Il punto di non ritomo per 
quanto concerne I Inquina
mento, l'autodistruzione. Di 
qui a vent anni forse usciremo 
di casa con la maschera antl-

§as e bolliremo l'acqua prima 
i berla Se tutto ciò è accetta

bile per qualcuno, non lo è 
per mei Temo però che ci tro
viamo in un manicomio dove 
le uscite sono già state stana
te» 

Little Steven sarà in tour in 
Italia in ottobre e probabil
mente prenderà parte ad un 
tour mondiale che Amnesty 
International ha in progetto 
per l'anno prossimo 

Cinema. 24 anni, pratese: esordio per Veronesi 

Io comincio dai bambini 
Ha ventiquattro anni, viene da Prato, ha già lavora
to con Francesco Ntiti e oggi fa il suo esordio nel 
cinema da regista. Si chiama Giovanni Veronesi e il 
film, che sta ancora montando, è intitolato Mara
meo Parla - e questo è davvero curioso nel giova
ne cinema italiano - di bambini Pensate, gli adulti 
che vi compaiono sono ripresi sempre dalle spalle 
in giù. Questi grandi non hanno proprio la testa. 

DARIO FORMISANO 

Una inquadratura di «Miramao» dell'esordiente Veronesi 

t v Più di 100 sono stali gli 
esordi nel cinema Italiano de-

§11 anni Ottanta Quanti fareb-
ero pensare ad una cinema

tografia in costante rinnova
mento Eppure sappiamo che 
non è cosi Molti sono gli 
esordi «indistinti», come li 
chiama Franco Montini che di 
questo universo è un attento 
esploratore; vale a dire irrico
noscibili in quanto tali 0 primi 
lllm di un Oldoinl, ad esem
pio, sono più o meno assimi
labili a quelli di Castellano & 
Pipolo?), Altri hanno le carat
teristiche - nel bene, ma In 
questi ultimi anni soprattutto 
nel male - proprie dei film 
d'esordio e per questo anche 
stentano a uscire nelle sale, 
autocondannandosl, alla se

miclandestinità 
A quale delle due categorie 

appartenga «Maramao» di 
Giovanni Veronesi, ventiquat
trenne da Prato, già cosce-
neggiatore con Francesco Nu-
ti (Tutta colpa del Paradiso, 
Stregali e una particma d'atto
re In Madonna che silenzio 
c'è stasera) è presto per dirlo 
Il film, dopo sei settimane di 
riprese tutte in Sardegna, è at
tualmente in fase di edizione e 
le poche scene che Veronesi, 
generosamente e infrangendo 
la consolidata abitudine al ri
serbo che si ha in questi casi, 
ci mostra in moviola non sono 
sufficienti a darcene un'idea 
precisa 

Certo non si è trattato di un 
esordio dei più difficili «Co
nosco Nuli da sei anni circa, 

da quando mi scopri in un tea
trino di Prato dove facevo, 
ahimé, l'attore Abbiamo co
minciato presto a lavorare in
sieme e già quando si senveva 
delle sceneggiature per i suoi 
film sapevamo entrambi che 
presto avrei debuttato anche 
come regista Bisognava solo 
aspettare il momento oppor
tuno e una stona giusta» 

Evidentemente sono en
trambi arrivati «Il momento è 
effetivamente buono Sembra 
che finalmente 1 produttori Ita
liani o comunque quelli che 
decidono 1 film che vanno fat
ti, abbiano imparato la lezione 
degli ultimi anni. Cioè che 
non è possibile fare sempre gli 
stesti lilm con le stesse facce 
e le stesse stone Che non ba
sta riempire subito il portafo
glio Che può essere a volle 
non solo più nobile ma anche 
più utile rischiare su prodotti 
nuovi, magari perderci un po' 
ma fare un investimento in 
prospettiva, preparando il n-
cambio a quelle persone, quei 
professionisti ai quali fra qual
che anno sarà anche fisica
mente impossibile rivolgersi». 

E anche la stona di Mara
mao non e una delle solite 
stone sette ragazzini ngoro-
samente under 16 («nei provi

ni sono stato molto attento, 
più che la disinvoltura o l'e
sperienza serviva la profondi
ta degli sguardi, la capacità di 
guardare direttamente dove il 
regista vuole») che si ntroya 
no un estate in vacanza E la 
loro un'estate di frontiera, 
coincidente con l'abbandono 
dell'Infanzia e l'affacciarsi di 
una sene di problemi adole
scenziali (il rapporto coi senti
menti, le prime piccale re
sponsabilità) che anticipano 
la condizione adulta Sandro 
(Maurizio Begottl) è uno di lo
ro ma meno degli altri avverte 
il nettiamo del mondo noioso 
e insensibile delle persone 
adulte Piuttosto si lascia affa
scinare con affettuoso stupo
re dalle reazioni del fratello 
minore Giannino (Filippo 
Tempesti), sette anni e una 
meravigliosa estraneità ai 
cambiamenti che percorrono 
invece gli altri amici pieno di 
difese fantastiche da ogni av
versità della vita, fieramente 
convinto che ognuno dopo la 
morte sopravviva come ani
male 

Per cui quando Sandro mo-
nrà banalmente In mare, in un 
tentativo maldestro di sottrar
si alle leggi del buonsenso dei 

grandi, sarà solo Giannino a 
non lasciarsi sopraffare dalla 
tragedia e, nconoscendo II 
fratello in un asino che ali Im
provviso gli appare, a sconfig
gere quel senso di morte che 
nel frattempo ha reso definiti
vamente adulti (e quindi sen
za testa tutu gli adulti nel (lini 
sono inquadrati dalle spalle In 
giù) gli alln amici del gruppo. 

Giovanni Veronesi non si è 
sentito affatto a disagio nel di-
ngere sette ragazzini (tulli 
esordienti tranne Patri
zia/Vanessa Gravina già vista 
in un film di Marco Risi di 
qualche anno fa Colpo di ful
mine) «Estato un rapporto al
la pan-dice- Avrei provalo 
certo più disagio a dingere at-
ton adulti e famosi» 

A dispetto della tragedia 
che costituisce il nucleo della 
stona, Maramao «è un film 
molto divertente - tiene a pre
cisare Francesco Nuti, ac
compagnatore ufficiale di Ve
ronesi oltre che produttore 
del film insieme con Gianfran
co Piccioli - percorso da un 
felice filo di Ironia che vena 
ogni vicenda e soprattutto i 
personaggi, assai risolti, dei 
due fratelli» E deve crederci 
davvero 

ueniero tornato a Firenze 
Henry Moore torna a Firenze. In mostra a Palazzo 
Vecchio, fino al 2 agosto, sculture e disegni esegui
ti dal maestro dal '72, anno di una sua memorabile 
esposizione a Forte Belvedere, fino a!l'84. Tra i 
pezzi ritorna il «Guerriero con scudo», un bronzo 
donato dall'artista a Firenze ma che la fondazio
ne Moore aveva riportato in Inghilterra in seguito 
alla mancata sistemazione della scultura. 

STEFANO DAFFRA 

Guerriero con lo scudo, in mostra i Firenze 

• • FIRENZE Eccolo qua, Il 
•Guerriero con scudo» di 
Henry Moore, Intento ad apn 
re la mostra sullo scultore In
glese nella Sala d'arme di Pa
lazzo Vecchio a Firenze Ma 
quante traversie ha passato 
questo povero combattente, 
prima di tornare nel capoluo
go toscano Nemmeno avesse 
dovuto sfuggire a dei nemici 
Nei primi anni Settanta Moore 
dono una nuova copia della 
scultura a Firenze, ma nessu
no riuscì a trovare una siste
mazione decorosa a questo 
regalo non previsto Di conse
guenza la Fondazione Moore, 
giustamente indignata, si ri
prese la scultura Intorno alla 
metà degli anni Ottanta Ades
so, come gesto di riconcilia
zione, e In vista di una proba
bile sistemazione definitiva al 

Chiostro di Santa Croce che, 
si spera, metterà fine alla sua 
odissea, il «Guerriero» Intro
duce la mostra di sculture e 
disegni eseguiti da Henry 
Moore dal 72 all'84 

L'artista britannico, nato 
nel 1898 e morto nell'86, non 
è nuovo a espenenze fiorenti
ne Nel 72 Forte Belvedere 
ospitò una esposizione di 
Moore che ha fatto storia e 
questa a Palazzo Vecchio si 
svolge un po' all'ombra, in
gombrante, di quella di quin
dici anni fa Una cinquantina 
di opere grafiche e quindici 
sculture tracciano II percorso 
compiuto dallo scultore negli 
ultimi anni d'attività, amplian
do Il quadro sulla sua opera, 
ma certo senza riservare gran
di sorprese Che forse non era 
neppure giusto richiedere 

Gli onori di casa, come det
to sopra. Il fa il «Guerriero» 
Benché la fusione concreta 
del bronzo qui esposto sia 
successiva al 72, il pezzo nel
le sue copie onglnali in realtà 
risale ai primi anni Cinquanta 
E si sente Non e tanto un giu
dizio di qualità nspello agli al
tri lavon, più tardi, dell'ultima 
vecchiaia, quanto una diffe
renza di spinto 11 combatten
te di Moore non ostenta certo 
un portamento fiero, un'ar
monia delle forme come la si 
vede nelle statue della classi
cità ellenica Pare mutilato E 
indifeso, nel suo pararsi dai 
colpi con lo scudo Ma sono 
la superficie scabra del bron
zo (che altre volte Moore ren
de liscia, pura), le protuberan
ze sul fianco sinistro come os
sa fuori posto, la linea Imma-
glnana che, tormentata, attra
versa il suo asse, sono tutti 
questi gli elementi che rac
contano di ferite non rimargi
nate, di deformazioni insana
bili, di una condizione umana 
ormai pnva di sicurezza o, 
tanto meno, di baldanza For
se é cosi perché l'opera è sta
ta progettata quando ancora 
le ferite della guerra mondiale 
non si erano completamente 
rimarginate Ma il «Guerriero» 

illumina anche sul rapporto, 
dialettico si potrebbe dire, 
che Moore ha sin dagli inizi 
instaurato con te immagini del 
passato, magan di antiche ci
viltà Affascinato dal! arte pn-
mitiva come dall'arte classica, 
Moore reinterprela in chiave 
moderna temi e soggetti ar
caici che tuttavia, nel caso di 
un guernero, possono soltan
to trasmettere le ansie e le in
sicurezze del nostro tempo 

Leggermente diverso è il di
scorso sull'ultima produzione, 
certo più serena e meditativa 
della scultura d Introduzione 
La «Figura giacente ossa», in 
travertino, suggerisce un ma
teriale che, cosi come viene 
presentato, sembrerebbe un 
residuo d'altn tempi Le ossa 
sanno d antico, e qui si nman-
da solo obliquamente, con 
una maggior astrazione, alle 
ligure femminili, altrove più ri
spettose dei canoni naturali
stici Ma di questa scultura im
porta, soprattutto, la materia 1 
giochi di vuoti e dì pieni sono 
più nitidi altrove 

Nella «Figura giacente in Ire 
pezzi, drappeggiata» del 75, 
per esempio Lo ipazio diven
ta forma, sostanza e, nono
stante Moore non abbia porta
to li discorso a conseguenze 

più estreme come, per lare un 
nome, la sua connazionale 
Barbara Hepworth, nmane in
discutibile li valore di una tec
nica cosi attenta a equilibn 
fatti di bronzo e ana 

Accanto alle sculture, sono 
esposti lavori di grallca. Gene
ralmente si tratta di progetti, 
ma come é stato riconosciuto 
da tempo questa dimensione 
ha, in Moore, una sua autono
mia I disegni dunque non 
vanno guardati solo come 
uno stadio preparatono alle 
sculture Leggermente inquie
tanti, fra I lavori a Palazzo 
Vecchio, sono le Incisioni 
«Pietra |-V», ispirale alle «Ri
me per Madonna Pietra» di 
Dante Pietre con qualcosa di 
umano che fluttuano in un 
vuoto temibile Moore è stato 
un artista che ha segnato la 
scultura occidentale del No
vecento Questa mostra, al
meno, dovrebbe metter pace 
tra la fondazione Moore e Fi
renze Curata da David Ml-
Ichlnson, organizzata dal Cen
tro mostre di Firenze e dalla 
Henry Moore Foundation, l'e
sposizione è accompagnata 
da un catalogo edito da Val
lecchi a cura di Giovanni Ca
ramente Aperta lutti I giorni, 
chiude il 2 agosto. Henry Moore 

l'Unità 
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Gran Premio di Camaiore Vince in volata Bugno 
Assentì i big della bici II et Martini amareggiato: 
nella prima prova «In ferie si va in inverno 
di selezione dei mondiali non in questo periodo» 

La corsa dei disertori 
L'elenco degli assenti è lunghissimo: Moser, Argen-
Un, Visentin), Saronnl, Baronchelli, Leali e Corti. 
lutti i big del ciclismo Italiano hanno disertato il 
Gran Premio di Camaiore, valido come prima prova 
di selezione per I prossimi mondiali in Austria. Ha 
vinto In volata Bugno. Amareggiato per le assenze il 
selezionatore azzurro Alfredo Martini: «Le ferie i 
ciclisti le fanno d'inverno non in questo periodo...» 

BAI. NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A R M I 

SCAMAIORE, A scuola si 
i «blglare», al militare, 

•inarcare visitai. In bicicletta, 
con una locuilone alquanto 
pomposa, -selezionare gli Im
pegni.. aratta gratta, pero, 
vuol dire sempre!» stessa co-

, HI • cioè tagliare la corda da
vanti t un Impegno Importan
ti:, In questa specilliti, per la 
varile poca amata dagli aficio
nado! dal pedale, stanno 
emergendo tempre più pre
potentemente i grandi (sic) 
campioni del ciclismo italia
no, L'Ironia è amara, ma biso
gna sottolineare che, nel ra

mo, sono davvero coerenti 
per almeno due motivi: primo 
perche lo tanno (cioè bigia
no) sempre più Irequente-
mente: secondo perchè sono 
anche solidali: quando bigia
no, Intatti, lo tanno tutti insie
me. 

Guardate che cosa * suc
cesso ieri al SS' Gran premio 
di Camaiore vinto da Olanni 
Bugno con una bella volata 
davanti al danese Worre e a 
Claudio Savlnl. La garacom'è 
noto, era qualificata come 
prova d'apertura alle premon
tali, cloi la serie di Impegni 

che servono al eliti, Alfredo 
Martini, per selezionare I cor
ridori che faranno parte della 
nazionale azzurra al mondiali 
In Austria. 

Ebbene, nonostante questa 
premessa, Incredibile ma ve
ro, quasi nessuno del grandi 
del ciclismo italiano si è pre
sentato. Vogliamo fare la con
ta? Facciamola. Francesco 
Moser era Impegnato, a Cu
neo, In una gara commemora
tiva. Moreno Argentin, stessa 
cosa, Eppure non sarebbe ve
nuto lo stesso: -Troppi Impe
gni mi stressano», dice. Bruno 
Leali, fresco campione d'Ita
lia, ha preferito riposarsi a 
Cortina. Visentlnl ha rimanda
to il rientro, e Saronnl doveva 
smaltire tutti gli acciacchi pa
titi al Tour. Baronchelli non si 
sa, mentre Corti è ancora af
fililo dalla faringite. Escluso 
quindi Corti, tutti gli altri, 
(tranne Bontempi che è al 
Tour) erano In altre faccende 
affaccendati. Morale? Inutile 

stupirsi se quando poi vanno 
al Tour fanno le figuracce che 
sappiamo. E un'altra cosa: il 
ciclismo non è proprio uno 
sport «rampante», o in espan
sione, non sarebbe quindi me
glio, per la sua slessa Immagi
ne, che evitasse Imbarazzanti 

Alfredo Martini, più ama
reggiato che irritato, si è limi
tato a dire. «A me competono 
le scelte tecniche. Ogni altro 
discorso spetta ad altri, ai diri
genti. Questa gara è stata inte
ressante. Con un arrivo che mi 
ha permesso di vedere chi ve
ramente In questi giorni si è 
allenato. Le ferie si fanno d'In
verno, non d'estate». 

Già, la gara. Purtroppo ab
biamo dovuto dare più spazio 
agli assenti che ai presenti. Un 
vero peccato perché la corsa 
è stata bella e assai combattu
ta. Terminata con una volala a 
sei dopo essere stata caratte
rizzata da una fuga di tredici 
corridori Iniziata al decimo 
chilometri di corsa. Dopo aver 

raggiunto un vantaggio massi
mo di 3 minuti e 40, il grup
petto si sfilacciava. Restavano 
In quattro (Hurliman, Soren-
sen, Cinghiali» e Cipollini) e 
nell'ultimo giro del circuito di 
Camaiore venivano ripresi dal 
gruppo. La volata se la con
tendevano in sei ma Bugno 
(alla sua quinta vittoria) se 
l'aggiudicava con una faciliti 
sorprendente. 

Bugno, che ha 23 anni e 
corre con l'Atala, si era già ri
preso dal disastroso giro d'Ita
lia vincendo il mese scorso 
quello dell'Appennino. Gli 
azzurro l'anno scoro a Colora
do Sprtng, Bugno che ha avu
to qualche problema di «fee
ling» con il suo direttore spor
tivo Cribiori, l'anno prossimo 
correrà per la «Supermercati». 
«Cambio squadra - ha dello -
perchè non sta scritto da nes
suna parte che io debba resta
re sempre nella stessa. Il Giro 
d'Italia non l'ho dimenticato. 
Ho molto sofferto. E soffrire 
nella vita di un atleta serve a 
migliorarsi». 

SCORPACCIATA AL TOUR. la corsa francese ieri ha riposato. La 
maglia gialla ha colto l'occasione per una prima colazione ricca e 
abbondante. Eccolo servito dal connazionale Madiot 

Ordine d'arrivo 
1) Gianni Bugno (Atala-Ofmega) km 229 in S ore 35', alla 

media oraria di km 41,014; 
2) Jesper Worre (Selca-Thermomec Dan); 
3) Claudio Savlnl (Fibok-Sidermec); 
4) Plermattla Gavazzi (Remac-Fanlni); 
5) Arno Kueltel (Gewiss-Bianchi Svi); 
6) Maurizio Vandelli (Ariostea-Gres) col tempo del vincitore; 
7) Marco Saligari (Arìostea-Gres) a 30"; 
8) Dario Mariuzzo (Gewiss-Bianchi) s.t; 
9) Marco Franceschinl (Fibok-Sidermec) s.t.; 
10) Jorge Marcussen (Pepsi-Faninl Dan) s.t. 

Tour, il Ventoux, gigante di Provenza 
• I Ieri li Tour ha riposato in 
quel di Avignone « oggi arrive
rà sul Moni Ventoux con una 
cranoKalali che lascerà I se
gni sulla classifica. Poi verran
no le ire tappe consecutive 
sulle Alpi e tiranno altri scon
volgimenti, altre (Micacee, al
tre soderemo. Coi) vuole la 
Maye di una corsa disumana. 
Giorni la, prima di ritirarsi a 
cauta di una rovinosa caduta, 
l'Irlinduse Kelly stava organi!-
lindo uno sciopero per pro
iettare contro la crudeli» de
lti organizzatori, protette che 

andrebbero falle nel mese di 
ottobre, quando 1 padroni del 
vapore pretentano la loro 
creatura. Contestare a giochi 
fatti, Cloe quando il Tour è In 
movimento, non giova al cor
ridori. E a proposito di durez
za, di tracciati che spaventa
no, ecco II Ventoux, ecco II 
ritomo sulla montagna dove 
nel 1967 * morto l'Inglese 
Tom Slmpson. 

Sono trascorsi venl'annl e 
In molti di noi e ancora vivo II 
ricordo di quella giornata. A 
metà «rada la notizia che il 

ventinovenne Slmpson (due 
stagioni prima campione del 
mondo e vincitore del Giro di 
Lombardia) si era fermato e 
che I medici slavano soccor
rendo Il corridore steso sull'a
sfalto. Una notizia allarmante 
e mentre la vettura dell'Unità 
scendeva verso Carpentras, 
verso un traguardo dove l'o
landese Janssen avrebbe bat
tuto Glmondl e Plngeon, mi 
domandavo II motivo per cui 
non si avevano precise Inte
rnazioni tulle condizioni di 
Slmpson, detto II «baronetto» 
per II suo comportamento a 
volle composto, a volto alle-

mm Universiadi. Oggi la chiusura 

Il Settebello italiano 
è finalmente d'oro 

IIAOABRIA. Il Settebel* 
la ha vinto la finale contro 
Cubi, I medaglia d'ora del 

di pallanuoto «Ile 
Unlvinladì, S i a U'meda
glia d'oro ohe l'Itali» con» 
qulau nell'edizione di Gio
chi 41 Zajibrla. Record as-
Milito ohi t'onda snello di 
Bdmonton dell'BS (esclu
dendo t giochi organizsati 
e forino nel '»» dove con-
qulitammo l e titola 

per 1* «quadra di m t i 
rtennerleln 11 copione 
drammatico di Madrid non 
Il « ripetuto, ma un brivido 
agli «multi della itutwttw 
gO Maturi hanno voluto 
regalarlo comunque con la 
disputa di due tempi sup
plementari, dopo «he Cuba 
aveva raggiunto II pareg
gio (U-IS) e tredici secondi 
I d i » (Ina con una «bomba. 
«Ili capocannoniere Ra-

Soa. Cosi e proseguita l'ai-
mania del vantaggio che 

•v iva del retto contrasse
gnato le svolgimento del 
tempi regolamentari, Il 
tutto tino ad un minuto dal 
tonnine del secondo sup
plementare quando, con 
Cuba tutta sbilanciata In 

«vanti per recuperare lo 
•vantaggio di un* rete 
(14-19) Ferretti — Il nostro 
centro boa — Infilava di 
destrezza l'estremo dlfen-
•ore eubano, a » 11 gol che 
sugellava 1» vittori» e che 
rendeva vana l'ultima e di* 
sperata realizzazione dell* 
nazionale cubana; 15-14 II 
risultato tinaie, 

SI e concluso con un'af
fermazione di prestigio 
un» giornata favorevolissi
ma «11* rappresentativa 
Italiana «padrona» nel ca
nottaggio con I* conquista 
di sette medaglie. Tre d'o
ro; nell'otto, nel doppio, pe
l i leggeri e nel quattro ten
ia! due d'argento: con Ver
r o » nel singolo e nel quat
tro: due di bronco con Savi
no nel aingoio e nel due 
leni». Oggi per le Univer
siadi è 11 giorno dell» chiu
sura e come vuole tradizio
ne le ultime emozioni sa
ranno regalate dall'atletica 
leggera, 

Neil» finale del salto in 
«Ito, al cimenteranno tre ex 

Primatisti mondiali: al 
•atta del sovietico Igor 

Paklln (2,41), del tuo com
pagno di squadra Rudolf 
Povamlatln (2,40) e del ci
nese Jlanhu» Erra (2,39). 
Tutti e tre nel cono degli 
ultimi « ini u n o itati aul 
tetto nel mondo del salti. 
Poi l'Impresa di SJoeberg 
con 11 «uo magico 2,42 di 
qualche giorno fa 11 ha re
legati In Un* posizione se
condarla. 

Il medagliere 
or ai br 

Urss 
Stali Uniti 
Romania 
Italia 
Cina 

Jugoslavia 
Ungheria 
Gran Bretagna 
Olanda 
Mg 
Bulgaria 
Polonia 
Rdt 
Giappone 

23 30 17 
20 18 22 
20 11 9 
12 8 10 
9 9 12 
6 S 6 
5 2 5 
4 - 3 
3 10 8 
3 5 4 
3 3 1 
3 I 2 
2 2 3 
2 1 4 

grò e spensierato. Slmpson, In 
quel momento, era già morto. 
vani I soccorsi, vanii tentativi 
di rianimazione, ma II decesso 
di Tom venne comunicato 
un'ora dopo la fine della cor
sa, come se gli organizzatori 
dovessero coprire qualcosa. 
Una Inchiesta promossa dalla 
magistratura Irancese appurò 
che nelle viscere di Slmpson 
c'erano I resti di larmaci assai 
dannosi, di un doping che 
aveva provocato la tragedia, 
ma scrissi allora che In un ve
ro processo dovevano andare 
sul banco degli accusati colo
ro che avevano spedito il Tour 

Baseball 
Europei: 
azzurri 
esordio ok 
• i BARCELLONA. L'Italia ha 
battuto II Belgio 41 a 2 nella 
partita d'esordio dei ventesi
mi campionati europei di ba
seball. Un inizio travolgente, 
senza precedenti nella massi
ma competizione continenta
le. L'Italia ha ingranato subito 
la marcia giusta sommergen
do I belgi sotto una valanga di 
punti. Un festival: 32 battute 
valide e 10 fuoricampo segna
li dalle mazze dell'attacco ita
liano. Tre «home» per Bian
chi e tre per Baglalmani, due a 
testa per Manzini e Fochi. I 
belgi non sono mal riusciti ad 
impegnare la dilesa Italiana: i 
lanci dei «pliche»» azzurri so
no stati sufficienti ad imbri
gliare l'attacco avversario. Ot
tima la prova di Ceccaroli che 
ha smaltito l'Infortunio al 
braccio. Oggi l'Italia affronta 
la Germania Ovest: un'altra 
gara facile in vista della diffici
lissima partita con l'Olanda, in 
programma la prossima setti
mana. Nel frattempo, da regi
strare le vittorie della Spagna 
sulla Francia (13-3) e dell'O
landa sulla Svezia (11-1). Tut
te le partite si sono chiuse al 7' 
Innlng. 

sul Ventoux in un orarlo di 
piena calura e a distanza di 
tempo la mia opinione non è 
cambiala. 

Il giorno seguente era in 
programma la tappa di Sete e 
rendendo omaggio alla me
moria del collega scomparso, 
il gruppo procedette compat
to fino a cento metri dalla fet
tuccia d'arrivo. Un viaggio di 
generale tristezza, una pro
cessione in cui per delega 
dell'Intero plotone il britanni
co Hoban passava primo sot
to lo striscione in nome del 
connazionale che aveva perso 

Stasera in tv 
McCallum 
D. Curry 
a v ROMA. Stasera alle 20.30 
Retequattro proporrà lo scon
tro tra Mike Me allum e Do
nald Curry, distruttore a Mon
tecarlo Il 22 settembre del 
1984 del nostro Nino La Roc
ca, per il titolo mondiale dei 
medi iunior, Don Curry è re
duce da una sconfitta a sensa
zione contro l'inglese Uoyd 
Honeyghan e tenta la risalita 
con uno acontro per lui quan-
tomai pericoloso. A Saint Tro
pez questa sera, su di un ring 
allestito nel pressi del porlo, 
gli organizzatori fratelli Aca-
riès offrono un combattimen
to per II titolo mondiale dei 
?esi leggeri versione Wbc Ira 

errence AHI, un 27enne della 
Guyana stabilitosi a Brooklin 
nel 1979, e il messicano José 
Luis Ramlrez, dato favorito 
dagli scommettitori di Las Ve
gas e di Londra per 7 a 5. Ra-
mirez, 28 anni, vanta un car
tellino di 10B combattimenti 
con sole 6 aconfitte ad opera 
di avversari divenuti poi cam
pioni del mondo. Ha perduto 
ai punti, nonostante che dal 
secondo round avesse la ma
no destra fratturata, contro il 
portoricano Hector Cama-
cho. 

Mister muscolo abita a Mantova 
SI conclude oggi a Mantova la «Tre giorni» dei 
campionati europei (union» di Powerliftìng. Le 
prove di fora» di questa disciplina da poco appro
data In Italia, hanno visto l'alternarsi di un centi
naio di atleti da tutta Europa nel palazzetto dello 
«port cittadino. Oggi come detto, ultima tappa. 
Sono motte le curiosità e gli aspetti ancora poco 
conosciuti di questo sport. 

FioMNzdcAmom. 
m MANTOVA, Tanti muscoli, 
in bella mostra, a) massimo 
dello afono. Le gambe e le 
tiraceli sono In continua pres
sione al campionati europei 
fcnloret di Powerliftìng. Da 
venerdì scorso II palasport di 
Mantova ha cileno un'alzata 
dietro l'altra, In una costante 
«tclatlon di pesi sollevati al bi
lanciere. Oggi si consumeran
no 1* ultime fatiche, davanti 

ad un pubblico che ha visto 
sfilare I ragazzi più potenti di 
dodici paesi del vecchio con
tinente. Questo sport ha ri
confermato cosi di voler usci
re dal chiuso delle palestre, o 
peggio, delle cantine, per pre
sentarsi alla gente In tutta la 
sua spettacolarità. 

In Italiano, Powerliftìng, si 
può tradurre con «alzata di 

potenza», Ma attenzione: la 
disciplina ha una sua precisa 
identità. Non vuole confon
dersi con II sollevamento pesi, 
anche se qualche parentela 
tra I due sport sicuramente 
c'è. Comunque, il powerlilling 
è relativamente giovane nel 
mondo dal momento che na
sce nel '52, ma solo nel '72 ad 
Harrisburg in Pensylvanla vie
ne tenuta a battesimo la Inter
national Powerlifting Federa-
llon. Giovanissimo, d'altro 
canto, Il suo approdo nel no
stro paese, ma in Italia pochi 
anni sono bastati non solo per 
attecchire, ma per mettere In 
pista I primi campioni che 
hanno gli avuto modo di (arsi 
largo tra I «big» mondiali. 

Nel Powerlilling all'italiana 
per il professionismo non c'è 
posto, sono Invece centinaia e 

forse migliaia I dilettanti. Pub
blico e atleti si lasciano trasci
nare - come hanno dimostra
lo le gare europee di questi 
giorni - da una grande carica 
agonistica, ma ancora questo 
sport non era presentato sul 
podio olimpionico, Come si 
diventa campioni? «Quelli che 
vediamo - spiega Gianni Mer
li, presidente della Federazio
ne italiana - sono tutti ragazzi 
che vengono dalla palestra e 
che continuano 11 loro lavoro. 
Il segreto sta nelle due o tre 
ore di allenamento che impe
gnano gli atleti quotidiana
mente». Tre gli esercizi delle 
alzate; lo «squat» (accoscia
la), la «bench press» (disten
sione su panca) e II «deathllft» 
(stacco da terra). Alla fine, 
vince chi mette a segno più 
chili. 

Federazione mondiale e 
Italiana, assessorati allo sport 
del Comune e della Provincia 
di Mantova, con la collabora
zione dell'Uisp, hnno consen
tito di rivedere come viene 
vissuto oggi l'antico culto del
la forza. E inlattl la forza la 
protagonista di questo sport 
che mantiene il bilanciere 
sempre sotto la testa, e che 
per questo si definisce meno 
pericoloso del sollevamento 
pesi (gli strappi Infatti sono ra
ri). Uno sport che mettendo in 
movimento solo le grandi 
masse muscolari (gambe, 
braccia, petto e schiena) non 
deforma il profilo del corpo. 
Lo hanno riscoperto In massa 
anche le donne perchè oltre 
al benefico esercizio fisico dà 
al corpo qualche ritocco este
tico in più. 

la vita sul Ventoux. L'anno do
po, barry Goban sposava la 
vedova Slmpson facendo da 
padre ad un bambino in tene
ra età. 

Vorrei aggiungere a queste 
note una personale convinzio
ne e cioè che nel ciclismo può 
uccidere anche la superfatlca 
e non soltanto il doping, fer
mo restando che proprio dal 
gigantismo sportivo deriva l'u
so delle droghe, Pratiche da 
condannare, ovviamente, ma 
soprattutto da prevenire con 
un'opera di educazione e di 
controlli sempre più minuzlo-

• " • 

VACANZE LIETE 
A BOSCOCHtf SANUOVA. fnict 
cittadini montana, 27 km da Vero
na hotal Ballavi*». Tel. (045) 
697022. Aacaniore, autorimaaaa, 
Miotto tv, bar, ristorar.», 40 ci* 
mari con tv, taWono, balconi. 
Panilor» completa: settembre 
48.000. Sconti bambini, terzo tet
to, gruppi, circoli (125) 

BELLARIA • hotel Ginevre - Tal. 
(0641) 44286, al mare, compieta-
mante rimodernato per la stagione 
1987, Piano-bar, solarium, tutte 
camere doccia, wc, balcone, 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menu a scelte, Luglio L 30.000, 
agosto L, 36.000/30,000, set
tembre 25.000 tutto comprasti^) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
De Amici» 88, Vicino mere, tran
quillo, ascensore, cernere servili, 
bar, soggiorno, «ala tv, parcheggio 
custodito, conduiione proprie, Bas
te ettgione L. 24.500 • 27.500; 
luglio 29.600 • 34.500; egbato 
39.600 - 27.600. Forti sconti bim
bi e gruppi familiari. Interpellateci, 
tel.(0547)82367 (129) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
BeHevue. Tel. (0547) 86216. Tut
te camere con bagno e balcone, 
ascensore, pargheggio, menù a 
•celta. Maggio giugno e dal 26 
agosto 25.000; luglio 29.000; 
agosto 3B.000. Sconto bambini 
40% (98) 

IDEA MARINA - Albergo Medu-
M - Tel. (0541) 44630. Al mere, 
ogni conforta, posizione centrile, 
ideala per famiglie. Gestione fami
glia Boschetti. Luglio L. 24.600; 
bassa stagione L 21.000, tutto 
compreso. (190) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno veni
re le voglia matta eh fare le vacanze 
• VISERBELL A-Rimlnl • ville Lau
re. Via Porto Patos 52, tei. (0541) 
721060. Sul mare, tranquilla, ca
mere con doccia, wc, balconi, par
eheggio, cucina romagnola. Giu
gno, settembre 20 600; luglio 
26.500 compreso Iva e cabine. 
Sconto bambini. Agosto interpella
toci (157) 

LIDO DI SAVIO (fta) - hotel Old 
River - Sul more, spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto sog
giorno, bar, tavernetta. Luglio 
33 000 • 40.000. agosto 45.000 
• 30,000: settembre 25 000. Pre
notatevi! Tel. (0544) 949105 

(185) 

PESARO • hotel Promenede -
Viale Trieste 115, tei (0721) 
319B1. Sul mare, tranquillo, tutte 
camere doccia, wc, balconi, telefo
no, ascensore, parcheggio Bassa 
stagione 27 000. luglio 34.000, 
agosto 42-34,000 tutto compre
so. Sconto bambini 60%. Direzione 
proprietario (120) 

RIMINI/Torropadrera • hotal 
Riccardi - Gestito dal proprietario. 
Tel. (0541)720162 Sui mare, ca
mera servizi, balconi, parcheggio, 
cucina abbondante Ultime disponi
bilità: luglio L. 28.000. 30 000 
tutto compreso (153) 

sì, con una ferma opposizione 
a quelle esagerazioni, a quegli 
eccessi che sono figli di una 
attività esasperante. 

Il maledetto Ventoux riap
pare nel Tour di oggi e aspetta 
il vincitore di una prova in cui 
il tic-tac delle lancette accom
pagnerà gli uomini in lotta per 
la maglia gialla. Ho saputo 
che la salita, prima terribil
mente nuda, si è vestita dì ver
de, ho sapulo anche che qual
cuno deporrà un mazzo di fio
ri davanti alla lapide di Slm
pson, ma nessuno potrà lavar
si i panni della cattiva co
scienza, 

RICCIONE - hotel Atfonelna. Tel, 
(0541) 41635. viete Tasso 63. Vi
cinissimo mare, tranquillo, camere 
eervtii, balconi, giardino ombreg-, 
gieto, cucina curate proprietarie. 
Maggio1 23.000; giugno, settem
bre 22.500 • 24.500; luglio, 
23-31/B 27,000 • 29.500; 
1-22/8 36.000 - 37.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (46) 

RICCIONE - hotal pensione 
Adler - Viale Monti 59, tal, (0541) 
41212. Vicino mare, tranquillo, ca
mere servizi, telefono, bar, ambien
te familiare. Pensione completa: 
maggio, 16/6 L, 23.000; settem
bre. 16-30/6 L. 26,000; luglio, 
24-31/8 L. 30.000; 1-23/8 L. 
38.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria ( 10) 
RICCIONE - panelona JoHy - Via 
Alteri 26, tei. (0541) 41850, 
772738. Gest. proprietà Carlini, 
tranquilla, camere servizi, cabina 
spiaggia, cucina casalinga, Giugno 
a settembre 20.000. 24.000; lu
glio a 20-31/8 26.000, 27.000. 
Agosto interpellateci 1174) 

Mondiali 
Cervi 
bronzo 
nel fioretto 
1B LOSANNA. Cocente delu
sione per la scherma italiana 
al mondiali di Losanna. Nella 
prova di fioretto maschile, lo 
•squadrone» italiano su cui si 
appuntava il favore del prono
stico è uscito ridimensionato. 
Nessuna medaglia di metallo 
prezioso, soltanto un bronzo 
conquistalo dall'outsider Fe
derico Cervi che nella finale di 
consolazione ha superato l'i
sraeliano Johuda Carmi. L'al
loro Iridato è andato appan
naggio del tedesco occidenta
le Mathias Gey che In una fina
le pangermanica ha superato 
il connazionale Mathias Behr. 
Anche nel fioretto femminile 
- dopo quanto accaduto in 
quello maschile - le lame az
zurre hanno pagato un tributo 
all'inesperienza. Delle cinque 
fiorettlste Impegnate nei turni 
eliminatori sono rimaste in ga
ra la Vaccaroni, la Zalaffi e la 
Candolfi. Sono uscite di scena 
la Trilllni e la Bortolozzl. Inat
tesa la sconfitta della Trlllinl, 
medaglia d'oro al mondiali 
dei diciassettenni, che sem
brava avere tutte le carte in 
regola per avanzare nel mon
diali che hanno salutato il ri
tomo in pedana di Dorina 
Vaccaroni. L'atleta veneziana, 
al rientro dopo la maternità, 
ha sfoderalo nuovamente In 
pedana tulli quei numeri che 
l'avevano resa famosa in pas
sato e che le avevano permes
so di conquistare l'oro, l'ar
gento ed II bronzo nell'indivi
duale rispettivamente nel 
1983,1982 e 1981. 

Anche l'altra punta di dia
mante del fioretto azzurro 
femminile, Margherita Zalaffi, 
21 anni di Slena, vincitrice per 
ben tre volte della Coppi del 
mondo, ha «tirato» con estre
ma disinvoltura, dando l'im
pressione di essere una delle 
candidate ad entrare nella 
•poulea finale prevista stasera 
al termine delle eliminazioni 
dirette, 

Motomondiale 
Gresini 
punta 
•all'eri plein 
• I LE MANS. Non accade 
più da 11 anni. L'ultima vitto
ria di una moto italiana in un 
Gran Premio del campionato 
mondiale classe 500 risale al
l'agosto del 1976. Sul terribile 
circuito tedesco del Nurbur-
gring, fu Giacomo Agostini a 
portare alla vittoria la Mv Asti
sta. Dopo il ritiro dalle compe
tizioni del campionissimo e 
della c-isa lombarda, l'Indu
stria italiana è stata surclassa
ta da quella giapponese e non 
ha più avuto modo di salire 
alla ribalta, se si esclude la vit
toria della «Sanvenero», gui
dala dallo svizzero Fruiscili, 
nel Gp di Francia dell'82, pe
raltro disertato da quasi tutti I 
migliori piloti per molivi di si
curezza. Oggi, però, Il digiuno 
dell'industria Italiana potreb
be anche finire: sulla pista di 
Le Mans, nell'ottava prova del 
motomondiale, la scuderia 
Caglva è finalmente fra le fa
vorite. La casa varesina, scesa 
In pista neil'Sl, ha cominciato 
ad essere competitiva proprio 
quest'anno, grazie anche al-
I esperienza di un telatala di 
fama quale Alain Chevalier. 
«Vincere sari difficile - ha 
detto II pilota Caglva, Ray
mond Roche (l'altro è il belga 
De Fadlgues) - ma contiamo 
di ottenere almeno un piazza
mento e di salire sul podio». 
La piacevole sorpresa della 
Cagiva ha movimentato un 
mondiale che rischiava di es
sere soffocato dallo strapote
re dell'australiano Gardner In 
sella alla Honda. Questo Gp di 
Francia, comunque, potrebbe 
essere deciso anche dalle 
condizioni atmosferiche: non 
è Improbabile che oggi piava, 
visto II maltempo del giorni 
scorsi. In questo caso, favori
to d'obbligo sari Christian 
Sarron, Il portacolori della Ya
maha. Interessante anche la 
gara della 250, con lotta fra I 
tedeschi Mang e Rolli, l'italia
no Reggiani e il venezuelano 
Lavado. Nelle 125 Gresini, do
po S vittorie in altrettante ga
re, potrebbe centrare II 6' suc
cesso. L'avversarlo più perico
loso del giovane Imolese sarà 
il compagno di squadra del 
Team Italia Garelli, Casanova, 

Villa Rinlwl - T.l. 
(05411 381326. Vicino mira, ca
mera docci* WC, balcone. ampio 
giardino, zona tranquilla, cucina ga
mmi, familiare. Luglio L. 29.600; 
0=111.23 agosto L. 37.000 (ISSI 

niMINI-nivaballe - hotal Ptlni -
Sulla spiaggia, tutta camera, doc
cia. wc, ascensore, empio soggior
no, sale Tv. par, parcheggio. Luglio 
31.000: 1-23/8 38.000; 24/8 -
6/9 28.000; 7-30 settembre 
25.000 tutto compreso. Sconto 
bambini. Tel. 105411 28407. 
84043 (ISSI 

RIMINI-Rivaizurra - hotal Nuova 
Giardino - Viale Biella, tal, (0841) 
372389, ab». 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia completamente rln-
Roveto, ogni confort, cucine genui
ne curata dai proprietari. Giugno, 
aettembra 24.000; luglio a 24-31 
agosto 28.800: 1-24 agosto 
34.000 complessiva 1122) 

RIMIMI-VISEHBA - Pensiona Tra 
Sirena - Vie Piacenza 3, tal. 
(05411 738063 - Vicinissima ma
re, tranquilla, ideala per famiglie, 
trattamento varamente ottimo. 
Prezzl̂ antaggioai; Luglio, asconda 
quindicina agosto. (191) 

RIMINI-Marebello - hotel Hol-
land - Via Rapallo, tal. (0541) 
371569. 80 mt mare, 60 camere 
con servizi, telefono, ascensore, 
cucina casalinga. Giugno, settem
bre 22 000. luglio 28 000. egosto 
36.000 complessive. Sconto bam
bini (176) 

SAN MAURO MARE - hotel Co
rallo . Tel. (0641) 46476. 60 mt 
maro, nuovo, confortevole, giardi
no. parcheggio, cucina mollo cura
ta. Ultima convenienti disponibilità, 
Giugno 25.000: luglio 26.000 -
30 000 tutto compreso. Sconti fa
miglia 1178) 
VISCRBELLA-RMnl - pensiono 
Villa M a » - Via Serafini 6. tei. 
(05411 721260. 100 mt maro. 
trattamento familiare, camere ser
vizi Giugno 24,000; luglio 27 000 
tutto compreso, agosto interpella
teci Sconto bambini. Oireziona 
proprietario (104) 

PRETURA DI ISERNIA 
N. 1485/86 R.G. 

Il pretore di Isernia del 28 maggio 1987 ha emesso la 
seguente sentenza contro Manicali Franco, nato ad 
Isernia il 31/3/1948 ed ivi residente alla via Formichellt 
11/A. 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R D. 21/12/1933 e succ. 
modifiche per avere emesso quattro assegni bancari 
per un lotale di L. 4 170.000 senza che presso il tratta
rio esistesse somma sufficiente — Caso grave per t 
precedenti penali specifici del reo — Con la recidiva 
specifica Infrequinquennale 

Iserraa fino al 15/11/1986 
P.Ct.M. 

dichiara Motticoli Franco colpevole dei reati ascritti 
unificali dal vincolo della continuazione e concesse le 
attenuanti generiche equivalenti alla contestata aggra
vante, lo condanna alla pena di L. 200000 di multa 
oltre spese — Divieto di emettere assegni bancari e 
postali per la durata di uno e pubblicazione per una sola 
domenica sul quotidiano l'Unità. 
Seguono le firme. 
Isernia, lì 3 luglio 1987 

IL CANCELLIERE 

26 
l'Unità 
Domenica 
19 luglio 1987 

• / : . . . - ! ! 



SPORT 

Come cambia la serie A. 
La Fiorentina volta pagina 
Uscito di scena Antognoni 
si spera in un nuovo ciclo 

Eriksson il tecnico 
«Rebonato, Bosco, Haysen: 
sono contento di come Baretti 
si è mosso sul mercato» 

Il viola è ritornato di moda 
con i «modelli» di luglio 
U campagna acquisti condotta dal presidente Pier 
Cesare Baretti ha riconquistato quel tifosi ancora 
sospesi tra il rimpianto di Antognoni e la voglia di 
contestazione al Pomello. Ma la famiglia, principale 
azionista della Fiorentina, quest'anno ha deciso di 
•Investire» per non,,, soccombere: di qui gli acquisti 
concordati con il nuovo tecnico Eriksson di Rebo
nato e Bosco e l'Ingaggio dello svedese Haysen, 

LÒRltCIULUNI 

f a FIRENZE Due, tre colpi di 
mercato ben assestali e a Fi
renze e ritornato I entusia
smo E la vendita degli abbo
namenti è un termometro le
dale del rinnovato clima di at
tenzione attorno alla aquadra 
Rispetto alla stagione 85-'86 
Il numero degli abbonati era 
diminuito di 6 300 uniti Ora, 
anche perché gli abbonamen
ti non sono aumentati di pres
to, la previsione 6 che nume
rosi ex abbonati, richiamati 
dall'arrivo di Bosco e di Rebo
nato, ritorneranno allo stadio 

Il tutto grazie al lavoro svolto 
dal presidente-manager, Pier 
Cesare Bareni, Il quale h» con
vinto I soci di maggioranza, la 
famiglia Pomello, ad effettua
re un nuovo Investimento E 
cosi grazie all'arrivo di danaro 
liquido la società si è presen
tai» a Mllanoflori In grado di 
poter trattare Ed è appunto 
perché si è fatto un ragiona
mento diverso, si è Investito 
per non soccombere, che nel
le file viola da questa stagione 
militeranno II nazionale sve
dese Qlenn Hysen, giocatore 

di 28 anni in grado di non far 
rimpiangere Passarella, Ro
berto Bosco e Stefano Rebo 
nato I «gioielli» del Pescara 

La società nella cessione di 
Monelli alla Lazio si è assicu
rata oltre a due miliardi anche 
le prestazioni del terzino Er
nesto Callstl 22 anni II gioca
tore si sta rimettendo da un 
grave Incidente Stando a Pa
scetti, allenatore della Lazio, 
se Callstl tornerà al meglio 
della condizione fisica va con
siderato una delle poche pro
messe del calcio italiano e pò 
Irebbe diventare uno dei pila
stri portanti della difesa viola 
che, grazie ali Ingaggio di Hy 
sen si è notevolmente raffor
zata Nella scorsa stagione la 
Fiorentina, con 135 gol Incas
sati è risultata la squadra dalla 
difesa più perforabile Insom 
ma, lutto fa ritenere che con 
l'arrivo del tre nuovi giocatori 
la Fiorentina farà dimenticare 
le amarezze dello scorso cam

pionato e sia in grado di poter 
puntare ai posti alti della clas
sifica 

Sven Coran Eriksson, che 
ha preso il posto di Berseli™ 
da lunedi, giorno In cui con la 
sua nuova truppa raggiungerà 
Castel del Piano, località alle 
pendici dell'Amlata, dovrà fa
re appello a tutta la sua abilità 
e maestria per dare un assetto 
organico alla squadra II dt 
svedese, che si avvarrà di San-
tarini come allenatore in se
conda, a chi gli chiedeva un 
giudizio sul futuro viola è stato 
molto esplicito «Sono con
tento per come Baretti si è 
mosso sul mercato Se mi oc
correva un altro difensore? 
(alludendo a Bonetti o Tem
pestino, vedremo In seguito 
Quale modulo di gioco adot
teremo? Abbiamo tutto il me
se di agosto per le verifiche 
Preterisco la difesa a zona ma 
se mi renderò conto che t gio

catori a disposizione non so 
no portati per questo gioco 
troveremo le giuste soluzioni 
Nel calcio non esistono sche
mi fissi Sicuramente Hysen 
sare il perno centrale della di
tesa Il giocatore vanta tanta 
espenenza ed ha molto 
ascendente sul compagni Se 
Battlstinl si riadatterà al gioco 
di interdizione, se giocherà 
come nel Mllan, visto che 
Contratto, Pm e Caroppl sono 
delle sicurezze farci dei gol 
sarà difficile» 

La difesa (con Landuccl in 
porta) ce I ha già descritta 
Chi formerà il quintetto della 
prima linea? 

«Devo rendermi conto del 
valore del singoli, ma sulla 
scorta delle informazioni in 
partenza potrebbero giocare 
Berti, Bosco, Diaz, Baggio, 
Rebonato Da non dimentica
re che abbiamo elementi gio
vani e bravi come Di Chiara 
Onorati e Gelsi» 

«Per Uedholm resterò alla Roma» 

Frazzo, grande avvenire 
dietro alle spalle 
Roberto Frazzo è tornato a sorridere, dopo I giorni 
bui del dopo campionato, conclusosi fra polemi
che e delusioni, Neanche un mese fa voleva lascia
re lo sport e dedicarsi ad una nuova avviata attività 
Imprenditoriale. Poi le suadenti e rassicuranti paro
le del «maestro» Uedholm lo hanno «ringiovanito» 
e caricato d'entusiasmo, Forse resterà alla Roma. 
Domarti con Viola l'Incontro decisivo. 

PÀOLO CAERK) 

M ROMA Trentadue anni, 
tini lunga carrier» alle spalle, 
i n volte capocannoniere In 
serie A, ma ancora tsnta vo
lila di sentirsi un «bomber» 
Roberto Pruno ha abbando
nato l'idea di smetterla con II 
calcia GII sono bastate poche 
parole di Uedholm, dette al 
momento giusto, per ritrovare 
stimoli e volontà, Cosi le va
camo al mare tono diventate 
d'Incarno più belle e non più 
Infimi», Fra qualche giorno 
dovrà tornare a correre, a su
dar» «quasi sicuramente nella 
Roma per II decimo anno con
secutivo Domani, nella sua 
agenda C i sottolineato In ros
so l'appuntamento con II pre
nderne Viola Il suo desiderio 
è di rinnovarla, «ma nella giu

sta maniera per uno che ha 
trentadue anni, ma che non e 
allatto finito». 

•Sono pronto ad assumer
mi tutte le responsabilità e ad 
accettare qualsiasi scelta -
contimi» - ma non voglio as
solutamente un contratto co
me segno di riconoscenza In 
questo caso preferirei smette
re», 

tante squadre avrebbero 
bisogno di un Frazzo? 

Perché ho la mia dignità da 
difendere. Se fossi un oppor
tunista e un calcolatore avrei 
sguinzagliato qualche procu
ratore alla ricerca di un ultimo 
vantaggioso contratto Invece 
nulla dì tutto questo, perchè 

non è nel mio costume 

3ulndl I» Roma o l'iddio 
calcio? 

Questo non è propriamente 
esatto Se nel mio futuro non 
ci fosse la Roma, potrei cerca
re delle alternative, perché ho 
ancora voglia di giocare Ma 
ad un certo livello DI andare 
in giro per I Italia non me la 
sento Se non avessi queste 
reticenze, a quest'ora avrei già 
avuto una squadra In cui gio
care 

Un mese I» volev» smette
re con U calcio. 

Un momento di tristezza do
po una stagione certamente 
poco esaltante Capita a tutu 
Poi le dlchlrazionl di Ue
dholm, Il breve colloquio che 
ho avuto con lui, mi hanno ri
dato la carica MI sono sentito 
di nuovo In palla 

M» alla Roma, ammesso 
che lei travi un'Intesa con 
I» società, forse non sareb
be più considerato II pri
mo della classe come * sla
to (Inora, 

Con Uedholm ci si sente sem
pre primi della classe, anche 
quando si trova posto soltanto 
In panchina Ha l'abilità di sta-

Prujio « la Roma un feeling che potrebbe continuare 

blttres un feeling particolare 
con I giocatori, che alla fine 
Uniscono per accettare da lui 
tutto Sa agire con molto equi
librio e senso di giustizia 

Ma le M a n n giusto, dopo 
tanti anni di calcio e tanti 
Importanti traguardi con
quistati, 1 i n o l i s i gol In 
serie A, dover incora lot
t i le per un posto In squa
dra? 

Fa parte del gioco Per tutti. 
alla fine, c'è il momento del 
declino che non è detto che 
sia fisico e mentale E più che 
altro un declino d immagine, 
provocato dal naturale rinno
vamento della squadra Una 
società di calcio non può vive
re di affetti e di ricordi Sareb

be la fine Trovo giusto che la 
Roma abbia iniziato quell'o
perazione di ricambio di una 
squadra che io ritengo sia sta
ta fortissima. Comunque, se 
dovessi restare ancora alla 
Roma, l'idea della concorren
za con 1 compagni sarebbe un 
grosso stimolo S'inlzlerebbe 
una sfida con me stesso e con 
gli altri, quella di dimostrare 
che a trentadue anni Roberto 
Pruzzo non è allatto finito 

Per quinto tempo incora 
vorrebbe dimostrarlo? 

Per un anno ancora, poi si ve
drà Proprio per questo non 
pretendo contratti pluriennali, 
che potrei non onorare Ho 
scelto la strada dei piccoli 
passi 

Eriksson da Roma a Firenze 

Domani tutti 
in ritiro 
a Castel del Piano 
Wm I giocatori della Fiorenti
na si ritroveranno stamani allo 
stadio comunale per le visite 
mediche Alle 19 l'Incontro 
tra la squadra e il presidente 
Baretti mentre la presentazio
ne ufficiale alla stampa avrà 
luogo lunedi mattina prima 
della partenza dei giocatori 
viola per il ritiro a Castel del 
Piano (Gr) 

La prima cosa che balza al-
I occhio in questa Fiorentina 
'87 88 e I assenza di Giancar
lo Antognoni Come si sa, do
po 15 anni in maglia viola il 
giocatore si è trasfento al Lo
sanna in Svizzera Oltre ad 
Antognoni la società gigliata 
ha ceduto Orlali alla Sampdo* 

Lega-Rai 

Domani 
il nuovo 
contratto 
• 1 ROMA Venerdì 24 lu
glio, nella sede di Milano della 
Lega calcio, il presidente del
la lega, Antonio Matarrese, 
spiegherà le modalità che 
hanno portato all'accordo 
con la Rai per la convenzione 
e l'esclusiva delle partite di 
calcio delle società professio
nistiche L'accordo verrà mes
so definitivamente a punto 
domani, con un incontro fra 
Biagio Agnese Matarrese Co
me nolo, la Rai dovrà sborsa
re alle società calcistiche 60 
miliardi poi toccherà alla Le
ga spartire la somma fra le so
cietà di A e di B Sempre ve
nerdì prossimo, inoltre, Ma
tarrese presenterà anche lo 
sponsor dei campionati di cal
cio (renderà noti gli Entrati 
che la sponsonzzazlone frut
terà alla Lega) Poi ci sarà il 
sorteggio delle partite di Cop
pa Italia e I iscnzione ai cam
pionati per le 36 società pro
fessionistiche Tornando al
l'accordo Lega-Rai, ricordia
mo che l'anno scorso la Rai-
Tv versò alla Lega 28 miliardi 
per I dintti televisivi, per le ga
re di Coppa Italia e di campio
nato li nuovo accordo ha 
dunque portato nelle case del
la Lega calcio un aumento su 
perlore al 100* 

ria, I attaccante Monelli alla 
Lazio, il difensore Pascucci al
la Lucchese e I giovani Cristia
ni e Labardi al Catanzaro e al 
Trento In più ha «parcheggia
to» il brasiliano Dunga per un 
anno al Pisa Non vestiranno 
più la maglia viola gli anziani 
Gentile e Galblati entrambi 
svincolati, mentre lono (che è 
legato alla società toscana per 
un anno, con un ingaggio di 
650 milioni) non rientra nei 
piani del nuovo allenatore 
Sven Eriksson II ventottenne 
attaccante, l'anno scorso In 
prestito al Brescia, verrà dirot
tato altrove per II momento, 
in attesa di acquirenti, si alle
nerà da solo 

Cagliari 

Industriali 
evitano 
il crack 
mt CAGLIARI È svanita la 
grande paura II Cagliari non 
ripeterà il •caso-Palermo», 
non sparirà, come qualcuno 
paventava net giorni scorsi, 
dalle mappe del calcio Italia
no Un gruppo di imprenditori 
della provincia di Cagliari, 
iscritti all'Associazione degli 
industriali, è infatti pronto a 
rilevare le quote azionarie at
tualmente in possesso della 
•Finanziaria», la soceltà che in 
passato evitò a sua volta il fal
limento del club sardo In so
stanza il Cagliari, dopo la re
trocessione dalia serie cadet
ta, potrà disputare regolar
mente la CI nel campionato 
'87-'88 Una somma di oltre 2 
miliardi di lire, per lare fronte 
alle spese di iscrizione ed agli 
oneri nei confronti della Lega, 
è stata versata In un apposito 
conto corrente della Banca 
Popolare di Sassari I nuovi 
imprenditori hanno preso 
contatto con la Regione, che 
da anni sponsonzza il Cagliari 
con ti marchio «Fos-Formaggi 
Ovini Sardi» I contatti sono 
stati presi dal presidente del* 
I associazione, Romano Mam-
brini nei primi giorni della 
prossima settimana un incon
tro col presidente della Regio
ne, Mano Melis 

mmmmmm-"— Sport d'estate. Nato nel 77 sulle spiagge della West Coast americana 
il beach volley impazza ora sulla riviera adriatica 

Sulla sabbia la pallavolo californiana 
Una rete, quattro giocatori, una spiaggia. Ecco ti 
beach uoìley, disciplina povera, ma ricca di spetta
colarità, Importata dalla California ha trasformato 
In pochi anni i nostri arenili In tante palestre all'a
perto, Il boom ha fatto nascere anche due associa-
«ionl che sponsorizzano con finanziamenti la cre
scita del nuovo sport, Il 31 luglio a Cervia ci sarà 11 
primo campionato italiano. 

QIORaiOIOTTARO 

•HI CERVIA Un tuffo nella 
sabbia, poi subito In piedi per 
andare a rete a schiacciare 
poi ancora indietro per difen
dere e per prepararsi nuova
mente ad attaccare In costu
me da bagno, sotto un sole 
bruciante Questo « Il beach 
volley Questa e la pallavolo 
d'estate, Invitante come una 
menta ghiacciala, faticosa co
me una seduta di pesi VI si 
sottopongono, volontaria 
mente, centinaia, migliala di 
ragazzi e ragazze In tutta Ita
lia, d'Inverno protagonisti nel 
campionati di vertice o nelle 
oscure serie inferiori 

Da sempre esistente (basta
no una rete anche approssi
mativa ed un pallone «serio»), 
la pallavolo su sabbia e diven
tata beach volley quando le e 
stata data una struttura califor

niana ma soprattutto quando 
se ne sono intuite le grandi 
potenzialità di business Ce 
una data 1977, Manhattan 
Beach a Los Angeles Califor
nia Ce anche Angelo Squeo 
romano, pallavolista di grido 
nel panorama azzurro «Fu 
un'esperienza traumatica, ma 
di quelle che lasciano il se
gno», ricorda Là, il volley vive 
praticamente solo In questa 
versione, due persone da una 
parte e due dall'altra che in un 
contorno di quelli che «conta
no» (bella gente e belle ragaz
ze) sì dannano l'anima per un 
frusciatile mucchletto di dol
lari Da noi, Invece, si giocava 
per una birra o un ghiacciolo, 
conia mamma e II babbo che 
avevano perso ogni atlctlcità 
ma non la presunzione di «ar
rivarci» ancora Però le cose 

sono destinate a cambiare 
L Idea e è, 1 uomo che ha le 
conoscenze pure, il posto an
che (Cervia), se arriva lo 
sponsor è fatta Cosi avviene, 
e nasce ufficialmente il beach 
volley italiano 

«Non abbiamo fatto altro 
che dargli delle regole, orga
nizzare dei tornei e mettere in 
palio del soldi - afferma 
Squeo -, il beach esisteva già, 
si trattava di organizzarlo ai 
meglio» E per farlo ha creato 
una sigla la Bva (Beach Voi 
ley Associatlon) ed una srl 
che gli fa da supporto finan
ziarlo la Squeo Sport Events 
Sta facendo passi da gigante 
«In tre anni da poche migliala 
di lire slamo arrivati a un 
montepremi di circa 45mila 
dollari Lavoro 16 ore al glor 
no e dormo poco o niente» 
Ma Squeo non si lamenta an 
zi «Non lo nego da tutto que
sto lo guadagno bene» Il pa
ne glielo danno le otto tappe 
del suo circuito ed uno spon
sor giovane e aggressivo El 
Charro una azienda di abbi
gliamento sportivo che crede 
nello sport (è presente anche 
in FI) Una macchia d olio In 
continua espansione ecco 
cosa sta diventando questo 
beach volley nell 86 ha rag

giunto anche Puerto Ballarta 
In Messico, ora si appresta ad 
una trasferta nel paese dei 
dee-|ay, Ibiza Sport abbinato 
al mare, al sole e alle abbron
zature più audaci ma anche 
sport faticoso Sarà solo per 
denaro che gli assi osannati 
dei nostri palasport vi si dedi
cano? «Assolutamente no 
Non sono solo i soldi, che tan
to li vincono quelle due o tre 
coppie davvero spécialiste», 
afferma Stefano Recine, capi
tano della Tartanni Bologna 
detentrice della Coppa delle 
Coppe «A me e a tanti altri 
piace perché non è stresante 
come II campionato Dopo 
aver giocato possiamo anche 
stare In compagnia coi nostri 
amici awersan. quelli che In 
Inverno facciamo fatica a fre
quentare» 

Ma dal punto di vista tecni
co che benefici trae il pollavo 
lista? «Indubbiamente molti -
esordisce Sergio Guerra, tee 
nlco della Teodora Ravenna 
con la quale ha vinto sette 
scudetti nel volley femminile 
-, innanzitutto perché I atleta 
gioca anche d'estate, mante
nendo la condizione tisica ad 
un buon livello Poi acquisisce 
maggiore dinamicità, soprat
tutto difensiva» Insomma, as 

senso totale verso it beach 
volley, mentre si moltipllca il 
numera dei praticanti Non 
solo di quelli, però Anche le 
sigle organizzative stanno au
mentando Oltre alla Bva, ec
co funzionare a pieno regime 
anche la Bvc del romagnolo 
Claudio Fantini che fu promo
tore assieme a Squeo delpn-
mo beach volley italiano «Poi 
le nostre strade si sono divise 
- spiega Fantini - e io ho scel
to quella del tre contro tre", 
una formula più spettacolare e 
più vicina alla pallavolo vera 
ma anche meno faticosa per 
gli atleti» E nato cosi I Icorus 
(Circuit in 5 tappe Oltre a 
queste Fantini organizza an 
che il 1" Campionato italiano 
di beach volley «due contro 
due» a Cervia dal 31 luglio al 
2 agosto 

SI moltipllcano sulle spiag 
gè italiane queste spettacolari! 
kermesse Ma le manifestazlo 
ni cominciano ad approdare 
anche sul lidi esteri Mentre 
Fantini organizza una scuola 
di beach volley e pensa alla 
Spagna Squeo ha un progetto 
segreto ma non troppo «Una 
trafila di World Series che dal 
18 al 23 agosto toccheranno 
Brasile, Italia, Francia e Stati 
Uniti 

Una fase acrobatica del beach volley 

Regole elementari 
tuffi e spettacolarità 

• i Cos è esattamente e come si gioca II beach-volley? Rical
ca quasi fedelmente la pallavolo normale, quella Indoor della 
stagione regolare Nella versione «due contro due» si vince 
conquistando due set al meglio dei tre il punteggio nmane 
invariato ai 15 così come le dimensioni del campo 9 per 9 
uguale anche nel tre contro tre Qualche permissività in fase 
difensiva consente una maggiore spettacolarità nel gioco Di
verso Invece è il discorso sul beach tre contro tre Si gioca un 
set unico al 21 punti e si cambia campo al raggiungimento dei 
5 punti complessivi e al rispettivi multipli come nelping pong 
Per entrambe le versioni la rete è posta ad altezza consueta dal 
2 metri e 43 cm (maschile) ai 2 23 (femminile) Diversa è la 
struttura dei tornei Nei due contro due è quella ad eliminazione 
diretta sino alla finalissima Neil aitro caso, gli eliminati hanno 
una prova d appello nentrando nella parte bassa del tabellone 
dove possono proseguire sino alla finale attraverso lunghi repe
chage La finale in questo caso si disputa sepre tra un terzetto 
«regolare» ed i n ripescato che per vincere il torneo dovrà prima 
aggiudicarsi 2 set (agli U) e poi disputarne un altro ai 21 Se è 
il terzetto della parte alta del tabellone a vincere il 2 su 31 giochi 
sono fatti definitivamente 

Oggi il «processo» 
all'arbitro Pieri 
per l'assegno 
sospetto 

Oggi a Voghera I arbitro Claudio Pieri (nella foto) sospeso 
e inquisito per 1 assegno ricevuto dall ex presidente del 
Palermo Matta verrà «processato» dalla commissione di
sciplinare Intanto 1 on Alfredo Biondi avvocato difenso
re del «fischietto genovese ha inviato un telegramma al 
presidente dell Aia Renato Pasturenti protestando per es
sere stato escluso dalla difesa del suo assistito «Una esclu
sione immotivata - ha scritto Biondi - e non previste dal-
I art 35 del regolamento Aia del settore arbitrale» 

Tennis, tris 
d'assi svedesi 
ad Indianapolis 

Il tennis svedese conferma 
il suo momento strepitoso 
Pensate che al torneo di In
dianapolis su terra battuta 
ci sono addirittura tre eredi 
di Borg nelle semifinali So
no Mata Wilander, Joaklm 
Nystrom e Kent Carlsson II 

quarto semifinalista è il diciassettenne argentino Gulllermo 
Roldan Gli accoppiamenti sono i seguenti Wllander-Ny-
strom e Carlsson Roldan 

Domani in tv 
Milan-Benfica 
...ma del '63 

Continua «Campioni • Le 
più belle partite di calcio» 
domani alle 21 45, su Rai-
tre vedremo Milan-Benfica 
del 63, la gara che attribuì 
ai rossoneri la prima Coppa 
dei Campioni II program-

-»--------»—-»-»-»--»--»--»--»--»--•• ma sarà condotto da Gianni 
Mina (che sostituisce Enzo Biagi) la partita sarà rivissuta 
anche attraverso le testimonianze dei protagonisti delia 
partita Vedremo Jose Altafini capitan Maldlni, Il portiere 
Giorgio Grezzi il portoghese Coluna, ex capitano del Ben-
fica 

Maiorca, l'uomo 
degli abissi 
tenta il record 

Sempre più in basso ma - ' 
sempre più in allo il sub 
Enzo Maiorca (nella loto), 
56 anni, ci riprova Lanno 
scorso nelle acque di Cro
tone, scese a 90 metri di profondità, superando II tuo 
record di Immersione In apnea Domani invece Intenti* 
infrangere il record del 100 metri, un'Impresa davvero 
eccezionale In questi giorni Maiorca si é alienato metico
losamente ieri si è immerso al largo dell Isola di Orligli 
(Sr) e ha raggiunto 170 metri, risalendo dopo due minuti e 
47 secondi 

Italiani a Seul 
preparano 
la Davis 

I tennisti azzurri di Coppa 
Davis, che si trovano » Seul 
per preparare l'incontro 
con la Corea del Sud (dal 
24 al 26 luglio) hanno svol
to un'altra giornata di leg. 
geroallenamento Intanto» 

•^^^^^»™"^»^»™""™» arrivalo anche*llt»n»j«C«« 
lombo, proveniente dalla Francia, per cui la formazione è 
al completo Nel prossimi 4 giorni gli allenamenti saranno 
cosi organizzati uno sarà dedicato alla preparazione del 
•doppio» due allo svolgimento di vere e propne partite, la 
quarta ad esercizi di velocità 

Il basket 
a Caserta 
gioca in «cucina» 

Nel prossimo campionato 
di basket la Juve Caser>a 
non si chiamerà più Mobil-
gitgl, ma Snaidero L'agen
zia «Media Sport» ieri a Mi
lano ha reso noto l'avvenu
ta sponsonzzazlone tri IA 

• • " " " " ^ • » squadra campana e l'azien
da che opera nel settore delle cucine componibili Non è 
stato precisato per quanto tempo i casertani Indosseranno 
la casacca arancione della Snaidero i particolari dell'abbi
namento saranno illustrati nei prossimi giorni 

MARIO RIVANO 

Lo sport in tv 

Rihino. Ore 23 15 La domenica sportiva, Scherma, da Losan
na, campionato del mondo (finale fioretto femminile) 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 15 10 Tg2 Diretta Sport Auto 
F3000 daPergusa 20 Tg2 Domenica Sprint 

Raltre. Ore 11 10 Motociclismo da Le Mans, Gp Francia US 
c e 13 25 Motociclismo da Le Mans, Gp Francia 230 e e ; 
14 45 Motociclismo Gp Francia 500 e e , 15,45 Ciclismo, da 
Bergamo, campionati mondiali jumores, 16,45 Universiadi 
87 da Zagabria Pattinaggio da Pineto, campionati italiani 
corsa 19 30 Domenica gol 

Itallauno. Ore 1 Sport spettacolo 13 Grand Prix 
Retequittro. Ore 20 30 Pugilato, McCailum-Don Curry (titolo 

mondiale Wba dei medi |r ) 
Tmc. Ore 11 10 Motociclismo Gp Francia 125 e e , 13,30 Mo

tociclismo Gp Francia, 250 c e , 14,20 Universiadi 87, da 
Zagabna (riassunto) 14 45 Motociclismo, Gp Francia, 500 
e e , 15 40 Universiadi (riassunto), 16,15 Motociclismo Gp 
Francia Side care, 19,30 Tmc Sport, 23 Universiadi (atletica 
leggera) 

Un circuito nei centri marini 
romagnoli e marchigiani 

•H La pallavolo su sabbia nasce uliiclalmente 4 anni (a sulle 
spiagge romagnole Ora ha raggiunto una dimensione naziona
le e quasi internazionale La Bva (Beach volley associatiorO dì 
Angelo Squeo quest anno vivrà otto tappe complessive, tutte in 
località accattivanti dal punto di vista turistico e balneare Dopo 
aver giocato a Udo di Ostia a Marina di Massa a Falconara 
Manttlrna e a Montesllvano la Bva raggiungerà anche Marina 
Romea (Ravenna il 25 e 26 luglio) Bibione (sulla mneraveneta 
11 e 2 agosto) Jesi (8 9 agosto) e Rlmini (1516 agosto) Da 
segnalare la tappa di Jesi denominata Masters maschile, che 
vedrà giocare le 16 coppie Invitate non sulla riva dei mare, 
bensì su una finta spiaggia ricostruita nella piazza pnncipale 
della cittadina marchigiana E per di più in notturna II 1* Adria-
tic Circuit Icarus Beach Volley organizzato dalla Bvc, rimine 
Invece con le sue 5 puntate nel limiti della Romagna, con 
escursione nelle Marche Già disputate le prove di Marina Ro
mea, Cervia e Clvttanova Marche restano in programma Cese
natico (8 9 agosto) e Cervia (Master finale il 22-23 agosto). 

iiiiiKiiwiiwiiinnwiiiiwiiwiiinnDffiisiwiniwwnwiwu l'Unità 
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2 3 dicembre 1984 
Bomba sul «rapido 904» 
Quindici morti, 170 feriti 

E pubblica la requisitoria 
del giudice Vigna 
«Cocktail di moventi» per il massacro 

MI ROMA. Perché la strage 
di Natale? Per un Intreccio, 
una «serie convergerne» di 
moventi, è la risposta del pub
blico ministero Pier Luigi Vi
gna, che ha depositato la setti
mana scorta la sua requisito
ria composta da 600 pagine. 
Aniltulto, Il massacro di tre 
anni la lu, nelle Intensioni de
gli autori, una specie di tenta
tivo dì depistatalo dell'opi
nione pubblica, vale a dire, si 
proponevano di: «distogliere 
l'Impegno della società civile 
dalla lolla contro la malia, 
rappresentando con l'attenta
to «I treno - commesso In una 
ioni retta dalli sinistra e lune-
itala da allentati dinamitardi 
di natura «veniva attribuiti al
la destra - l'eslstema per le 
wlnnlonl di un pericolo diver
to e migglore di quello costi-
Milo dalla mail». Lo dice bru
talmente Uno del testimoni 
che hanno parlato con II ma-

ÌIttl'tlo, Il capo camorrista Al
onso (Muoia; «La strage ser

viva a tenere occupate le au
torità chi cosi non avrebbero 
avuto II tempo di occuparsi di 
altro», 

Un secondo Interesse più 
«strategico» che stava più a 
cuore «alla componente ever
siva del coacervo criminale» 
era, poi, quello di «attuare 
un'astone che, almeno nelle 
Intensioni di chi la compiva, 
poteva aver effetti desiabili!-
tanti sulla compagine statale 
0 di blocco del paese sulla via 
della democrazia, In (unzione 
di mantenimento delle posi-
•Ioni raggiunte», 

Ma ? ! dell'altro: «Il treno 
partiva da Napoli, e a quella 

Siila appartenevano molte 
elle vittime», rileva Vignai «SI 

voleva Incidere con particola
re riferimento a Napoli sulla 
tragica «ituailone di quella di
ta, divaricando ancor più le 
litllutlonl dalla società, scre
ditando le prime», 

E questo movente multiplo 
che (orma II «collante» di una 
unica centrale criminale ed 
eversiva le cui caratteristiche 
vengono slntetlttate In una il
luminante depostetene «dal
l'Interno», agli atti dell'Inchie
sta con queste parole: la stra
ge venne compiuta per «costi
tuire una grossa organizzazio
ne di tippra, per eliminare le 
piccole organìitailonl. Sede 
centrale di quest'organista-
alone avrebbe dovuto essere 
Roma, altre sedi Napoli e la 
Sicilia», La strage di Natale era 
un «latto di torta, di vincola
mene, assoggettamento di 
tutti», A parlare cosi e uno che 
se ne Intende! Salvatore Giu
liano, capo camorrista di For
cella, Giuliano stava fino a po
co tempo prima nella gerar
chla a un posto di comando 
nel «miranti di Giuseppe Mis
ti, il «sindaco di rione Saniti», 
lanatlco e megalomane estre
mista di destra che seconda la 
pubblica accusa ebbe un ruo
lo di Spicco Ira 1 mandanti del 
massacro. Ma Miss) ha abban
donato I Giuliano. E II detenu
to si conllda col direttore del 
carcere di Tranl, dottor Luigi 
Greco, Spiega al dottor Creco 
di temere per l'Incolumità dei 
tuoi numerosi laminari, 

Ma le Informazioni di Giu
liano su quella «specie di P2» 
servono a dare II clima In cui è 

. avvenuto un Incontro storico: 
quello tra II «rampante» napo
letano Mlssl con I suol sogni 
eversivi e un grande capo cri
minale che all'epoca vive an
cora libero nell ombra, in un 
dorato e comodissimo esilio 
romano: quel Pippo Calò, 
grande ed enigmatico amba
sciatore di malia con residen
te In piatta di Spagna. 

Le «plurime finalità» dell'at
tentato, una «miscela di mo
venti», troveranno riscontro 

anche nelle pagine più «tecni
che» dell'Inchiesta: quelle che 
parlano della perizia sugli 
esplosivi e sul materiale se
questrato alle due bande 
•consorziate» per II massacro. 
Fu una miscela di esplosivi a 
spargere morte e terrore. Una 
miscela Inusitata di quattro 
esplosivi diversi: la centrile, il 
T4, la nitroglicerina, Il tritolo. I 
periti, interpellati, escludono 
subito che In un unico co
cktail Industriale questi com
ponenti si trovino assieme, 
Fanno subito l'Ipotesi che tale 
scelta sia stata latta «perse
guendo l'obiettivo di depista
re l'Interpretazione degli ac
certamenti chimico-analitici». 

Per capire come la miscela 
sia stata latta esplodere gli 
esperti ci mettono un .po' di 
pia, Poi rispondono: «E suffi
ciente avere un tecnico o un 
hobbysta sperimentatore a di
sposizione». Ordinargli un te
lecomando che trasmetta, per 
esemplo, una serie di note a 
una certa frequenta e In una 
certa sequenza, E II tragico 
gioco e latto, anche appostan
dosi a chilometri e chilometri 
di distante dal bersaglio, E an
che se l'obiettivo è In movi
mento, si può lar scoppiare la 
carica dentro la galleria, utiliz
zando un semplice «ritardato
re» da applicare al «riceven
te». Teoria? No: si procede ad 
una simulazione In galleria. Il 
segnale viene lanciato a di
stanza da un'auto munita di 
antenna, E tutto funziona, Ora 
si tratta di trovare le bombe e 
I telecomandi, 

Che iniziano a comparire II 
29 marzo 1985 In seguito al
l'operazione che porta all'ar
resto a Roma del capomalla 
Pippo Calò e della sua cer
chia, E che verranno comple
tamente alla luce di 11 a poco 
attraverso l'Indagine, prima 
parallela, po' convergente, 
sulla «pista napoletana». 

Ecco II signor Virgilio Fiori
ni, antiquario della zona di via 
Margutla, finire II 23 marzo 
1985 in manette perchè In 
contatto con II superlatlianle 
della malia. Cosa tiene Fiorini 
In camera da letto? Tra le altre 
coso, due scatole contenenti 
due valigette con apparati ri-

, cetrasmlttentl, recita II primo 
verbale di perquisizione. SI 
tratta di due «sistemi» che ri
producono perlettamenie lo 
schema «trasmettitore-rice
vente» che era slato Ipotizzato 
dal periti già consultati sull'e
splosione del rapido 904. Con 
un piccolo particolare: che, 
mentre una valigetta contiene 
tutto II «set» completo con sei 
ricevitori capaci di tradurre In 
Impulsi elettrici il comando 
lanciato dal trasmettitore, l'al
tra valigetta contiene invece 
solo 5 scatole che 1 periti per 
comodità segnano con la let
tera «C», Dov'è Unita la sesta 
scatoletta? 

SI Indaga. E In una villa 
presso Rieti, a Poggio San Lo
renzo, acquistata dal gruppo 
di Cali poco prima del Natale 
1984, la polizia trova una stra
na intercapedine. E sotto un 
piccolo arsenale che, oltre al
le «armi corte e lunghe» ed a 
un quantitativo di eroina com
prende - guarda un po' - an
che due «pani» dello stesso ti
po di esplosivo plastico, Il 
«Semtex-h» di produzione ce
coslovacca, che contiene nel
la sua miscela pentrite e T4 
Una marca che era stata già 
citata In via ipotetica dal tecni
ci consultali In merito al co
cktail usato per la bomba sul 
treno, Un «pane» è Intero e 
pesa kg 2,450: l'altro è sboc
concellato, è stato già «usa
to»; pesa kg 1,430. «Nel due 
reperti di "Semtex-h" seque
strati la percentuale di pentri
te era superiore a quella di T4. 

«Roviniamogli il Natale» 
E fu strage 
Dove doveva essere fatta la strage? In no. Quindici vite spezzate, 170 feriti. 
un posto di «rossi al cento per cen- Ora il sostituto procuratore di Fìren-
to», ha spiegato Alfonso Galeota, uno ze, Pier Luigi Vigna rivela come mai 
degli imputati. Cioè a Vernio, dentro quella strage veda un intreccio pres
ta Grande Galleria dell'Appennino, soché inedito di mandanti: mafia, ca-
sulla tratta Firenze-Bologna. Accad- morra, terrorismo nero. Volevano 
de alle 19,08 di domanica 23 dicem- «attossica 'u Natale», aveva predetto 
bre 1984, sul rapido 904 Napoli-Mila- uno che se ne intendeva... 

VINCENZO VASILE 

I silenzi di Pippo Calò 
e le «idee» di Missi 

Un agente In borghese solleva una bambola ira le lamiere contorte del rapido 904, In alto a destra: 
il treno dopo l'esplosione della bomba telecomandata, A sinistra: In una cartina il luogo della strage 

Il che oggettivamente si rap
porta alle scientifiche conclu
sioni circa la carica esploden
te- usata per l'attentato, dove 
la Pentrite era il componente 
maggiore rispetto al T4 (e alla 
nitroglicerina e al trìtolo)-, E-
si noti - «solo due tipi su 5 di 
''Semtex-h" in commercio 
presentano una prevalenza 
della pentrite sul T4». 

A che serve quella roba? I 
periti rispondono che gli ap
parecchi elettronici solo «con 
un po' di fantasia» potevano 
servire «In qualche modo» co
me allarme o chiamata per 5 o 
6 posti o persone, o applican
do al morsetti un dispositivo 
luminoso o acustico, «in un 
certo modo» anche «come si
stema di allarme di non chiara 
concezione». Ma i periti ac
certavano «che gli apparecchi 
potevano essere usati per pro
vocare l'esplosione dì una ca
rica a distanza con sacrificio 
di una scatola di tipo C». 

Il tecnico che ha costruito i 
telecomandi, un tedesco qua
rantenne di origine jugoslava, 
Frederlch Schaudlnn, immi
grato in Italia da 15 anni, di
chiara agli Inquirenti di aver 
costruito dodici apparecchia
ture e di averle vendute al 
gruppo di Calò. Dodici, non 
undici. E di aver quasi subito 
capito dalle richieste degli ac
quirenti che quei «cercaperso
ne» servivano in realtà per far 
esplodere bombe. Aveva ef
fettuato, su richiesta, anche 
una prova su un «veicolo in 
movimento». Ma I «clienti 
hanno sempre ragione», 

E il cliente è Guido Cercola, 
un «braccio destro» romano 
di Calò: «SI quelle scatole le 
ho portate io a Fiorini... si trat
ta di cose mie personali, pre
ferisco non parlarne». «Non 
so se manca un ricevente». 
«Ora ricordo. Una scatola, mi 
cadde dalle mani in terrazza, 

si Incrinò e la gettai», dichiara 
In quattro interrogatori suc
cessivi, E per chi commissio
nava Il signor Cercola quegli 
altari? «Per un libanese, di no
me Harry, Le scatole serviva
no per furti in cassette di sicu
rezza all'estero; gli autori dei 
furti si sarebbero trovati in di
versi locali, dovendo comuni
care tra loro con le lampadi
ne Il tutto pochi mesi, po
chi gioml prima della strage. E 
la nitroglicerina? Per capire 
da dove spunta il quarto com
ponente della bomba, la sce
na si sposta a Napoli, dove un 
brutto giorno Lucio Luongo, 
guappo del rione Sanità, sì 
trova tra le mani una scatola, 
da consegnare a Roma, la 
apre e scorge all'interno «co
se che chiamo candelotti» e 
tutt'attomo una miccia dispo
sta come in un gomitolo. E il 
contributo napoletano alla 
strage? Un cocktail d'esplosivi 
per un miscela di mandanti. 

I H ROMA Pippo Calò? «Uno 
che non parla mal. Quando 
sorride c'è da tremare...»: il 
faccendiere Flavio Carboni 
(caso Calvi) descrive cosi 
l'uomo accusato di essere II 
mandante di una caterva di 
omicidi («politici» e no) della 
mafia e, adesso, anche della 
strage di Natale. 55 anni, 15 
passati In latitanza dorata, Ca
io era praticamente uno sco
nosciuto finché non venne 
l'ora di Buscetta. 

A Palermo negli anni 50 era 
soltanto un anonimo com
messo di un negozio di tessu
ti. Il primo pentito della malia 
l'aveva accusato di sordidi de
litti e grassazioni, ma l'aveva
no preso per matto. Qualche 
noia con la giustizia, qualche 
sospetto per l'omicidio del 
procuratore Scaglione, ordi
nato dai «corleonesi», ma Ca
lò se la cava, stando taciturno 
per due notti in cella di sicu
rezza. Poi spicca il volo per 
Roma; prende casa In zona 
Eur, via Accademia degli 
Agiati. Torna spesso a Paler
mo dove, seppur latitante, abi
ta comodo a casa della sorella 
in corso Calatafimi. 

Nella piazza romana fa lega 
con grandi malavitosi come 
Balducci e Abbruciati, in quel 
magma d'affari e di trame che 
si accoppia spesso nelle cro
nache alla sigla del Superslsml 
di Francesco Pazienza. Ac
canto alla superspia Calò pas
sa anche una vacanza. I due 
abitano in ville adiacenti a 
Porto Rotondo. 

Un siciliano che si fa chia
mare «Mario Aialoro», o «lai-
loro» o «Salamandra», Intanto, 
comincia ad apparire al cen
tro delle indagini su un «giro» 
che comprende «mafiosi sici-
cliani trapiantati a Roma, noti 
pregiudicati, bande di malavi
tosi, usurai costruttori, affari
sti, speculatori legati a politici, 
notabili ed esponenti dei ser
vizi segreti». 

Dopo le rivelazioni di Bu
scetta quel Mario viene iden
tificato per il più enigmatico 
dei capimafia ancora latitanti. 
Una indagine «minore» su un 
racket di malavita che parte 
dagli ambienti degli antiquari 
di via Margutla porterà nel 
marzo 1985 lino a due appar
tamenti, un lussuoso ulficio in 
via delle Carrozze, accanto a 
piazza di Spagna, ed un attico 
con mansarda a Monte Mario. 
Quando l'acciuffano, Calò sta 
per scappare. Gli sta accanto 
un altro superlatltante, il san
guinario Antonino Rotolo, suo 
«fedelissimo» sin dai tempi 
delle estorsioni e delle bombe 
nei cantieri dei costruttori pa
lermitani. Al cronisti quel gior-

Quanta roba ha sequestrato la polizia a casa del 
superlatltante Pippo Calò! E che sono quegli appa
recchi elettronici? Il capomafia, come al suo solito, 
non risponde. L'altro personaggio accusato di es
sere il mandante della strage, Giuseppe Missi, ca-
pdcamorra al rione Sanità, è noto come un gran 
chiacchierone. Parla di fascismo. Distribuisce 
«aquile d'oro». Conosce «amici» di Lido Gelli. 

no viene mostrata una colle
zione di pezzi di antiquariato, 
di quadri antichi, un milione 
di dollari, franchi svizzeri, e in 
un angoio, alcune apparec
chiature elettroniche; è un ap
parato radiotrasmittente sin
tonizzato sulla frequenza della 
polizìa. Altre apparecchiature 
elettroniche - i timer prepara
ti da Frederlch Schaudlnn -
verranno trovati in casa del
l'antiquario Virgilio Fiorini. LI 
ha procurati Guido Cercola, 
che insieme a un cognato 
sempre silenzioso ha visitato e 
ha acquistato il casale in pro
vincia di Rieti dove verrà tro
vato l'arsenale. 

Tanto silenzioso appare Ca
lò, quanto estroverso e pitto
resco l'altro personaggio ac
cusato di essere mandante 
della strage, Giuseppe Missi, 
detto «Misso»; il suo regno è 
via Duomo, una lunga strada 
in salita nel cuore del none 
Sanità, una volta il «salotto» di 
Napoli, oggi degradata in un 
intrico di vicoli. L'.Unità» ac
costa già dieci anni fa il suo 
nome alla camorra. E lui scri
ve indignato una lettera al di
rettore definendosi semmai 
•artista del furto». Prima è sot
to l'ala protettrice di Luigino 
Giuliano, poi rompe, per «am
bizione smisurata», dice di lui 
un rapporto di polizia. 

Si sente un capo. Anzi una 
intercettazione telefonica alla 
utenza del negozio di calzatu
re di via Duomo, registra que
sta sua autodefinizione: «Il più 
grande uomo che esiste al 

mondo, dopo Mussolini, sono 
lo». È uno strano miscuglio la 
sua «camorra», che si intinge 
di «fervore neoborbonico», e 
dì velleità di restaurazione. Ha 
uno spadino con un'aquila 
d'oro, scolpita sull'elsa. E il 
suo «simbolo». Tiene in salot
to un busto di Mussolini. Si 
vanta di buoni rapporti inter
nazionali: un suo amico, Nun
zio Guido, presso II quale do
po la strage si rifuggerà in Bra
sile, frequenta Lido Gelli. 

Si associa a Nino Galeota, 
commerciante In via Duomo, 
apostolo della «napoletanità» 
negletta di via Duomo. E as
sieme a lui mette bombe con
tro il commendator Ferlaino e 
fa sorvolare da un aereo lo 
stadio San Paolo con uno stri-
scione contro la dirigenza del
la squadra: da sempre ha den
tro alla banda Toni il siciliano, 
che altri non è che il nipote 
omonimo del boss mafioso 
palermitano Gerlando Alberti, 
amico di Pippo Calò. Dice di 
lui Renato Cardone, uno del 
testi dell'accusa: «Faceva in 
continuazione discorsi politici 
assaìprìvi di logica, nel senso 
che parlava di cose che non 
andavano, che bisognava 
cambiare tutto sia a Napoli 
che in Italia e svolgeva tutto il 
suo discorso in chiave fasci
sta». 

Molti testi parlano di «riu
nioni segrete», che precedo
no la strage. E, in coinciden
za, di un Miss! sempre più taci
turno, a mano a mano che si 
avvicinava il Natale 1984. Cir-

Tutti gli accusati 
• s i II pm Pier Luigi Vigna ha chiesto il rinvio a giudizio di-
Giuseppe Calò, fluido Cercola, Franco Dì Agostino, Alfonso Ga

leota, Giuseppe Missi, Giulio Pirozzi, Antonino Rotolo, Frie
drich Schaudlnn per banda armata, strage, attentato per fina
lità terroristiche, fabbricazione, detenzione e porto di esplosi
vi. 

Lucio Luongo per detenzione e porto di esplosivo. 
Carmine Esposito per favoreggiamento personale. 
Giuliano Guelfo Andrei, Franco Bucciarellì, Antonio Francatila, 

Alfonso Galeota, Francesco Mezzano, Giuseppe Missi e Ge
sualdo Olivo per corruzione. 

Il dottor Vigna ha chiesto la separazione della posizione dì Massi
mo Abbatangelo per il quale è in corso la procedura di auto
rizzazione a procedere. 

cola da sempre nel gruppo, 
tra gli altri, un ex agente di 
polizia. Carmine Esposito, 63 
anni. E stato volontario In 
Africa, poi in polizia dal '46, 
alla stradale di Caserta nel 
'67, pensionato e guardiano 
dell'ltalsider. Arrestato nel 71 

?er un assalto alla sede Pel di 
orre Annunziata, e denuncia

to nel 71 per il ferimento di 
uno studente davanti all'uni
versità, mantiene ottimi rap
porti con la questura. Si reca 
verso la fine di novembre dal
la polizia, cui chiede una li
cenza per aprire un'agenzia di 
•gorilla» privati. E regala una 
•soffiata», ovvero una metta 
•soffiata», perché, si vanta, un 
buon poliziotto non rivela mal 
la sua (onte. Agenti e funzio
nari ricordano che Esposto 
previde che poco prima di Na
tale, per -attossica u Natale», 
estremisti di sinistra avrebbe
ro fatto esplodere in galleria 
una bomba su un treno. Un 
«treno d'argento», come I «ri
pidi». La bomba - dicono I 
funzionari - secondo la «pre
visione- di Esposito avrebbe 
dovuta far accorrere la polizia 
sul luogo dell'attentato, sot
traendo le forze alla vigilanza 
su un uomo politico, che In
tanto sarebbe stato sequestra
to, Gava o Scotti. Non gli dan
no ascolto. 

Da chi ha avuto Esposilo 
quelle informazioni che, sep
pur riferite in modo impreciso 
e parziale, coincidono con la 
tragedia che è avvenuta? Da 
un medium paraplegico, ri
sponde Esposito, e ne la il no
me. Ma la storia delle visioni, 
ovviamente, non regge. Na
sconde ben altro. Si Indaga 
piuttosto sui suol rapporti di 
frequentazione con quella mi
steriosa banda di via Duomo, 
Lucio Luongo, del gruppo 
Miss! lo ricorda bene: «E quel
lo anzianotto, capelli bianchi, 
che aveva un'Alfa blu con 
l'antenna, lo vedevo passare 
per via Duomo». «Mai slato in 
vìa Duomo, io ho un locale in 
vìa Anticaglia», si ditende Tot; 
poliziotto. E invece via Antica
glia sta proprio 11, è una trevo 
sa di via Duomo. Confiderà, 
poi, il camorrista Salvatore 
Giuliano al direttore del car
cere di Treni: «Esposito ha 
partecipato alle riunioni, ere 
stato d'accordo con l'attenta
to, ma poi, saputo che sareb
be stata coinvolta gente iner
me, si era tirato indietro». 

Fatto sta che Esposito «hi 
buoni canali informativi* nel 
guppo Missi. Sa che qualcosa 
si sta preparando. Qualcosa OH 
tembile. Un «botto nel treno 
d'argento». Q KvS, 

«Accompagnai Carmine al treno. E lui mise la bomba» 
tm ROMA «Dopo che ebbi 
accompagnato Carmine Lom
bardi alla stazione di Napoli a 
prendere il treno per andare a 
Firenze II 23 dicembre, rividi 
Carmine II giorno di Sanlo Ste
lano quando venne alle grotte 
delle Fontanelle dove mi tro
vavo. lo vedendolo e sapendo 
che aveva preso per Firenze 
proprio quel treno nel quale 
poi si era verificata la slrage e 
collegando nella mia mente 11 
fatto che prima di allora non 
avevamo mal avuto per le ma
ni candelotti, gli dissi, "Carmi

ne, che cazzo hai latto?". E lui 
mi disse. "Mozzone, non sac-
clo niente"». Parla Lucio 
Luongo, detto «Mozzone», 
uno dei comprimari («penti
ti») della strage sul treno. 

Fu lui a portare a Roma 
qualche tempo prima I cande
lotti di esplosivo forniti dal de
putato del Msl Massimo Abba
tangelo (contro cui pende per 
questo richiesta di autorizza
zione a procedere). Fu lui, 
Luongo, ad accompagnare il 
diciassettenne Carmine Lom
bardi, fiduciario del suo capo, 

il boss camorrista neofascista 
Giuseppe Missi, al convoglio 
ferroviario sul quale il giovane 
avrebbe poi lasciato le due va-
lige bomba. 

Ancor prima delle sue rive
lazioni Il clan di via Duomo 
aveva subito un'altra delezio
ne. Un altro «gregario», Mario 
Ferraiuolo detenuto, sì dichia
ra «sconvolto» da quello che 
sa sulla strage E rivelava, già 
qualche mese prima di Luon
go, un quadro ancor più in
quietante «Misso - dichiara a 
verbale - ha fatto due organiz

zazioni. Cioè una di delin
quenza comune. L'altra è 
un'organizzazione politica di 
destra». Facevano riunioni ri
servate, conferma Ferraiuolo, 
dove «parlavano dì fascismo 
che stava rinascendo e del 
ruoli che ognuno dì loro dove
va svolgere nell'organizzazio
ne» 

Una di quelle «riunioni» sì 
tiene subito dopo le feste di 
Natale, subito dopo il massa
cro. Misso na programmato la 
distribuzione a tutti gli adepti 
di un «distintivo», aquile d'ora 

che appositamente ha com
missionato a un orafo. La di
stribuzione viene rinviata. 

I partecipanti a simili riunio
ni sono sempre un gruppo ri
stretto: c'è Alfonso Galeota, 
«primo consigliere dì Mlssl, 
amministratore e cassiere del 
gruppo» commerciante in via 
Duomo, colui che dispone, il 
23 dicembre, la partenza di 
Carmine Lombardi, commes
so nel suo negozio, sul treno 
dell'attentato, dopo una tele
fonata In codice fattagli da 
Misso. E c'è sempre Giulio Pi-

rozzi «alter ego» di Missi, an
che a Roma, dove 11 suo capo 
prende casa a contatto con 
Pippo Calò a partire dall'otto
bre 1984, colui che accompa
gna Missi In una precipitosa 
fuga in Brasile nel gennaio 
1985, successivamente, cioè, 
alla strage e che poi viene in
caricato di tornare a Napoli -
rivela Luongo - per «guarda
re» Carmine Lombardi («Lei 
mi chiede perché sono anda
to in Brasile? Perché mi piace
va,.. Lei mi chiede perché so

no tornato a Napoli, benché 
avessi subito proprio lì un at
tentato? Perché ho moglie e 
due figli»), Pirozzi viene fer
mato all'uscita dell'aeroporto 
di Fiumicino con in lasca una 
loto che lo ritrae con Miss) 
mentre ambedue tanno un 
«saluto romano», foto che do
veva significare un chiaro 
«messaggio» dì IncoraggK*. 
mento agli adepti del none 
Sanità, rimasti a casa davanti 
olla tv, che trasmetteva le or
rende scene della strage dì 
Verino. DV.Va. 

l'Unità 
Domenica 
19 luglio 1987 
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